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CAMION IMPAZZITO

MARIA NOVELLA OPPO

Che l’economia italiana si fos-
se impantanata in una sta-

gnazione lo si sapeva e ora i dati
dell’Istatnonfannocheconferma-
re questa drammatica realtà. Del
resto, si sa che quando i sistemi
economici più evoluti prendono
un raffreddore, quello italiano
prende una polmonite: da tempo
ècosìenullaè statofattopermodi-
ficare questa particolare, grave ed
ormai consolidata debolezza.
È una realtà drammatica perché,
con quello che sta accadendo nel
mondo, una stagnazione della ric-
chezzaprodottasignificaunimpo-
verimento del Paese nel suo com-
plesso. segue a pagina 25

STRAGE
SULLA STRADA

DELLE VACANZE

FRONTE DEL VIDEO

CHISSÀ SE IERI, in occasione della grandiosa sfilata olimpica
in diretta tv i sedicenti padani si saranno accorti che il mondo è
grande e le nazioni (quelle vere) tante. Noi abbiamo scoperto che
solo la Cina ha oltre 50 etnie, con lingue e costumi diversi, la cui
bellezza abbiamo ammirato nella cerimonia iniziale. Invece il le-
ghista Salvini ieri a Omnibus trattava noi italiani, che parliamo (più
o meno) la sua stessa lingua e dovremmo essere suoi compatrio-
ti, come mangiapane a tradimento, addirittura sanguisughe. Ec-
co un esempio letterale del suo eloquio letterario (come ci tiene a
far sapere, ha fatto il liceo classico): «Se devo fare beneficenza,
lo decido io. Se devo donare sangue, decido io come e quando».
Il tutto per spiegare (e c’è riuscito) che cos’è il federalismo fisca-
le. E cioè: le zone più ricche del Paese pagheranno le tasse alle lo-
ro casse (anzi caste) regionali e alle altre zone, semmai, faranno
beneficenza, a loro discrezione. Gli elettori del Sud sono avvertiti:
tagli e sacrifici sono tutti per loro, che li hanno sempre fatti.
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■ L’Italia è ferma. Nel secondo
trimestre di quest’anno il Pil è
sceso sotto zero. Si fa concreto il
rischio recessione per la nostra
economia.Gli industriali sonoal-
larmati. E framanovrae inflazio-
ne si calcola che ogni famiglia a
fineannopagheràoltre2milaeu-
ro in più. L’economista Boeri:
«Meno tasse sul lavoro». Ma Ber-
lusconi blinda la Finanziaria.

 Di Giovanni, Pivetta,
Masocco e Dell’Acqua

alle pagine 6 e 7

Staino

UN PAESE
IN RETROMARCIA
ALFREDO RECANATESI

Palladino a pagina 10

 Costa a pagina 10

CARO BENIGNI, FATTI UN PANFILO

UCCISE 7 PERSONE

SETTE VOLTE MINISTRO

«L’elemosina è un diritto
umano fondamentale
quando si è alla fame e al
freddo. È il diritto del vero

povero a cercare come può
un pezzo di pane e quindi
anche a chiedere aiuto e a
fare appello al prossimo per

risvegliarne il sentimento
di umanità. Proibire
l’elemosina è inaccettabile»

Cardinale Renato Martino
Corriere della Sera, 8 agosto

C’è la recessione, ma Berlusconi non la vede
Crescita zero per il Pil. Manovra e inflazione tolgono più di 2mila euro ai redditi delle famiglie

È stato un giorno di guerra nel Caucaso, mai in
pacedaiprimianninovanta.Siècombattutodu-
ramente con cannoni, cacciabombardieri, e
truppe di terra.

segue a pagina 11

■ di Nicola Tranfaglia

Istat

■ di Toni Fontana

Il grande
Gioco
cinese

La grande
tragedia
dell’Ossezia

ANTONIO PADELLARO

I sognisonoinfallibili: scelgonoquellochetimanca
epoinon te lodanno. Così scorre davantiagli occhi
il mondo ideale. Che seduce con perfette armonie,
disorientacomeunbigliettodiandataeritornoden-
tro l’immensità del tempo. segue a pagina 3

■ di Marco Bucciantini inviato a Pechino

Morto Gava
C’era una
volta la Dc

Se il napoletano Anto-
nio Gava, sei volte par-

lamentare dal 1972, sette
volte ministro dal 1980 al
1990, leader con Forlani
della potente corrente de-
mocristiana dei dorotei,
fosse morto per il forte ic-
tus che lo colpì diciotto
anni fa quando era mini-
stro dell’Interno, televi-
sioni e giornali ne avreb-
bero parlato in lungo e in
largo.
 segue a pagina 8

Il grande
Gioco
cinese

La grande
tragedia
dell’Ossezia

Percontinuare a essereGiulia-
no Amato, il pluripremier e

pluriministro Giuliano Amato
non ha certo bisogno della presi-
denzadellaCommissionebiparti-
san voluta dal sindaco di Roma
Alemanno per ridisegnare l’asset-
to istituzionale della capitale. Se
ha accettato lo ha fatto sicura-
mente per dare un contributo al-
la soluzione dei problemi «nel se-
gno del dialogo come chiede Na-
politano».
Pochi sanno di riforma dello Sta-
tocomeFranco Bassaniniebensi
comprendeche ilministroCalde-
roli lo abbia chiamato, accanto
ad altri esperti del ramo, nel pen-
satoio sulla delegificazione che si
riunisce il giovedì pomeriggio e a
cui, dice il padrone di casa «non
viene neppure pagato il caffè».
 segue a pagina 25

Il lodo
Amato

L’editoriale
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La Cina apre le Olimpiadi:
molta storia ma niente Mao
Bush e Hu Jintao: foto ricordo

Mosca difende i separatisti
la Georgia li attacca
I ribelli: «Oltre 1400 morti»

Le sei e cinque del mattino.
L’Atlantico è immobile.

Qui, davanti a Gibilterra, non
succede quasi mai.
 segue a pagina 23

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Lina Tamburrino

In scena secoli di Cina
Unica assente la rivoluzione

■ di Roberto Cotroneo

Ridondanteebarocca, lacerimo-
nia di apertura delle Olimpiadi
cinesi A me ha fatto venire in
mente le «Yi King» una sorta di
bibbiacinese, i cui esagrammiri-
chiedono una particolare inter-
pretazione che può essere utile
nella vita di ogni giorno. Inter-
pretiamo allora la cerimonia di
apertura, accompagnata dal pia-
nista Lang Lang, molto famoso
all’estero, anche in Italia dove
qualche mese fa si è esibito al-
l’Auditorium romano.
Alcuni segnali sono stati interes-
santi. All’inizio, una danza di
bambini in costume etnico, alla
fine una analoga danza di ragaz-
zeanche esse in costume etnico.
Dunque, la Cina ha ammesso
davanti al mondo di essere mul-
tietnica, un paese cioè di più et-
nie, tutte, sipresumecongli stes-
si diritti.
Anche il forte e rumoroso uso di
tamburi, all’inizio, è stato un al-
tro richiamo alle tradizioni di al-
tre etnie, quella tibetana special-
mente, che ha canti e balli mol-
to rumorosi. È apparso forte il
senso di continuità con la tradi-
zionecinese,apartiredalmassic-
cio e molto, bello, uso di fuochi
artificiali.
La tradizione si è svelata anche
in un altro dettaglio: molte cop-
pie si erano sposate o avevano
addirittura fattoricorsoalla inse-
minazione artificiale per avere
un figlio proprio in questi gior-
ni, giorni di grande fortuna.
Eraabitudinedelpassatosegreta-
rio Jiang Zemin ricordare all’Oc-

cidentechelaCinaavevaunaci-
viltàconcinquemilaannidi sto-
ria enon aveva bisogno degli in-
segnamentidell’occidente.Que-
staaffermazioneorgogliosaèsta-
ta ripetuta ieri. Nella stessa esibi-

zionedell’enormenumerodi«fi-
guranti» che hanno contribuito
a preparare le varie immagini
che si sono susseguite nello sta-

dio.
La prima ha rappresentato alcu-
ni giovani che si rotolavano su
unpavimentobiancoproducen-

do dei segni neri che rappresen-
tavano così la nascita della scrit-
tura cinese; più avanti un’altra
rappresentazione, con figuranti

piùanziani,ha ricordatoConfu-
cio e la sua dottrina, cantando e
segnando il primo ideogramma
che significa «armonia», la co-
lonna portante della politica ci-
nese un questo momento in Ci-

na in quanto significa fiducia
del popolo nei suoi governanti.
Epoiungiocoaffascinantedica-
ratteri cinesi antichi e di compu-
ter oggi: forse per dire che la
stampa è nata in questo paese,
che non ha bisogno di lezioni
sulla libertà?
Il regista Jiang Yimou al quale
erastatoaffidato ilcompitodior-
ganizzare la cerimonia, testimo-
nianza di grande possanza an-
che fisica, con tutta quella esibi-
zionedicorpidi figuranti,giova-
ni e capaci di essere sempre in
movimento, aveva detto di non
avere alcuna intenzione di offri-
re una storia delle Cina, ma solo
degli affreschi artistici. E così ab-
biamo visto episodi importanti
della storia imperiale: la scoper-
ta dei guerrieri di terracotta a
Xian, laGrandemuraglia,abbia-
mo saputo della storia della via
dellaseta,800chilometrichean-
davano da Xian fino all’Asia mi-
nore, abbiamo visto il globo di
24 metri di altezza che mimava
ilprossimoinviodiunaaltra na-
vicella per una passeggiata nello
spazio.Seeranosoloaffreschiar-
tistici, la forse troppoimpegnati-
va cerimonia di apertura ha di-
menticatoqualcheaffresco: lari-
voluzione, la rivoluzione cultu-
rale, la rivolta studentesca del
’98. E non perché si voglia sem-
pre ricordare quella vicenda, ma
perché sarebbe bastato un gesto
simileaquellochelaCinahafat-
to con le minoranze etniche ed
avrebbemandatoalmondopre-
sente un segno o rassicurante.

Più i paesi sono totalitari, più si
impegnano in operazioni di
propaganda assolutamente sor-
prendenti.Più i paesi sono tota-
litari più cercano la propagan-
da.
La Repubblica popolare cinese
ieriha messo in scena uno spet-
tacolo propagandistico miglio-
re di quello delle Olimpiadi di
Berlino del 1936: la storia è di-
versa,ma gli scopi sembrano gli
stesso.Ovvero:mostrareunvol-
to diverso, distrarre il mondo,
ma soprattutto spiegare con
chiarezza di quanta potenza sia
capace la Cina che si affaccia al
mondo attraverso questi giochi
olimpici.
Lo sport aiuta molto da questo
punto di vista, perché lo sport è
portatore sano di una retorica
grandiosa e stentorea assieme,
alla quale è difficile resistere. Bi-
sogna sfilare, gli atleti si gioca-
no in un attimo sacrifici di una
vita, teniamo fuori lo sport dal-
lepolemichedella politicaodei
diritti umani.
Tutte belle amenità che sono
certamente vere e che hanno
una loro logica e una loro spie-
gazione, ma che non spostano
il discorso. Ieri, le immagini tra-
smesse in tutto il mondo erano
spettacolari ed eloquenti assie-
me. Ipercussionisticonil count
down facevano impressione,
come facevano impressione le
onde dei caratteri mobili fatte
da più di ottocento cinesi, ed

era tutto costruito non per stu-
pire ilmondo, divertirlo oemo-
zionarlo,masemmaiperspiega-
rechelaCinaèqualcosadimol-
to più potente di quanto si pos-
sa immaginare. Ed è potente
perché sono in grado di mette-
re in gioco uomini, persone,
masse vere e proprie.
Ècuriosocomenell’eradelletec-
nologie più sofisticate i giochi
di ieri siano stati aperti dal lavo-
ro incessante e sorprendente di
giovani cinesi, che hanno stu-
diato in centinaia le decine di
scenografie messe in campo.
È curioso come tutti i regimi to-
talitari amino mostrare con fie-
rezza la loro storia, il loro passa-
to, la loro tradizione. E lo fanno
perché questo possa perlome-
nounpo’ spiegare, senonaddi-
rittura giustificare, quello che
vienefattoognigiornoinunpa-
ese che non rispetta i diritti e le
libertà individuali.
Allora ieri tutto finivaperdiven-
tare un elemento di contrasto.

Un elemento di contrasto il
trionfo della tradizione. Un ele-
mento di contrasto i 56 bambi-
ni, i solitibambiniusatiperque-
stecose,di tutteleetniecinesi ri-
conosciute, che sfilavano sorri-
denti ma non troppo. Un ele-
mento di contrasto gli artisti
che disegnavano con il corpo e
con i pennelli. Con quei colori
leggeri, tutti sul verde, placidi e
delicati, in un paese per nulla
delicato, dove il livello di inqui-
namento è paragonabile alla
Londra della prima rivoluzione
industriale.
Unpaeseconunacrescita indu-
striale impressionante che ieri
ha messo sul tappeto tutta la
sua competitività e soprattutto
tutta la sua aggressività.
Bastava un dettaglio: il pianista
Lang Lang, soprannominato
con ironia Bang Bang dai critici
musicali di mezzo mondo, da-
vantiaunosmisuratoepacchia-

no pianoforte bianco, che suo-
nava con quell’enfasi inutile e
sconsiderata che lo ha reso fa-
moso in tutto il mondo. Oppu-
re ilglobodinonsoquanteton-
nellate, che in cima vedeva esi-
birsi un cantante pop cinese e
una inglese, in quei brani privi
di senso e di emozione. E poi la
celebrazione retorica non dei
valoridellosport,madiunatra-
dizione millenaria, che non ha
nulla a che fare con la Cina di
oggi. Ma anzi: in un certo senso
la nega.

Eancora: lasolita retoricasporti-
va. In una sorta di decouberti-
smo rovesciato i cinesi voglio-
no vincere più ori di quelli che
porteranno a casa gli Stati Uniti
d’America. Una sfida che però
di sportivo ha assaipoco, e di ri-
valsa e di volontà di potenza ha
tutto. Forse si potevano vedere
dei giochi meno ossessionati
dallaforza,dall’aggressività,dal-
ladimostrazionedel ruoloedel-
lo status. E non ci sono discorsi
finti, occhi chiusi e politiche
dello struzzo che tengano. Per-
ché la realtà delle olimpiadi di
Pechinoormaièchiaragiàdalla
cerimonia di apertura. La realtà
di un governo che utilizza un
mezzo nobile per nascondere
problemi assai meno nobili.
Capisco la gioia degli atleti nel
vinceredadomani inpoi leme-
daglie d’oro, la gioia di salire sul
podio e alzare la mano in segno
di vittoria.

Ma ci sono podi e podi, e olim-
piadi e olimpiadi, ci sono paesi
democratici, e paesi totalitari
checondannanoamortegliop-
positori, impediscono la libera
circolazione delle idee, schiac-
ciano e reprimono le ragioni di
popoli pacifici.
Curiosamente ieri, nella diretta
televisiva, la Raiha trasmesso lo
spot della Lancia Delta girato
dal testimonial Richard Gere,
con il bimbo tibetano. Come
tutti sannoGerehadevolutoal-
la causa del popolo tibetano i
guadagni che gli provengono
da quello spot.
Ma «the show must go on» an-
che questa volta. E francamen-
te non se ne sentiva davvero il
bisogno. Abbiamo tenuto il fia-
to sospeso fino a ieri. Perché, e
questo si sa, la forma, sempre, è
sostanza. L’apertura dei giochi
poteva essere, e mi si perdoni il
gioco di parole addirittura dop-
pio: giocosa, allegra, fraterna,
entusiasta. Poteva essere un se-

gnale per il futuro, come recita-
no troppo spesso molti ipocriti
fingendo di non ascoltare - in
nome di ipotetici valori dello
sport che non dovrebbero esse-
re dissimili dai valori con cui
conduciamo abitualmente le
nostre esistenze - le grida di do-
lore delle organizzazioni inter-
nazionali, ultima quella di Re-
porters sans Frontières.
Da domani la Cina non sarà
piùapertadiprima.Equestigio-
chi non saranno un punto di
partenza. Da quel che si è visto,
e si è letto tra le righe di questa
cerimoniadiapertura,dadoma-
ni la Cina sarà più forte e sicura.
E anche più tranquilla.
Dalla fine dei giochi si ricomin-
ceràaprotestareper ilpopoloti-
betano, e per i ragazzi cinesi
condannati a 20 anni di carcere
per aver visitato un sito inter-
net? Si potrà ancora fare dopo
essersi meravigliati da tanta po-
tenza? Dopo aver gareggiato,
esultato, sospeso il giudizio, per
il tempo che basta, per il tempo
di questi giochi olimpici.
A questi atleti, bravi, rigorosi,
che sono lì con i nostri colori,
per cui facciamo il tifo e di cui
andiamo fieri, vogliamo umil-
mentericordare,soprattuttodo-
po l’apertura di questi giochi,
che non ci sono due morali, e
che i diritti umani, in ogni caso
e comunque, non possono at-
tendere.

www.robertocotroneo.net

All’inizio e alla fine della cerimonia
danzano bambini e donne in costume

Così la Cina ammette di essere multietnica

NEL MONDO

Il fragore dei tamburi allude forse a tradizioni
musicali diffuse anche in Tibet

dove canti e balli sono molto rumorosi

SHOW Una celebrazione retorica della propria storia nazionale nello stile propagandistico dei regimi totalitari

Esibita la fierezza di un grande Paese
che vuole occultare i suoi enormi problemi

Alcune delle coreografie della cerimonia di apertura Foto Ap

Giochi scenografici
mischiano scrittura
cinese e informatica
per ricordare che qui
è nata la stampa

Coreografie elaborate
disegnano
ideogrammi
che richiamano
la dottrina confuciana

Nella diretta della Rai
in onda una pubblicità
con Richard Gere che
ha devoluto gli incassi
alla causa tibetana
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■ di Marco Bucciantini inviato a Pechino / Segue dalla prima

STORDISCE con i colori, coccola con la vo-

ce bianca di un’infanta, rapisce con le sugge-

stioni di una civiltà a cui dobbiamo molto (e

ce lo ricorda, e forse ci chiede il conto). Alla fi-

ne arrivano gli scop-

pi, bum-bum-bum e

tocca aprire gli occhi.

Le cerimonie posso-

no viaggiare nelle tradizioni e
nel futuro,pescarenel libroinfi-
nito della storia o piegare verso
l’onirico. Ma non devono esse-
re noiose: questa è stata magni-
fica.Edèunterribile incantove-
dere tutto qui, adesso, e sapere
di perderlo. C’è solo un posto
dove il mondo vero, in carne e
ossa, sta dentro un colpo d’oc-
chio: è questo pezzo di terra.
C’èsolounmomentoincuiKo-
be Bryant, 33 milioni di dollari
di fatturato l’anno, gigantesco
e bello, e il sollevatore di pesi
Esau Logona, alto un metro e
mezzo, da Tuvalu, isoletta del
Pacificodi27kmquadrati,pos-
sono incontrarsi e mischiarsi
da pari. È lo Stadio nazionale,
detto il Nido, anche se solouna
rondine incosciente crescereb-

be i piccoli in questa fornace
(quanto si suda). Domani Br-
yantsaràunastar,e ilnostrona-
nerottolo affonderà sotto pesi
più grossi di lui.
La Cina delizia e ci «imbro-
glia», spolverando il suo passa-
to: Confucio sì, Mao Zedong
no.Le luci illuminanodovevo-
gliono. I sogni, appunto, sono

infallibili: la carta che si srotola
lenta per un messaggio univer-
sale, il sole, le montagne, il ma-
re schiumoso. I ballerinidanza-
no come fossero legati assieme
da un filo, i tasti battono: è la
stampa, la carta e la stampa, il
progresso.Epoi iviaggi, legiun-
che cinesi a sfidare i fiumi mal-
sani e a cercare per i mari le rot-

tedellaSeta.Lostadioèunterri-
torio incantatochesprigionali-
bertà. Il presidente del Cio Jac-
queRoggechiedeagliatletidiri-
fiutare il doping (e lorogiurano
che lo faranno). Il presidente
del comitato organizzatore Liu
Qi ricorda le vittime del terribi-
le terremoto nella regione del
Sichuan, nel maggio scorso:

nella provincia agricola al cen-
tro del Paese morirono 9 mila
bambini. Ecco, questo non è
un sogno: i genitori ogni tanto
si fanno coraggio e vengono a
Pechino a manifestare, perché
il sisma è una disgrazia, ma co-
struire case insicure è una col-
pa. Quei genitori finiscono re-
golarmente in carcere.

Eccoligli atleti. Sono204nazio-
ni. La sfilata è gioiosa, un po’
lunga,nessunosgarra.«Cihan-
nocontrollato inmodomania-
cale», ammetterà Giovanna
Trillini.LaSpagna èdisorganiz-
zata, ilGiapponeignorato,boa-
toper l’Iraq (èun sostegnosim-
patetico: rischiavadinonesser-
ci) e per la Corea del Nord. Stati
Unitipiùapplauditichefischia-
ti, così comeBushquando il ta-
bellone rimanda l’immagine
delpresidente.Eccol’Italia,Ros-
si fa il virile, rinuncia alla fascia
che agevola il trasporto della
bandiera e la solleva con il solo
braccio destro, per tutto il giro
di campo. Giorgio De Luca, pe-
sista, ha voluto ricordare al
mondo che è nato a Palermo
con il suo striscione: «Minchia,
a Pechino sugno», mentre le
quattrofiorettistehannopecca-
to di immodestia con la loro
bandiera griffata: «Da Jesi a Fra-
scati e Trieste, vi conceremo
per le feste». Poi arrivano loro, i
cinesi, divisi come in collegio:
donne e uomini, però prima le
donne. Davanti a tutti un uo-
mo infinito, 229 centimetri,
Yao Ming.Lo tengono distante
dal resto del gruppo, altrimenti
sembrerebbe Gulliver a Lilli-
put.
Alla fine c’è un uomo che vola,
un miliardario (Li Ning) che fu
un ginnasta d’oro e accende
una fiamma che non si spegne
mai, come nei sogni.

■ dall’inviato / PechinoRobinho si mise a piangere
quando gli ordinarono di stare
acasa.È ilcampionepiùammi-
rato e bravo della squadra di
calcio più famosa del mondo.
È il numero 10 del Real Ma-
drid. Avrebbe rinunciato a tut-
to per essere nel «Nido». Insie-
meaFederereal tiratorealpiat-
tello sovrappeso. Fra Kobe Br-
yant e il semiprofessionista del
takwondo. Ormai da un ven-
tennioleOlimpiadihannome-
scolato gli ultimi ingredienti
che restavano rigorosamente
separati: dilettanti e professio-
nisti. Troppo difficile tracciare
un confine. La novità è che i
campionihanno bisognodelle
Olimpiadi. Non per soldi né
per gloria. Per amore di patria,
per uno strano senso di ridi-
mensionamento: ritrovare un
oasi di goliardia, di solidarietà,
di condivisione, dopo aver ali-
mentato e forse un po' subìto
gli eccessi della vita da campio-
ni.Beati loro,chepossonomet-
tersi «a dieta» con le Olimpia-

di.
Questo ha mosso i magnifici
sei di Pechino, fenomeni spor-
tivi e mediatici, buste paga da
svenimento: Kobe Bryant, 33
milioni di dollari guadagnati
in un anno, più del Pil di alme-
no 20 Paesi presenti alle Olim-
piadi.Diamolecifre inmoneta
americana perché sono fornite
da Forbes e relative all'anno
scorso.Ma difficile checerti sti-
pendi abbiano patito il deprez-
zamento del biglietto verde.
Poi c'è Ronaldinho, 31 milioni
(fra stipendio e sponsor, ovvia-
mente), Federer, che non sarà
più il numero 1 del tennis ma
si consola con 29 milioni di
dollari. Nadal, che è il nuovo
numero 1, e festeggia con 26
milioni l'anno. Poi Yao Ming,
la muraglia cinese, quello che
se la Cina domani batte gli Usa
nelbasketcambianola fotogra-
fia gigantesca della porta sud
della Città Proibita: via Mao

per issare il faccione quadrato
di Ming. Il pivot fattura 25,5
milioni di dollari l'anno, gioca
nell'Nba,negli States, maricor-
derà che in patria una buona
cena al ristorante costa 60
Yuan, poco più di 5 euro. Due
milioni inmenoguadagnaLeo
Messi, che però li frega sull'età:
i suoi 21 anni sono l'investi-
mento più certo che un broker
possa vendervi. Diventerà il
più bravo di tutti, e quelli così
li pagano bene.
A parte il gigante, gli altri pote-
vano tutti restare a casa, anda-
re ai tropici. Nadal ha i piedi a
pezzi, sanguinanti, «sfasciati»,
dice lui, da troppi matchgioca-
ti sui campi duri. «Ma voglio
l'oro, è un sogno». Federer ha
l'orgogliobastonato, e forse ve-
de nei Giochi l'ultimo modo
per truccare le carte e far crede-
re al mondo che è ancora il più
forte: «Le Olimpiadi sono il
mio vero obiettivo del 2008»,

disse otto mesi fa. Adesso deve
solosostituire «vero» con«uni-
co», perché il resto lo ha vinto
Nadal. È fuggito dal villaggio:
glialtriatleti loassillavanodi ri-
chieste di foto e autografi. Si-
gnifica che non è venuto a fare
il portabandiera della Svizzera,
né a nutrire l'ego: cerca la con-
centrazione per vincere. Que-
ste star, più famose e ambite
dei divi del cinema, hanno bi-
sognodellamedagliad'oro.Ko-
be Bryant era il più elettrico al-
la Cerimonia: «Non vedo l'ora
di sfilare -avevaanticipato - so-
novenutoquiancheper realiz-
zare questo sogno. Poi voglio
l'oro». Questa continua riven-
dicazione della vittoria come
obiettivo unico è il retaggio de-
gli altri undici mesi vissuti da
Re. Lo spirito olimpico è diver-
so, vincere è bello, esserci di
più. Ma intanto ci sono: a Die-
go, centrocampista del Brasile,
il Werder Brema disse «No,
nonpuoiandare».Lui èpartito
lo stesso. m.buc.

In fila nello stadio 204 sogni di vittoria
L’onta del doping evocata dal presidente del Cio Jacques Rogge che esorta gli atleti alla lealtà

Alcuni momenti della cerimonia di apertura delle Olimpiadi Foto Ap

La delegazione italiana sfila
guidata dal canoista Antonio Rossi

alla sua quinta Olimpiade

NEL MONDO

Un’ovazione accoglie l’arrivo
degli sportivi di Taiwan, che ufficialmente

è ancora chiamata provincia ribelle

ANKARA Un esule ha
cercato di darsi fuoco da-
vanti all’ambasciata cine-
se ad Ankara, nel corso di
una manifestazione di
protesta contro la politica
di Pechino nei confronti
degli abitanti dello
Xinjiang, di etnia uigura
e di religione musulma-
na. Circa 300 persone si
sono riunite davanti al-
l’ambasciata, protetta da
forti misure di sicurezza.
Uno dei manifestanti si è
cosparso di benzina e si è
datofuocomentreunpor-
tavoce dei dimostranti
dettava un comunicato ai
giornalisti. Il fuoco è stato
subitospentodaipoliziot-
ti. L’uomo ha riportato
ustionial visoe allemani.

PECHINO Un blitz radio
permettere inimbarazzoil
regime. «Reporters sans
frontières» (Rsf) avevapro-
messo iniziative clamoro-
seper l’aperturadeiGiochi
e ha mantenuto la parola
data. Ierimattinaunavoce
di donna si è inserita in
una frequenza FM. Prima
in francese, poi in inglese,
infine in cinese, si è rivolta
alle autorità: «Qualunque
misura voi prendiate non
arriverete all’obiettivo di
fermare la libertà di paro-
la». Un successo clamoro-
so, visto il rigido controllo
a cui sono sottoposte le
emittenti radiofoniche. Il
blitz è durato circa venti
minuti. Ma le iniziative
dell’organizzazionenonfi-
niscono qui. Rsf ha orga-
nizzato una cybermanife-
stazione, che sarà in rete
per tutta la durata delle
Olimpiadi. Cliccando sul
sito,sipuòmanifestarevir-
tualmentedavantiallosta-
dio olimpico, scegliendo
slogan come «Io boicotto
lacerimoniadiapertura»o
«Nientefestaolimpicasen-
za libertà».

204E NON 205 le nazioni a Pechino. Il Brunei
è stato escluso a pochi minuti dalla
cerimonia di apertura, per una bizzarra

dimenticanza: nessun atleta del sultanato risultava iscritto.

1IL PETTORALE di Paolo Bettini che questa mattina
cerca di riconquistare il titolo di ciclismo su strada
vinto ad Atene.

20GLI ANNI di assenza della bandiera albanese
dalle olimpiadi. L'aquila a due teste di Tirana
non si vedeva ai Giochi dal 1986.

191I MICROGRAMMI di polveri sottili presenti
nell’aria della capitale cinese. Una cifra
che desta preoccupazione.

2MILA i cinesi che hanno seguito la cerimonia su un
maxischermo nell’ex ippodromo di Prato. dove vive
la terza comunità cinese d’Europa.

1400GLI ESULI tibetani che hanno
protestato di fronte all’ambasciata
cinese di Kathmandu in Nepal

ANKARA
Esule uiguro si dà fuoco
vicino l’ambasciata cinese

Rafael Nadal

DIRITTI UMANI
Blitz di «Reporters»
alla radio cinese

Lagiornata olimpica in cifre

PROFESSIONISTI

Quelli che vogliono aggiungere
una medaglia all’oro in cui navigano

Ronaldinho
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■ di Luca Sebastiani / Roma

NON SOLO SPETTACOLO Ma anche di-

plomazia. E di alto livello. Perché nonostante

i balbettii delle scorse settimane sulla neces-

sità o meno di boicottare la cerimonia d’aper-

turta dei Giochi olim-

pici, ieri alla corte del

Celeste Impero han-

no sfilato più o meno

tutti i più importanti tra i capi di
Stato e di Governo della terra. E
se è vero che la grandezza di una
potenza si misura con l’affolla-
mento nei palchi d’onore, allora
la Cina ha incassato un vero suc-
cesso e ottenuto ciò che voleva:
il riconoscimento manifesto del
suo ruolo di superpotenza.
Mentre sulla pista dello stadio
«Nido d’Uccello» andava in sce-
na lo spettacolo magniloquente
della cerimonia d’apertura e le
delegazioni di atleti sfilavano
una ad una, il presidente cinese
Hu Jintao poteva vantare la pre-
senza al suo fianco del meglio
del gotha politico internaziona-
le. C’era per la prima volta nella
storia delle Olimpiadi un presi-
dente degli Stati Uniti, George
Bush, e un presidente francese,
Nicolas Sarkozy, anche nella ve-
ste di presidente dell’Ue. C’era-
no il primo ministro russo Vladi-
mir Putin e il presidente brasilia-
no Lula. Il premier giapponese
Yasuo Fukuda e quello australia-
no Kevin Rudd. In tutto una no-
vantina di capi di Stato. Quattro
volte di più rispetto alla cerimo-
nia d’apertura dei Giochi di Ate-
ne, dove la delegazione francese,
ad esempio, era guidata dall’ex
ministro dell’Istruzione Jack
Lang, nel 2004 membro dell’op-
posizione. Tanto per farsi
un’idea della portata diplomati-

ca di cui la Cina ha voluto inve-
stire questa manifestazione. Di
fronteaquestosuccesso, leassen-
ze sono apparse piuttosto tracu-
rabili.Èverochenonc’era lacan-
celliera tedesca Angela Merkel. È
verochenonc’eranoSilvioBerlu-
sconi («abbiamodecisod’inviare
unrappresentanteautorevoleco-
me il ministro degli Esteri» ha

detto) e il presidente del Parla-
mentoeuropeo HansGertPotte-
rin, il solo a boicottare ufficia-
lemnte Pechino. Ma è vero an-
che che il premier britannico
Gordon Brown, ieri assente, sarà
invece alla cerimonia di chiusu-
raperricevere la staffettadeiGio-
chi, previsti a Londra nel 2012.
Comedire che l’intero Consiglio

di sicurezza dell’Onu ha parteci-
pato al trionfo di Pechino. Prima
della cerimonia, Hu Jintao non
ha nascosto la propria soddisfa-
zione e al banchetto offerto agli
ospiti d’onore nella Sala Grande
del Popolo, ha sottolineato co-
me«il governo e il popolo cinese
abbiano tenuto fede agli impe-
gnipresinel2001»quandolaCi-

naottenne leOlimpiadipromet-
tendo di declinarle secondo i tre
principidi «Giochiverdi, scienti-
fici e umani». Chissà cosa avrà
pensato Bush, che prima di arri-
vare a Pechino, i giorni scorsi,
aveva chiesto alla Cina di fare
dei passi avanti sulla strada delle
libertà. Ieri la virulenza del presi-
denteUsaèstatabenpiùcontrol-

lataehaappenaaccennatoalla li-
bertà d’espressione prima di dare
unapaccasullaspallaal suoomo-
logo cinese e farsi prendere in fo-
to con lui. Putin invece si è felici-
tatoconleautorità cinesiper l’ef-
ficienza e ha spiegato come an-
che la cerimonia sia stato unmo-
mento per «far avanzare il parte-
nariatostrategico»tra iduepaesi.

■ di Luciana Cimino / Roma

In Nepal 1400 tibetani arrestati
durante una manifestazione

Tutti i «grandi» alla corte del gigante giallo
Da Putin a Sarkozy: palchi d’onore affollatissimi. E Bush dà pacche sulle spalle al presidente cinese

Le proteste

Re Harald V e la regina Sonja di Norvegia a Pechino Foto di Charles Dharapak/Ap

Manifestazioni e proteste per
ricordare le violazioni dei diritti umani in
Cina. Nel giorno in cui i riflettori mondiali
sono puntati su Pechino, in tutto il mondo
si sono intensificati i tentativi di «rovinare»
la festa. In Nepal 1.400 tibetani sono stati
arrestati nel corso di una manifestazione
davanti all'ambasciata cinese quando
hanno cercato di sfondare i cordoni della
polizia. A Bruxelles, invece, una
sessantina di rappresentanti della
comunità tibetana in Belgio ha
manifestato davanti alla Commissione
Europea, prima di spostarsi davanti
all'ambasciata cinese per protestare in
modo nonviolento.

Il casoRoma

Il gotha mondiale radunato per l’inaugurazione
dei Giochi. È il segno del riconoscimento

«vero» della potenza di Pechino

NEL MONDO

Prima volta per i presidenti di Usa e Francia
E George W. passa dalle accuse sulla libertà

di stampa alle foto-ricordo con Hu Jintao

Lopez Lomong, portabandiera
americano alle Olimpiadi di Pechino, ha
attaccato il sostegno cinese al suo Paese
d’origine, il Sudan. L'atleta ha lamentato
la mancata concessione del visto all'ex
olimpionico Joey Cheek, confondatore di
Team Darfur, un gruppo di sostenitori
della tormentata provincia sudanese di
cui è membro anche lui. «Spero che la
mia partecipazione possa ispirare altri
ragazzi. Tutte le nazioni che assisteranno
all'evento sanno come sono arrivato qui
e conoscono la mia battaglia». Lomong
da bambino ha vissuto dieci anni in un
campo profughi in Kenya prima di essere
adottato negli Stati Uniti.

Il Dalai Lama cittadino onorario
della città di Roma. Lo ha annunciato il
sindaco Gianni Alemanno, che ieri,
ricevendo in Campidoglio due monaci
tibetani, ha promesso che
l’onoreficienza verrà attribuita al lider
spirituale in occasione del Festival del
Cinema. Il sindaco, che indossava una
sciarpa bianca in segno di solidarietà
col popolo tibetano, ha anche esposto
una bandiera del Tibet nella sala delle
Bandiere del Campidoglio. Alla nota di
protesta del sindaco di Pechino,
Alemanno ha risposto che «non si
tratta di un atto ostile verso il governo
cinese».

Orgoglio, orgoglio, orgoglio. Parola dif-
ficile da pronunciare per i cinesi che vi-
vono a Roma ma l’unica con la quale
riescono a descrivere il sentimento col-
lettivo nei confronti dell’Olimpiade.
«In questo momento tutto il mondo
guardalaCina»,diceZhang,30anni,ca-
meriera in uno dei più noti ristoranti
dell’Esquilino, il quartiere capitolino
conlamaggioreconcentrazionedieser-
cizi commerciali cinesi. Le si fanno gli
occhi lucidi al conto alla rovescia, «i
miei parenti sono lì», esclama emozio-
nata davanti alla piccola folla di conna-
zionali radunata dalla proprietaria da-
vanti allo schermo grande del suo loca-
le.AncheaLi, cheguarda l’inaugurazio-

nedeigiochi davanti alpccon le sorelle
e i fratelli, trema la voce, «bellissimo,
bellissimo». Non conosce molte parole
initalianoma,davantiai2008suonato-
ridi tamburo,provaaspiegare:«Orave-
drete la nostra cultura». Un concetto
che anche Xiao, una 26enne nata a Ro-
ma, ci tiene a sottolineare: «non penso
che le Olimpiadi porteranno maggiore
ricchezza al paese, ma sono un’occasio-
ne per fare conoscere al resto del mon-
do, con uno spettacolo meraviglioso, la
storia di un grande popolo».
Alla domanda sulle polemiche riguar-
do il boicottaggio di solito i suoi conna-
zionali glissano, perdendo improvvisa-
mente la capacità di comprendere l’ita-
liano. Xiao no, ha un’idea chiara. «Boi-
cottareèunacavolatae lepolemicheso-

no pretestuose», dice, davanti a un son-
tuoso banchetto adagiato accanto alla
mercanzia del negozio in cui lavora e ai
suoi amici, vistosamente brilli. «Bush
prima ci critica e poi va all’apertura,
non è un paradosso?». «Conoscete po-
co di noi, non potete giudicarci – asseri-
sce -oravedretequellochesappiamofa-
re». Intorno a lei urlano l’equivalente
del nostro «forza Cina!», «ma tifiamo
anche Italia – aggiunge lo zio – perché
ospita atleti di origine cinese, questo è
bello».
C’èuna sola cosa che, nella Roma semi-
deserta d’agosto, impedisce agli immi-
grati cinesi di stare incollati al televiso-
re, ed è altrettanto importante che la
manifestazione sportiva. Se non di più.
Il lavoro. Yao, dietro la cassa della sua

alimentari che vende solo cibo made in
China,è lapidario:«Nonpossoguardar-
le ma sono contentissimo». Lo stesso
per Yangh, che ha un negozio di artico-
lida regalo. Il suocommessoè inunan-
goloconilpcsulleginocchia,Yangh, in-
vece, è solerte sulla porta ad accogliere i
clienti. Tuttavia partecipa dell’atmosfe-
ra del quartiere. «Sono 100 anni che
aspettiamo questo momento, la Cina
vuole mostrarsi, è giusto che lo faccia».
Sfoglia la catasta di quotidiani italiani e
cinesi accanto alla cassa e si pronuncia
sulTibet:«Sesi separacreaunpreceden-
te per le altre minoranze, scoppierebbe
la guerra civile». «Certo - aggiunge - do-
vrebbero dargli più autonomia». Que-
sta opinione, confessa sommessamen-
te, se l’è formata in Italia.

IL RACCONTO Tra i negozianti di Roma davanti alla tv. Yangh: è giusto mostrarsi al mondo. Li: ora vedrete. Ma sul Tibet ancora imbarazzi

L’orgoglio (e i silenzi) dei cinesi d’Italia

Mentre il mondo guardava a Pe-
chino, loro si sono ritrovati nella
piazza del Comune di Assisi, con
i monaci, a parlare di diritti uma-
ni,delTibetedellealtreminoran-
ze, etniche e linguistiche, che
non trovano pace sotto il gover-
no cinese. Un centinaio, poco
più, i manifestanti che hanno ri-
sposto all’appello dei radicali (so-
stenuto dall’Anci, da Cgil, Cisl,
Uil e Ugl, dai socialisti, Articolo

21, dal Pd dell’Umbria) e hanno
sfidatoil solleone,dalle11dimat-
tina fino alle 14, quando ha suo-
nato la grande campana delle
Laudi proprio mentre iniziavano
i giochi. Le bandiere tibetane
sventolavano dal palazzo comu-
nale, mentre sul piccolo palco so-
no stati accesi dei fumogeni rossi,
un’azione che si chiama «Sad
Smoking Mountains» e che è sta-
ta lanciata nei mesi scorsi proprio

in segno di solidarietà al Tibet.
«Speriamochequestecampaneri-
suonino nelle orecchie di tanti
amici attivisti cinesi, che non ci
chiedono di boicottare i giochi,
madiaiutarli adaprire il loropae-
se al mondo. E di esserci anche
quando i riflettori delle Olimpia-
di si saranno spenti», ha detto
Emma Bonino. Poco dopo, il sin-
daco della cittadina umbra Clau-
dio Ricci ha detto: «Qui si accen-
de la vera fiaccola olimpica, quel-
ladeidirittiumani». Il sindaco ha
fatto due richieste, a nome dei
manifestanti: la prima algoverno
cinese «affinché questa olimpia-
de si concluda con una stretta di
mano con il Tibet»; la seconda
agli atleti italiani: «Il primo che
vincerà una medaglia ne faccia
dono al popolo tibetano». Alla
manifestazione hanno aderito i
deputati Pd FurioColombo e Gu-
glielmo Vaccaro. Il ministro della
Gioventù Giorgia Meloni ha
mandato un messaggio: «La vo-
stra è una battaglia giusta, non so
se sia di destra o di sinistra. Non
posso ignorare il dolore di tanti,
di troppi».
Lagiornataè iniziataconunsemi-
nario su «diritti civili e libertà di
religione» cui ha partecipato an-
cheilvescovodiAssisi,mons.Do-
menico Sorrentino, che ha ricor-
dato le gravi difficoltà dei cattoli-
ci inCina,citandoivescovicarce-
rati, e ha spiegato che «la Chiesa
chiede la libertà di religione per
tutte le altre confessioni». Il lama
LobangPhende, in Italiadadiver-

sianni,nonhausatomezzitermi-
ni: «Il mondo ha regalato a que-
storegimebrutaleunastraordina-
riaoccasionedipropaganda».Lu-
cioMalan,senatoredelPdl,ha fat-
to un paragone con le Olimpiadi
del 1936 nella Germania nazista:
«Forse stavolta è persino peggio,
perché nel 36 il regime fu costret-
toadallentareunpo’ lapresa, tan-
to che parteciparono due atleti
ebrei. Insomma, presentarono
un’immagineunpo’menobruta-
le».VeronicaMelelli,dell’associa-
zione Falun Dafa-Falun Gong
(un movimento spirituale che in
Cina ha milioni di seguaci), ha ri-
cordato le «persecuzioni» cui so-
nosoggettigliadepti inCina.«Ri-
cordiamoci semprechepocolon-
tano dalle nuove strutture delle
olimpiadi si sono campi di con-
centramento incui lagenteviene
torturata».
Nellapiazzaimonacihannosuo-
nato strumenti tibetani, anche
l’inno nazionale. La Bonino ha
ricordato anche altre minoranze
perseguitate, gli Iuguri, musul-
mani accusati di essere terroristi
islamici, e i Montagnard, cristia-
ni. «Non ci facciamo illusioni, la
stradacheportaallostatodidirit-
to è difficile, sanguinosa e con-
traddittoria. Ci vogliono umiltà
epervicacia»,hadetto lavicepre-
sidente del Senato. «Lanciamo
unrichiamofortealleautoritàci-
nesi. Non vogliamo dare lezioni,
ma dopo due guerre mondiali e
un genocidio qualcosa abbiamo
imparato».

Assisi chiama Pechino: «Tibet libero»
I radicali in piazza con i monaci. Bonino: rispetto per i diritti umani

Il presidente francese Nicolas Sarkozy Foto di Gouhier-Hahn-Nebinger/LaPresse

Portabandiera Usa d’origine
sudanese: pace in Darfur

■ di Andrea Carugati inviato ad Assisi

I principi Felipe e Letizia di Spagna Foto di Gouhier-Hahn-Nebinger/LaPresse

George W. Bush con la moglie Laura Foto di Gouhier-Hahn-Nebinger/LaPresse

Cittadinanza al Dalai Lama
e il suo vessillo in Campidoglio
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Il «grillo» vuole il bis
Bettini pedala per la storia

IMPRESA Correrà per un posto nella storia,

per ripulire il ciclismo azzurro dal fango delle

fiale e delle manette. Roba da far tremare i

polsi a parecchi, ma non al «Grillo». Un so-

prannome che è un

viatico perfetto per il

campione olimpico

Paolo Bettini, che al-

le5 (ora italiana) cercherà la vit-
torianellaprovasustrada, quat-
tro anni dopo il trionfo ad Ate-
ne. Proprio a Pechino, capitale
di quella Cina dove il grillo è da
sempre un simbolo di fortuna.
E oggi ne servirà, per ottenere
l’or. Sarebbe il primo bis conse-
cutivo nella prova in linea nella
storia dei Giochi. La consacra-
zione sognata da Bettini, tosca-
no di 33 anni con il corpo esile,
il sorriso furbo e una bacheca

piena di trofei. Ora che Riccò,
Sella e la Bastianelli sono stati
travolti dal doping, il peso del
ciclismo azzurro sta (quasi) tut-
to sulle sue spalle strette, a cui
un intero movimento chiede
l’impresa. Perché dopo le pole-
michee i sospetti, servonolevit-
torie. Quelle importanti.
L’antidoto migliore al doping,
riguardo cui Bettini ha tuonato
daPechino:«Sedavveroci fosse-
rocontrolli seri in tutti gli sport,
ci si renderebbecontoche imat-
ti non solo nel ciclismo». I mat-
ti cattivi, che si iniettano veleni
per salire sulpodio.Bettini inve-
ce vuole afferrare la medaglia
«con la mia lucida follia, perché
per vincere bisognerà correre
contestae fantasia. Saràunaga-

ra piena di fantasia, ma a me
piace così. Qui ci sono tanti
campioni, sarà più bello batter-
li».
Le parole di un atleta che non
ha paura, perchè crede in sè e
negli altri quattro azzurri che
oggi proveranno a sospingerlo
verso la medaglia d’oro, lungo
un percorso di 245 chilometri
che si snoderà lungo tutti i luo-
ghi principali di Pechino, per
concludersi lungo la Grande
Muraglia. A correre con Bettini
ci saranno Davide Rebellin, in
grado di piazzarsi sul podio,
FrancoPellizzotti,MarzioBruse-
ghin e Vincenzo Nibali, un al-

tro possibile protagonista. Il ct
Franco Ballerini ricorda che ha
dallasua inumeri: «Houngrup-
po unito e compatto, che mi ri-
corda le Nazionali di calcio di
Bearzot e Lippi, capaci di salire
sul tettodelmondo. Comeque-
sta squadra, cheha portatoPao-
lo all’oro mondiale a Salisburgo
e Stoccarda nel 2006 e nel
2007». Così non stupisce l’otti-
mismo del ct, che precisa: «Gli
avversari? Rispetto per tutti, pa-
ura per nessuno». Ma gli spa-
gnoli, capeggiati da Valverde, e
i russi saranno clienti difficili.
Senza dimenticare tedeschi e
lussemburghesi, Avversari in

un percorso ostico, in cui i pri-
mi 78 chilometri sono in linea,
seguiti da un circuito di 23,8
chilometri da ripetere sette vol-
te.Circuitodove forse si decide-
rà l’esito della gara, su cui pese-
ranno anche caldo e umidità.
Ma Rebellin non si preoccupa.
L’entusiasmo per la sua secon-
daolimpiade,dopoquelladadi-
lettante nel 1992 a Barcellona,
è più forte di ogni timore. Oggi,
nelgiorno incuicompirà37an-
ni, darà il massimo. Per Bettini,
come ribadisce: «Paolo è il faro,
emerita tutta lanostraattenzio-
ne. Se poi in gara ci saranno al-
tre situazioni vedremo».

Uno, due, tre. Ragazze, si parte.
L’attesa nel cassetto, i sogni da
inseguire. Tempo di corsa al po-
dio, obiettivo di unavita daatle-
te. Tre donne, a rappresentare
l’Italiaolimpica,vogliosadi stac-
carsi col piede giusto dai blocchi
di partenza. Il nord che guarda
versooriente, il ventrecaldodel-
l’isola che sfiora la punta dello
Stivale, il sud che vuol dimenti-
care i suoi problemi. Tre donne,
altrettante storie, con un passa-
to pieno di successi e un presen-
te gonfio di speranza. Il sorriso
contagioso di Valentina Turisi-
ni, il fisico minuto e allo stesso
tempo esplosivo di Genny Pa-
gliaro, il carattere partenopeo di
Gioia Marzocca. Una dietro l’al-
tra, a illuminare d’azzurro i cin-
que cerchi.
ApreladolceesimpaticaValenti-
na,quandoancora ilpopolodel-
lanotte sarà in cercadi refrigerio
tra strade e piazze (8,30 cinesi, le
2.30 italiane). Il tempo di goder-
si l’ultimo drink, poi a casa, tv

collegata con Pechino, in attesa
dei primi colpi di carabina (10
metri). Come la Turisini, triesti-
nasolare edivertente, estroversa
e pazzerella, abbia scelto una di-
sciplina fatta di concentrazione
e precisione è un mistero tutto
da svelare. Che abbia optato per
una scelta giusta è la realtà che
superaperfinoilpiùragionevole
deidubbi.Laprimagara lehane-
gato la partecipazione alla ceri-
monia d’apertura: a letto presto,
sveglia all’alba. E non è neppure
la sua preferita. Curiosità più
che obiettivi. Quelli importanti
liconservaper lacarabina3posi-
zioni (13 agosto), la sua speciali-
tà, che ad Atene le valse un ar-
gento da sballo.
Scelte strane, controcorrente. A
Genny Pagliaro, siciliana di Cal-
tanissetta, la strada che non
t’aspetti la indicailpapà,exsolle-
vatoredipesi. Una stradache lui
ben conosceva, ma che magari
malsi confacevaaunaragazzina
di 11 anni. Poteva piantare i pie-

di e chiudersi le porte della pale-
stra alle spalle, invece si fece tra-
volgere dalla passione. Ora che
di anni ne ha 19, nella categoria
48 kg è una delle atlete di punta:
settima nella classifica mondia-
le, reduce dal bronzo europeo.
Alle 4 italiane va in pedana, con
ore e ore di allenamento alle
spalle,e imuscolidapiccolaMa-
ciste pronti a sollevare il mon-
do.
Poi, quando da noi sarà tempo
di sedersi a tavola (ore 13), toc-
cherà a Gioia Marzocca, 29enne
di Casoria, bardata di bianco,
volto coperto da una maschera,
sciabola tra lemaniper farsi stra-
da laddove aveva fallito 4 anni
fa ad Atene. Quel triste ricordo
se l’è lasciato dietro, con il corol-
lario delle liti infinite col ct di al-
lora, proprio lei che con un alle-
natore è fidanzata da anni (il ct
dellanazionale francesedi fioret-
to, Franck Boidin). Come quello
più recente, un infortunio che
non ha scalfito le sue convinzio-
ni.Uno, due, tre. Ragazze, sipar-
te.

Meglio Confucio che confuso

NEL MONDO

■ Sabato 9 agosto: Rai Due - Eurosport
■ 01.30 Buongiorno Pechino (Rai Due)
■ 04,05 Volley F: Italia-Russia
■ 05,00 Ciclismo M: prova su strada
■ 06,05 Ginnastica art. M: qualificazioni
■ 09,04 Tiro a segno M: finale 10 mt
■ 11,30 Canottaggio: eliminatorie
■ 12,30 Nuoto M e F: eliminatorie
■ 13,27 Scherma F: finale sciabola individuale
■ 15,35 Beach Volley

Mentre rientrano in patria il siepista russo
Roman Usov e il velocista greco Tassos Gou-
sis, entrambi risultati positivi a un controllo antido-
ping, fanno discutere le dichiarazioni di Andrea Ci-
pressa, capodelegazione della squadra di scher-
ma. «Mi viene da pensare che qualcuno possa an-
che aver avuto in mente di cercare di dopare tutta

la squadra» ha dichiarato ieri Cipressa. Chiaro il ri-
ferimento alla vicenda del fiorettista Andrea Baldi-
ni, risultato positivo ad un diuretico, durante un
controllo antidoping agli europei di Kiev lo scorso
mese. Cipressa si dice convinto che «qualcuno gli
ha messo quel prodotto nella borraccia. La quanti-
tà di diuretico trovato e non ancora metabolizzato
fa pensare a questo. Non punto il dito contro nes-
suno, però... Hanno beccato Andrea, ma... forse
poteva capitare a qualsiasi altro azzurro». Intanto
ieri l’Uci ha sottoposto ad analisi antidoping i 135
ciclisti che oggi disputeranno la gara su strada.

«Altro che sfida, mi sembra una guerra. Tanti
campioni, e le uniche armi sono le nostre brac-
cia». Massimiliano Rosolino (nella foto) ha trenta
anni. È la sua quarta Olimpiade. Ed è chiamato a
un’impresa che definisce «guerra». Perchè i 400
sl di Pechino si annunciano come una gara in cui
già solo l’ingresso in finale richiede uno sforzo ti-

tanico. Ma lui vuole dimostrare che Massimilia-
no Rosolino c’è ancora. «Vorrei eguagliare i miei
personali - racconta dall’oasi del Villaggio - ma
so già che sarà tutt’altro che facile. Sono sere-
no, in forma, ma consapevole che gli avversari
fanno davvero paura». Due i nomi: il sudcoreano
Park Taehwan, campione del mondo a Melbour-
ne, nel 2007, e l’australiano Grant Hackett, 28 an-
ni. «Park è il più pericoloso - dice l’azzurro del-
l’Italnuoto - ma anche Hackett è tosto». Oggi po-
meriggio le eliminatorie. Da domani orario inverti-
to rispetto al consueto, con le finali al mattino.

Genny Pagliaro

MALELINGUEOLIMPICHE

IN TV

«Volevano dopare tutta
la squadra di scherma»

Non hanno avuto pietà nean-
che per una madre che sta mo-
rendo e per la figlia, che voleva
solo darle un’ultima carezza.
Ieri Cuba ha mostrato il suo vol-
to più feroce a Taismary Aguero,
la 31enne pallavolista nata sul-
l’isola ma naturalizzata italiana,
negandole ilvisto.Nonlehaper-
donato quella fuga in Europa di
sette anni fa, quando abbando-
nò la nazionale cubana. E così
l’atleta è ripartita subito da
Bonn, in Germania, per Pechi-
no, dove si riunirà alle compa-
gne della Nazionale. Il viaggio
che doveva riportarla a Cuba è
saltato, fermato dal governo cu-
bano. Sua madre, Dulce Fedora,
dovrà rinunciare a vedere la più
piccola delle sue figlie, nel mo-
mento più difficile.Accanto alla
donna, nella sua casa di Mayaji-
gua, rimarranno il marito italia-
no di Taismary, Alessio Botte-
ghi, e gli altri parenti stretti. Bot-
teghiaveva tentato in tutti i mo-
di di smuovere le autorità locali,
chiedendo anche aiuto alla Far-
nesina.
Ma, nonostante l’ottimismo del
ministrodegliEsteri FrancoFrat-
tini («Le procedure sono a buon
punto») e le pressioni del Coni e
della federazione, italiana, ilmu-
rodelgovernocubanoharesisti-
to.

Per le autorità Taismary rimane
una traditrice, rea di aver lascia-
to la squadra del suo paese e di
aver spinto altri atleti a seguire il
suo esempio, fuggendo verso
l’Italia. E non hanno la minima
vogliadiperdonarla.Giàduean-
ni fa, quando le morì il padre, le
sbarrarono le porte.
E ora hanno ribadito la loro li-
nea. Chi abbandona Cuba non
può tornarvi, per nessun moti-
vo. Tai si èdovuta arrendere. Ieri
sera è ripartita per la Cina,.assie-
meal teammanagerdellaNazio-
nale Stefano Sciascia. Ma le sue
compagne dovranno fare a me-
no di lei contro le campionessse
mondiali della Russia, nella loro
primapartitanelgironeB.Sigio-
cheràalle4 italiane,conleazzur-
re che dovranno scacciare dalla
testa e dal cuore questa brutta
storia. L’ennesimo intoppo per
laNazionale,cheavevagiàdovu-
to rinunciare alla schiacciatrice
Antonella Del Core per proble-
mi cardiaci. «Ce ne stanno capi-
tandoditutti icolori,madobbia-
mo tenereduro» spiegava ieri Si-
mona Gioli, 30enne centrale di
una squadra che deve recupera-
re un po’ di serenità. Oggi recu-
pererà Aguero, una ragazza che
non ha potuto vedere la madre
in punto di morte. Perché era
scappata verso la libertà.

Rosolino battagliero
«Che guerra i 400 sl»

LE FINALI Turisini nella carabina, Pagliaro (pesi) e Marzocca (sciabola)

Tre donne per tre medaglie
Valentina Turisini

Come era prevedibile, la Cina ci ha stordito con la cerimonia
d’apertura, tra suoni e colori, delicatezze esposte e durezze in divisa
sottotraccia, in una moltitudine di comparse. S’affaccia comunque,
anche in un momento estetico come questo, la volontà di potenza cinese
dalle radici antichissime che mal s’accorda con l’etica della
democrazia. Comunque, siamo/sono in ballo, dunque balliamo.
Ballano benissimo i commentatori RaiTv del vernissage. Paolo Longo è
davvero un giornalista di grande qualità, misura, semplicità, e lo ha
affiancato egregiamente un più specifico Claudio Icardi. Ho avuto però
la fortuna di non vedere soltanto, ma di ascoltare anche che cosa
succedeva su RadioRai che trasmetteva la diretta da Pechino immagino
soprattutto per gli automobilisti. Anche qui, non ci siamo fatti mancare
niente. Ma al contrario. Per esempio abbiamo imparato che Confucio è
molto importante per i cinesi, e già questa è una spinta formidabile alla
conoscenza. Come si dice, meglio Confucio che confuso. Poi c’è stata
un’impennata ancora più inedita. Qualcuno al microfono, non
abbiamo capito se con i gradi di maresciallo oppure no, ha sostenuto
una tesi accademicamente rivoluzionaria. E cioè che la Cina ha una
storia fatta di grande continuità nei millenni, fino agli ultimi dieci anni
in cui c’è stata la «rivoluzione capitalistica». Strano, c’è qualche
imbecille che finora ha pensato che nel sec.XX in quel Grande Paese
siano cambiate delle cose. L’ipotesi più probabile è che grazie a questa
solenne inaugurazione con commento incorporato avremo presto in
libreria un opuscoletto dal titolo indicativo «La Cina è vicina. O no?».
Nel frattempo mentre scrivo Tai Aguero, la pallavolista italocubana che
ha lasciato Pechino e le azzurre per correre a Cuba al capezzale della
madre morente, è ferma a Bonn perché «castrata» dalla mancanza del
visto da Cuba. Ma il problema dei diritti umani/civili non riguardava al
momento soltanto la Cina? Dove abbiamo sbagliato?  Oliviero Beha

■ di Luca De Carolis

Paolo Bettini in azione; in alto la nostra squadra sfila durante la cerimonia

IL CASO La pallavolista voleva rivedere la madre morente

Cuba non ha pietà
Niente visto per l’Aguero
E lei torna a Pechino

In breve

Gioia Marzocca

■ di Ivo Romano

■ di Mario Ward
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Tito Boeri: «Diventa urgente
tagliare le tasse sul lavoro»

■ di Oreste Pivetta / Milano

Alcuni giorni fa, chiusa in Italia
con il voto definitivo del parla-
mento la vicenda della manovra,
il Wall Street Journal pubblicava
un articolo di Tito Boeri, econo-
mista, docente alla Bocconi, ani-
matore del sito di dibattito e in-
formazione sui temi dell’econo-
mia “lavoce.info”, tutto dedicato
all’Italia e alle sue politiche eco-
nomiche. Illuminante il titolo:
«All Fear, No Hope». Citando,
con ironia, il titolo di un ultimo
celebratissimolibrodiGiulioTre-
monti, La paura e la speranza.
Che diventa paura senza speran-
za, una forte critica a quanto sta
avvenendo nel nostro paese, in
una situazione mondiale diffici-
le, segnata dalle debolezze del-
l’economia americana, dalle crisi
delle sue grandi industrie (a co-
minciaredaquelleautomobilisti-
che come Ford e General Mo-
tors),maanchedallemiglioripre-
stazioni europee (grazie all’euro,
perchél’apprezzamentodellano-
stra moneta rispetto alla divisa
statunitense mitiga gli effetti del
caro petrolio) con l’eccezione ita-
liana, di un paese cioè «molto
più vulnerabile degli altri paesi
del Vecchio Continente perché
provieneda15annidi stagnazio-
ne» ed oggi vede il proprio pro-
dotto internolordofermo,aquo-
tazero. «Unpaese incui -aggiun-
ge il professor Boeri - il reddito
pro capite è sceso sotto non solo
la media dell’Unione europea a
15, ma anche dell’Unione euro-
pea a 19...». Dove stanno Polo-
nia, Repubblica ceca, Slovacchia,
Ungheria...
Professor Boeri, il Wall Street
Journal attraverso il titolo
richiama l’attenzione sulla
“paura”. La paura è nostra
indubbiamente, ma dovrebbe
essere anche loro
considerando le tante “crisi”
attraversate dagli Stati Uniti
in questi ultimi tempi. Che
cosa dobbiamo attenderci?
«GliStatiUnitivivonounacondi-
zione di attesa. Fra quattro mesi
si voterà e dopo il voto qualcosa
succederà. Ma intanto s’avverte
l’assenzadi indirizzo.Questoine-
vitabile lungo periodo di transi-
zione cade nelmomento sbaglia-
to. Ci sarebbe bisogno di qualcu-
no assai forte al timone. Non c’è.
Domina l’incertezza in una eco-
nomiareduceda tre shocksimul-
tanei, quello petrolifero, il crollo
della Borsa e lo scoppio della bol-
la immobiliare. Paradossalmente
l’Italia potrebbe vivere una situa-
zione migliore: soffriamo dei rin-
caridel petrolio, mamoltomeno
per il resto, per la semplice ragio-
ne che le famiglie italiane temo-
no molto il mercato azionario e
non si espongono quindi ai ri-
schi della Borsa e sono poi relati-
vamente poco indebitate, pro-
prio perché la Banca centrale eu-
ropea ha sempre rispettato una
politica di tassi alti. Il problema
dell’Italiaèstrutturale,unproble-
ma molto serio: l’Italia non cre-
sce da quindici anni, i salari sono

fermi, il sistema di protezione so-
cialeè debole...Un lavoratore ita-
liano arriva a guadagnare un ter-
zo in meno rispetto ai suoi colle-
ghi francesi o tedeschi, che pure
hannovissutounperiododistret-
tasalariale. Sarebbeurgenterime-
diare a questi ritardi. In un perio-
do come questo di stagnazione
che incontra l’inflazione, sareb-
berourgenti iniziativeantirecessi-
ve:questodovrebbestare incima
agli impegni di un governo».
Tremonti, al governo, s’è
dimenticato, lei scrive, la
speranza. Cioè non si
concedono prospettive, come
se la recessione fosse un
orizzonte inevitabile... Come
agire?
«Purtroppo alle nostre spalle c’è
un debito pubblico altissimo,

che lascia poche vie d’interven-
to.Nonc’èmolto spazioperpoli-
tiche fiscali anticicliche. Tutta-
via, grazie all’opera di contrasto
all’evasionecondottanellapassa-
ta legislatura, le entrate fiscali so-
no molto cresciute negli ultimi
tre anni. Per giunta la forte infla-
zione fa arrivare all’erario i pro-
ventidi una tassa, il cosiddetto fi-
scal drag, che i cittadini pagano
quando il loro reddito reale non
cambia o addirittura diminuisce,
mentre il loro reddito nominale,

gonfiatodall’inflazione, fascatta-
re una aliquota più alta. Con
un’inflazioneal 4 per cento, que-
sta tassa da inflazione potrebbe
ammontare a non meno di 4 mi-
liardidi euro.La sceltapiùoppor-
tunasarebbeaquestopuntoquel-
ladiutilizzaretuttiquestiproven-
ti straordinari per abbassare la
pressione fiscale sul lavoro».
Una “strategia” molto
sindacale: agire sui redditi per
rimettere in moto i consumi e
ridare un po’ di dinamismo al
mare piatto dell’economia.
«Indubbiamente ridurre la pres-
sione fiscale sul lavoro avrebbe
l’effetto di vivacizzare la doman-
da delle famiglie, darebbe un po’
di fiatoalmercatodel lavoro, i sa-
lari netti aumenterebbero e parte
della riduzione delle tasse porte-

rebbe a una riduzione del costo
del lavoro man mano che i con-
tratti vengono rinnovati (il che
favorirebbeancheunaconclusio-
ne più rapida delle molte verten-
ze in corso), favorendo così l’as-
sorbimento del nostro immenso
bacino di persone in età lavorati-
va che non hanno un impiego.
Un modo per fare tutto questo
senza complicare ulteriormente
la nostra struttura fiscale consiste
nell’aumentare le detrazioni fi-
scaliperchi lavora,adesempiote-
nendo conto dell’aumento dei
costidiproduzionedireddito:co-
me sa qualsiasi lavoratore dipen-
dente che deve usare l’auto o i
tram, vivendo quotidianamente
il problema del rincaro dei tra-
sporti. Vorrei aggiungere: si an-
drebbe pure incontro a una esi-
genza d’equità fiscale, di riequili-
brio, quando la divaricazione tra
ceti alti e ceti bassi è sempre più
manifesta».
Insomma, parliamo di
un’esigenza di giustizia
sociale...
«Invece di fare questo, il Parla-
mentohaappena approvatouna
manovra triennale che non con-
cede alcuno spazio a riduzioni
dellapressione fiscale.Comepre-
vistodal documento diProgram-
mazione Economica e Finanzia-
ria 2009-2013, la pressione fisca-
leaddiritturaaumenteràdal43al
43.2per cento.Eppure la riduzio-
nedellapressionefiscalealdi sot-
to della soglia del quaranta per
cento era stato uno dei temi forti
della campagna elettorale. In-
somma si dovrebbe segnalare
che una promessa non è stata ri-
spettata. Solo propaganda. Il gra-
veèperòchequestasceltadipoli-
tica economica sembra non con-
cederci molte speranze contro la
recessione. Ilpassaggioparlamen-
tare ha peraltro solo peggiorato i
piani iniziali dell’esecutivo, addi-
rittura aggiungendo una norma,
quella sui precari, che adotta al
mercato del lavoro il metodo se-
guito dal nostro Primo Ministro
nel risolvere i suoi problemi per-
sonali con la giustizia: si intervie-
ne sui processi in corso».
Torniamo alla paura e alla
speranza. Sembra che la
logica di Tremonti sia per ora
quella di giocare tutto al
ribasso. Solo i prezzi salgono.
La pasta e il pane sono
diventati roba da ricchi.
Scenari d’altri tempi e d’altri
paesi...
«Invece di rassicurare gli italiani
che hanno cominciato a rispar-
miareanche suiconsumi di pane
e pasta, il nostro Ministro del-
l’Economia sembra non voler
perdere occasione per lanciare
messaggi allarmistici alla televi-
sione e sui giornali. Manca nei
messaggie,soprattutto,nellescel-
tedell’esecutivo la speranza.Così
la recessione rischia di diventare
unaprofeziachesi autoalimenta.
Manondiamone lacolpaallaCi-
na. Le responsabilità sarebbero
molto più vicine a noi».

■ di Marika Dell’Acqua

RINCARI Sono sempre più

impoverite, eppure devono

supplire ai tagli fatti dallo Sta-

to. Le famiglie italiane si trova-

no così a sborsare 2.182 euro

in più a causa del carovita. La

cifra fa gelare il sanguealle associa-
zioni dei consumatori che critica-
no la finanziaria varata dal gover-
no.«Invecedi tagliare le tassee im-
postare una manovra economica
per restituire il potere di acquisto
falcidiato - denunciano Adusbef e
Federconsumatori - il governo ha
tagliato la sanità, la sicurezza,
l’istruzione, aumentato la pressio-
ne fiscale, senza intaccare la specu-
lazione che viene favorita smacca-

tamenteconil rinviodellaclassac-
tion alle calende greche».
Nonsonoaffattostupite leassocia-
zioni dal dato Istat che segnala
«unadiminuzione delPil in termi-
ni reali con una crescita relativa al
primo semestre del 2008 tra lo
0,1% e lo 0,2%, a concretizzare la
stagnazione economica se non
unaveraepropria recessione».Oc-
corre una «sferzata che blocchi il
carico fiscale di tutti i prodotti
energetici. In particolare per i car-

buranti, per luce e gas e che parifi-
chi l’iva al 10% per il gas utilizzato
per cucina e riscaldamento. Van-
no poi introdotte le tariffe sociali
di gas e luce con abbuoni di alme-
no il 20% dei costi».
Le famiglie sono costrette a tirare
la cinghia, «non vanno in vacan-
za, non possono spendere perché
indebitate, fannofareaffarid’oroa
banche, finanziarie e a un esercito
di mediatori creditizi cresciuti co-
me funghi all’ombra del liberismo
“all’amatriciana” e della politica
del “laissez-faire”».
Mentre «lo spot della carta di po-
vertà - proseguono - un’elemosina
di40euroalmese,chepotevaesse-
re erogata sulle pensioni, ha inve-
ce alimentato, anche sullo stato di
indigenza, una vergognosa specu-
lazione politica ed economica».
Ledueassociazionisono«indigna-
te da una manovra recessiva e de-

pressiva,chetagliaallacieca i servi-
zi e lo Stato sociale senza indicare
credibili politiche economiche di
sostegno per milioni di famiglie
impoverite grazie a un governo
che consolida la pressione fiscale a
carico dei più indigenti, facendo
fintadicolpire icartelli, imonopo-
li e i grandi potentati, quali ban-
che(stranamentegraziatedall’abo-
lizione della commissione di mas-
simoscoperto),compagniepetroli-
fere, energetiche e assicurative.

Conlequalivaabraccettoassecon-
dando i loro desideri, come il rin-
vio della class action». Per questo
annunciano una manifestazione
il 15 settembre, per denunciare un
«cinismo ben temperato del mini-
stro dell’Economia Tremonti, che
ha istituito una Robin Tax alla ro-
vescia, vero e proprio fumo negli
occhi, una campagna ben propa-
gandata,per togliereaipoveri eda-
re ancora di più ai ricchi».
Ecco i regali fatti dal governo agli
italiani: energia (luce, gas, benzi-
na) 735 euro, generi alimentari e
bevande 565 euro, nettezza urba-
na35euro, servizibancari45euro,
Rc Auto 55 euro, tariffe ferroviarie
92 euro, trasporti 85 euro, servizi
idrici 30 euro, servizi balneari 45
euro, libri e scuola 62 euro, alber-
ghi, ristoranti e bar 107 euro, mu-
tui (100mila euro per 30 anni) 326
euro per un totale di 2.182 euro.

L’economista della Bocconi critica il governo
per una manovra che giudica depressiva

L’altra strada: aiutare redditi, famiglie e consumi

IN ITALIA

I salari dei lavoratori italiani sono rimasti al palo
e risultano inferiori di un terzo a quelli dei colleghi

francesi o tedeschi, pure vittime di una stretta

Secondo il ministero dell’Agricoltura americano, la corsa dei prezzi de-
glialimentarinonèdestinataa scemare.Anzi, siprevedeun’ulteriorecrescitadel
4-5%nel 2009. La stima contenuta nel documento ministeriale è inferiore di un
paio di punti percentuali rispetto alle previsioni degli analisti privati che indica-
no, inmedia, rincariper il cibo inUsailprossimoannotra il5%eil7,5%.Apesa-
re sui conti della spesa sarà soprattutto la carne, che rappresenterà un voce im-
portante nella crescita dell’inflazione. E i colossi degli alimentari stanno già cor-
rendoai ripari:DownersGrovehadecisodi ridurre ilquantitativodicarneconte-
nuto nei suoi prodotti mentre Nestlè ha ritoccato al rialzo i listini. Per quest’an-
no, il ministero dell’Agricoltura Usa prevede una crescita dell’indice dei prezzi al
consumodeglialimentaricompresatra il4,5%eil5,5%, ilbalzopiùaltoregistra-
to dal 1990. A trainare la corsa dei prezzi è l’aumento del costo del grano.

General Motors haannunciatounaristrutturazionea lungotermineperunaspe-
sacomplessivadi900milionididollari, conmisurechevannodallachiusuradi im-
piantialla riduzionedellaproduzione. Ilprimoproduttoreamericanodiautohaaf-
fermatonel suorendicontotrimestraleal Seccheprogettadi spenderecirca100mi-
lioni di dollari nel 2008, 200 milioni nel 2009 e 600 milioni negli anni successivi.
Gm,cheharegistratounaperditanettadi15,5miliardididollarinelsecondotrime-
stre, ha annunciato a luglio un progetto di tagli ai costi operativi per 10 miliardi di
dollari, inclusa l’eliminazionediposti impiegatizi,dei ritirivolontari copertidaassi-
stenza sanitaria e i bonus per i dirigenti. La compagnia sta riallineando la produzio-
ne nordamericana al vacillante mercato statunitense dell’auto. Gm progetta di
chiudere quattro impianti di produzione di camion e ha apportato cambiamenti a
dueimpiantialloscopodi renderepiùefficienti imodellipiùpopolaridelmarchio.

Manovra e inflazione: le famiglie pagano 2180 euro in più
Lo denunciano le associazioni dei consumatori: niente per difendere il potere d’acquisto

NEGLI USA
Prezzi degli alimentari: previsioni 2009 al rialzo

NEGLI USA
General Motors taglia quattro stabilimenti

LA CRISI

Grave il rinvio
della class action
L’annuncio
di una manifestazione
il 15 settembre

Tito Boeri

Sarebbe necessario
utilizzare le risorse
dell’opera di contrasto
all’evasione fiscale
dell’esecutivo Prodi

Dopo la propaganda
la realtà di un fisco
esoso con l’aggiunta
delle norme «speciali»
per i precari

«Lo spot della carta
sociale è un’elemosina
che ha alimentato
una speculazione
politica ed economica»

Due file di robot di una catena di montaggio in una fabbrica di automobili Foto Ansa
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■ di Bianca Di Giovanni / Roma

IL BARATRO Paese fermo: anzi, a marcia in-

dietro. Nel secondo trimestre il Pil è diminuito

rispetto ai primi mesi dell’anno (-0,3%) ed è ri-

masto stabile rispetto allo stesso periodo del

2007. L’Italia è «sul-

l’orlo della recessio-

ne, e il secondo se-

mestre andrà anche

peggio»,denuncia inuncomuni-
cato Confindustria. È la situazio-
ne peggiore dal 2003: l’anno ne-
rissimo dell’economia italiana.
Preoccupati sindacati, commer-
ciantieconsumatori.SoltantoSil-
vio Berlusconi non si accorge di
nulla. «La finanziaria porterà in
Parlamentosoltantoletabelle -di-
chiara al gr1 - Non ci saranno
aperture a emendamenti, quindi
entrerà in parlamento e vi uscirà
cosìcomeèstatavolutaeragiona-
ta dal governo». Con buona pace
di militari, forze dell’ordine, di-
pendenti pubblici, insegnanti,
strutture culturali, Comuni e Re-
gioni, che denunciano all’uniso-
no tagli insensati. Nessuna rifor-
ma,nessunaricercadiareedispre-

co: soltanto la tagliola sulel spese,
anchequelle per gli investimenti.
Quantodipeggioper farrisolleva-
re un’economia in profonda ago-
nia. Il premier ricorda che «la fi-
nanziaria di Prodi aveva più di 80
tasse».Madimenticadiaggiunge-
re che quelle tasse restano tutte
con il nuovo governo: anzi au-
mentano con la cosiddetta Robin
Tax, che lla fine pagheranno i
consumatori.
Stando alle rilevazioni dell’Istitu-

to di statistica, l’arretramento si
deve a una performance negativa
dell’industria, mentre il compar-

to dei servizi registra una sostan-
ziale stazionarietà e l’agricoltura
ubn lieve aumento. Insomma, è

il sistemaproduttivoitalianoace-
dere il passo. Certo, il petrolio pe-
sa. Ma il confronto internaziona-

le rivela una debolezza specifica
dell’Italia. InGranBretagna, infat-
ti, il Pil è cresciuto dello 0,2% ri-
spetto al primo trimestre, negli
Stati Uniti dello 0,5%: sull’anno
rispettivamente dell’1,6% e del-
l’1,8%. Se si confermassero que-
ste dinamiche, l’anno in corso si
chiuderebbe con una cresicta del-
lo 0,1%. Peggio di quanto stima-
to dal tesoro nel Dpef, che indica
uno 0,5% di crescita. Confindu-
stria si era fermataallo0,3%,e ieri
il Centro studi è tornato a suona-
re l’allarme.Pe r l’associazionede-
gli industriali «il rilancio avverrà
nella seconda metà dell' anno
prossimo aiutato da petrolio più
basso, dollaro in recupero, taglio
dei tassi Bce». Nel frattempo è bu-
ionero.«Setecnicamentenonsia-
mo in recessione, forse nei fatti ci
siamogiàentrati»,aggiungonoal-
la Confcommercio.

Durissimigli attacchidell’opposi-
zione alle scelte id politica econo-
mica. Siamo alla crescita zero per

decreto -dichiara PierLuigiBersa-
ni - È evidente che la crisi è inter-
nazionale,ma qui la stiamopren-
dendoper ilversodelpelo.Abbia-
mo semplicemente sbagliato ma-
novra. è chiaro che paghiamo
una grave difficoltà della produ-
zione industriale e delle attività
economiche legate ai consumi.
Invece di concentrarci sulla solle-
citazione a investimenti e consu-
mi interni si è avviata un'opera-
zione depressiva, senza nemme-
no poterne discutere. Bisognerà
assolutamente tornare sul tema e
correggere dpef e manovra se
non vogliamo partire nel 2009
conilpiede sbagliato». Insomma,
servonoaiuti alle famiglie, ai sala-
ri,achinoncelafaadarrivarea fi-
ne mese, chiedono i parlamenta-
ri pd, come Anna Finocchiaro, o
quellidell’Udc,comeLorenzoCe-
sa. Ma dal centrodestra si scatena
una levata di scudi sulla manovra
di Tremonti. Che a dirla proprio
tutta non piace tanto neanche a
Ignazio La Russa, né a Maurizio
Gasparri. Comunque la destra
contrattacca, addebitando al pas-
satogovernolaresponsabilitàdel-
la recessione. Eppure proprio in
questi giorni le imprese «incassa-
no»moltivantaggi assicuratipro-
priodaProdi.Decisamentepreoc-
cupati anche i consumatori: Adu-
sbef e Federconsumatori chiedo-
nouna «sferzata», attraverso il so-
stegno alla domanda interna.

■ di Felicia Masocco / Roma

GLI ERRORI Il Paese non

cresce, i sindacati chiama-

no in causa il governo. È ora

di intervenire a sostegno

dei redditi e degli investi-

menti, dicono, non si può

attendere. L’indice è puntato
contro la manovra economica
appena approvata, un’occasione
persa, visto che è fatta soltanto
ditagliallaspesaconunaredistri-
buzione quasi nulla e investi-
menti fantasma. La rotta va in-
vertita e, almeno la Cgil, è pron-
ta alla mobilitazione se Palazzo
Chigi dovesse restare indifferen-
te alle condizioni dei lavoratori e
dei pensionati.
I dati diffusi ieri dall’Istat sul Pil
fanno il paio con quelli diffusi a
fine luglio sull’inflazione. Bassis-
simo il primo, alta la seconda:
tecnicamente si chiama stagfla-
zione, un combinato micidiale
alla luce del quale «qualsiasi pat-
to basato sulla speranza di cresci-
ta è impraticabile», è la conclu-
sione cui arriva Agostino Megale
segretario confederale della Cgil.
Megale si riferisce al patto pro-

spettato dall’esecutivo nell’ulti-
mo incontro con le parti sociali,
ilministroTremontièstatochia-
ro in quell’occasione, un'even-
tuale«maggiorericchezzasaràdi-
stribuita con scelte condivise
con le parti sociali». Crescita
eventuale, appunto. «La crescita
nonsi spera,masi sostiene-con-
tinua Megale -. Vanno, dunque,
sostenuti redditi e consumi, poi-
ché, con un’inflazione ormai so-
pra il 4%, i consumi calano, con
generi alimentari ed energia che
colpiscono pesantemente le ta-
sche dei cittadini più deboli».
Allacrisiconcorronoanchefatto-
ri internazionali, ma è fuor di
dubbio che nell’area Ocse l’Italia
èmessapeggiodialtriconl'indu-
stria che continua a perdere col-
pi «il che fa prevedere un autun-
no ancora più difficile, in cui sa-
rà necessaria la mobilitazione
unitaria del sindacato per tutela-
re i lavoratori, ipensionatie le lo-
ro famiglie». Per la Cgil il gover-
nohasbagliatomanovraequan-
tomenodovrebbefare«autocriti-
ca» e correggersi cominciando
col restituire a lavoratori e pen-
sionati il fiscaldrag(362eurome-
di)oppure aumentando ledetra-
zioni. Ma il ministro dell’Econo-
mia non ci pensa neppure. An-
che dalla Cisl arrivano critiche,

la politica economica «non può
più limitarsi al pur necessario
controllo dei conti pubblici, ma
deve attuare politiche di soste-
gno allo sviluppo, che abbiano
laforzadicontrastare il cicloeco-
nomico recessivo», osserva il se-
gretarioconfederaleGiorgioSan-
tini. Infrastrutture, investimenti
energetici, risorse per il Sud, un
piano di rilancio dell'istruzione,
dell'innovazione e della ricerca
peraumentarelaqualitàdel siste-
ma». In parallelo «devono essere
meglio difesi i redditi dei lavora-
tori, dei pensionati e delle fami-
glie, con il deciso contrasto da
parte del governo dell’inflazio-
ne». È preoccupata anche Rena-

ta Polverini, leader dell’Ugl «ser-
veunasterzata infavoredellosvi-
luppo», afferma.
L’aumento del costo della vita è
l’altro fattore che potrebbe ac-
cendere il prossimo autunno. Il
confronto tra Confindustria e
sindacatisullariformadelmodel-
lo contrattuale è infatti bloccato
dalle divisioni su come calcolare
l’inflazione su cui rinnovare i
contratti. I sindacati vogliono
chesia lapiùaltapossibile inmo-
docheancheperquestavia i red-
diti possano essere sostenuti. Le
imprese chiedono che il nuovo
indice sia depurato dall’inflazio-
neimportataper l’energia.Unin-
tervento del governo a sostegno
dei redditi o a contenimento del
costo della vita potrebbe aiutare
anche questo tavolo . Per il mo-
mento c’è una manovra sbaglia-
taeunafinanziariachesiannun-
cia blindata.

Brutte notizie, attese, sul fronte dell’economia
Confindustria ammette: «Siamo sull’orlo della

recessione, il secondo semestre andrà peggio»

L’economia è ferma, il governo non l’aiuta
Il Pil arretra dello 0,3% nel secondo trimestre. Ma Berlusconi avverte: la Finanziaria è blindata

Guglielmo Epifani ad una manifestazione sindacale Foto Ansa

Il dato del periodo aprile-giugno è il peggiore
degli ultimi cinque anni. Anche Confcommercio

mette in guardia l’esecutivo: cambiare marcia

IN ITALIA

I sindacati in allarme: ora la svolta
con politiche di sostegno ai redditi

I MERCATI

Petrolio sotto
i 116 dollari
Euro in discesa

LA CRISI

Il premier anticipa
la linea dura: non c’è
spazio per gli
emendamenti
Cresce il malumore

Se lo sviluppo
continuasse così
a fine anno
la variazione sarebbe
positiva per lo 0,1%

Megale (Cgil):
sarà necessaria
la mobilitazione
dei lavoratori
in autunno

■ Non si arresta la corsa verso
il basso del prezzo del petrolioi
che ieri ha violato al ribasso la
soglia di 116 dollari al barile. Il
greggioWti)contrattoconcon-
segna a settembre, ha toccato
sulmercatodiNewYorkunmi-
nimo a 115,65 dollari al barile,
livello che non toccava da ini-
zio maggio
In discesa anche l’euro che ha
chiuso in forte calo sotto 1,51
dollari. La moneta europea è
passata di mano a 1,5038 dolla-
ri, dopo aver toccato un mini-
mo da 5 mesi a 1,5006 dollari,
mentre ilbigliettoverdeschizza
aimassimida 7mesi sulloyena
110,20,dopoaver raggiuntoun
top di 110,37. Il dollaro è vana-
zato sulla scia del forte calo del
petrolio,mentre l'euroharisen-
tito delle dichiarazioni di ieri
del presidente della Bce Jean
Claude Trichet, il quale ha par-
lato di un forte indebolimento
economico, confermato dai da-
tisulpil italiano.Tralealtredivi-
se,sSterlinaaiminimida21me-
si sul dollaro a quota 1.9146.
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Per vent’anni fu il ras di Napoli
e il grande tessitore della Dc

■ di Nicola Tranfaglia / Segue dalla prima

Ma dopo quella malattia Ga-
va, che era per così dire figlio
d’arteessendostato ilpadreSil-
vio (andato negli anni venti a
Napoli dal Veneto come espo-
nentedelpartitopopolarepre-
fascista, più volte parlamenta-
reeasuavolta tredicivoltemi-
nistro con la Democrazia Cri-
stiana) venne colpito, quasi
contemporaneamenteall’ono-
revole Giulio Andreotti, da un
avviso di garanzia per associa-
zione mafiosa con la camorra
napoletana. Il pentito Pasqua-
le Galasso lo aveva accusato
nel luglio 1993 di fronte alla
commissioneantimafiapresie-
duta da Luciano Violante di
avere da tempi rapporti di col-
lusione con il boss camorrista
Lorenzo Nuvoletta.
Gavavennearrestatoetrasferi-
toperalcunigiorniaForteBra-
schi, quindi gli vennero con-
cessigli arrestidomiciliariper i
due anni successivi.
Ilprocessopenaleiniziatocon-
tro di lui si concluse nel 2006
in appello con l’assoluzione e
Gava intentò una causa civile
contro lo Stato chiedendo 38
milioni di euro per il risarci-
mento, tuttora in corso.
Oggi i giovani non sanno nul-

ladi luie i ricordideipiùanzia-
nisbiadisconodi fronteal tem-
po che è passato. Ma Antonio
Gava era stato nel ventennio
degli anni 70-90 uno dei lea-
der più potenti e influenti del-
la Democrazia Cristiana, prin-
cipale partito di governo negli
anni della guerra fredda, del
centro-sinistra e del compro-
messostoricomaanchedeigo-
verni succeduti negli anni 80
al fallimento di quel tentati-
vo,alla scomparsadiAldoMo-
ro,alla Dcdel preamboloanti-
comunista, del duello demo-
cristiano socialista tra De Mita
e Craxi.
A Napoli e nel Mezzogiorno
era tra i politici che contava di
piùdaogni puntodivista e fu,
nei secondi anni 80, l’ispirato-
re e il tessitore di quello che
venne chiamato il Caf, l’alle-
anza di ferro tra Craxi, Andre-
otti e Forlani che avrebbe por-
tatonel1992quei leaderaiver-
tici dello Stato e del parlamen-
to se, in quell’anno, la strage
di Capaci che uccise Giovanni
Falcone, sua moglie e la scorta

e quella di via D’Amelio in cui
venne ucciso Paolo Borsellino
e la sua scorta, non avessero
creato a Roma e in tutta Italia
forti emozioni che portarono
alla elezione al Quirinale un
grande presidente quale è sta-
toOscarLuigiScalfaro.Ela for-
mazione dell’ultimo governo,
il settimo, di Giulio Andreotti,
quindi lo scoppio dell’inchie-
stadiManiPulitedi cui fupro-
tagonista la procura di Milano
guidata da Francesco Saverio
Borrelli.
Quelli furono anni terribili e
torbidi caratterizzati da oppo-
ste ondate terroristiche, da cri-
si economiche, dall’esplodere
della corruzione pubblica, or-
mai ripresa in grande stile nel-
l’Italia di oggi.
La linea politica sostenuta da
Antonio Gava poggiava, co-
me quella della sua corrente,
in un forte anticomunismo
(che significava soprattutto
l’ostilità a un Pci sempre più
lontano dall’Unione Sovietica
e dal mondo comunista, che
nel ’89 si era sciolto dando vi-
taal Pds) e inun’alleanza coni
cetipiùconservatorievicinial-
la destra. Speculazione edili-
zia, invadenza dei partiti nelle
istituzioni pubbliche, aumen-
to della spesa pubblica, confu-
sionetra interessipubblicie in-
teressi privati erano alla base
di quell’alleanza e provocaro-
no successivamente la caduta
del sistema politico repubbli-
canoe l’emergeredellagenera-
lizzata corruzione politica.
Quella che, a torto dal punto
di vista storico, alcuni hanno
chiamato la fine della prima
repubblica, inveceancoraviva
e vigente, visto che la costitu-
zione repubblicana è tuttora
vigore.
Quell’andamento ebbe al Sud
anchelacaratteristicadellacol-
lusioneconleassociazionima-
fiose, anche se il discorso non
riguarda Gava, assolto dalla
magistratura.Certoèchelaca-
morra a Napoli in quegli anni
godette di una indubbia vici-
nanza di una parte della classe
politicadigoverno,comeven-
ne dimostrato da molti episo-
di di cui hanno parlato storici
attendibili come Francesco
Barbagallo nei suoi libri sul
«Poteredella camorra»esu«Na-
poli fine secolo», ambedue pub-
blicati dall’editore Einaudi.
Antonio Gava muore diciotto
anni dopo il suo ictus lascian-
doci un libro autobiografico
«Il certo e il negato», edito da
Sperlinge Kupfer, in cui riven-
dica la sua battaglia politica e
la sua innocenza giudiziaria.
L’immagine che di lui resta è
quelladiunpolitico intelligen-
te e spregiudicato, leader di
una corrente capace di perse-
guire con grande costanza il
potere e disposta ad alleanze
con la destra e con la sinistra
politica in parlamento.

Cessate esigenze della custo-
dia cautelare in carcere. Con
questa motivazione la Procura
della repubblica di Pescara ha
proposto la scarcerazione di
Ottaviano Del Turco. Molto
probabilmente l’ex presidente
della Regione Abruzzo verrà
scarcerato tra lunedì e marte-
dì.Lamossadeimagistrati tito-
lari dell’inchiesta su sanità e
tangenti è arrivata all’indoma-
nidel ritirotecnicodapartede-
gli avvocati di Del Turco del-
l’istanza di scarcerazione da-
vanti al Tribunale del Riesa-
me. «Nessuna sorpresa - ha di-
chiarato ai giornalisti il procu-
ratore di Pescara, Nicola Tri-
fuoggi - abbiamo presentato
l’istanza perché non vi sono
più pericoli di inquinamento
delleprove, reiterazionedel re-

ato e fuga, e anche perché nel-
l’ordinanza era prevista la de-
tenzione in carcere fino al 14
agosto». Ora il gip Michela di
Fine,assenteper ferie finoado-
menica, ha cinque giorni di
tempo per prendere una deci-
sione.
OttavianoDelTurcoèincarce-
re dal 14 luglio, quando scattò
ilblitzcheportò incarcerecon-
siglieri regionali eassessoridel-
l’attuale giunta di centrosini-
stra e coinvolse esponenti del-
la passata giunta di centrode-
stra, funzionari e imprenditori
della sanità privata. In totale
35 persone indagate per asso-
ciazioneperdelinquerefinaliz-
zataallaconcussioneeallacor-
ruzione. A far scattare l’inchie-
sta le confessioni di Vincenzo
Angelini, grande corruttore

della politica abruzzese, im-
prenditore della sanità privata
che confessò di aver pagato
mazzette per milioni di euro.
Del Turco, secondo Angelini,
avrebbe intascato 200mila eu-
ro in una occasione e 5milioni
e 800mila insieme ad altri due
politici regionali.L’exgoverna-
toresièsempredifesoaccusan-
doasuavoltaAngelinidivoler-
si vendicare per i piani sanitari
regionali che ridimensionava-
no gli interessi della sanità pri-

vata. Del Turco, inoltre, ha
sempre sostenuto di poter di-
mostrare come l’acquisto di
due appartamenti a Roma fos-
se legatononallepresuntetan-
genti,maallavenditadiunim-
mobile a Bruxelles e di alcuni
quadrid’autore.AncheperAn-
gelini la procura aveva chiesto
l’arresto, respinto dal gip per il
contributo dato alle indagini.
Lunedì prossimo comparirà in
procura, sentitocometestimo-
ne, l’avvocato Carlo Taormi-
na. L’ex parlamentare di Forza
Italia è difensore di Giancarlo
Masciarelli, ex presidentedella
Finanziaria regionale abruzze-
see inventoredel sistemadella
cartolarizzazionedeldebitosa-
nitario. Masciarelli non ha an-
cora chiarito il mistero su un
suo presunto memoriale nel
quale ci sarebbero i nomi di al-
tri politici coinvolti nel giro di

mazzette. «Nell’inchiesta sulla
sanità in Abruzzo che ha coin-
volto, oltre al mondo impren-
ditoriale, anche il presidente
Del Turco e la giunta regiona-
le,mancano ancora all’appello
tanti nomi di rilievo del mon-
do politico», ha detto all’agen-
zia Adnkronos Taormina.
«LunedìmipresenteròallaPro-
cura di Pescara -ha continuato
Taormina-dallaqualesonosta-
to convocato come testimone,
in quanto avvocato difensore
diMasciarelli findalprimopro-
cesso, cominciato nel 2006.
Tutte le informazioni in mio
possesso relativamente a que-
stavicendami sonostate riferi-
te dal mio assistito. Posso dire
con certezza che la posizione
diMasciarellimi sorprendeper
come è stata criminalizzata, il
mioassistitononhaapprofitta-
to di una lira».

Le reazioni

Nel ’93 fu accusato da un pentito di rapporti
con la camorra. Fu arrestato, poi assolto in appello

e chiese un risarcimento di 38 milioni di euro

IN ITALIA

Guerra fredda, compromesso storico, la morte
di Moro, il duello De Mita-Craxi. E il Caf (l’accordo

Craxi-Andreotti-Forlani) prima di Mani pulite

■ L’inchiesta «Toghe lucane»
su un presunto comitato d’affari
cheavrebbeoperato inBasilicata
conlacomplicitàdiuominipoli-
tici,magistrati,professionisti, im-
prenditori e rappresentanti delle
forze dell’ordine, è giunta a con-
clusione. IlpmdiCatanzaro,Lui-
giDeMagistris,haemesso l’avvi-
so di conclusione indagini per
33personenei cui confronti ipo-
tizza, a vario titolo, i reati di asso-
ciazione per delinquere, abuso
d’ufficio, truffa aggravata ai dan-
ni dello Stato, corruzione, corru-
zione in atti giudiziari, rivelazio-
ne di segreto d’ufficio e minacce
a pubblico ufficiale. Tra gli inda-
gati figurano il presidente della
Regione Basilicata, Vito De Filip-
po, e l’ex sottosegretario allo Svi-
luppo economico, ed ex presi-
dentedellaRegione,FilippoBub-
bico,oltreamagistrati, funziona-
ri di polizia, ufficiali dei carabi-

nieri, imprenditori, amministra-
tori pubblici. Gli indagati avran-
no 20 giorni di tempo dalla noti-
fica per chiedere di essere sentiti
operpresentarememorie.Secon-
do l'accusa, il comitato avrebbe
gestito interessi nel turismo, nel-
la sanità e nelle banche. Nel cor-
sodelle indaginièstatoanchese-
questratoilvillaggioturisticoMa-
rinagri di Policoro (Matera), una
struttura del valore di 200 milio-
ni. Escono dal fascicolo, invece, i
casi dei fidanzati di Policoro Lu-
ca Orioli e Marirosa Andreotta,
la cui morte, nel marzo 1988, era
stata attribuita ad un incidente;
la scomparsa (settembre 1993)
della sedicenneElisaClaps; il du-
pliceomicidiodiGiuseppeGian-
fredi e Patrizia Santarsiero, uccisi
nel1997.«Ora, finalmente-èsta-
to il commento di Bubbico - po-
trò difendermi e dimostrare la
mia estraneità».

GIOVANNI DE LUNA Non ci fu rinnovamento. E tra i democristiani tornò l’ossessione di preservarsi come ceto

«Lui fu messo da parte, non le sue politiche»

Un perseguitato.
Colpito da teoremi della
magistratura militante che lo
hanno condannato a un
calvario giudiziario. È un
fiume in piena-antigiudici la
reazione di molta politica
alla notizia della morte di
Gava. A iniziare da Cossiga,
per cui l’ex collega è solo
l’ultima vittima di toghe
fameliche: «È uno schifo - ha
detto - che proprio ieri abbia
sentito il famigerato
Scarpinato, uno dei
persecutori di Andreotti, dire
che in Italia non c’è lo Stato
di diritto». Poi Berlusconi:
secondo cui la morte di
Gava «non cancella il torto
che ha subito: ricordo il
calvario giudiziario di 13 anni
che ne ha minato la salute».
Giovanardi e Taormina
insistono: fu persecuzione
politica. Mastella: contro di
lui solo teoremi.

Il procuratore di Pescara
Trifuoggi: non c’è più
pericolo di inquinamento
delle prove, reiterazione
del reato e fuga

Lunedì o martedì. Si avvicina la scarcerazione per Del Turco
Gli avvocati hanno ritirato la richiesta di scarcerazione. E per la Procura sono cessate le esigenze di custodia cautelare

CATANZARO

La piovra di «Toghe lucane»: 33 tra politici
pm e imprenditori verso la richiesta di processo

«Èquasi inevitabileche,alla lucedelleri-
flessioni sul presente si tenda a rivaluta-
re sempre il passato», afferma lo storico
Giovanni De Luna. Ma subito precisa:
«Io però cercherei di resistere a questa
tentazionepoiché, almeno collocando-
lastoricamente, la figuradiAntonioGa-
va richiama tutta una serie di nodi irri-
solti del Mezzogiorno che nessuna con-
statazionedeldegradodioggipuòfardi-
menticare».
Storicizziamo...
«Durante il regno dei Gava, Silvio e An-
tonio, ci sono state almeno due
“occasioni mancate” per il Sud. E la re-
sponsabilità ricade su quella classe poli-
ticaDc di cui loro erano incarnazione».
Quali occasioni?
«La prima è la delusione delle grandi
speranze del meridionalismo all’inizio
delboomeconomico,quandosi imma-

ginava che l’interven-
to dello Stato, assieme
ad una conduzione
virtuosadelle istituzio-
ni, potesse supplire al-
la mancanza di ener-
gie imprenditoriali
nel Sud, mettendo in

moto un circuito virtuoso di sviluppo».
Che era un po’ la regola ricordando
la Legge speciale per Napoli del
1904...
«In quegli anni, però, fu tutto più orga-
nico. Una classe dirigente delineò un
progetto preciso i cui esiti furono tradi-
ti:allosboccodei flussididanarocheco-
minciaronoadarrivareverso ilSudsiac-
campò un ceto politico famelico e in-
tento a lucrare soltanto per sè stesso e
per le proprie cerchie che stroncò quel
progetto. In questo senso la responsabi-
lità dei Gava, prima di Silvio suo padre,
poi di Antonio, è palese. Invece di tra-

durre quei flussi di danaro in sviluppo,
lo tradusse in rendite di posizione e
clientele. Certo in quella fase lì suo pa-
dre era la figura più significativa...».
L’altra occasione mancata?
«Dopo il terremoto dell’80. E lì c’entra
direttamente Antonio Gava. La vicen-
dadel terremotosi tradusse inunospre-
co di denaro pubblico, ma soprattutto
nella formazionediuna classedirigente
cheinglobavadentrodisè il criteriodel-
l’autoperpetuazione di sè stessa come
ceto.Questa è la cosa che io rimprovero
di più a loro e alla Dc nel Sud».
Usanza dura a morire...
«Dopo il tramonto di Gava non c’è sta-
ta quella rottura che ci si auspicava. In
questo senso forse la Seconda repubbli-
ca è stata beffardanei confronti di Gava
perché lo ha messo da parte senza però
rinnovarne nè i metodi di governo nè
le scelte politiche di fondo».
Ci si era sperato...

«Le grandi speranze di rinnovamento
che c’erano state dal ‘92 al ‘94 sono sta-
te largamente tradite. Ilbisogno ossessi-
vo di autoperpetuarsi, unico interesse
strategico di quella classe politica, ha fi-
nitoperrompereancheilnessoconl’in-
teresse generale».
Però Antonio Gava fu contestato
anche da potente. Al congresso Dc
gli si gridava «ladro», fu
soprannominato «Antonio
Fetenzia»...
«I suoi metodi non erano ignorati da
nessuno. Tutti nella Dc sapevano come
eranoorganizzate lecorrenti,maalmo-
mentodei congressi i lorovoti eranoin-
dispensabilie tuttofiniva lì.Certole lea-
dershipnazionalidiFanfanioMoro, at-
tenuarono i fenomeni di clientelismo
locale a favore dell’interesse generale.
Anche per questo credo che la morte di
Moro,nel ‘78,diventi semprepiùperio-
dizzante per la nostra storia».

L’ADDIO AD ANTONIO GAVA

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

L’INTERVISTA

■ / Pescara

«Un perseguitato»: il fronte
anti-giudici si scatena

Il ministro dell’Interno Antonio Gava al consiglio nazionale della DC dell’89, con il segretario della DC Forlani e il senatore Andreotti Foto di Romano Gentile/AnsaAntonio Gava Foto di Ciro Fusco/Ansa
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■ di Maria Zegarelli / Roma

L’AUTUNNO CALDO Paolo Ferrero, mal-

grado il calendario segni il 9 agosto, tempo di

vacanze e pausa dalle fatiche della politica, è

al suo posto. Neo segretario di Rc, un con-

gresso «complicato»

alle spalle, guarda al-

l’autunno, alla manife-

stazione e alle allean-

zefuture.alleeuropee.Conque-
sto Pd, dice, «e con questa linea
politica non c’è possibilità di
dialogo».
Cominciamo da qui: come
rifonda il suo partito dopo la
batosta elettorale e il
congresso?
«Ricominciamo dall’opposizio-
ne alle politiche del governo
Berlusconi e di Confindustria.
Siamo in una fase recessiva e di
enormecrisi socialee le loropo-
litiche da un lato approfondi-
scono questa recessione e dal-
l’altro peggiorano pesantemen-
te le condizioni di sociali, sia at-
traversol’attaccoaicontrattina-
zionali di lavoro, sul piano del
reddito, sia con il taglio dei tra-
sferimenti agli enti locali. Fare-
mo una opposizione dura su
tutte le grandi questioni, dalla
sicurezza al Lodo Alfano».
Il Pd ha fissato la data della
manifestazione di autunno.
Rifondazione ne lancia una
propria. Quando e con chi?
«Ne sto discutendo con le altre
forze della sinistra, tutte, con le
associazioni, le retidimovimen-
to, il sindacalismo di base e la si-
nistra sindacale. Si tratta di capi-
re se riusciremo a costruire una
manifestazione unitaria su una
piattaforma che sia in grado di
dire “no” a questa linea che va
avanti nel governo e in Confin-
dustria. Il fatto che ci siano due
manifestazioni distinte si spiega
sui contenuti. Dalla riduzione
di peso del contratto nazionale
di lavoro, alla lottanettaalla leg-
ge 30, alle grandi opere, le posi-
zioni del Pd sono intermedie tra
le nostre e quelle del governo».
Nessun dialogo con
Veltroni?
«LalineadelPdmisembrapiut-
tosto chiara, peraltro sul piano
dei contenuti non è troppo dis-
simileda quella che i partiti che
lo compongono avevano nel
governo Prodi».
Di cui lei ha fatto parte come
ministro...
«Di cui ho fatto parte sulla base
diunprogrammachepoinonè
stato rispettato esattamente sui
puntidi scontroconipoteri for-
ti, oltre al fatto che è stata ripro-
posta la politica dei due tempi,
prima il risanamentoepoi la re-
distribuzione, che non è avve-
nuta, malgrado ci fosse stato
nel 2007 un risparmio maggio-
re a quello imposto da Maastri-
cht, cheavevaportatonellecas-
sedelloStatoottomiliardidieu-
ro che si sarebbero potuti spen-
dere per ridurre tasse sugli sti-
pendi e le pensioni».
Ci sono circa due milioni di
voti da riconquistare. Lei
punta sul conflitto di classe?
«La precondizione è ricostruire
l’opposizione di sinistra, che è
la vera cosa che è mancata in
questiprimicento giorni. Èuna
condizione necessaria ma non
sufficiente. Penso che si debba
riprendere un lavoro di radica-
mentosocialediRcapartiredal-
la grave situazione sociale del
paese, che è diventata ormai
una condizione di paura che le

personevivonoinmaniera indi-
viduale. Dobbiamo dare una ri-
spostacollettivaaquestiproble-
mi sociali. Per farlo c’è bisogno
di una reimmersione nella so-
cietà, di una presenza nelle fab-
briche, nei luoghi di lavoro,per
riorganizzare un conflitto dal
basso verso l’alto. Poi, occorre
rompereun universo simbolico

costruito dal Berlusconismo
che vuole che sia il ricco ad ave-
re ragione e il povero ad essere
causa della sua condizione».
Non crede che uno dei
motivi della sconfitta possa
essere stato quello di aver
combattuto battaglie che gli
elettori non condividevano?
«Negli ultimi anni c’è stato un

logoramento dei nostri rappor-
ti siacon imovimenti sociali sia
con il nostro insediamento so-
ciale. Per questo al congresso
ho proposto la svolta “in basso
a sinistra”».
Ferrero, Rc, punta a tornare
al governo?
«Oggiè il tempodell’opposizio-
ne, visto che le prossime elezio-

ni ci sarannoprobabilmente fra
57mesi. Se invecesidovessean-
dareavotaredomanievuolesa-
pere le mie intenzioni con il Pd
rispondo no, per le ragioni di
cui ho parlato prima».
Lei dice di non vedere rischi
di scissione in Rc, ma
Vendola continua a
lavorare...
«Questo fa parte della dialettica
dentro Rifondazione».
Alleanze locali. In Calabria
siete rientrati in giunta con
Loiero. Come si procede?
«Credo che questo sia stato un
errore, sono totalmente ocntra-
rio.Lì c’è unquestionemoralee
bisognerebbe tenerne conto.
Inoltre, non vedo gli elementi
programmatici nuovi rispetto a
quando siamo usciti dalla giun-
ta a gennaio».
È vero che in Abruzzo con Di
Pietro si può fare?
«Noi siamo per rifare una coali-
zionedicentrosinistra,concon-

dizioni molto nette: che non ci
siano indagati in lista; che ci sia
unaccordochiaro su punti pro-
grammatici importanti, a parti-
re dalla gestione della sanità;
che il candidato governatore
non sia parte del gruppo diri-
gente del Pd, visto il coinvolgi-
mento nella vicenda giudizia-
ria. Se Di Pietro si candidasse
non avremmo nulla in contra-
rio, salvo la puntuale verifica
dei punti programmatici».
A Liberazione non hanno
gradito le sue dichiarazioni
sulla “linea”.
«Qui siamo alle leggende metro-
politane: non ho mai detto che
devono rispettare in modo buro-
cratico la linea. La redazione di
un giornale deve avere autono-
mia, ma pure quello è il giornale
di Rc, che ha un progetto politi-
co.Hoposto ilproblemadicome
interpretare la sua autonomia al-
l’interno di questo progetto».
Sansonetti resterà al suo
posto?
«Non lo decido io, non sono il
monarca di Rc. Lo decideranno
gli organismi dirigenti. Sanso-
netti è lì e io discuto con lui».
I tagli all’editoria. Veltroni ha
annunciato battaglia. È un
punto che vi unisce?
«Veltronihadettodellecose im-
portanti: faremo una battaglia
politica molto forte insieme».

TOMMASO GALGANI

■ di Francesca Padula / Firenze ■ / Capalbio

SI È SPENTA lunedì scor-

so a Courmayeur, all’età di

88 anni, Laura Diaz, eminen-

te figura della politica italia-

na dall’immediato dopo-

guerra fino agli anni Ses-

santa. Una personalità di primo
piano del Partito comunista dopo
la fine della seconda guerra mon-
diale.
Sorella di Furio Diaz, il primo sin-
dacodiLivornodopolaLiberazio-
ne,Laurasiera iscrittaalPartitoco-
munistaitaliano(Pci)nel1944do-
ve ricoprì numerosi incarichi e
nelle cui fila venne eletta in Parla-
mento come deputato. Fu candi-
data alle elezioni politiche del
1948.
Nata a Livorno il 25 aprile 1920,

LauraDiazebbeunruolodetermi-
nante durante la Resistenza, co-
me negli anni successivi alla Libe-
razione, per la rinascita dell’Italia.
L’esponente politica livornese, ri-
cordata anche per la sua spiccata
capacità oratoria, ha interpretato
lamilitanzapoliticanel sensoalto
dell’impegno e della passione
aperta al confronto.
SandroCurzi,perdecennimilitan-
tedel Pci, l’ha ricordata con un te-
sto che gli dettò Enrico Berlin-

guer, leader storico del comuni-
smoitaliano,per larivistaGioven-
tùNuova:«Aquattroannidalla li-
berazione di tutto il territorio na-
zionale - dettò Berlinguer a Curzi
nel 1949 - è tempo di unificare le
molteplici esperienze dei giovani
comunisti italiani dall’estremo
sud al profondo nord del Paese. È
tempodi costituire, anzi ricostrui-
re, laFederazionegiovanilecomu-
nista italiana (Fgci) e la compagna
LauraDiaz deve essere, permerito
dellasuastoria,unodeipiùimpor-
tantidirigentidiquestaorganizza-
zione. Per questo la propongo fin
d’ora per la direzione provvisoria
che dovrà gestire la preparazione
del congresso della Fgci che terre-
mo proprio nella città di Laura, la
nostra amata Livorno».
«La storiadiLaura -conclude San-
dro Curzi -, la storia di questa gio-
vane patriota italiana, dovrebbe
essere fatta conoscere a tutti i gio-
vani di oggi».

Laura Diaz, partigiana e deputata
Un’appassionata livornese, militante del Pci

«Lasinistraèunapromessaman-
cata?». Se ne è discusso nella
piazza di Capalbio all’affollata
presentazione del libro di Ruffo-
lo «Il capitalismo ha i secoli conta-
ti» (Einaudi) e di Raffaele Simo-
ne «Il mostro mite» (Garzanti)
con Luciana Castellina e Giaco-
mo Marramao, organizzata dal-
la Fondazione Epokè per «Uno
scrittore, un’estate».
«Lasinistraèunapromessaman-
cata?» è la citazione di Gad Ler-
nerdal librodiSimone.ECastel-
lina attacca «l’assenza di un pro-
getto politico» come il male più
gravedellasinistradioggi.Lapo-
litica per Castellina ha il sapore
diunaltrotempo,oggichelapa-
rola politica per molti il sapore
di una parolaccia. Ma la passio-
ne di Luciana Castellina anima
la piazza e si ragiona di «sogget-
to della trasformazione» e del-

l’antico amore, il comunismo.
L’intervento di Marramao, sen-
zaspegnereilpathos,dàallasera-
ta il tono di una discussione di
quelle serie, sulle questioni di
fondo. Il ruolo della tecnica nel-
le societàcontemporanee, ilpro-
blema della formazione, la ne-
cessità di tornare «ai rapporti di
produzione»èuninvitoatorna-
re coi piedi per terra, a riportare
la sinistra ai suoi dei suoi riferi-
mentinella società.Macomefa-
re, mentre Berlusconi spazzola i
pavimenti di Napoli? Ruffolo
nonhapauradiparlaredicapita-
lismo come di un problema,
non un destino necessario nella
sua forma globalizzata e liberi-
sta. La realtà si può governare,
l’economia non è una variabile
indipendente.
IlpubblicodiCapalbio(tragli al-
tri Corrado Augias, Fabiano Fa-
biani, Stefano Trincia, Claudio
Petruccioli, e tanti volti noti del-

laculturaedellapolitica)ascolta
attento mentre Ruffolo espone
una ricetta che mescola bene il-
luminismo socialista e critica
«da sinistra» alla globalizzazio-
ne.Marestaundisagio,eRaffae-
le Simone lo intercetta bene.
«Perchéècosìdifficileesseredisi-
nistra?» si domanda lo studioso.
«Perché è più naturale essere di
destra,direquestoèmio».Eallo-
ra l’egemonia sulladestra si radi-
ca sui cosiddetti animal spirits,
rafforzata e radicata dalla comu-
nicazione. Il risultato è il nuovo
Leviatano, terribile ma suaden-
te, affascinante, in grado di co-
struire consenso; quello che ap-
punto la sinistra non riesce a fa-
re. Il pubblico annuisce convin-
to. È difficile essere di sinistra,
ma serve esserlo. Il messaggio di
Capalbio è semplice: un proget-
to forte, che guardi lontano, e
parli della realtà senza fatalismi.  
 Francesca Talamo

Agostoè il suomese.Unanno fa fe-
ce parlare di sé in tutta Italia con la
celeberrima ordinanza anti lavave-
tri.Quest’anno l’assessoreallasicu-
rezza di Firenze Graziano Cioni è
tornatoalla carica: ma stavoltanel
mirino è finito il Pd toscano.
Pomo della discordia, le modalità
di accesso per i candidati alle pri-
marie, in vista delle amministrati-
ve di Firenze del 2009. «Il Pd è na-
to sulleprimarie.Mase si fannoco-
sì è una vergogna, non è più il mio
partito»,attacca l’assessore. Invipe-
rito perché non ci saranno le cosid-
dette doppie primarie: in caso di co-
alizioni tra ilPdealtri partiti, infat-
ti, comedastatuto tra idemocratici
potrà candidarsi solo chi raccoglie-
rà il 35% delle firme dell’assem-

bleaterritoriale e il20%degli iscrit-
ti (anchese ilPd toscanostacercan-
dodiabbassarequestipaletti rispet-
tivamenteal25%eal10%).ACio-
ninon va giù che, in primariedi co-
alizione aperte a tutti, i due o al
massimo tre candidati del Pd deb-
bano essere scelti «dall’apparato,
attraverso consultazioni interne: è
un tradimento verso i nostri eletto-
ri. Abbiamo raccontato loro che il
Pd era diverso, che li avrebbe fatti
decidere. E non ratificare scelte pre-
se dai vertici», spiega.
Cioni a questo punto vuole andare
fino in fondo: a Firenze sta cercan-
do di allargare il fronte di chi vuole
primarieaperteatuttiper i candida-
to sindacodel Pd,da schierare nelle
eventuali (ma quasi sicure) prima-
rie di coalizione. Ma l’assessore per
ora ha il partito contro: il segretario

regionale Andrea Manciulli e il re-
sponsabilenazionaleorganizzazio-
nedelPdAndreaOrlandohannori-
badito che «fare primarie aperte
nelpartitoprimadiquellenellacoa-
lizione indebolirebbe quest’ultima.
Epoinon si può richiamare nel giro
di poco, per tre volte, la stessa base
elettorale», che sarebbe infatti invi-
tata al voto prima per le primarie
del Pd, poi in quelle di coalizione e

poiall’Electiondayperamministra-
tive ed europee.
Comunque Cioni il 20 settembre
radunerà in città la sua associazio-
ne "Firenze Democratica" per mo-
strare i muscoli: serpeggia l’ipotesi
di un clamoroso strappo col Pd che
porterebbeaduna listacivica.L’as-
sessore, un istrione che di continuo
organizza cene ed assemblee per
rendere conto ai cittadini del suo

operato (beccandosi ora applausi,
ora insulti), punta forte sulla sua
popolarità (tutti i sondaggi lo indi-
cano come il politico cittadino più
conosciuto) e su quel 10% di con-
sensi che i cioniani raccolsero nelle
ultime elezioni per l’assemblea co-
stituente del Pd. Cioni recentemen-
tehapoi incassatounsuccessopoli-
tico con l’approvazione del nuovo
regolamento di polizia municipale
(quello vecchio era del 1932) da
parte del consiglio comunale, con-
cordato con i partiti di sinistra che
ora non lo chiamano più «scerif-
fo». «È inutile che Maroni dia più
poteri ai sindaci, nel regolamento
abbiamo normato tutto, non ci sa-
rà più bisogno di ordinanze», gon-
gola.Nelleultimesettimanel’asses-
sore, con la fama di duro dal cuore
tenero, sta cercando di rifarsi una

verginità a sinistra; in questa dire-
zione vanno le sue due ultime ini-
ziative: una decina di senegalesi
«mediatori sociali» a presidiare il
centro cittadino sull’antidegrado e
altrettanti sui bus di Firenze ad ac-
compagnare i verificatori di titolo.
Madopo una vita dedicata alla po-
litica (divisa traassessoratiaPalaz-
zo Vecchio, da dove a fine anni ’80
dispose la creazione della più gran-
de Ztl urbana d’Europa, e anni in
Parlamento), una delle cose di cui
vapiùfieroè la laureaHonorisCau-
sa in giurisprudenza conferitagli a
dicembredallaMadison University
della Virginia. «Solo due cittadini
non statunitensi hanno ricevuto
questo riconoscimento: uno è De-
smondTutu, l’altro io.Unexcomu-
nista premiato dagli americani»,
racconta sempre.

Rifondazione ripartirà dal radicamento
sociale, dalle fabbriche, dai luoghi di lavoro

dove riorganizzare il conflitto

«Spezzeremo il fascino del berlusconismo»
Paolo Ferrero, segretario di Rifondazione: ricostruiremo dal basso l’opposizione di sinistra

Paolo Ferrero segretario del Prc al congresso del partito a Chianciano Terme Foto di Maurizio Degl'Innocenti/Ansa

Se non cambia linea, col Pd non è possibile
dialogo. Quella linea ha portato al fallimento

del governo Prodi. Oggi è tempo d’opposizione

IN ITALIA

Graziano Cioni Foto Ansa

Ruffolo, Castellina, Marramao:
un progetto, e la sinistra può ripartire

IL CASO Minaccia una lista civica contro il Pd, chiede consultazioni aperte a Firenze. E in settembre radunerà i suoi di «Firenze democratica»

L’assessore anti-lavavetri va alla guerra delle primarie

L’INTERVISTA

Intanto organizza
cene e assemblee
e vara il nuovo
regolamento
per i vigili urbani

In Abruzzo con Di Pietro?
Verificheremo il suo
programma. Diciamo sì
al centrosinistra purché
in lista non ci siano indagati

Berlinguer nel 1949
la volle impegnata
alla ricostruzione
della futura
Federazione giovanile
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ENZO COSTA

UN SALTO di corsia e uno schianto terribile,

sull’asfalto rimangono sette morti. È la dina-

mica dell’incidente di ieri pomeriggio avvenu-

to sull’autostrada A4, la Venezia-Trieste nei

pressi di Cessalto

(Treviso) che ha coin-

volto due tir e tre au-

tovetture. L’ennesi-

mastragedella strada intornoal-
le 15, a un chilometro di distan-
za dal luogo che nel 2003 fu tea-
trodi unaltro incidentegravissi-
mocon lamortedi trediciperso-
ne. Secondo i primi rilevamenti,
l’autista di uno dei due veicoli
pesanti, proveniente da Vene-
zia, avrebbe perso il controllo
del mezzo finendo sull’altra car-
reggiata. Il drammatico volo è
terminatocoinvolgendodueau-
to che procedevanoin senso op-
posto e un altro tir. Un quarto
mezzo, un camper con targa au-
striaca, nel tentativo di evitare il
groviglio di lamiere, ha sterzato
violentemente rovesciandosi su
se stesso e disintegrandosi. Nel-

l’impatto l’uomo e la donna che
viaggiava al suo fianco sono ri-
masti lievemente feriti. Imme-
diate le ripercussioni sulla circo-
lazione della zona. Una coda di
una decina di chilometri si è for-
matalungolatangenzialediMe-
stregiàsottopostaaenormisolle-
citazioni per il traffico agostano
dove in giorni come questo pas-
sano anche 140mila veicoli. Co-
sì comeenormidifficoltà si sono
registratenel trattodell’autostra-
da A28 che da Portogruaro (Ve-
nezia) arriva a Godega di San-
t’Urbano (Treviso). Anche l’ope-

ra di recupero dei corpi delle vit-
time, avvenuto sotto un violen-
to acquazzone, non è stato age-
vole per le fiamme sviluppatesi
dopo il terribile scontro. Sul luo-
godell’incidente,per la violenza
dell’impatto, la carreggiata indi-
rezioneVenezia dovrà essere ria-
sfaltata prima della riapertura.
Tutte lesettevittime-quattro ita-
liani e tre stranieri, ancora da
identificare - sonorimastecarbo-
nizzate. Dell’auto finita sotto il
camion, l’ultimaadessereestrat-
ta dai pompieri, completamen-
te fusa, non era identificabile
neppure il modello.
E nella lunga scia di sangue sul-
l’asfalto,c’èdariportare lacrona-
ca di un altro incidente avvenu-
to sulla Statale 18 nel Comune
di Torremezzo, lungo il Tirreno
cosentino.Lavittimaèungiova-
nedi18anni,SamuelSerpa, resi-
denteaPaola inprovinciadiCo-
senza.LaRenault sullaquale sta-
va viaggiando insieme ad altri
quattro amici, è uscita fuori stra-
da.Duegiovanisonorimastigra-
vemente feriti mentre gli altri
duehannoriportato lesioninon
preoccupanti. In serata, i carabi-
nieri hanno comunicato che il
conducentedellavettura,è risul-
tato positivo al test dell’alcol e
della marijuana.
Gli incidentidi ieri, riportanoal-
to il livello di allarme sulla pru-

denza e l’alta velocità, proprio
quando oggi si metteranno in
marcia, con destinazione locali-
tà turistiche, milioni di vetture.
La fase più intensa delle parten-
ze- leultimediquestoesodoesti-
vo 2008 - è prevista nella matti-
nata di oggi con traffico da «bol-
lino rosso» dalle 8 alle 16. Una
previsione «migliore» rispetto al
«bollino nero» già annunciato,
anche per le partenze scagliona-
te decise dagli italiani. Nel week
end semaforo rosso invece per i
mezzi pesanti dalle 7 di questa
mattina fino a mezzanotte.. An-
che domani stesso divieto per i
tir.

■ di Silvia Garambois / Roma

Il gesto «dell’ombrello» al sindaco di Geno-
va, Marta Vincenzi, poi il dito medio alzato
neiconfronti dei contestatoridel comizio.Co-
sì l’eurodeputato della Lega Nord, Mario Bor-
ghezio, ha iniziato il suo intervento alla mani-
festazione organizzata dai militanti leghisti a
Genova, di fronte alla Commenda di Prè. Ma-
nifestazione indetta per protestare contro il
progettodel sindacodiospitarenell’edificoun
centrointerreligiosoapertoancheaimusulma-
ni.Genovaèdasecoli luogod’incontrodeipo-
poli del Mediterraneo, ma l’esuberante pada-
no non lo sa. Secondo l’eurodeputato un cen-
tro interreligioso «È una proposta vergognosa
che viola un luogo storico. Purtroppo si stan-

no avverando le peggiori profezie di Oriana
Fallaci e noi abbiamo il dovere di contrastare
l’occupazione del nostro territorio e anche dei
nostri luoghi simbolici. La Repubblica di Ge-
nova è stata un baluardo per la difesa della cri-
stianitàdall’invasioneislamicaenonconsenti-
remo questo sacrilegio».
Dopo aver - da perfetto gentiluomo nordico -
insultato una donna e un sindaco, ha prose-
guito imperterrito: ci difenderemo, per adesso
«conimezzidemocratici e legali,maall’occor-
renzaimpugnandolaspadadelguerrierodiLe-
gnano», ha affermato l’esponente leghista.
Poi ha continuato il suo discosto, tra «pulizia
etnica» e di «spade di Giussano».

NOVE MILIONI di euro al-

l’anno, per tre anni. È que-

sta la cifra della discordia,

che vola a 35milioni quando

parte la diretta tv. Una lun-

ga sfilza di «zeri» sotto i

quali rischiadi finire,miserevol-
mente, il Festival di Sanremo: le
polemiche sulla conduzione af-
fidata a Paolo Bonolis, ormai,
sembrano preistoria. Ieri, infat-
ti, il comune diSanremo hadet-
to l’ultimo no all’accordo con la
Rai, rifiutandone la proposta, e i
tempi per allestire e organizzare
larassegnacanora (conquel che

costa) sono scaduti. Così alme-
no era scritto nell’ultimatum
del direttore generale di viale
Mazzini, Claudio Cappon. Il
prossimo Consiglio d’ammini-
strazione, il10settembre,èquel-
loalqualedevonoarrivare lecar-
te per il varo del programma,
con tutti i contratti pronti alla
firma. Stavolta il tira-e-molla
con Comune sembra finire ma-
le: nella storia del festival ci so-
nogià state edizioniorganizzate
all'ultimo minuto, ma mai così
in ritardo...
SaràunaprimaverasenzailFesti-
val della canzone, per la prima
volta dopo 58 anni? A dire il ve-
ro, abbiamo già passato que-
st’estate senza Festivalbar (che

pure era annunciato e previsto
sulle reti Mediaset), e non se ne
èaccortonessuno. Certo, Sanre-
moèaltracosa,«Sanremoèsem-
pre Sanremo»: mastavolta sono
in tanti a considerare esaurita la
sua stagione. A partire da Enzo
Mazza, presidente della Fimi, la
Federazionedell'industriamusi-
cale,chedatempohaprofetizza-
to la scomparsa dell'evento en-

tro cinque anni, travolto dal de-
clino della tv generalista: «An-
che la Rai si sta rendendo conto
che il festival è un evento molto
costoso - ha dichiarato mesi fa -
e che non si può dare alla città
di Sanremo questa quantità di
denaro per un evento che ha il
destino segnato». E Mediaset,
chenegli annidigloriadelFesti-
valavevacontribuitoa faralzare
il prezzo, mettendosi in concor-
renza per acquisire l’accordo col
Comune, ormai si tiene alla lar-
ga da una manifestazione che
considera datata, inadatta alla
sua programmazione.
Ma qual è il nodo del contende-
re? Da un lato la Rai, non vuole
piùunaccordoper cinqueanni,
ma per tre; non vuole più nep-
pure il «Dopofestival» (che nep-

pure, si dice, a Bonolis piacereb-
be...),né tutto il corollariodi tra-
smissioni rilanciate da Sanremo
che di solito facevano parte del-
l’accordo con la Città dei Fiori.
Dall’altra il Comune. Il sindaco
Claudio Borea insiste molto sul
fatto che «il marchio del Festi-
val deve rimanere di proprietà
del Comune di Sanremo», co-
mesefosse il temadelcontende-
re, mentre sulla parte economi-
casostiene:«Nonabbiamochie-
stoaumenti,masoltanto lacon-
ferma delle condizioni contrat-
tuali della vecchia convenzione
appena scaduta, quindi circa 9
milioni di euro all'anno, per i
prossimi tre anni». In realtà dal-
la Rai fanno notare che a quella
cifra va aggiunta l’indicizzazio-
ne, una parte dei proventi degli

sponsor,e lemega-spesediorga-
nizzazione. Insomma, il gioco
forse incomincia a non valere
più la candela. Anche perché
del complicatissimo accordo
fanno parte una serie di varie ed
eventuali piuttosto onerose: gli
spot per Sanremo (la città, non
ilFestival)disseminatinellapro-
grammazione, le temperature
meteo nei principali tg, e via
elencando. Altro che «mar-
chio», che per altro la Rai non
ha mai utilizzato per il marke-
ting!
Da segnalare che, alla notizia
della rottura tra Rai e Sanremo,
siè immediatamente fattoavan-
ti il Comune di Viareggio per
ospitare il Festival: per non per-
dere tempo, addirittura con un
telegramma.

(Piccolo) diavolo d’un Beni-
gni: tu ci disilludi! Un allettan-
te titolo del Corriere, «Seque-
strata la barca di Benigni», ci
conforta, a noi dell’autofusti-
gante popolo di sinistra, nello
sconfortante stereotipo di suc-
cesso (spacciato dalla destra e
recepitodallasinistra)della«si-
nistra dei salotti», «con le scar-
pe da nababbi», «radi-
cal-chic», «lontana dalla ggen-
te», «lontanissima dal poppo-
lo», e via luogocomunando
sui comunisti con evve mo-
scia e cavta di cvedito. Quella
comodissima leggenda metro-
politanautilissimaperspiegar-
ci le ragionidellasconfitta:«Ec-
co perché si perde: siamo ric-
chi sfondati egriffati!». Spiega-
zione pratica confermata, per
l’appunto, dal titolo del Corse-
ra: «Vedi che pure Roberto
c’ha la barca?». E, lì per lì, t’im-
maginiunmegayacht faraoni-

co,contantodiciurmaindivi-
sa griffatissima, magari com-
prendente anche una dozzina
di mozzi extracomunitari irre-
golari (la famigerata sinistra
buonista che predica bene per
sfruttare meglio): chissà, viene
da pensare alimentando il cli-
ché, la «barca» megagalattica
l’avranno sequestrata proprio
per l’abuso comunista di ma-
nodopera clandestina.
Neppure il tempo di sentirti
rassicurato, e l’occhiello del
Corriere, come l’articoletto sot-
tostante, ti delude amaramen-
te: la «barca» di Benigni è - in
realtà-ungozzoinlegnodiset-
te metri. Sotto sequestro alla
Maddalena, insieme ad altri
natanti, per ormeggio abusi-
vo. Infrazione banale, da co-
mune mortale, adeguata alla
naturadell’imbarcazionebeni-
gnesca: duro ammetterlo, ma
è così: l’uomo icona del Regi-
me di Sinistra, così potente da
tenere in braccio Berlinguer,

soggiogare l’AcademyAwarde
rianimare Dante Alighieri, sol-
ca i mariabordodi unmiserri-
mo sette metri! Un gozzo che,
anoidell’autofustigantepopo-
lo di sinistra, ci sta sul gozzo:
dunque,nemmenolaconsola-

zione della spiegazione
usa-e-getta della sinistra di
yacht e d’opposizione: gli
yachtveri, comeilgoverno,so-
no solo di destra. E hanno no-
mi consoni a chi li possiede:
«Besame», il ventisette metri

da marina da sera di Marina
Berlusconi. O «Sueno», il mo-
toscafo da sogno di Piersilvio
Berlusconi. O «Principessa Vai
Via», il veliero stellare che pa-
pà Silvio ha venduto al fido
Doris, dopo estati straglamour

sulla tolda del «Barbarossa» di
Previti, per poi rilevare dal na-
babbissimo Murdoch il super-
yacht «Morning Glory», un
due alberi di quarantotto me-
tri con caminetto (agghindato
daantennasatellitare?), inpro-

cintodiessereribattezzato«Ni-
ght and Day Glory», per me-
gliorimarcare lanatura imperi-
tura della gloria del fardato
proprietario. Barche, queste sì,
connomiestazzedipuroPote-
re. Pronte a violare il codice
dellanavigazioneconinfrazio-
ni esclusive per vip (da sanare
con apposito lodo Alfano na-
vale).
Il gozzo di Benigni (come si
chiamerà? «Vorrei ma non
gozzo»?), invece, profuma di
normalità. Un po’ come l’im-
magine di Veltroni con l’om-
brellone sulla spiaggia di Sa-
baudia. Magari Libero, che ne
aveva irriso la presunta sfiga-
taggine battezzandolo elegan-
temente«Velt-rom»,oradipin-
gerà beffardamente Roberto
come un Fantozzi dei mari:
adesso, alla sinistra, è trendy
dare della poveraccia. Per rin-
facciarle di frequentare i salot-
ti si aspetta laprossimacampa-
gna elettorale.

Niente accordo Rai-Comune: salta il Festival di Sanremo?
Il sindaco chiede nove milioni l’anno, più spot e meteo dedicati. Ma da viale Mazzini stavolta non ci stanno

Rogo impressionante
soccorsi difficilissimi
In tilt tutto il traffico
Da oggi un week end
da «bollino rosso»

Tir impazzito salta la corsia:
7 morti sull’autostrada

Lo schianto sulla Venezia-Trieste, «centrate» due auto
che viaggiavano in senso opposto. Le vittime carbonizzate

Vigili del fuoco sull’incidente sulla A4 Venezia-Trieste, fra Cessalto e San Donà di Piave Foto di Davide Bolzoni/Ansa

Il costo complessivo
della rassegna canora
arriverebbe così
a 35 milioni di euro
nei tre anni di accordo

IN ITALIA

GENOVA
Il «civile» Borghezio fa il gesto dell’ombrello al sindaco Marta Vincenzi

TORONTO

’Ndrangheta
preso il boss
Colucci: era
il re della droga

■ di Massimo Palladino / Roma

Il gozzo di Roberto Benigni Foto di Andrea Nieddu

MISURE «Sequestrata» alla Maddalena per ormeggio abusivo: ma dietro il termine «barca» c’è un natante di 7 metri. Niente yacht, per quelli veri è ancora (?) la destra a farla da padrone

Compagni udite udite: anche Benigni s’è fatto la barca... Invece è solo un gozzo

Berlusconi sale sulla sua barca «Principessa Vai Via» Foto Ansa

■ Nell’arcodi48orele forzedel-
l’ordine hanno assestato un du-
ro colpo al sistema della
‘ndrangheta. A cadere nella rete
degli investigatori è stato prima
Paolo Nirtamentre ieri è toccato
a Giuseppe Colucci. Il latitante
42ennearrestatodalRosdeiCar-
binieri in Canada, aveva una di-
sponibilità di liquidi impressio-
nante.Nel corsodell’operazione
i militari hanno trovato la som-
madiunmilionedidollaricana-
desi, corrispondenti a 621.500
euroetravelchecktenutinell’ap-
partamentoincuiColucciabita-
va, su un grattacielo che si affac-
cia sull’Ontario. «La caratura di
Colucci, inserito tra i trenta lati-
tantipiùpericolosid’Italia, forni-
scel’emblema-hadetto ilprocu-
ratorediReggioCalabriaGiusep-
pePignatone-dellapotenzadel-
l’ ‘ndrangheta che ha unadispo-
nibilità finanziaria e capacità or-
ganizzativetalidariuscirsiasede-
re ai tavoli criminali più impor-
tanti. Colucci rappresenta uno
dei personaggi di spicco nel nar-
cotraffico - ha spiegato il procu-
ratore - abile nell'intrattenere le-
gamitantoconicartelli sudame-
ricaniper i rifornimentidicocai-
na, quanto con i criminali di al-
tre etnie». Dall’inchiesta che ha
portato all’arresto in Canada del
boss Coluccio, è emerso anche
un progetto di attentato al pm
della Dda di Reggio Calabria Ni-
cola Gratteri.
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NESSUNO tra i protagonisti della battaglia

ha risparmiato le munizioni, e i morti sono tan-

ti, in massima parte civili. Alcuni, come il lea-

der dei separatisti dell’Ossezia, Eduard Ko-

koity, parlano di

«1400 vittime», ma

tutti gli attori della par-

tita sono cresciuti al-

le scuole sovietiche ed esperti
nell’arte della «disinformazio-
ne». I russi ammettono di aver
perso 12 soldati e lamentano
150 feriti. Di certo si è combat-
tuto senza esclusione di colpi.
Quella di ieri doveva essere
una giornata di negoziati tra i
capi della Georgia del contro-
verso Saakashvili ed gli espo-
nenti dell’Ossezia del sud ribel-
le. Invece sonoscesi in campoi
cannoni. Sono stati i georgiani
a prendere l’iniziativa militare
nelcorsodellascorsanotte.Tbi-
lisi ha ordinato alle truppe di
mettersi inmotoversoTskhiva-
li, lacapitaledellarepubblicari-
belle che assieme all’Abkhazia,
ha avviato la secessione dalla
Georgia filo-occidentale. Qui
le notizie si fanno confuse e
nonvi sono fontiattendibili su
quanto è realmente successo.
Molto probabilmente corri-
sponde a verità il fatto che le
truppe inviate da Tbilisi abbia-
no conquistato l’intera città o
almenoiquartieri settentriona-
li. Tutto ciò al prezzo di duri
combattimenti con le milizie
locali. La reazione delle forze
dell’Ossezia spalleggiate da ra-
parti russi,giàsulpostoe inqua-
dratinella forzadi interposizio-
ne,nonsièfattaattendere.Mo-
sca ha usato parole durissime
control’interventodeigeorgia-
ni ed ha spedito anche reparti
dirinforzoconcarriarmatieae-
rei. Per tutta la giornata si sono
intrecciate notizie contraddit-
torie ed esagerate. Il fatto che i
russi abbiamo ucciso «dodici
soldati russi» è stato conferma-
to anche dal comando in sera-
ta. Gli invasori sostengono an-
che di aver abbattuto alcuni
cacciabombardieri russi, ma il

comando di Mosca smentisce
con forza queste notizie, men-
tre conferma che gli aerei han-
no bombardato una base mili-
tare georgiana situata ad appe-
na una trentina di chilometri
da Tbilisi. Mosca ha accompa-
gnato l’intervento dei suoi sol-
dati con parola durissime. Il
presidente Dmitry Medvedev
ha detto in mattinata che Mo-
scaèprontaa«difendere lavita
e la dignità» dei cittadini russi
dell’Ossezia,Putin ha aggiunto
che «è iniziata una guerra».
Mentre il capo del Cremlino

parlava, il colonnello Igor Ko-
noshenko, vice capo delle for-
zedi terra russedicevaall’agen-
zia Itar-Tass che «i geogiani
stanno sparando contro le po-
stazioni ed il quartier generale
della forza di interposizione.
Vengono usati carri armati,
blindati e lanciagranate. Il no-
strocontingentestamantenen-

do le posizioni». Nelle ore suc-
cessive il contingente russo
chepoteva contare sulla coper-
turaaerea,hariguadagnatoter-
reno dentro la città di Tskhin-
vali. In serata fonti sudossete
hanno fatto sapere che le forze
russe della cinquantottesima
armata erano penetrate nella
capitalee«occupatoilquartieri

settentrionali». Nelle stesse ore
però la battaglia è ripresa ed il
comando russo ha fatto sapere
che erano in corso «violentissi-
mi combattimenti».
Verso sera i russi avevano ini-
ziato a cantare vittoria e una
fonte del comando ha annun-
ciatocheoggi sarannosospesi i
raiddeicacciainterritoriogeor-

giano. Intanto però si combat-
teancora.Apparecertocomun-
que che le truppe mandate sul
terreno della battaglia abbiano
dovuto ripiegare di fronte alla
reazione dei russi e delle mili-
zie locali. Mentre si combatte-
va sul campo è iniziata anche
la battaglia propagandistica. Il
leader dell’Ossezia del sud

EduardKokoityhaappuntosti-
mato«in1400imortineicom-
battimenti».Dicediaverdefini-
to questo bilancio dopo aver
parlato con fonti militari e
ospedaliere. I russidalcanto lo-
ro non forniscono cifre e si li-
mitano a dire che «sono state
distrutte lepostazionidelle for-
ze georgiane».

MENTRE A PECHINO i fuochi
d’artificio divertivano il grande
pubblico delle Olimpiadi e gli abi-
tanti della capitale, Bush e Putin

fisicamentevicini sulpalcodeiVip, sial-
lontanavano come non accadeva da
temposul pianopolitico.L’improvvisa,
ma non inattesa, fiammata di guerra
nelCaucasorischiadi scatenareunacri-
sibenpiùampiadeiconfinidellerepub-
bliche ex sovietiche.
Il premier russo ha parlato brevemente
con Bush, tra un’esibizione pirotecnica
e l’altra, ma le posizioni restano diame-
tralmente opposte. Il leader russo ha
promesso fuoco e fiamme contro laGe-

orgia, mentre Bush, dopo aver sentito
Condoleezza Rice, si è espresso a Pechi-
no «in difesa dell’integrità territoriale
georgiana» e per un «immediato cessa-
te il fuoco», si è cioè schierato con Tbili-
si. Russia e America dunque si dividono
mentre nel Caucaso tornano a sparare
cannoni e carri armati e l’incendio mi-
naccia di estendersi. Un secondo fronte
potrebbe ben presto prendere fuoco.
L’Abkhazia, l’altra costola ribelle, teme
un attacco simile a quello che le truppe
di Saakashvili hanno sferrato contro
l’Ossezia. Tra i due stati ribelli esiste un
accordodimutuosoccorsoe,nonappe-
nagli abkhazihannoappresodeimovi-
menti delle truppe georgiane, hanno
riunitoil loroconsigliodisicurezzaede-

ciso di schierare le loro forze militari ai
confiniconlaGeorgia.L’attaccopotreb-
be partire sia da loro che dai georgiani.
Gli interessi delle grandi potenze po-
trebbero giocare a favore dell’accensio-
ne delle polveri. Mosca non intende ri-
nunciare al controllo dell’Ossezia del
sud.
Il gigante dell’energia di Mosca, Gaz-
prom,sta investendounagrandequan-
titàdi rublinella costruzionedigasdotti
e infrastrutturediogni tipo.Gliamerica-
ni confermano, come ha detto Bush,
l’amicizia per il presidente georgiano
Mikhail Saakashvili, alleato di lungo
corso. E tuttavia quando Mosca accusa
il leader di Tbilisi delle peggiori nefan-
dezzenonusaargomentidel tuttocam-
pati in aria. I tempi delle grandi aduna-
tepacifiche cheavevano incantatonon

solo Washington appartengono ad
un’altraepoca. Il leadercheaveva susci-
tatosimpatienegliUsaèinseguitodaac-
cuse di corruzione e ha dovuto fronteg-
giare grandi manifestazioni di protesta
promosse dopo la stretta repressiva im-
posta al paese. Il dissenso non è stato
soffocato neppure dopo l’imposizione
dello stato di emergenza, i numerosi e
arbitari arresti, le sparizioni, e le torture
nelle carceri. Queste tensioni interne
potrebberospingereladirigenzadiTbili-
siacercarealtri scontri sul terreno.Nuo-
ve fiammatedi guerrapotrebbero inter-
rompere un’importante via di riforni-
mento energetico anche per l’Occiden-
te.Gli spaziper intavolareun negoziato
tuttavia non si sono annullati dopo la
battagliadi ieri.L’Unioneeuropea, inse-
guitoall’iniziativadellapresidenzafran-

cese, stacercandodiesplorare lapossibi-
lità di giungere ad un cessate il fuoco.
Per questa soluzione sta lavorando an-
che l’Alto commissario Ue Solana che
ieriha avuto contatti sia con Mosca che
con Tbilisi. Nella regione è attiva anche
una missione dell’Osce che potrebbe ri-
prendere vigore se adeguatamente so-
stenuta. L’obiettivo di giungare ad un
assettostabile fondatosulrispettodi tut-
te le minoranze, le specificità e le lin-
gue, nonapparea portatadi mano. Ma,
se a Washington e Mosca non prevar-
ranno le rigidità, l’esplosione di violen-
za avvenuta ieri potrebbe rimanere iso-
lata e lasciare il posto ad un cessate il
fuoco che favorisca il negoziato che si
doveva svolgere ieri, ma al quale i capi
di Tbilisi hanno preferito i cannoni.
 t.fon

La scheda

L’Ossezia del Sud è
una piccola regione
separatista filorussa che ha
proclamato l’indipendenza
dalla Georgia all’inizio degli
anni 90. È grande circa
3.900 chilometri quadrati e
si estende sul versante
meridionale del Caucaso,
un centinaio di chilometri a
nord di Tbilisi. Capoluogo è
Tskhinvali. Ha 70mila
abitanti. La maggioranza
della popolazione è
etnicamente distinta dai
georgiani e parla una
propria lingua, imparentata
con il Farsi. Circa due terzi
delle entrate annuali nel
bilancio(circa 20 milioni di
euro) vengono da Mosca.
La moneta corrente è il
rublo russo. Il conflitto è
iniziato alla fine del 1990
quando l’Ossezia del Sud
si è autoproclamata
«Repubblica sovietica»
decisione respinta dal
parlamento georgiano (a
sua volta in lotta per
l’indipendenza dall’Urss).
Da allora si combatte.La tv russa mostra la fuga di donne e bambini nella capitale Tskhinvali Foto Ansa

Occidente e Russia rivali sulla via del petrolio
Washington sostiene Tbilisi, il Cremlino non vuole abbandonare una zona strategica

GEORGIA

Tbilisi ritira mille soldati dall’Iraq
«Ora servono per difenderci dai russi»

ONU

«Civili in fuga
Mancano
cibo e acqua»

Caucaso in fiamme, battaglia in Ossezia
Truppe georgiane attaccano la capitale ribelle. Gli assediati: «I morti sono 1400»

Putin manda le truppe e annuncia a Bush: è iniziata la guerra

Questa volta l’appello della co-
munità internazionale è unani-
me. Tutti, dagli Stati Uniti al-
l’UnioneEuropea,dallaNatoal-
l’Oscepassandoper ilConsiglio
d’Europa, sono concordi nel
chiedere a Russia e Georgia un
immediatocessate-il-fuoco.Ge-
orge W. Bush ha incontrato ieri
Vladimir Putin, a margine della
cerimonia inaugurale delle
Olimpiadi. Il premier russo ha
lanciato al presidente america-
no un avvertimento che sa tan-
to di minaccia: «Ci sono nume-
rosi volontari in Russia pronti a
combattere in Ossezia del Sud e
sarebbe difficile trattenerli». Gli

Usa,chehanno120addestrato-
ri militari in Georgia e vedono
in Tbilisi un alleato strategico
nel Caucaso, fanno appello alle
virtù della diplomazia, chiedo-
no che il conflitto si plachi ma
ribadiscono un concetto-chia-
ve: «L’America appoggia l’inte-
grità territoriale della Georgia».
La diplomazia a stelle e strisce si
è messa al lavoro e Condoleeza
Rice ha scelto l’emissario da in-
viare nel Caucaso per mediare
tra le parti. È Matthew Bryza,
un vice assistente segretario di
Stato, considerato uno speciali-
sta della regione. La missionedi
Bryza si è poi trasformata in

un’iniziativa congiunta
Usa-Ue, grazie a un accordo
conlaFrancia,presidenteditur-
no della Unione. All’uomo
mandatodaWashingtonsiuni-
rà dunque un alto funzionario
del Quai d’Orsay.
Del resto la posizione europea,
questa volta, è allineataa quella
americana, come recita un co-
municato della presidenza: «La
Uelavoraauncessate-il-fuocoe
chiedealleparti incausalaripre-
sa immediata dei negoziati per
permettereunasoluzionepoliti-
ca della crisi, nel rispetto della
sovranitàedell’integrità territo-
riale della Georgia». Un coro
unanime, quello dell’Europa,
da Franco Frattini al tedesco

Steinmeier, dal Foreign Office
all’Alto Rappresentante per la
Politica Estera dell’Unione, Ja-
vier Solana. Qualcuno, come il
presidente polacco Lech
Kaczynski, punta l’indice con-
tro laRussia,pursenzacitarladi-
rettamente.L’appelloanegozia-
ti immediati è stato rivolto an-
chedal segretariogeneraledella
Nato, Jaap de Hoop Scheffer,
dal Consiglio d’Europa e dal-
l’Osce,chehaunamissionepro-
prio in Georgia. Al dibattito si
sono aggiunti anche i due can-
didati alla Casa Bianca, Barack
Obama e John McCain, uniti
per una volta nel richiamare il
Consiglio di Sicurezza dell’Onu
ai propri doveri.  d.v.

LE REAZIONI Il coro è unanime: negoziati immediati e rispetto della sovranità georgiana

Usa e Ue chiedono il cessate-il-fuoco

■ / Roma

Mosca smentisce
l’abbattimento di 2 caccia

e rivendica la vittoria
nella capitale Tskhinvali

Ieri dovevano
proseguire i negoziati
Tbilisi ha invece
deciso l’attacco
militare

TBILISI Movimenti di truppe,
reparti scelti, la situazione è gra-
ve. La Georgia, infatti, ritirerà
mille soldati del contingente di
duemila uomini che ha dispie-
gatoinIraq,perrafforzare le for-
ze di sicurezza nella regione se-
paratista dell’Ossezia del Sud.
Lo ha detto ieri sera il capo del
Consiglio di sicurezza georgia-
no, Kakha Lomaia. Per gli Stati
Uniti,chemantengononelpae-
secaucasicounapresenzadicir-
ca centoventi addestratori mili-
tari, laGeorgiaèunfortealleato
nella guerra in Iraq essendo il
terzo paese per numero di trup-
pe.
«Abbiamo già comunicato ai
nostri amici americani che riti-

reremoentropochigiornimetà
delnostrocontingentedi solda-
ti in Iraq perché siamo sotto ag-
gressionerussa»,hadettoLoma-
iachehaaggiuntoche letruppe
che stanno per fare ritorno in
patria sonocompostedai solda-
ti migliori dell’esercito.
Nessun contraccolpo o com-
mento da parte delle autorità
statunitensiaBaghdad. Ilgover-
no Usa comunque si è espresso
indifesadell’integrità territoria-
le dell’ex repubblica sovietica.
Il rientro dei soldati dall’Iraq
rientranell’ambitodella«mobi-
litazione generale» annunciata
dal presidente Mikhail
Saakashvili per riprendere il
controllo dell’Ossezia del Sud.

■ L’esplosione di violenza nel
Caucaso sta costringendo alla
fugamigliaiadi civili.Lohadet-
to la portavoce delle Nazioni
UniteMichelleMontas, riferen-
do i dati forniti dall’ufficio del-
l’Onu per i rifugiati (Unhcr):
«La sede locale dell’Alto Com-
missariatodell’Onuper i rifugia-
ti è stata informatada responsa-
bili russi al confine che migliaia
dipersonesonoentrate inNord
Ossezia, in Russia». Secondo
l’Unhcr, inoltre, scarseggia l’ac-
qua potabile, i negozi hanno
esaurito le scorte alimentari, i
trasporti sono paralizzati.

La piccola repubblica
amica di Mosca

PIANETA

■ di Toni Fontana / Segue dalla prima

■ / Roma

Furiosi combattimenti
tra i soldati russi
e le forze inviate
dal georgiano Saakashvili
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MEGLIO DEL PREVISTO Le cattive noti-

zie? A volte si rivelano decisamente buone...

È un po’ il paradosso dei dati diffusi ieri da Te-

lecom, relativi ai primi sei mesi dell’anno. Infat-

ti, se è vero che il co-

losso delle telecomu-

nicazioni ha archivia-

to il periodo con un

utile netto pari a 1.140 milioni
di euro, in flessione del 24% ri-
spetto ai 1.500 milioni dello
stessoperiodo2007,èaltrettan-
to vero che per gli analisti si è
trattato di una performance
più che accettabile, visto che
nelle previsioni c’era un calo
deiprofittinell’ordinedel 34%.
Ecosì inPiazzaAffari si è assisti-
to ad una corsa agli acquisti in
una giornata peraltro frenetica
attornoal titolo.Alla finel’azio-
ne Telecom è progredita del
3,09% con una quotazione di
1,135 euro.
I ricavi, come si legge nella no-
ta del gruppo, sono stati pari a
14.838 milioni di euro (-3,3%)
e ilmargine operativo lordosi è
attestato a 5.535 milioni di eu-
ro (-12,6%). Per quanto riguar-
da il risultato operativo del se-
mestre è stato pari a 2.608 mi-
lioni di euro (-26,6%).
Il personale del gruppo, ricorda
ancora la nota, al 30 giugno
2008 è pari a 81.800 unità
(comprensivo dell’organico re-
lativo alle attività non correnti
destinate ad essere cedute) di
cui 66.787 in Italia (83.429 a fi-
ne2007,di cui66.951 inItalia).

In particolare, guardando alle
diverse attività di Telecom nel
mercato domestico i ricavi so-
nostati pari a11.420milioni di
euro (-6,3%) risentendo soprat-
tutto degli “effetti regolatori”.
Hanno pesato, fra gli altri, la ri-
duzione delle tariffe di
“terminazione”(131milionidi
euro), gli effetti dell’applicazio-
nedel DecretoBersani (125mi-
lionidieuro),nonchél’adegua-
mento delle tariffe del traffico
Roaming internazionale (90
milioni di euro). Complessiva-
mente, rispetto all’anno prece-
dente, tali «effetti regolatori»
hanno comportato una ridu-
zionedei ricaviparia394milio-
ni.
Per quanto riguarda la storica

“palla al piede” del gruppo, va-
le a dire l’indebitamento netto,
al 30 giugno era pari a 37.172
milioni di euro (39.175 milioni
al 30 giugno 2007). Anche in
questo caso un dato migliore
delle attese degli analisti che

prevedevano una riduzione a
37.223 milioni di euro.
Telecom ha quindi conferma-
to gli obiettivi per il 2008 relati-
vialmercatodomestico. Il con-
sigliodiamministrazionehain-
vece rivisto i target relativi al

mobile Brasile e Hansenet in
Germania. Ne risultano di con-
seguenza ridimensionati gli
obiettivi a livello consolidato.
Al tirar delle somme per il 2008
si prevedono ricavi tra 30,4 mi-
liardi di euro e 30,5 miliardi di

euro (rispetto al precedente
obiettivo di 31 miliardi.
Rispondendoalledomandede-
glianalisti, l’amministratorede-
legato Franco Bernabè ha di-
chiarato che «ad eccezione di
quanto accaduto in Brasile e
Germaniapossiamoconferma-
re le linee guida». E sulla delica-
taquestionedegliesuberiprevi-
sti tra i lavoratori dal piano di
Telecom, Bernabè ha detto di
sperare «che si giunga ad un ac-
cordoentro la finedi settembre
o l’inizio di ottobre».
«Il processo di licenziamento
in Italia è molto complesso. La
procedura-haspiegato l’ammi-
nistratore delegato - ed è stata
avviata il 26 luglio in base alla
legge 223, che prevede una pri-
mafasediquarantacinquegior-
ni di negoziazioni. Sono in cor-
soincontriconisindacatimafi-
nora non ci sono stati risultati.
A fine agosto inizierà la secon-
dafase,conl’interventodelmi-
nistro del Lavoro, e speriamo -
ha concluso - di trovare un ac-
cordo e chiudere la questione
entrofinesettembreoinizioot-
tobre».

Telecom argina la crisi, la Borsa ci crede
Gli utili calano meno del previsto, Bernabè fiducioso sugli esuberi: una soluzione entro 2 mesi

Alitalia: crollano traffico e pas-
seggeri. Secondo l’Aea, Associa-
tion of European Airlines, a giu-
gno la compagnia di bandiera
sull’orlodel fallimentoha incas-
sato un calo dei passeggeri del
21,7 per cento rispetto allo stes-
so mese dell’anno scorso.
Nei primi sei mesi del 2008, in-
vece, la fuga dal check-in si è at-
testata a quota meno 16,4 per
cento, a fronte di una diminu-
zionedel traffico (misurato inri-
cavi per passeggero a chilome-
tro) del 16,6 per cento. Mentre
l’offerta di posti è scesa del 10,3
per cento. Sono le ultime brutte
notizie sulla compagnia alle

quali, sempre ieri, si sono unite
leaffrettatissimesmentitediAir-
FranceeLufthansacircapossibi-
li partnership con il gruppo di
bandiera italiano. Le precisazio-
ni arrivanodopoche giovedì se-
ra ilpremierBerlusconiavevaaf-
fermato che il governo stava
trattando per la compagnia con

un parner internazionale. Co-
me dire: noi non c’entriamo.
Nel frattempo il Codacons ha
presentato una denuncia alla
procura di Roma sulla gestione
del gruppo aereo con la quale si
ipotizzanoi reatidimalversazio-
ne e truffa aggravata ai danni
dello Stato. I consumatori fan-
no riferimento all’avvicendarsi
delle voci di vendita di Alitalia,
al ritirodell’offertaKlm-AirFran-
ce «e il conseguente prestito
ponte promesso dal governo».
Nel marasma, si inserisce anche
ilbottaerispostatraSilvioBerlu-
sconi e il ministro dell’Econo-
mia del governo ombra, Pierlui-
gi Bersani. La diatriba si gioca
tutta sul numero degli esuberi

previsti, prima ai tempi del go-
verno Prodi dal piano AirFran-
ce, e oggi dal piano Berlusconi.
«L’Alitalia ha ventimila persone
-hadettoilpresidentedelConsi-
glio intervistato da Radiorai -
Tutti gli studi hanno portato al-
la necessità di una riduzione.
Quella di Air France sarebbe sta-
tauna svenditae siparlòdioltre
7.000 esuberi. Noi pensiamo se
ne possano fare meno». «Si trat-
ta notoriamente di una menzo-
gna - è stata la replica di Bersani
- Alla ricerca di un atterraggio
politicamente e sindacalmente
morbido si continua a far circo-
lare la leggenda dei 7.000 tagli
del piano Air France. Gli esuberi
previsti erano 2.150».

Alitalia, i passeggeri scappano: a giugno flessione del 21%
Berlusconi: «Il piano Air France prevedeva una svendita da 7mila esuberi». Bersani: «Menzogne, erano solo 2.150»

■ / Milano

FASE DI PASSAGGIO Il

problema è quello ormai

consueto, nel senso che al

crescere dei ricavi corri-

spondono delle perdite, ma

questa volta, a ben vedere,

nei conti di Tiscali, si intravvede
qualche novità incoraggiante, il
tutto mentre avanza la comples-
saprocedurachedovrebbeporta-
re al passaggio di consegne nella
cabina di comando dell’Internet
provider nonché operatore tele-
fonico.

Tiscali ha dunque chiuso il pri-
mo semestre dell’anno con una
crescita del 36% dei ricavi a quo-
ta 535,2 milioni di euro, rispetto
ai 393 milioni di euro del primo
semestre 2007, un progresso no-
tevole dovuto anche all’acquisi-
zione e al consolidamento di Pi-
pex.
Quanto alle perdite, permango-
nosì,masonoscesea57,2milio-
ni di euro (in miglioramento del
22% rispetto al rosso di 73,4 mi-
lioni dello stesso periodo del
2007).
Ed ancora, il margine operativo
lordo prima degli accantona-
menti è salito del 55% a 95,8 mi-
lioni di euro, rispetto ai 61,9 mi-
lioni di euro del primo semestre

del2007. Peggiora invece il risul-
tatooperativo,passatodaunros-
so di 28,5 milioni di euro nel pri-
mo semestre 2007 a un risultato
di -32,7 milioni nel 2008. In mi-
glioramento invece la posizione
finanziaria netta, scesa dai 636,5
milioni di euro al 31 dicembre
2007 ai 589,5 milioni del 2008.
Gli utenti Adsl sono cresciuti di
376 mila unità rispetto a un an-
nofa, raggiungendooltre2,4mi-
lioni di clienti mentre il ricavo
medioperutenteè rimastostabi-
lea 29euro. Inparticolare, in Ita-
lia i ricavi sonocresciutidel13%,
fino a 158,1 milioni di euro,
mentre la perdita è salita da 3,3 a
9,2 milioni di euro.
In Inghilterra, l’altro paese dove

èforte lapresenzadiTiscali, i rica-
vi sono balzati del 46% a 368,6
milioni,grazieanchealleacquisi-
zioni messe a segno, mentre la
perdita si allarga a 28,7 milioni
dieurodai12,7dellostessoperio-
do del 2007.
Quanto all’anno in corso, la so-
cietà ha comunicato di aver rivi-

sto al ribasso i suoi obiettivi di ri-
cavi e margine operativo lordo
per il 2008, decidendo di appro-
vare un piano industriale nel
quarto trimestre. Alla luce «della
svalutazione della sterlina nei
confronti dell’euro di oltre il
10% rispetto al tasso di cambio
utilizzato per il piano industria-
le», e anche in relazione «delle
mutate condizioni di mercato
broadband e dei servizi di teleco-
municazione in generale», si leg-
ge in una nota, i ricavi attesi per
il 2008 saranno compresi tra 1 e
1,1 miliardi di euro mentre l’ebi-
tda sarà tra i 220 e i 230 milioni
di euro.
Precedentemente il gruppo gui-
dato da Mario Rosso stimava di

chiudere il 2008 con 1,3 miliardi
di euro di ricavi e 290 milioni di
eurodiebitda. InoltreTiscali«in-
tende approvare un nuovo pia-
no industriale nel quarto trime-
stre dell’esercizio» a causa «del-
l’evoluzione del contesto indu-
striale e del processo di revisione
strategica tuttora in corso».
Perquantoattiene letrattative in
corsoper lacessionedelpacchet-
todimaggioranza, l’amministra-
tore delegato del gruppo, Mario
Rosso, ha dichiarato che Tiscali
sta «mantenendo trattative in
Italia e Gran Bretagna in merito
al processo di valorizzazione del-
la società ma il processo è com-
plessodato lo statodelmercatoe
non c’è una scadenza».

Cresce il fatturato di Tiscali, ma restano le perdite
La semestrale del provider Internet e telefonico: annunciato un ridimensionamento degli obiettivi 2008

Cortina d’Ampezzo si conferma anche
quest’anno la località turistica più cara -
una casa arriva a costare oltre 16 mila euro
al metro quadro - seguita da Porto Cervo
(13.946/mq), Santa Margherita Ligure
(13.669/mq), Forte dei Marmi (12.645) e
Capri (12.636). nell top ten si piazzano
anche Madonna di Campiglio (11.015),
Alassio (10.639), Porto Rotondo (10.293) ,
Positano (10.251) e Viareggio (9.517),
l’unica new entry al decimo posto.

Franco Bernabè, amministratore delegato di Telecom Foto Ansa

Un incremento della produzione di olio di
oliva tra il 10 e il 15% rispetto alla scorsa
annata. Lo prevede l’Ismea che stima in
Italia un aumento dei raccolti nella
campagna olivicola-olearia 2008, rispetto
ai risultati deludenti dell’ultimo biennio.
A circa tre mesi dall’avvio delle operazioni
di raccolta - precisa l’Ismea - non si
segnalano problemi fitosanitari.
L’aumento produttivo risulterà
particolarmente marcato al Centro Italia.

■ di Marco Ventimiglia / Milano

PREVISTO UN AUMENTO
DELLA PRODUZIONE DI OLIO

L’emergenza gas dell’inverno 2005-06
è costata 106 milioni di euro. È quanto
l’Authority dell’energia ha versato per
i sovracosti sostenuti da quattro
operatori che dovettero sostituire
il gas naturale con olio combustibile
nella produzione di energia elettrica

Il Tribunale del riesame di Napoli ha deciso il disseque-
strodei750milionidieurodispostoneiconfrontidi Impregi-
lo e delle controllate. Secondo quanto comunica una nota
della società, il Tribunale «ha depositato la nuova ordinanza
relativa al sequestro preventivo, disposto nell’ambito dell’in-
chiesta sul ciclo integrato dei rifiuti in Campania, annullato
con rinvio lo scorso 27 marzo dalla Corte di Cassazione, di-
sponendo l’annullamento del sequestro e l’immediata resti-
tuzione agli aventi diritto dei beni effettivamente sequestra-
ti». Il provvedimento di sequestro preventivo era stato emes-
so dal gip Rosanna Saraceno il 27 giugno 2007 nell’ambito
dell’inchiesta su presunte irregolarità nella gestione dello
smaltimento dei rifiuti in Campania e riguardava Impregilo
e le controllate Fibe, Fibe Campania e Fisia Italimpianti.
L’ottava sezione del Riesame napoletano il 27 luglio 2007
aveva rigettato il ricorso presentato dai legali del gruppo, ma
le sezioni penali unite della Cassazione avevano annullato il
decreto,rinviandogliattiaNapoliperchèprovvedessea rical-
colare al ribasso l’entità del sequestro preventivo, dato che la
somma di 750 milioni di euro era stata stabilita consideran-
do l’utile al lordo dei costi sostenuti dalle aziende e non l’uti-
le netto.

Il Codacons
denuncia
la compagnia
per truffa
allo Stato

Resta il macigno
dell’indebitamento
che rimane
al di sopra dei 37
miliardi di euro

CORTINA RESTA LA PIÙ CARA
LOCALITÀ TURISTICA

Entro la fine
dell’anno verrà
presentato
un nuovo piano
industriale

RIFIUTI IN CAMPANIA
Dissequestrati 750 milioni a Impregilo

BEN AMMAR

«Nessuna
guerra in
Mediobanca»

■ / Milano

ECONOMIA & LAVORO

■ «SullagovernancediMedio-
banca c’è stato un voto all’una-
nimità. Il clima adesso è assolu-
tamente sereno». Lo ha detto
TarakBenAmmarall’uscitadel-
la sedemilanese di Telecom Ita-
lia, dove ha partecipato al cda
della società. «Ci sarà un dialo-
go con il management - ha ag-
giunto Ben Ammar - nel quale
abbiamo fiducia perchè Medio-
banca ha prodotto molti utili e
crediamo che continuerà a far-
lo». Riguardo alle polemiche
sul cambiamento di governan-
ce dei giorni scorsi, Ben Ammar
ha detto che «i soci e gli azioni-
stidecidonolagovernance,que-
ste sono le regole. Non c’è stata
una guerra fra il management e
gliazionisti, lavicenda-hacon-
cluso - è stata male interpreta-
ta».
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LEGGE DISATTESA Multe per 10 milioni di

euro a gran parte del sistema creditizio. L’An-

titrust parla di «pratiche commerciali scorret-

te», ma le associazioni dei consumatori, che

per prime lanciarono

l’allarme sui discutibi-

li comportamenti del-

le banche in materia

di portabilità gratuita dei mu-
tui, usano parole più efficaci.
«Violazione ed elusione della
legge». È quanto hanno fatto
23 istituti di credito, in beffa al
decretoBersanichedal febbraio
2007 introdusse la surroga a co-
sto zero per i clienti. L’Autorità
garante della concorrenza deci-
se ad aprile l’avvio di un’istrut-
toria - su segnalazione di Altro-
consumo e di diverse denunce
di singoli utenti - e ieri ha inflit-
to sanzioni complessive per 9
milioni e 680mila euro.
Diverse le posizioni delle varie

banche: «In alcuni casi - si legge
nella nota diffusa dall’Antitrust
- le imprese hanno orientato il
cliente a scegliere la più costosa
opzionedellasostituzione. Inal-
tri hanno fatto pagare oneri
non previsti dalla legge. E alcu-
ne hanno adottato entrambi i
comportamenti a danno del
consumatore». Così facendo,
gli istituti di credito «hanno ne-
gato o comunque ostacolato la
portabilità gratuita dei mutui
da parte della clientela, prevista
dalla legge, venendo meno agli
obblighi di diligenza professio-
nale e fornendo informazioni
incomplete o non veritiere alla
clientela».
Il primo caso riguarda Intesa
Sanpaolo, Bnl, Deutsche Bank,
lePopolaridi Sondrio,Bergamo
e Vicenza, la controllata di que-
st’ultima Banca Nuova, Banco

di Brescia, Banca Regionale Eu-
ropea e Banca Popolare Com-
mercioe Industria, appartenen-
tialgruppoUBIBanca.Tutti isti-
tuti che «hanno proposto alla
clientela la più costosa pratica
della sostituzione». In tal mo-
do, attraverso i vari passaggi
(estinzione del mutuo e apertu-
ra del nuovo mutuo, cancella-
zione ipoteca e iscrizione nuo-
va ipoteca) «hannotrasformato
in oneroso ciò che la legge pre-
vedeva come gratuito».
Il secondo si applica alle società
Monte dei Paschi di Siena, Ban-
ca Antonveneta, Banca Carige,
Banca Sella, Credito Artigiano,
CredemeBipopCarire,apparte-
nentealgruppoUnicredit,Ban-
ca Popolare di Verona, San Gi-
miniano e San Prospero, e la
BancaPopolarediLodi,apparte-
nenti al gruppo Banco Popola-

re. «Hanno attivato la portabili-
tà del mutuo, ma a tal fine han-
noimpostooneriaiconsumato-
ri non previsti dalla legge». Le
associazioni degli utenti, ad
esempio,hannodenunciatoco-
sti aggiuntivi anche di 2mila o
3mila euro per operazione.
Il terzo caso, infine, che somma
entrambe le violazioni conside-
rate, riguarda Unicredit Banca,
BancodiSiciliaeUnicreditBan-
ca di Roma, appartenenti al
gruppo Unicredit, e Banca Po-
polarediMilano,chehannopo-
sto «a carico della clientela one-

ri non consentiti».
Ma ieri l’Autorità ha saldato i
conti,concomprensibilesoddi-
sfazione di Pierluigi Bersani. «È
un vero merito dell’Antitrust
aver punito i tentativi di aggira-
mentodella surroga e della por-
tabilitàgratuitadei mutui.Que-
sto strumento, introdotto l’an-
no scorso fra mille resistenze,
può davvero trasformare la pal-
la di neve della concorrenza sui
mutui in una valanga a benefi-
ciodelconsumatore»hadichia-
rato il ministro dell’Economia
nel governo ombra del Pd.

Pininfarina, la famiglia studia le prossime mosse
La morte dovuta a trauma cranico-toracico. Lunedì i funerali, martedì si riunisce il cda

IN DUOMO Si terranno lu-

nedì mattina, alle 11, nel

Duomo di Torino, i funerali

di Andrea Pininfarina, l’im-

prenditore torinese morto

giovedì scorso in un inci-

dente stradale mentre si stava
recando inmoto inufficio. I fu-
nerali saranno celebrati dall’ar-
civescovo della città, il cardina-
leSeverinoPoletto.Domani in-
vece,apartiredalle14,saràalle-
stita la camera arddente presso
lasededellaPininfarinaaCam-
biano (Torino).
Dall’autopsia eseguita ieri po-
meriggio è enerso che Andrea
Pininfarina è morto per le con-
seguenze di un violento trau-
ma cranico. L’imprenditore to-
rinesenha infattiurtato violen-

tementeilcapocontro laportie-
radellavetturachehaprovoca-
to l’incidente mortale.
Dall’esame autoptico sono
emerse gravi lesioni al capo e al
torace che, da quanto si può ri-
cavaredalle informazionitrape-
late, un casco integrale (in gra-
dodi coprire testa eviso) avreb-
be potuto attutire. Sono state
verificate lesioni anche che a
una prima lettura potrebbero
esserecompatibiliauntrascina-
mento del corpo, ma non tali
da far pensare a uno schiaccia-
mento dovuto al passaggio di
ruote e, comunque, non così
gravi da portare alla morte.
La notizia della scomparsa di
Andrea Pininfarina trova spa-
zio anche sulla stampa econo-
mica internazionale. Il Finan-
cialTimesloricordaconunarti-
colo che ripercorre la cronaca
dell’incidente e la storia del

gruppo alle prese con un pro-
cesso di ristrutturazione del ca-
pitaleedeldebito,evidenziaan-
checomelasuamorteabbiaali-
mentato le voci di mercato su
una possibile vendita della sua
quota di maggioranza e indica
tra i potenziali investitori il mi-
liardario francese Vincent Bol-
lorèe l’indianoRatan Tata, pre-

sidente dell’omonimo gruppo
automobilistico.
Anche il Wall Street Journal
punta sulle voci di una possibi-
le vendita del gruppo, dopo
che- scrive -«lamortedelpresi-
dente e amministratore delega-
toAndreaPininfarinahalascia-
to incerto il futuro del gruppo e
gli investitori ipotizzano che

venga venduto».
È stato intanto confermato per
il martedì prossimo il cda per
l’approvazione della semestra-
ledelgruppoPininfarina.Loco-
municanola famigliae ilmana-
gement che affermano la vo-
lontàdi proseguire in continui-
tà con «il lavoro e il progetto di
rilancio avviato negli ultimi
mesi» dal presidente e ad del-
l’azienda, Andrea Pininfarina.
«Il modo migliore per onorare
la memoria di Andrea - dichia-
ra in una nota il vicepresidente
Paolo Pininfarina - è seguire la
strada da lui tracciata con la
stessa tenacia e determinazio-
ne.Apartire dalla forte interna-
zionalizzazione del gruppo, av-
viata da mio fratello nel 1991».
Ilpresidenteonorario, senatore
a vita Sergio Pininfarina ha ag-
giunto:«findalprossimoconsi-
glio vogliamo tener viva la me-
moria di mio figlio e dell’im-
prenditore Andrea».

Mutui, 23 banche
multate per
pratiche scorrette
Violate le regole della portabilità gratuita
Bersani: l’Antitrust ha fatto bene

ELECTROLUX

Ieri sciopero
nella fabbrica
di Forlì

SEAT PAGINE GIALLE

I sindacati
chiedono
un incontro

Vendola contro l’Ilva. A Taran-
to è scontro sulla diossina.
Dopo le ultime rilevazioni del-
l’Agenzia regionale per l’am-
biente (Arpa) sulle emissioni
dello stabilimento siderurgico
tarantino, il presidente della re-
gione Puglia, Nichi Vendola,
parla di promesse non mante-
nute:«Larispostadelgruppoal-
le richieste di tutte le istituzioni
sulla problematica ambientale
di riduzione dei furani e delle
diossine è insoddisfacente». Per
tanto, annuncia, «non restere-
mo inermi e passivi. È tempo
che ognuno si assuma le sue re-
sponsabilità. La Regione lo fa-
rà». In particolare, il governato-
re pugliese denuncia la manca-
taapplicazionedelcosiddettosi-
stema Urea, che la Regione ave-
va chiesto pronto per il primo
diottobre, «consapevoli chegià
questo,da solo, è insufficientea
dare tutte le risposte di difesa
per la salute dei cittadini». Ma
l’Ilva, sostiene lo stesso Vendo-
la, «ha risposto che sarà pronto
nel 2009». Tra le altre richieste
disatteseedenunciatedalgover-
natore, anche la mancata fissa-
zionedi limitidiemissionidiso-

stanze nocive più bassi degli at-
tuali, e la necessità di ulteriori
tecnologieingradodi interveni-
reper migliorare l’impattodelle
emissioni sull’ambiente. «Così
nonva-attaccaVendola-ci tro-
viamo davanti alla inaccettabi-
le scelta fra salute e lavoro, am-
biente e sviluppo». La risposta
del gruppo siderurgico non si è
fattaattendere. Ieri con una no-
ta l’azienda ha fatto sapere che
«Ilva, in riferimento agli impe-
gni sottoscritti con gli atti di in-
tesa e ribaditi con l’accordo di
programma, conferma le attivi-
tà per il perseguimento degli
obiettivi di adeguamento degli
impianti alle migliori tecniche
disponibili». Ma questo, deve
«collocarsi inuncontestodicer-
tezza della continuità produtti-
và e di salvaguardia della com-
petitività aziendale».
Leultimeanalisidell’Arpa,effet-
tuate alla fine di giugno, hanno
tuttavia evidenziato concentra-
zioni di sostenze tossiche «più
basse rispetto a quelle rilevate
nelle due campagne preceden-
ti».Certamenteunabuonanoti-
zia,cosìcomeèstatasalutatapo-
chi giorni fa anche dal ministro
per l’Ambiente Stefania Presti-
giacomo, se non fosse che «tali
concentrazioni - si legge nelle
considerazioni finali del docu-
mento - rimangono più alte ri-
spetto ai valori conseguibili do-
po l’adozione delle Bat (Best
Available Techniques, cioè mi-
gliori tecnologie disponibili),
adottati quali valori limite alle
emissionidiPcdd/F(cioèdiossi-
ne) in altri paesi europei e nella
stessa Italia».  g.ves

Rinviata al 2009
l’introduzione
del nuovo sistema
di controllo
degli inquinanti

■ di Luigina Venturelli / Milano

■ I risultati del primo semestre
della Seat Pagine Gialle, con
una perdita maggiore dell’ana-
logo periodo 2007, preoccupa-
no i sindacati che hanno chie-
sto per settembre un incontro
con l’azienda.
«Il direttore delle Risorse uma-
ne, Alfredo Montanari - riferi-
scePinoTeodorelli, coordinato-
re nazionale della Slc-Cgil del
gruppoSeatPagineGialle -hari-
tenuto opportuno comunicare
ieri ai membri dell’Esecutivo
sindacale nazionale di Seat che
la situazionenonèbella,chebi-
sogna intervenire per ridurre i
costi, che vanno rivisti alcuni
meccanismi che consentano di
recuperare efficienza economi-
ca. Tutto ciò accade nel mese di
agosto, quando i lavoratori so-
no in ferie. È auspicabile che, in
questo scenario incerto, l’azien-
da giochi a bocce ferme fino a
che non ci sarà l’incontro».

Messi in atto
diversi meccanismi
per aggirare la legge
La penale sfiora
i 10 milioni di euro

ECONOMIA & LAVORO

Annuale

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario
n. Iban IT25 U010 0503 2400 0000 0022 096 della BNL, Ag. Roma-Corso
(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it

Semestrale

Archivio Storico

Quotidiano

Quotidiano 
e Archivio Storico

6 mesi   55 euro
12 mesi 99 euro

6 mesi     80 euro
12 mesi 150 euro

6 mesi   120 euro
12 mesi 200 euro

OnlinePostali e coupon 
7gg/Italia       296 euro
6gg/Italia       254 euro
7gg/estero 1.150 euro

7gg/Italia       153 euro
6gg/Italia       131 euro
7gg/estero     581 euro

www.unita.it
Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa

Vendola: troppa
diossina all’Ilva
Il governatore della Puglia denuncia:
l’azienda non ha rispettato gli impegni

Manifestazione di protesta davanti ad una banca Foto di Simona Granati

■ «L’alta adesione agli scioperi
di ieri a Forlì (oltre 70% tra gli
operai),ammessodallastessadi-
rezione, sono l’ennesimo forte
campanello e indicazione della
volontà dei lavoratori». Lo sot-
tolinea in una nota il coordina-
tore area Lavoro Società della
Fiom nazionale, Augustin Bre-
da,cheintervienesulleagitazio-
ni alla Electrolux di Forlì (cuci-
ne e forni).
«L’Electrolux, approfittando
delladiscussionesulla riorganiz-
zazione del gruppo in Italia - af-
ferma il sindacalista - tenta di
imbarbarire le condizioni di vi-
ta e dei rapporti in fabbrica col-
pendo operai e delegati Rsu più
impegnati. Non è accettabile
cheleconseguenzediscelteeer-
rori industriali o problemi di
mercato si riflettano su un peg-
gioramento delle condizioni
prestative e di salute, nei posti
di lavoro».

■ / Milano

Andrea Pininfarina Foto LaPresse
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Cambi in euro

1,5074 dollari -0,040
165,6100 yen -3,550
0,7841 sterline -0,008
1,6238 fra. svi. -0,008
7,4601 cor. danese -0,001
24,2110 cor. ceca +0,106
15,6466 cor. estone +0,000
7,9915 cor. norvegese -0,005
9,3945 cor. svedese -0,018
1,6885 dol. australiano -0,010
1,6075 dol. canadese -0,013
2,1394 dol. neozelandese -0,014
236,0800 fior. ungherese +1,880
3,2645 zloty pol. +0,019

Bot a 3 mesi 99,75 2,20
Bot a 12 mesi 96,16 3,73

A
A2A 4310 2,23 2,22 -0,40 -28,05 5165 2,20 3,12 0,0970 6973,85

Acea 21702 11,21 11,20 0,91 -21,06 570 10,54 14,43 0,6200 2386,91

Acegas-Aps 10105 5,22 5,20 -0,67 -21,03 25 4,73 6,98 0,3000 286,93

Acotel 143052 73,88 73,79 -1,40 -11,18 2 53,11 88,78 0,4000 308,08

Acq. Potab. 4213 2,18 2,15 -0,97 -36,58 52 1,94 3,43 0,1000 78,34

Acsm 2742 1,42 1,42 0,07 -22,75 10 1,22 1,85 0,0550 66,37

Actelios 13149 6,79 6,77 -1,25 1,24 18 5,99 7,84 0,1500 459,61

Aedes 2265 1,17 1,18 -0,51 -65,71 581 0,77 3,41 0,2500 119,07

Aeffe 2691 1,39 1,40 -0,64 -47,19 110 1,39 2,63 0,0200 149,23

Aem To 3114 1,61 1,62 -1,10 -37,33 909 1,61 2,59 0,0850 1185,97

Aerop. Firenze 34698 17,92 17,92 - -0,60 0 15,03 18,09 0,1800 161,90

Aicon 1777 0,92 0,92 4,64 -56,88 2469 0,59 2,13 - 100,01

Alerion 1306 0,67 0,67 -2,85 -4,15 531 0,55 0,76 0,0050 269,88

Alitalia 862 0,45 0,45 - -43,72 0 0,23 0,79 0,0413 617,08

Alleanza 12671 6,54 6,58 0,17 -25,67 1424 5,92 8,80 0,5000 5540,24

Amplifon 3661 1,89 1,90 0,80 -45,82 513 1,49 3,57 0,0400 375,21

Anima 2589 1,34 1,34 1,98 -38,10 124 1,04 2,16 0,1400 140,38

Ansaldo Sts 19504 10,07 10,13 2,84 16,45 493 7,17 10,10 0,2000 1007,30

Arena 100 0,05 0,05 1,56 -59,92 902 0,04 0,15 0,0413 41,68

Ascopiave 2744 1,42 1,42 -0,63 -15,70 87 1,42 1,82 0,0600 332,16

Astaldi 9821 5,07 5,18 3,60 -1,61 214 4,02 6,11 0,1000 499,21

Atlantia 34855 18,00 18,12 0,30 -29,82 1415 16,91 25,65 0,3700 10291,38

Auto To-Mi 20834 10,76 10,78 1,47 -28,19 148 10,48 14,99 0,4000 946,88

Autogrill 16993 8,78 8,93 6,99 -23,57 3749 7,04 11,57 0,3000 2232,61

Azimut H. 10928 5,64 5,70 1,82 -36,51 559 4,85 8,89 0,1500 806,02

B
B. Bilbao Viz. 22674 11,71 11,71 0,26 -30,42 0 10,75 16,83 - -

B. Carige 4701 2,43 2,45 1,57 -26,27 1450 2,02 3,29 0,0800 3920,52

B. Carige risp 4754 2,46 2,51 - -23,71 0 2,25 3,25 0,1000 430,28

B. Desio 11500 5,94 5,95 0,13 -16,47 30 5,03 7,11 0,1050 694,86

B. Desio r nc 11124 5,75 5,89 5,20 -17,93 5 5,22 7,00 0,1260 75,85

B. Finnat 1528 0,79 0,79 -0,67 -9,70 53 0,65 0,87 0,0200 286,42

B. Generali 9209 4,76 4,76 0,44 -29,84 60 4,19 6,78 0,1800 529,41

B. Ifis 16228 8,38 8,33 -0,83 -6,41 5 7,59 10,52 0,3000 287,46

B. Intermobiliare 8057 4,16 4,18 -1,65 -41,49 48 4,12 7,11 0,4000 648,17

B. Italease 10878 5,62 5,64 1,18 -40,78 628 4,73 9,49 0,7800 946,10

B. Popolare 24602 12,71 12,77 0,06 -15,78 3287 10,43 15,09 0,6000 8137,96

B. Profilo 2155 1,11 1,12 2,39 -41,94 47 0,97 1,92 0,0800 141,76

B. Santander 23487 12,13 12,00 -0,33 -16,83 0 10,83 14,59 0,1229 -

B. Sard. r nc 26320 13,59 13,60 0,97 -18,13 1 12,05 16,60 0,5600 89,71

B.P. Etruria e L. 13254 6,84 6,90 0,98 -25,26 53 5,98 9,16 0,3000 514,89

B.P. Intra 28680 14,81 14,79 -0,18 31,44 43 9,54 14,90 0,1000 833,79

B.P. Milano 13110 6,77 6,79 -0,19 -26,21 1804 5,73 9,18 0,4000 2810,20

B.P. Spoleto 12090 6,24 6,50 1,67 -32,61 2 5,76 9,27 0,3900 136,61

BasicNet 3363 1,74 1,74 1,46 -16,69 340 1,33 2,29 0,0650 105,95

Bastogi 134 0,07 0,07 -2,15 153,38 1177 0,02 0,13 - 46,84

BB Biotech 107037 55,28 55,51 0,78 7,47 1 45,94 55,62 0,5439 -

Bco Popolare w10 562 0,29 0,29 -2,30 -56,04 458 0,24 0,66 - -

Beghelli 1377 0,71 0,72 1,23 -38,19 41 0,53 1,18 0,0200 142,28

Benetton 14367 7,42 7,52 2,86 -38,01 547 6,40 11,97 0,4000 1355,48

Beni Stabili 1399 0,72 0,73 2,47 -3,30 2155 0,59 0,78 0,0320 1384,50

Bialetti 1181 0,61 0,61 -0,65 -63,03 0 0,54 1,65 - 45,73

Biesse 15043 7,77 8,06 6,96 -40,11 229 7,37 14,78 0,4400 212,82

Boero 48407 25,00 25,00 - -2,34 0 21,20 29,50 0,4000 108,51

Bolzoni 5152 2,66 2,64 0,38 -31,04 62 2,35 3,86 0,1200 69,17

Bon. Ferraresi 69861 36,08 36,07 -0,30 1,58 0 28,02 39,44 0,1800 202,95

Brembo 14346 7,41 7,35 1,20 -32,46 132 6,24 10,97 0,2800 494,81

Brioschi 599 0,31 0,31 2,30 -36,24 122 0,28 0,49 0,0038 243,86

Bulgari 13141 6,79 6,88 5,56 -28,72 3570 5,75 9,52 0,3200 2038,09

Buongiorno Spa 1721 0,89 0,90 -0,40 -56,39 854 0,84 2,19 - 94,52

Buzzi Unicem 28252 14,59 14,59 2,94 -22,24 1411 12,76 19,21 0,4200 2412,61

Buzzi Unicem r nc 19984 10,32 10,26 2,38 -17,48 48 9,05 12,96 0,4440 420,19

C
C. Artigiano 4726 2,44 2,44 -2,48 -17,14 13 2,17 3,05 0,2130 695,18

C. Bergam. 49782 25,71 26,31 6,95 -11,59 7 20,83 30,72 0,9000 1587,00

C. Valtellinese 12541 6,48 6,49 0,31 -28,49 94 5,99 9,09 0,3400 1177,64

Cad It 14278 7,37 7,41 0,97 -27,11 1 6,16 10,12 0,7000 66,22

Cairo Comm. 4657 2,40 2,42 0,46 -43,81 10 2,20 4,32 4,0000 188,42

Caltagirone 8887 4,59 4,61 -2,76 -25,12 5 4,25 6,13 0,0800 551,35

Caltagirone Ed. 7201 3,72 3,69 -2,10 -16,46 19 3,49 4,45 0,2000 464,88

Cam-Fin. 1415 0,73 0,73 0,32 -43,45 337 0,67 1,33 0,1400 268,78

Campari 11343 5,86 5,94 6,62 -11,22 1065 5,00 6,60 0,1100 1701,16

Cape Live 1297 0,67 0,68 15,90 -25,59 43 0,58 0,90 - 34,02

Carraro 8572 4,43 4,46 2,46 -35,51 67 3,55 6,87 0,1650 185,93

Cattolica Ass. 61380 31,70 31,91 0,98 -8,65 63 26,48 35,14 1,5500 1632,94

Cdc 3791 1,96 1,92 1,11 -44,89 3 1,81 3,89 0,5600 24,01

Cell Therapeutics 441 0,23 0,23 -1,52 -83,35 1295 0,22 1,37 - -

Cembre 9637 4,98 4,95 -0,30 -20,94 6 4,77 6,52 0,2600 84,61

Cementir Hold 7995 4,13 4,18 3,31 -31,53 246 3,46 6,37 0,1200 657,01

Cent. Latte To 4744 2,45 2,40 -2,32 -36,50 1 2,21 3,86 0,0500 24,50

Chl 599 0,31 0,31 2,76 -43,04 1157 0,28 0,54 - 43,24

Ciccolella 2740 1,42 1,41 1,07 -51,95 29 1,01 3,02 0,0516 255,41

Cir 3468 1,79 1,80 2,28 -29,49 923 1,53 2,54 0,0500 1416,99

Class 1713 0,88 0,88 -1,35 -37,47 63 0,80 1,43 0,0100 90,76

Cobra 7338 3,79 3,84 2,05 -40,57 11 3,29 6,38 - 79,71

Cofide 1378 0,71 0,72 1,61 -34,48 166 0,63 1,09 0,0150 511,72

Cr Valtel w09 2395 1,24 1,26 1,04 -27,49 19 1,05 1,71 - -

Credem 11924 6,16 6,18 0,65 -35,04 152 5,35 9,48 0,3600 1739,84

Crespi 1403 0,72 0,73 - -25,42 0 0,59 0,97 0,0350 43,49

Csp 2145 1,11 1,11 -1,60 -40,01 235 1,02 1,85 0,0600 36,85

D
D'Amico 4694 2,42 2,42 -0,37 -12,36 241 1,88 2,77 0,2334 363,48

Dada 20714 10,70 10,89 1,97 -34,66 15 8,83 16,37 - 173,42

Damiani 3404 1,76 1,77 0,46 -52,64 82 1,65 3,71 - 145,21

Danieli 37902 19,57 19,41 0,36 -7,18 143 16,52 27,36 0,0800 800,22

Danieli r nc 25415 13,13 13,15 0,37 -17,21 138 12,51 17,38 0,1007 530,62

Data Service 3886 2,01 2,06 5,79 -55,20 46 1,48 4,48 0,5200 20,11

Datalogic 11869 6,13 6,15 -0,63 2,51 140 5,49 6,18 0,0700 358,28

De' Longhi 4663 2,41 2,41 0,88 -36,16 70 2,37 3,85 0,0600 360,00

Dea Capital 3929 2,03 2,03 -0,30 -4,61 225 1,54 2,13 - 622,12

Diasorin 28000 14,46 14,40 3,19 10,54 162 10,96 14,68 0,1000 795,36

Digital Bros 7656 3,95 3,94 -1,92 -23,15 0 3,76 5,28 0,0800 55,79

Digital M. Techn. 34346 17,74 17,80 -2,76 -49,01 83 14,24 34,79 - 200,52

Dmail Gr. 12442 6,43 6,43 -0,31 -31,33 13 5,84 11,08 0,1000 49,16

Ducati 3483 1,80 1,80 -2,86 20,98 239 1,02 1,85 - 600,78

E
Ed. Espresso 3208 1,66 1,68 2,94 -44,64 741 1,43 2,99 0,1700 719,88

Edison 2498 1,29 1,29 -0,15 -39,75 1794 1,22 2,21 0,0500 6683,63

Edison r 2699 1,39 1,39 -1,00 -30,68 9 1,31 2,03 0,0800 154,17

Eems 4134 2,13 2,16 2,37 -46,58 58 1,98 4,00 - 90,74

El.En 45986 23,75 23,94 1,48 -10,98 7 20,50 27,32 1,1000 114,58

Elica 3807 1,97 1,97 -0,10 -42,46 31 1,55 3,42 0,0482 124,49

Emak 8893 4,59 4,60 4,61 -11,59 27 4,30 5,26 0,2200 127,01

Enel 12282 6,34 6,38 0,79 -21,64 32285 5,43 8,20 0,4900 39236,07

Engineering I.I. 49491 25,56 25,82 -0,73 -6,48 1 20,85 27,33 0,5200 319,50

Eni 41030 21,19 21,09 -2,36 -15,31 17511 20,87 26,94 1,3000 84873,55

Enia 14303 7,39 7,50 3,55 -36,65 70 7,15 11,66 0,2000 794,10

Erg 24761 12,79 12,65 -1,83 -2,22 742 9,77 15,68 0,4000 1922,29

Erg Renew 4312 2,23 2,21 -1,56 -25,14 5 2,13 2,98 0,0207 211,29

Ergo Previdenza 6504 3,36 3,35 -1,24 -15,69 14 2,97 4,46 0,1740 302,31

Esprinet 6583 3,40 3,40 0,71 -58,98 131 3,05 8,29 0,1550 178,17

Eurofly 1570 0,81 0,81 -1,51 -60,56 23 0,69 2,06 - 23,09

Eurotech 8092 4,18 4,18 0,24 -16,22 41 3,87 5,55 - 146,28

Eutelia 1359 0,70 0,71 2,28 -79,41 118 0,67 3,41 - 45,91

Everel Group 404 0,21 0,21 0,24 -47,16 7 0,19 0,40 0,0516 20,37

Exprivia 2409 1,24 1,23 -3,24 -33,90 563 1,03 1,97 - 52,16

F
FastWeb 40739 21,04 21,07 -1,95 -15,64 137 17,86 25,67 3,7700 1672,85

Fiat 22025 11,38 11,50 2,12 -35,74 28027 9,22 17,70 0,4000 12424,32

Fiat priv 14983 7,74 7,82 1,51 -47,05 150 6,36 14,61 0,4000 799,28

Fiat r nc 15087 7,79 7,85 1,57 -46,92 130 6,46 14,68 0,5550 622,68

Fidia 10586 5,47 5,44 0,63 -31,02 19 5,22 9,32 0,1400 28,01

Fiera Milano 12605 6,51 6,50 3,42 37,14 96 3,77 10,22 0,3000 220,64

Fil. Pollone 1108 0,57 0,58 -0,05 -22,17 13 0,52 0,76 0,0500 6,09

Finarte C.Aste 636 0,33 0,32 0,12 -38,94 61 0,26 0,54 0,0362 16,46

Finmeccanica 37753 19,50 19,61 2,91 -10,64 2541 15,85 22,35 0,4100 8290,91

FMR Art'é 12861 6,64 6,64 -0,08 -17,02 1 6,15 8,00 0,2500 23,78

Fondiaria-Sai 40894 21,12 21,44 4,43 -24,65 1315 18,83 29,69 1,1000 2666,66

Fondiaria-Sai r nc 26986 13,94 14,14 3,85 -27,96 95 12,76 19,88 1,1520 603,62

FullSix 5241 2,71 2,63 9,12 -55,96 86 2,19 6,15 - 30,27

G
Gabetti Prop. S. 2047 1,06 1,07 2,00 -53,37 1 0,97 2,27 0,0700 55,49

Gasplus 13596 7,02 7,02 -0,85 1,21 34 6,36 8,17 0,2400 315,36

Gefran 7902 4,08 4,08 0,59 -21,28 3 4,01 5,18 0,2500 58,77

Gemina 1511 0,78 0,78 -1,67 -34,52 1745 0,61 1,20 0,1000 1146,71

Gemina r nc 1413 0,73 0,73 - -34,23 0 0,60 1,11 0,0500 2,75

Generali 44224 22,84 22,89 -0,65 -25,55 3657 22,17 31,43 0,9000 32206,32

Geox 15111 7,80 7,85 2,24 -42,63 997 6,29 13,60 0,2400 2022,51

Gewiss 7247 3,74 3,73 -1,69 -22,51 17 3,34 4,83 0,1000 449,16

Grandi Viaggi 2142 1,11 1,10 -1,34 -27,38 10 0,99 1,52 0,0300 49,77

Granitifiandre 13172 6,80 6,81 -1,06 -21,23 2 6,67 8,64 0,1500 250,78

Greenergycapital 1318 0,68 0,69 1,48 - 40 0,50 1,77 - 49,94

Gruppo Coin 6132 3,17 3,19 -1,48 -42,46 46 2,66 5,50 - 418,49

Guala Closures 8256 4,26 4,26 0,05 -1,41 110 3,44 4,33 0,0880 288,35

H
Hera 4434 2,29 2,29 0,09 -24,65 768 2,21 3,04 0,0800 2364,97

I
I. Lombarda 325 0,17 0,17 0,54 31,48 7904 0,10 0,17 - 689,29

Ifi priv 27088 13,99 14,01 0,74 -39,15 75 11,60 22,99 0,6300 1074,45

Ifil 8477 4,38 4,40 0,53 -30,97 907 3,84 6,34 0,1000 4547,05

Ifil r nc 7021 3,63 3,65 0,97 -37,95 27 3,16 5,84 0,1207 135,55

Ima 26980 13,93 13,90 1,56 -1,20 23 12,20 15,07 0,8500 475,15

Imm. Grande Dis. 4101 2,12 2,13 2,55 2,32 325 1,73 2,52 0,0560 654,99

Immsi 1603 0,83 0,85 5,30 -36,18 927 0,57 1,30 0,0300 284,07

Impregilo 6932 3,58 3,75 13,52 -22,11 18675 2,51 4,60 0,0300 1440,80

Impregilo r nc 18743 9,68 9,68 - 2,54 0 7,18 9,68 0,0404 15,64

Indesit Comp. 13899 7,18 7,20 2,40 -32,73 336 6,38 10,67 0,5090 815,64

Indesit r nc 12963 6,70 6,70 - -49,81 0 6,50 13,34 0,5270 3,42

Intek 1083 0,56 0,56 - -20,05 39 0,50 0,71 0,0250 194,55

Intek r nc 1704 0,88 0,88 2,33 -13,73 3 0,78 1,09 0,0724 13,36

Interpump 11354 5,86 5,92 2,88 -16,37 194 5,41 7,01 0,2000 450,65

Intesa Sanp. r nc 6800 3,51 3,51 -1,57 -28,05 2857 3,07 4,88 0,3910 3274,91

Intesa Sanpaolo 7400 3,82 3,84 -0,36 -27,69 57896 3,37 5,29 0,3800 45288,15

Inv e Sviluppo Med 1936 1,00 1,00 - - 15 0,96 1,15 - 50,71

Invest e Svil w09 38 0,02 0,02 1,05 -44,79 0 0,02 0,04 - -

Invest. e Svil. 252 0,13 0,13 1,09 -25,71 110 0,11 0,19 0,0362 31,50

Ipi Spa 6734 3,48 3,49 - -6,53 0 3,11 4,83 0,5000 141,85

Irce 4719 2,44 2,47 0,53 -7,48 4 2,22 2,82 0,0500 68,55

Isagro 9143 4,72 4,64 -1,21 -4,53 114 2,10 6,28 0,3000 82,87

It Holding 912 0,47 0,48 5,57 -55,94 609 0,38 1,09 0,0258 115,81

It Way 8824 4,56 4,59 0,26 -37,67 5 4,41 7,36 0,1300 20,13

Italcementi 17849 9,22 9,37 3,93 -36,19 1125 8,58 14,45 0,3600 1632,67

Italcementi r nc 14210 7,34 7,51 5,18 -31,76 143 6,43 10,75 0,3900 773,76

Italmobiliare 97298 50,25 50,71 2,24 -19,86 13 40,06 67,33 1,6000 1114,67

Italmobiliare r nc 67556 34,89 36,00 5,26 -27,60 11 25,60 48,19 1,6780 570,21

J
Juventus FC 1898 0,98 0,99 -0,30 1,32 164 0,76 1,11 0,0120 197,52

K
Kaitech 624 0,32 0,32 0,15 -14,99 57 0,23 0,39 - 28,79

Kme Group 1638 0,85 0,85 0,28 -42,81 124 0,71 1,48 0,0400 199,22

Kme Group rsp 2018 1,04 1,04 0,97 -30,95 27 0,98 1,51 0,1086 19,87

KME Group w09 258 0,13 0,13 2,31 -49,53 5 0,12 0,26 - -

L
La Doria 2844 1,47 1,47 3,09 -11,56 13 1,21 1,70 0,0444 45,54

Landi Renzo 8103 4,18 4,20 0,96 81,25 513 2,28 4,18 0,0550 470,81

Lavorwash 3206 1,66 1,68 1,82 -3,33 2 1,31 1,85 0,0200 22,08

Lazio 676 0,35 0,35 - 19,93 4 0,25 0,40 - 23,64

Lottomatica 41010 21,18 21,21 1,24 -13,73 697 17,87 25,01 0,8250 3222,69

Luxottica 33925 17,52 17,82 8,83 -18,01 5400 13,60 21,37 0,4900 8112,68

M
Maffei 4872 2,52 2,48 -1,71 -3,60 5 2,15 2,78 0,1000 75,48

Maire Tecnimont 7348 3,80 3,80 0,03 5,92 292 2,98 4,62 0,0700 1223,89

Management e C 1358 0,70 0,70 1,01 -5,19 9 0,65 0,78 - 382,72

Marcolin 3146 1,63 1,63 2,64 -12,78 69 1,46 1,86 0,0290 100,98

Mariella Burani 30212 15,60 15,77 -1,81 -16,59 383 14,97 18,71 0,1600 466,65

Marr 11234 5,80 5,77 -1,38 -18,20 74 5,20 7,32 0,4000 385,98

Mediacontech 8640 4,46 4,49 -1,08 -45,37 1 4,24 8,17 0,6000 41,42

Mediaset 9205 4,75 4,79 1,31 -30,25 6248 3,97 6,82 0,4300 5615,56

Mediobanca 18472 9,54 9,55 -0,97 -32,18 3378 9,23 14,07 0,6500 7823,33

Mediolanum 5776 2,98 2,98 -0,60 -44,97 2427 2,43 5,42 0,1150 2177,65

Mediterr. Acque 6318 3,26 3,25 -5,11 -23,30 46 3,05 4,25 0,0600 250,22

Meliorbanca 6124 3,16 3,16 -0,22 -10,93 31 2,46 3,57 0,1300 399,37

Mid Ind Cap w10 1353 0,70 0,70 -1,27 -29,11 0 0,54 0,99 - -

Mid Industry Cap 35821 18,50 18,50 - -15,91 0 17,90 22,00 0,2284 70,30

Milano Ass 6597 3,41 3,41 0,26 -35,71 1104 2,92 5,30 0,3400 1541,23

Milano Ass r nc 6736 3,48 3,47 1,34 -33,71 8 3,07 5,25 0,3600 106,94

Mirato 14890 7,69 7,69 - -7,90 17 6,81 8,40 0,4800 132,27

Mittel 7809 4,03 4,02 0,52 -21,96 24 3,48 5,17 0,1500 266,18

MolMed 3776 1,95 1,95 -1,81 - 1 1,82 2,15 - 203,71

Mondadori 7844 4,05 4,10 2,19 -27,73 259 3,38 5,79 0,3500 1050,95

Mondo TV 11254 5,81 5,70 -5,99 -49,48 43 4,35 11,51 0,3500 25,60

Monrif 1041 0,54 0,54 2,26 -40,37 9 0,43 0,90 0,0240 80,64

Monte Paschi Si 3714 1,92 1,91 -0,73 -35,36 13689 1,64 2,97 0,2100 10535,55

Montefibre 846 0,44 0,43 0,28 -25,36 196 0,37 0,63 0,0300 56,82

Montefibre r nc 842 0,44 0,43 0,16 -23,16 75 0,37 0,61 0,0440 11,31

MutuiOnline 7873 4,07 4,08 0,27 -5,75 19 3,15 4,78 0,0917 160,66

N
Nav. Montanari 5904 3,05 3,05 - 13,30 973 2,05 3,05 0,1100 374,59

Negri Bossi 953 0,49 0,50 1,32 -39,39 59 0,38 0,82 0,0400 21,68

Negri Bossi w10 293 0,15 0,15 2,62 -40,35 0 0,12 0,28 - -

Nice 5114 2,64 2,66 2,51 -28,54 85 2,28 3,70 0,0682 306,36

O
Olidata 1301 0,67 0,67 5,08 -33,36 159 0,59 1,06 0,0440 22,84

Omnia Network 1778 0,92 0,90 -5,33 -55,93 301 0,70 2,10 - 23,82

P
Panariagroup I.C. 6113 3,16 3,19 - -28,38 2 2,91 4,41 0,1500 143,19

Parmalat 3534 1,83 1,83 3,91 -31,18 24501 1,52 2,65 0,1590 3043,44

Parmalat w15 1899 0,98 0,97 3,79 -40,95 103 0,76 1,66 - -

Permasteelisa 27011 13,95 13,99 1,30 0,22 50 10,64 14,47 0,3000 385,02

Piaggio 2922 1,51 1,54 5,49 -35,24 2396 1,02 2,33 0,0600 597,63

Pininfarina 15877 8,20 8,20 13,10 -39,91 86 5,20 14,80 0,3400 76,40

Pirelli & C r nc 765 0,40 0,40 1,11 -35,20 258 0,37 0,62 0,0728 53,26

Pirelli & C R.E. 26984 13,94 13,99 0,63 -45,65 169 10,79 27,43 2,0600 593,64

Pirelli & C. 836 0,43 0,43 -0,28 -26,43 37912 0,39 0,59 0,0160 2260,19

Poligr. Ed. 1014 0,52 0,52 0,85 -52,96 16 0,47 1,11 0,2634 69,12

Poligrafica S.F. 29435 15,20 15,06 3,21 -7,37 5 12,66 17,86 0,3615 18,15

Poltrona Frau 2308 1,19 1,21 3,17 -44,53 124 1,01 2,15 0,0200 166,88

Premafin 2660 1,37 1,39 2,13 -29,54 208 1,18 1,95 0,0150 563,81

Premuda 2759 1,43 1,43 0,07 -11,76 30 1,18 1,62 0,0600 200,59

Prima Ind. 34578 17,86 18,05 2,04 -35,22 14 16,01 30,24 0,6500 114,29

Prysmian 29087 15,02 15,03 -0,61 -7,93 979 12,46 18,60 0,4170 2710,93

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98

Ratti 746 0,39 0,40 1,33 -25,89 6 0,35 0,52 0,0517 20,05

RCS Mediag. r nc 2438 1,26 1,26 1,45 -43,64 22 1,11 2,23 0,1300 36,95

RCS Mediagroup 3069 1,59 1,60 2,18 -46,25 791 1,26 2,95 0,1100 1161,28

RDB 5683 2,94 2,96 0,68 -6,56 9 1,98 3,14 0,1000 134,60

Recordati 9207 4,75 4,70 -2,06 -23,66 247 4,34 6,31 0,2150 990,45

Reno De Medici 536 0,28 0,28 0,62 -51,69 354 0,24 0,58 0,0165 104,38

Reply 39965 20,64 20,66 1,67 -3,46 6 17,87 23,94 0,3500 187,41

Retelit 1079 0,56 0,54 0,39 -43,76 1379 0,38 1,16 - 88,87

Retelit w 08-11 515 0,27 0,26 -1,13 - 621 - 0,31 - -

Ricchetti 3102 1,60 1,62 -0,61 -4,81 4 1,43 1,73 0,0300 85,79

Risanamento 2597 1,34 1,32 -1,42 -63,08 878 0,80 3,63 0,1030 367,89

Roma A.S. 1724 0,89 0,89 -1,36 39,39 390 0,56 1,48 - 117,99

S
Sabaf 33813 17,46 17,66 1,38 -22,07 14 15,99 22,62 0,7000 201,41

Sadi Serv.Ind. 2757 1,42 1,42 1,07 -28,98 35 1,31 2,00 0,0125 132,00

Saes G. 29402 15,19 15,31 2,76 -25,20 10 12,31 21,04 1,0000 231,90

Saes G. r nc 26767 13,82 13,59 -0,83 -21,00 4 10,37 17,51 1,0000 103,14

Safilo Group 1942 1,00 1,01 4,18 -57,16 4152 0,97 2,34 0,0850 286,25

Saipem 46374 23,95 23,63 -2,72 -11,92 2085 21,84 30,44 0,4400 10568,21

Saipem r 57081 29,48 29,48 - 3,47 0 23,00 30,05 0,4700 4,41

Saras 6117 3,16 3,14 -0,10 -21,65 4934 2,72 4,09 0,1700 3004,21

Sat 20832 10,76 10,70 -0,07 -14,00 0 9,06 12,51 0,1000 106,08

Save 14375 7,42 7,40 -1,52 -31,05 15 7,03 12,05 0,4300 410,84

Schiapparelli 88 0,05 0,05 -1,08 -2,99 1820 0,04 0,05 0,0155 27,75

Seat P. G. 158 0,08 0,08 -0,37 -69,78 46069 0,06 0,27 0,0070 668,21

Seat P. G. r 167 0,09 0,09 1,16 -67,50 208 0,07 0,27 0,0015 11,74

Sias 13078 6,75 6,77 -1,64 -34,43 307 6,75 10,30 0,3250 1536,54

Smurfit Sisa 4202 2,17 2,17 -0,14 -16,70 5 1,93 2,62 0,0100 133,67

Snai 7195 3,72 3,72 -1,01 -28,22 349 2,87 5,18 0,0387 434,12

Snam Rete Gas 8037 4,15 4,16 -0,02 -3,82 2783 3,94 4,64 0,2100 8121,21

Snia 792 0,41 0,41 -1,17 -42,36 83 0,35 0,71 0,0487 57,88

Snia w10 34 0,02 0,02 - -48,70 267 0,02 0,03 - -

Socotherm 7904 4,08 4,07 -0,12 -36,61 21 3,83 6,44 0,0500 157,36

Sogefi 5059 2,61 2,64 2,01 -39,09 209 2,38 4,68 1,4000 303,50

Sol 8144 4,21 4,18 -1,53 -15,42 8 4,12 5,05 0,0810 381,48

Sole 24 Ore 6949 3,59 3,60 0,22 -36,33 3 3,01 5,64 0,1208 155,52

Sopaf 785 0,41 0,41 -0,58 -10,05 226 0,35 0,51 0,0620 171,04

Sorin 1475 0,76 0,76 1,61 -43,04 374 0,71 1,36 - 358,27

Stefanel 711 0,37 0,36 -1,55 -67,71 329 0,32 1,14 0,0400 59,69

Stefanel r 7397 3,82 3,82 - -13,68 0 3,81 4,43 0,0750 0,38

STMicroelectr. 15668 8,09 8,18 2,47 -16,96 11317 6,33 9,74 0,0900 -

T
Tas 34853 18,00 18,00 - -14,04 0 15,47 23,19 1,1694 31,90

Telecom I. Media 237 0,12 0,12 5,86 -48,09 10033 0,08 0,24 0,1643 403,02

Telecom Ita Med. r nc 232 0,12 0,12 19,90 -45,50 50 0,08 0,22 0,1679 6,59

Telecom Italia 2169 1,12 1,14 3,09 -46,74 188975 1,10 2,14 0,0800 14986,49

Telecom Italia r 1629 0,84 0,86 4,36 -47,69 37118 0,83 1,61 0,0910 5068,57

Tenaris 35836 18,51 18,25 -4,54 22,44 3770 12,16 23,62 0,2500 -

Terna 5139 2,65 2,66 -0,56 -4,84 4380 2,52 2,93 0,1510 5310,41

Tiscali 2943 1,52 1,53 -1,16 -16,79 10440 1,31 2,64 - 872,79

Tod's 74895 38,68 38,77 0,34 -19,60 78 30,11 48,11 1,2500 1179,00

Trevi 29032 14,99 14,99 1,35 23,54 112 8,96 17,45 0,1000 959,62

Trevisan Comet. 3249 1,68 1,69 4,72 -48,61 824 1,28 3,33 0,0700 47,33

Txt e-solutions 15728 8,12 8,10 0,16 -37,42 3 7,62 15,96 0,4000 21,31

U
UBI Banca 31224 16,13 16,20 1,28 -13,77 2238 14,47 18,70 0,9500 10306,87

Uni Land 2602 1,34 1,34 0,37 -62,69 92 1,28 3,80 0,0010 169,92

Unicredito 7571 3,91 3,93 -1,65 -30,24 119038 3,46 5,70 0,2600 52178,96

Unicredito r 8177 4,22 4,20 -1,52 -27,50 44 3,74 5,88 0,2750 91,67

Unipol 3338 1,72 1,73 0,58 -14,50 5460 1,43 2,02 0,4161 2551,32

Unipol priv 2488 1,28 1,28 0,31 -28,86 3319 1,21 1,81 0,4213 1171,33

V
V.d. Ventaglio 738 0,38 0,38 -1,16 -23,84 251 0,28 0,51 0,0700 48,55

Vianini I. 5389 2,78 2,80 - -16,65 0 2,72 3,38 0,0400 83,78

Vianini L. 18441 9,52 9,89 -0,65 -14,67 4 7,97 11,16 0,1300 417,13

Vittoria 20850 10,77 10,84 1,22 -10,44 1 9,23 14,21 0,1700 352,87

W
w Inv e Svil Med 11 116 0,06 0,06 3,57 - 122 0,03 0,25 - -

War Greenergycap 11 407 0,21 0,21 - - 16 0,10 0,54 - -

Warr Intek 11 169 0,09 0,09 3,78 -28,77 242 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8500 4,39 4,38 0,83 -6,16 37 4,02 5,02 0,2180 351,20

Zucchi 5007 2,59 2,55 - -21,64 0 2,46 3,30 0,0300 63,04

Zucchi r nc 5815 3,00 3,00 -3,13 -14,20 0 2,85 3,84 0,0300 10,29

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Il gruppo Campari ha chiuso il
primo semestre del 2008 con
un utile netto di 59,8 milioni,
in crescita del 5,1% rispetto al
primo semestre 2007.
Tra gli altri dati, il fatturato
netto segna un calo del 2,1% a
431,2 milioni, il margine
operativo lordo sale dell’1,2% a
102 milioni di euro, il risultato
operativo aumenta dell’1,5% a
92,5 milioni.
L’indebitamento finanziario
netto sale a 354,8 milioni,
rispetto ai 288 milioni di
dicembre 2007. Il secondo

trimestre ha visto migliorare
l’andamento dei principali
marchi e mercati del gruppo
Le previsioni per il 2008 -
informa una nota - restano
invariate.
«Nel primo semestre 2008 - ha
infatti affermato
l’amministratore delegato Bob
Kunze-Concewitz - abbiamo
conseguito risultati positivi,
nonostante le condizioni
sfavorevoli dei mercati,
migliorando nel secondo
trimestre l’andamento dei
nostri principali brand e
mercati. L’outlook per il 2008
rimane pertanto invariato».

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

AzioniIn sintesi

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Chiusura vicino alla parità per
la Borsa valori, al termine di
una seduta contrastata e con
parecchie oscillazioni della
quota, che ha beneficiato nel
finale del buon andamento di
Wall Street. L’indice Mibtel ha
segnato un calo dello 0,07% a
22.252 punti, mentre
l’S&P/Mib ha ceduto lo 0,22%
e l’All Stars ha guadagnato lo
0,99%.
Fin dall’avvio la Borsa è parsa
incerta sulla direzione da
prendere, pressata sia da
notizie positive - il nuovo calo

del petrolio, il rafforzamento
del dollaro - che negative,
come il Pil italiano in calo nel
secondo trimestre, la cattiva
trimestrale di Fannie Mae, i
dati macro Usa contrastanti. Il
clima umorale ha favorito
movimenti molto ampi nelle
quotazioni: in forte rialzo i
titoli legati al dollaro, come
quelli del lusso e Autogrill,
strappo di Impregilo dopo il
dissequestro di 750 milioni
dciso dal tribunale di Napoli,
bene Telecom per la
semestrale. In calo banche ed
energetici; in crescita Fiat,
industriali e media.

È stata un successo l’offerta
pubblica obbligatoria di Eni
Holding (controllata al 100%
da Eni spa) per l’acquisto del
20% del capitale di Hoec,
annunciata il 24 aprile scorso.
In seguito all’offerta, Eni
Holding diventa il principale
azionista di Hoec con una
partecipazione del 47,1%.
L’offerta, apertasi il 2 luglio e
conclusasi il 21 luglio scorso,
ha raccolto adesioni 1,5 volte
superiori al massimo previsto e
pertanto si è reso necessario
procedere ad un riparto su base

proporzionale. Il 5 agosto
scorso è stato effettuato il
pagamento delle azioni per un
corrispettivo totale di 3,765.8
milioni di rupie, equivalenti a
circa 57 milioni di euro.
L’offerta obbligatoria sul 20%
del capitale di Hoec è stata
lanciata da Eni Holding
secondo quanto previsto dalla
normativa indiana in materia
di acquisizioni di società
quotate, in quanto, a seguito
dell’acquisizione di Burren
Energy plc, la stessa Eni
Holding aveva acquisito una
partecipazione indiretta del
27,17% nel capitale di Hoec.

Campari Eni
Giù energia e banche

Emak, società attiva
nella produzione e nella
distribuzione di
macchine per il
giardinaggio e l’attività
forestale, ha realizzato
nel primo semestre
2008 un fatturato
consolidato pari a 151,1
milioni, in aumento del
16,1% rispetto ai 130,2
dello stesso periodo
dell’esercizio
precedente. L’utile netto
consolidato del
semestre è di 14,7
milioni di euro, in
aumento del 18,6%.

Piquadro chiude il
primo trimestre con un
utile netto di 918 mila
euro, in crescita del
25,9% se confrontato
con i 729 mila euro
raggiunti nell’analogo
periodo dell’esercizio
precedente. Nel primo
trimestre chiuso al 30
giugno 2008, il Gruppo
ha registrato un
fatturato consolidato
pari a 9,73 milioni, in
aumento del 19,2%
rispetto a 8,16 milioni.

Ferretti Spa,
capofila dell’omonimo
gruppo (progettazione,
costruzione e
commercializzazione di
motor yacht di lusso) ha
siglato un contratto per
l’acquisizione degli
asset, dei marchi e delle
attività di Allied Richard
Bertram Marine Group,
uno tra i principali
operatori attivi nella
distribuzione e fornitura
di servizi negli Usa.

Il gruppo Elica, nel
secondo trimestre 2008,
ha conseguito un
risultato di esercizio
positivo di 3,9 milioni di
euro, in aumento del
43% rispetto ai 2,7
milioni dello stesso
periodo del 2007.
Nel primi sei mesi del
2008 Elica ha registrato
un risultato di periodo
positivo per 5,5 milioni,
in crescita dell’8,3%
rispetto al 2007.

Lottomatica
Scommesse,
controllata interamente
da Lottomatica, ha
ricevuto dall’Autorità
Garante della
Concorrenza e del
mercato parere
favorevole
all’acquisizione del
100% di Toto
Carovigno Spa, titolare
del marchio Totosì. L’ok
dell’Autorità riguarda
anche l’acquisizione da
parte di Lottomatica di
quattro rami d’azienda
nella titolarità di altre
società del gruppo
Totosì Holding Srl, per
un valore di circa 41
milioni di euro.

Mariella Burani
Family Holding,
società controllata da
Walter Burani, lancerà
un’Opa parziale sul
15% del capitale sulla
quotata Mariella Burani.
Il prezzo sarà di 17,5
euro per azione. Il
corrispettivo massimo
per l’operazione sarà
pari a 78,5 milioni di
euro.

Cala il fatturato Sale al 47,1% di Hoec
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BTP AG 01/11 102,310 101,880

BTP AG 02/17 104,390 103,830

BTP AG 03/13 99,160 98,750

BTP AG 03/34 98,100 98,390

BTP AG 04/14 98,930 98,380

BTP AG 05/15 95,360 95,110

BTP AG 06/16 94,520 94,070

BTP AG 07/10 100,330 100,080

BTP AG 07/39 97,490 98,010

BTP AG 08/18 98,040 97,650

BTP AG 08/23 97,430 97,250

BTP AP 04/09 99,080 99,050

BTP AP 07/12 98,630 98,210

BTP AP 08/13 98,970 98,560

BTP DC 93/23 154,000 154,000

BTP FB 01/12 101,890 101,460

BTP FB 02/13 101,270 100,960

BTP FB 02/33 108,530 108,920

BTP FB 03/19 96,090 95,920

BTP FB 04/15 98,570 98,090

BTP FB 04/20 97,120 97,010

BTP FB 05/37 82,900 83,390

BTP FB 06/09 99,330 99,310

BTP FB 06/21 89,310 89,210

BTP FB 07/17 95,400 95,080

BTP FB 07/18 98,420 98,090

BTP FB 08/11 98,560 98,240

BTP GE 05/10 98,240 98,060

BTP GN 05/10 97,300 97,130

BTP GN 06/09 99,480 99,420

BTP MG 98/09 100,030 99,990

BTP MG 99/31 111,320 111,900

BTP MZ 06/11 97,920 97,580

BTP MZ 07/10 99,530 99,330

BTP NV 01/11 94,530 94,530

BTP NV 93/23 142,510 142,200

BTP NV 96/26 125,450 125,780

BTP NV 97/27 117,200 117,450

BTP NV 98/29 101,850 102,070

BTP NV 99/09 99,910 99,790

BTP NV 99/10 102,430 102,120

BTP OT 07/12 99,300 98,750

BTP ST 03/08 99,920 99,920

BTP ST 06/11 98,110 97,820

BTP ST 06/17 98,070 97,730

BTP ST 07/12 98,780 98,460

BTP ST 07/23 100,780 100,570

BTP ST 08ind 99,930 99,930

BTP ST 10 S 97,190 97,240

BTP ST 14ind 99,750 99,110

BTP ST 19ind 99,100 98,860

BTP ST 35ind 96,810 97,830

CCT AG 02/09 100,060 100,060

CCT AP 02/09 100,030 100,040

CCT DC 03/10 99,850 99,880

CCT DC 07/14 99,020 99,060

CCT FB 03/10 100,020 100,040

CCT GN 03/10 99,930 99,940

CCT LG 01/08 0,000 0,000

CCT LG 02/09 100,080 100,080

CCT LG 06/13 99,570 99,570

CCT LG E2/09 100,050 100,050

CCT MG 04/11 99,690 99,720

CCT MZ 05/12 99,450 99,480

CCT MZ 07/14 99,120 99,140

CCT NV 04/11 99,490 99,530

CCT NV 05/12 99,360 99,360

CCT OT 02/09 99,990 100,000

CCT ST 01/08 99,980 99,980

CTZ DC 06/08 98,350 98,340

CTZ DC 08/09 94,290 94,160

CTZ GN 07/09 96,280 96,280

CTZ GN 07/09 92,920 92,730

ABN 06/11 STE Gen06 93,670 93,760
ABN Trio Plus 12 96,000 95,500
B Apulia 07/09 TV 100,110 100,110
B Carige 05/11 91,510 91,110
B Intesa 04/14 92,820 92,540
B Intesa/08 Goal 100,040 100,040
B Intesa/08 IT03 102,460 102,400
B Intesa/08 STIN 101,580 101,530
B Intesa/09 Gen04 100,640 100,620
B Intesa/09 Sprint 104,240 104,150
B Intesa/09 STAP04 99,770 99,880
B Intesa/09 STEG 98,140 98,120
B Intesa/09 STIG 97,680 97,620
B Intesa/09 STMZ04 99,650 99,690
B Intesa/09 STOT04 99,840 99,970
B Intesa/14 STEuro 92,880 92,990
BancApulia TV 06/08 100,100 100,140
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,090 100,860
Bei 96/16 Zc 70,890 70,600
Bei 98/13 Fixed Reverse Fl 101,460 99,750
Bei 98/13 One Coupon Trasf 101,020 101,020
Bei/09 eu bot 99,200 99,300
Bei/14 EIBF 84,780 83,900
Bei/15 eu var 81,450 81,200
Bei/15 Euro Inv 84,000 83,120

Bei/20 EIBCF 72,210 71,550
Bei/20 EIBFB 72,410 71,910
Bers /18 Life 89,010 90,000
Bim Imi 98/18 Step Down 89,610 89,900
Bnl 05/11 RBP 6a 98,900 98,630
Bnl 06/12 R2 BP 92,320 91,920
Bnl/09 RBP 3bim04 99,850 99,870
Bnl/09 RBP 3trim04 100,060 100,080
Centrob /14 Rf 94,240 95,400
Centrob /18 Zc 63,130 62,410
Comit 97/27 Zc 36,120 35,860
Comit 98/28 Zc 35,970 35,880
Credem/08 Concer 114,270 114,370
Credem/14 Inf.Ita 90,630 90,600
Crediop /14 Fe Cms 98,120 98,190
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 99,910 99,950
Dexia Cr Dollaro Piu' 93,030 93,330
Dexia Cr EP Gen 05 96,020 95,750
Dexia Cr SR Mar 05 94,200 94,200
Dexia Cr ST Gen 05 97,130 97,110
Dexia Cr/15 ST Gen05 82,630 82,450
Dexia Cr/Bot Link 98,590 98,340
Dexia Cred Euro Var 77,680 77,490
Dexia Cred/04/09 99,150 98,520
Dexia Cred/05/10 96,070 96,020

Dresdner/09 Pr BP 127,570 127,420
EBRD/17 75,020 74,510
Efibanca /14 Opt Cms 86,220 85,700
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 100,880 99,370
Enel 07/15 Eu 5.25% 101,780 101,840
Enel 07/15 Ind 103,580 103,750
Enel TF 05/12 97,040 96,900
Enel TV 05/12 101,360 101,470
Fiat Step up/11 101,160 100,880
Goldman S-13 Rel BP 90,880 90,250
HVB/08 BPm V 5a 100,150 100,230
HVB/08 BPm VI 5a 99,060 99,090
IBRD/20 72,750 72,630
LBT Co B.V. IE2017 71,780 70,000
Med Cent/11 tv 100,260 100,410
Med Lom /19 1 Sd 80,680 80,680
Medio/10 Super Star 95,930 96,800
Medio/11 Comm.Bas. 111,900 112,760
Medio/11 ST Lg06 93,650 93,140
Medio/11 ST Mag06 93,990 94,030
Medio/12 Inf. Linked 94,880 94,540
Medio/12 Inf.Link 95,260 94,760
Medio/13 Rend Pr 91,690 91,890
Medio/14 V Reale 93,390 92,330
Mediob /08 Russia 98,500 98,500

Mediob 96/11 Zc 85,560 85,690
Mediob 98/08 One Coupon Opz 147,340 147,290
Mediocr L/28 Zc 25.Ma 34,810 34,400
Merrill 12 BP3 Rel 3 95,230 94,750
Merrill 12 BP5 Rel 3 90,320 90,310
Merrill Lynch 2005/11 94,970 94,540
Morgan LG13 En Alt 97,960 96,760
Morgan ST13 Rel BP 90,920 90,920
Mpaschi 99/09 2 99,560 99,660
Mpaschi 99/14 3 Sd 88,190 88,150
MPaschi/13 85,950 86,160
MS 12 Rel 2 BP2 92,950 92,340
Rep Aus/CMS SFN 87,080 86,490
Rep Aus/CMS SL 66,190 65,440
Spaolo /19 Sw Euro 86,850 87,040
Spaolo To /10 154 5,39% 101,430 101,030
Spaolo To /13 161 5,58% 101,900 101,760
UniCr 08/11/10 96,460 96,540
UniCr 30/11/10 S6 96,780 96,380
UniCr/09 Reload BP 100,000 99,950
UniCr/10 ind 95,210 94,810
UniCr/10 S-U 102,200 102,290
UniCr/14 Lower T 2 97,720 97,320
UniCr/14 V.R.E 93,880 93,610
UniCr/16 LT 85,930 86,200

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
Abn Amro Master Az. It. 16,199 16,146 -8,784 -19,078
Al AzIt AS 4,528 4,531 -7,554 0,000
Alboino Re 6,667 6,664 -13,852 -24,092
Allianz Azioni Italia L 24,314 24,237 -10,327 -22,764
Allianz Azioni Italia T 23,933 23,859 -10,326 -22,916
Arca Azioni Italia 22,395 22,317 -10,620 -22,156
Aureo Az. Italia 20,504 20,424 -10,844 -22,836
Bim Az.Small Cap It 7,860 7,852 -8,870 -30,121
Bim Azion.Italia 8,019 8,013 -11,869 -23,890
Bipiemme Italia 17,696 17,643 -11,276 -24,097
Bnl Az Italia PMI 5,967 5,987 -11,574 -30,414
Bnl Azioni Italia 20,183 20,076 -12,049 -25,287
BPVi Az. Italia 5,360 5,345 -10,711 -18,665
CA-AM Mida Az.Italia 21,871 21,801 -10,952 -21,305
CA-AM Mida Mid Cap 5,160 5,149 -10,727 -26,370
Carige Azionario Italia A 5,813 5,800 -9,328 -19,621
Carige Azionario Italia B 0,000 0,000 0,000 0,000
Carismi Dynamic Italia A 3,654 3,643 -12,813 -22,830
Carismi Dynamic Italia B 3,705 3,686 0,000 0,000
Ducato Geo Italia A 15,634 15,591 -11,632 -21,223
Ducato Geo Italia Y 15,751 15,707 -11,337 0,000
Eurizon Az.Italia 130/30 19,780 19,708 -10,744 -24,270
Eurizon Az.PMI Italia 5,277 5,274 -10,756 -29,442
Eurizon F. Az.Italia 13,927 13,877 -11,366 -22,910
Euromob. Azioni Italiane 22,500 22,411 -11,400 -25,738
Fondersel Italia 22,241 22,132 -8,706 -18,418
Fondersel P.M.I. 16,368 16,332 -11,304 -27,208
Generali Capital 53,714 53,526 -11,304 -26,462
Gestielle Italia Cl.A 14,518 14,445 -11,319 -23,850
Gestielle Italia Cl.B 14,551 14,477 0,000 0,000
Gestnord Az.Italia 11,857 11,823 -9,997 -21,906
Imi Italy 24,232 24,141 -11,485 -24,147
Leonardo small caps 9,709 9,647 -10,524 -24,748
Mediolanum R.I.Cre. 18,284 18,218 -9,247 -23,379
Nextam P.Az.Italia 5,307 5,281 -8,247 -25,963
Optima Azionario Italia 6,374 6,353 -10,086 -21,182
Optima Small Caps It. 6,258 6,255 -10,189 -30,782
Pioneer Az. Crescita 16,176 16,117 -10,590 -25,263
Sai Italia 20,922 20,859 -9,644 -23,371
Systema Az. Italia 12,180 12,150 -10,150 -22,202
UBI Pra.Az.Italia 5,573 5,563 -10,402 -25,664
UBI Pramerica Small Cap 5,458 5,491 -12,560 -34,462
Vegagest Az. Italia A 7,077 7,049 -9,847 -18,421
Vegagest Az. Italia B 7,077 7,049 0,000 0,000
Zenit Azionario I 10,931 10,858 0,000 0,000
Zenit Azionario R 10,922 10,849 -14,991 -30,273

AZ. AREA EURO
8a+ Eiger 4,312 4,299 -7,705 0,000
Alto Azionario 17,110 17,102 -7,743 -20,835
Aureo Azioni Euro 11,391 11,424 -10,130 -17,838
Bipiemme Euroland 5,154 5,176 -12,198 -20,438
BP Azio Euro 4,749 4,746 -9,937 0,000
CA-AM Mida Az.Euro 5,756 5,766 -9,140 -18,586
CAAM Azioni QEURO 14,431 14,491 -12,017 -20,341
Ducato Geo Euro BlueC. A 6,954 6,964 -9,688 -16,398
Ducato Geo Euro BlueC. Y 7,004 7,014 -9,392 0,000
Epsilon QEquity 5,158 5,179 -12,040 -20,217
Eurizon Azioni Italia 28,659 28,779 -11,837 -24,176
Eurizon F. Az.Euro 15,804 15,860 -11,452 -19,432
Intra Azionario Area Euro 6,164 6,168 -7,876 -15,237
Leonardo Euro 6,091 6,103 -8,694 -16,584
Systema Az. Euro 5,405 5,415 -8,390 -18,403
UBI Pra.Az.Etico 5,185 5,215 -10,325 -22,531
UBI Pra.Az.Euro 5,810 5,845 -9,670 -23,633
UBI Pramerica Euro Sectors 5,214 5,198 -9,495 -19,012
Vegagest Az. Area Euro A 7,863 7,865 -7,679 -15,597
Vegagest Az. Area Euro B 7,893 7,894 0,000 0,000
Zenit Eurostoxx 50 Plus I 5,562 5,583 0,000 0,000
Zenit Eurostoxx 50 Plus R 5,560 5,580 -9,799 -15,732

AZ. EUROPA
Abis Europa 4,209 4,209 -12,129 -20,360
Abn Amro Master Az Eu 5,900 5,906 -10,849 -16,983
Allianz Azioni Europa L 16,402 16,449 -9,576 -17,002
Allianz Azioni Europa T 16,146 16,191 -9,572 -17,141
Allianz MultiEuropa 7,579 7,536 -8,687 -17,169
Anima Europa 4,240 4,262 -9,960 -22,173
Arca Azioni Europa 9,986 10,014 -10,190 -18,621
Bim Azionario Europa 10,004 10,050 -9,384 -19,601
Bipiemme Europa 13,251 13,297 -8,853 -17,593
Bipiemme In.Europa 7,043 7,040 -10,063 -22,562
Bnl Azioni Euro Crescita 12,066 12,096 -9,155 -18,363
Bnl Azioni Europa Div 3,307 3,318 -9,048 -17,933
BPVi Az. Europa 4,100 4,111 -9,432 -17,967
CAAM Euro Eq 4,211 4,187 -10,194 -15,780
Carige Azionario Europa A 5,903 5,910 -11,313 -17,980
Carige Azionario Europa B 0,000 0,000 0,000 0,000
Carismi Dynamic Europe A 4,059 4,057 -10,120 -17,534
Carismi Dynamic Europe B 4,081 4,078 0,000 0,000
Consultin. Azione 9,723 9,747 -10,913 -20,251
Ducato Geo Euro Pmi A 19,547 19,584 -11,644 0,000
Ducato Geo Euro Pmi Y 19,699 19,735 -11,326 0,000
Ducato Geo Europa A 10,871 10,862 -7,402 -12,606
Ducato Geo Europa Y 10,953 10,943 -7,091 0,000
Epsilon QValue 5,887 5,903 -10,409 -21,118
Eurizon Az.EuropaMult 5,876 5,847 -9,877 -19,858
Eurizon Az.PMI Europa 7,413 7,427 -10,869 -26,114
Eurizon F. Az.Europe 8,273 8,300 -9,188 -19,327
Euromob. Europe E. F. 15,402 15,398 -8,604 -17,028
FMS - Equity Europe 9,511 9,458 -10,812 -20,022
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 91,051 91,418 -9,353 -18,904
Fondersel Europa 13,731 13,768 -10,698 -18,915
Generali Europa Value 26,396 26,445 -9,914 -20,487
Gestielle Europa Cl.A 7,209 7,211 -9,594 -16,957
Gestielle Europa Cl.B 7,225 7,227 0,000 0,000
Gestnord Az.Europa 8,918 8,923 -10,065 -19,177
Imi Europe 19,497 19,552 -10,396 -18,715
Investitori Europa 5,340 5,354 -9,583 -17,580
Kairos P.Europe Fund 5,522 5,492 -11,761 -23,316
Laurin Eurostock 3,844 3,845 -9,404 -17,048
MC G.FdF Europa A 6,924 6,883 -7,135 -18,301
MC G.FdF Europa B 3,977 3,953 -7,296 -18,236
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,102 6,110 -8,557 -15,660
Mediolanum Europa 2000 16,234 16,210 -9,811 -19,574
Nextam P.Az.Europa 4,889 4,893 -10,963 -24,155
Optima Azionario Europa 3,158 3,167 -10,182 -18,922
Pioneer Az Valore Eur Dis 7,086 7,092 -11,392 -24,495
Pioneer Az. Europa 15,718 15,746 -10,234 -22,913
Sai Europa 11,034 11,029 -8,492 -16,561
Soprarno Dj Eu Stx 50 4,253 4,265 -8,616 0,000
Systema Az. Europa 3,992 3,990 -7,528 0,000
Talento comp. Europa 124,596 123,662 -9,807 -19,555
Uniban Az. Europa 5,819 5,833 -9,671 -18,910
Vegagest Az. Europa A 4,876 4,881 -9,804 -16,763
Vegagest Az. Europa B 4,894 4,899 0,000 0,000

AZ. AMERICA
Abn Amro Master Az Am 4,622 4,674 -7,058 -16,420
Allianz Azioni America L 12,585 12,718 -4,019 -17,557
Allianz Azioni America T 12,384 12,515 -4,045 -17,747
Allianz MultiAmerica 4,886 4,867 -6,684 -16,407
Alto America Az. 4,057 4,092 -7,141 -17,541
Anima America 4,323 4,386 -8,663 -27,636
Arca Azioni America 15,205 15,375 -7,071 -18,577
Bim Azionario Usa 5,217 5,317 -9,990 -23,493
Bipiemme Americhe 8,061 8,128 -5,587 -19,245
Bnl Azioni America 14,226 14,331 -5,318 -17,103
CAAM Usa Eq 4,800 4,796 -7,228 -4,000
Car Dyn Ame 3,867 3,865 -9,076 -20,252
Carige Azionario America A 2,322 2,349 -6,747 -19,375
Carige Azionario America B 0,000 0,000 0,000 0,000
Ducato Geo America A 4,127 4,166 -7,549 -18,648

Ducato Geo America Y 4,157 4,196 -7,231 0,000
Eurizon Az.PMI Amer. 16,273 16,421 -5,445 -23,951
Eurizon F. Az.America 8,034 8,130 -7,410 -17,878
Euromob. America E. F. 13,056 13,035 -8,327 -17,980
FMS - Equity Usa 7,905 7,929 -9,502 -19,097
Fondersel America 9,048 8,957 -8,606 -21,764
Generali America Value 15,614 15,751 -7,757 -17,574
Gestielle America Cl.A 7,107 7,178 -7,665 -15,443
Gestielle America Cl.B 7,124 7,195 0,000 0,000
Gestnord Az.Am. 10,851 10,940 -8,353 -20,986
Imiwest 16,560 16,755 -7,692 -19,526
Investitori America 3,402 3,445 -6,897 -18,534
Kairos M-Manager America 863,166 870,178 -6,024 -19,099
MC G.FdF America A 5,567 5,553 -6,969 -11,621
MC G.FdF America B 4,439 4,428 -7,095 -9,648
Mediolanum America 2000 9,044 9,140 -8,099 -17,946
Mediolanum Cristoforo Col. 11,845 11,952 -7,273 -15,138
Nextam P.Az.America 3,084 3,117 -5,020 -21,427
Optima Azionario America 3,900 3,944 -7,495 -18,410
Pioneer Az. Am. 7,353 7,476 -11,516 -24,102
Sai America 10,970 11,118 -5,974 -19,522
SopS&P500 4,250 4,320 -7,468 0,000
Systema Az. Usa 3,785 3,825 -7,185 -21,765
Talento comp. America 88,372 87,840 -8,786 -19,964
UBI Pra.Az.Usa 3,785 3,842 -6,727 -17,268
Vegagest Az. America A 3,539 3,578 -7,887 -18,718
Vegagest Az. America B 3,546 3,586 0,000 0,000
Zenit S&P 100 Plus I 3,479 3,537 0,000 0,000
Zenit S&P 100 Plus R 3,478 3,536 -7,525 -20,793

AZ. PACIFICO
Allianz Azioni Pacifico L 5,027 5,059 -12,726 -20,345
Allianz Azioni Pacifico T 4,946 4,977 -12,754 -20,495
Allianz MultiPacifico 6,386 6,334 -13,281 -21,798
Alto Pacifico Az. 4,706 4,751 -11,174 -16,323
Anima Asia 5,470 5,538 -11,345 -21,566
Arca Azioni Far East 5,338 5,379 -12,088 -20,126
Bipiemme Pacifico 4,323 4,342 -12,702 -18,388
CAAM Pacific Equity 4,147 4,165 -11,104 -17,060
Car Dyn Pac 3,849 3,849 -12,562 -21,497
Ducato Geo Asia A 5,682 5,671 -14,156 -15,885
Ducato Geo Asia Y 5,729 5,718 -13,811 0,000
Ducato Geo Giappone A 2,742 2,773 -12,814 -28,482
Ducato Geo Giappone Y 2,762 2,793 -12,512 0,000
Eurizon Az. Asia 8,706 8,710 -14,605 -17,759
Eurizon F. Az.Pacifico 3,662 3,683 -15,642 -23,405
Euromob. Tiger Far East 11,549 11,555 -12,508 -16,890
FMS - Equity Asia 7,831 7,891 -11,724 -22,733
Fondersel Oriente 5,628 5,629 -13,295 -15,215
Generali Pacifico 11,175 11,279 -11,897 -18,048
Gestielle Giappone Cl.A 4,041 4,090 -10,893 -24,013
Gestielle Giappone Cl.B 4,048 4,097 0,000 0,000
Gestielle Pacifico Cl.A 11,931 11,901 -11,596 -12,169
Gestielle Pacifico Cl.B 11,959 11,928 0,000 0,000
Gestnord Az.Pac. 6,267 6,297 -12,922 -20,841
Imi East 5,911 5,957 -13,010 -22,407
Investitori Far East 4,634 4,668 -11,362 -18,473
Kairos M-Manager Asia 1087,575 1058,495 -7,149 -16,229
MC G.FdF Asia A 7,012 7,046 -11,854 -21,443
MC G.FdF Asia B 3,999 4,018 -12,033 -20,953
Mediolanum Ferdinando Mag. 5,005 5,029 -13,855 -20,895
Mediolanum Oriente 2000 7,163 7,187 -13,081 -21,294
Optima Azionario Far East 3,229 3,253 -11,631 -19,174
Pioneer Az. Giap. 4,036 4,059 -11,121 -23,647
Sai Pacifico 3,499 3,502 -11,731 -22,742
Soprarno Nikkei 225 3,997 4,020 -6,328 0,000
Talento C As 95,363 95,211 -16,374 -28,483
UBI Pra.Az.Pacif. 5,882 5,911 -13,766 -23,342
Vegagest Az. Asia A 4,967 5,023 -11,572 -19,706
Vegagest Az. Asia B 4,971 5,028 0,000 0,000

AZ. PAESI EMERGENTI
Allianz Az Paesi Emer L 8,990 9,017 -16,060 -13,955
Allianz Az Paesi Emer T 8,844 8,871 -16,075 -14,144
Anima Emer.Markets 7,388 7,387 -13,772 -20,319
Arca Az. Paesi Emergenti 8,419 8,427 -13,054 -10,398
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 5,823 5,838 -11,625 -9,679
Bnl Azioni Emerg. 8,569 8,594 -15,334 -11,878
CAAM GlEmEq 4,398 4,369 -13,357 -12,040
Ducato Geo PaesiEm. A 5,382 5,390 -12,927 -9,698
Ducato Geo PaesiEm. Y 5,426 5,434 -12,597 0,000
Eurizon F. Az.Paesi Emer 7,649 7,652 -14,027 -13,385
Euromob. Em. Mkt E. F. 7,547 7,527 -11,886 -10,559
FMS - Equity Gl Em Mkt 10,800 10,726 -14,026 -14,435
Gestielle Em.Markets Cl.A 12,666 12,685 -11,674 -8,337
Gestielle Em.Markets Cl.B 12,699 12,718 0,000 0,000
Gestnord Az.P. Em. 8,053 8,071 -15,017 -14,963
MC G.FdF Paesi Emerg. A 10,260 10,211 -13,694 -13,724
MC G.FdF Paesi Emerg. B 4,812 4,789 -13,702 -13,015
Pepite Bric 4,351 4,361 -12,893 0,000
Pioneer Az. Paesi Em. 10,496 10,545 -13,932 -12,882
Sai Paesi Emergenti 5,554 5,528 -12,176 -16,406
UBI Pra.Az.Merc.em. 8,936 8,956 -13,612 -11,393

AZ. PAESE
Euromob. Japan Equity F. 2,743 2,785 -11,744 -22,448
Generali Japan 2,438 2,469 -11,119 -18,625
Gestielle Cina Cl.A 8,284 8,285 -14,703 -11,600
Gestielle Cina Cl.B 8,294 8,294 0,000 0,000
Gestielle East Europe Cl.A 15,097 15,047 -11,084 -9,653
Gestielle East Europe Cl.B 15,127 15,076 0,000 0,000
Gestielle India Cl.A 5,183 5,153 -13,168 -9,198
Gestielle India Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000

AZ. INTERNAZIONALI
Abn Amro Master Az. Int. 9,011 9,060 -8,443 -18,995
Allianz Azioni Glob L 3,156 3,174 -7,908 -21,823
Allianz Azioni Glob T 3,104 3,121 -7,920 -21,990
Allianz Multi90 3,731 3,710 -8,554 -17,236
Alto Internazionale Az. 4,123 4,154 -8,581 -16,216
Anima Fondo Trading 12,319 12,448 -9,791 -23,299
Arca 27 az. Estere 11,040 11,129 -9,211 -18,662
Arca 5stelle-Comp. E 3,484 3,511 -9,459 -18,693
Arca Multifondo Comp.F 3,867 3,896 -8,321 -16,624
Aureo Azioni Globale 9,838 9,928 -8,950 -13,192
BancoPosta Az. Internaz. 3,366 3,393 -10,096 -22,083
Bim Azion.Globale 3,832 3,874 -11,603 -23,375
Bipiemme Comparto 90 4,011 4,042 -9,253 -18,953
Bipiemme Globale 18,880 19,027 -7,073 -19,098
Bipiemme Piu' Comp. Az. 4,703 4,661 -5,940 0,000
Bipiemme Valore 4,521 4,567 -6,378 -20,081
BPVi Az. Internaz. 3,408 3,438 -8,779 -18,018
CA-AM Mida Az. Int. 2,677 2,701 -8,541 -24,867
CAAM Azioni SR 3,489 3,513 -9,868 -23,520
CAAM Glob Eq 4,061 4,049 -10,472 -18,780
Capitalia BdS ArcCrescita 5,620 5,598 -11,746 -21,090
Carige Azionario Intern. A 5,928 5,975 -8,982 -15,023
Carige Azionario Intern. B 0,000 0,000 0,000 0,000
Civ. Forum Iulii Azione A 4,789 4,812 -8,010 -14,237
Civ. Forum Iulii Azione B 4,801 4,826 0,000 0,000
Consultin. Global 4,162 4,166 -10,379 -18,200
Ducato Geo Globale A 22,030 22,101 -8,937 -14,357
Ducato Geo Globale Y 22,189 22,260 -8,638 0,000
Ducato Multi.Gl. Eq. A 3,583 3,575 -10,245 -18,605
Ducato Multi.Gl. Eq. Y 3,601 3,593 -10,042 0,000
Effe Lin. Aggressiva 4,217 4,194 -5,681 -13,195
Etica Val.Resp.Az. 4,365 4,369 -4,964 -11,442
Eurizon Az.MondoMult 3,249 3,247 -9,925 -20,756
Eurizon F. Az.Internazionali 7,292 7,352 -9,484 -20,315
Fideuram Azione 12,626 12,733 -8,877 -18,913
Generali Global 11,599 11,707 -8,849 -17,498
Gestielle Internaz. Cl.A 15,855 15,914 -8,553 -19,366
Gestielle Internaz. Cl.B 15,872 15,931 0,000 0,000
Gestnord Azioni Trend Sett. 2,738 2,747 -8,244 -14,890

GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 6,255 6,208 -7,825 -15,598
Intra Azionario Internaz. 5,176 5,220 -8,985 -17,488
Kairos M-Manager Globale 1045,450 1050,776 -5,368 -19,983
MC G.FdF Megatr. Wide A 7,389 7,367 -10,131 -15,996
MC G.FdF Megatr. Wide B 4,233 4,221 -9,879 -14,863
Mediolanum Borse Int. 14,692 14,715 -9,163 -15,001
Mediolanum Elite 95L 5,116 5,128 -11,211 -21,857
Mediolanum Elite 95S 9,947 9,970 -11,354 -22,198
Mediolanum Top 100 11,794 11,838 -8,581 -13,603
Nextam P.Az.Internaz 4,175 4,195 -8,863 -19,603
Nextam Par.S.Priv. Eq 3,694 3,700 -8,496 -29,825
Optima Azionario Intern. 4,476 4,512 -9,246 -19,177
Pepite 3,895 3,908 -15,656 0,000
Pepite Fondi 4,452 4,451 -13,250 0,000
Sai Globale 8,662 8,752 -8,850 -22,258
UBI Pra.Az.Globali 4,382 4,410 -10,113 -21,427
UBI Pra.Priv 5 5,707 5,684 -9,556 -19,721

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Eurizon Az.EnMatPrime 9,211 9,220 -12,016 -7,529

AZ. SALUTE
Eurizon Salute e Amb. 13,518 13,620 3,929 -12,215
Euromob. Green E. F. 7,822 7,817 -2,066 -15,034
Gestielle Pharma Cl.A 2,636 2,653 3,009 -10,976
Gestielle Pharma Cl.B 2,639 2,656 0,000 0,000

AZ. FINANZA
Eurizon Finance 19,947 20,311 -14,339 -30,522
Gestielle World Finan. Cl.A 3,473 3,530 -13,023 -27,616
Gestielle World Finan. Cl.B 3,479 3,536 0,000 0,000

AZ. INFORMATICA
Eurizon Tecn.Avanz 3,823 3,825 -5,582 -17,341
Euromob. Hi-Tech E. F. 10,455 10,427 -2,253 -11,638
Gestielle Tecnologia Cl.A 1,722 1,722 -4,227 -13,511
Gestielle Tecnologia Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. Cl.A 5,864 5,921 -8,817 -15,382
Gestielle World Comm. Cl.B 5,873 5,930 0,000 0,000

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 6,629 6,628 -6,489 -9,551
Ducato Immobiliare A 9,082 9,187 -12,039 -21,143
Ducato Immobiliare Y 9,151 9,256 -11,730 0,000
Euromob. Real Estate Eq. 5,855 5,895 -13,516 -22,151
Gestielle World Util. Cl.A 5,382 5,372 -8,000 -8,204
Gestielle World Util. Cl.B 5,391 5,381 0,000 0,000
Optima Tecnologia 2,534 2,542 -6,735 -18,442
Vegagest Mobiliare RE B 4,293 4,286 0,000 0,000

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Ducato Etico Geo A 3,252 3,275 -8,780 -21,297
Ducato Etico Geo Y 3,274 3,297 -8,522 0,000
Eurizon Az. Int. Etico 5,820 5,853 -8,433 -19,901
Evolution Eq Gl 42,373 42,373 -9,502 -16,793
Evolution Equity 42,005 42,005 -10,481 -19,215
Gestielle Etico Azionario Cl.A 4,948 4,974 -6,694 -15,143
Gestielle Etico Azionario Cl.B 4,953 4,979 0,000 0,000

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 3,955 3,976 -7,593 -14,873
Arca Multifondo Comp.E 4,132 4,151 -6,410 -12,290
Aureo FF 1Classe Crescita 3,861 3,871 -7,874 -12,250
Bipiemme Comparto 70 4,278 4,301 -7,623 -16,233
Capitalia BdS ArcEnergia 5,685 5,665 -8,660 -14,215
Carige Mosaico 75 4,708 4,689 -8,511 0,000
Ducato Mix 50-100 A 4,007 4,008 -4,663 -9,589
Ducato Mix 50-100 Y 4,019 4,020 -4,514 0,000
Ducato Multi.Equity50-100 A 4,121 4,112 -8,666 -13,678
Ducato Multi.Equity50-100 Y 4,136 4,127 -8,516 0,000
Euromob. Multibalance Risk 35,653 35,522 -8,356 -14,507
Gestielle Gl. Asset 4 4,630 4,649 -6,747 -12,128
IGM BilAz A 5,000 5,000 0,000 0,000
IGM BilAz B 5,000 5,000 0,000 0,000
Imindustria 12,385 12,426 -6,803 -13,825
UBI Pra.Priv 4 5,648 5,630 -7,319 -15,055
UBI Pra.Prtf.Aggr. 4,949 4,965 -7,096 -16,921
UBS Strategy Xtra Growth 8,612 8,612 -9,022 -15,303

BILANCIATI
Abn Amro Master Bil 17,346 17,336 -5,667 -11,667
Allianz Multi50 4,716 4,695 -5,623 -10,137
Alto Bilanciato 15,324 15,294 -2,742 -10,788
Arca 5stelle-Comp. C 4,401 4,413 -5,679 -11,019
Arca BB 30,335 30,334 -5,123 -10,469
Arca Multifondo Comp.D 4,469 4,479 -4,447 -7,263
Aureo FF 1Classe Dinamico 3,952 3,955 -5,658 -8,328
Azimut Bilanciato 23,628 23,640 -3,724 -5,302
BancoPosta Prof.Cresc. 5,708 5,698 -3,467 -5,793
Bim Bilanciato 21,064 21,106 -6,382 -12,164
Bipiemme Comparto 50 4,866 4,871 -6,116 -11,848
Bipiemme Internaz. 11,618 11,648 -4,181 -10,112
Capitalia BdS ArcEquil. 5,614 5,602 -6,324 -9,989
Carige Bilanciato Euro A 5,851 5,864 -6,309 -8,806
Carige Bilanciato Euro B 0,000 0,000 0,000 0,000
Consultin. Bilanciato 5,179 5,180 -7,170 -13,712
Ducato Mix 30-70 A 4,319 4,321 -3,508 -6,898
Ducato Mix 30-70 Y 4,336 4,338 -3,344 0,000
Ducato Multi.Equity30-70 A 4,350 4,341 -5,844 -9,356
Ducato Multi.Equity30-70 Y 4,365 4,357 -5,683 0,000
Effe Lin. Dinamica 4,557 4,539 -3,392 -7,076
Epsilon DLongRun 6,113 6,108 -3,732 -8,419
Etica Val.Resp.Bil. 5,931 5,933 -3,167 -5,991
Eurizon Bilan.Euro 34,707 34,579 -5,397 -10,781
Eurizon Soluzione 40 5,847 5,853 -4,617 -8,196
Eurizon Soluzione 60 23,688 23,763 -6,641 -11,658
Euromob. Capitalfit 27,589 27,484 -5,456 -12,402
Evolution Balanc 47,132 47,132 -4,572 -6,780
Fideuram Performance 10,732 10,763 -5,043 -10,253
Fondersel 43,821 43,651 -5,073 -9,094
Generali Rend 25,446 25,475 -3,427 -8,946
Gestielle Gl. Asset 3 10,559 10,580 -5,198 -11,751
Gestnord Bil.Euro 14,686 14,660 -5,556 -9,273
Imi Capital 30,341 30,394 -5,095 -9,962
MC G.FdF Bilanciato A 6,221 6,196 -1,191 -5,384
MC G.FdF Bilanciato B 4,667 4,648 -1,311 -6,002
Mediolanum Elite 60L 5,117 5,122 -7,452 -14,731
Mediolanum Elite 60S 9,868 9,877 -7,698 -15,376
Nextam P.Bilanciato 5,463 5,460 -5,778 -12,662
Sai Bilanciato 3,464 3,480 -4,573 -13,074
Systema Bilanciato 3,518 3,514 -4,428 0,000
UBI Pra.Priv 3 5,495 5,483 -5,600 -11,485
UBI Pra.Prtf.Din. 5,002 5,008 -4,923 -11,155
UBS Strategy Xtra Balan 9,055 9,055 -6,466 -10,744
Vegagest Mobiliare RE A 4,293 4,286 -9,924 -14,140
Vegagest Sin.Dinamico 5,415 5,403 -3,750 -8,298

BIL. OBBLIGAZIONARI
Abn Amro Master Bil Obb 9,074 9,072 -1,807 -2,890
Allianz Multi20 5,476 5,464 -2,423 -3,896
Arca 5stelle-Comp. B 4,739 4,742 -4,379 -8,177
Arca 5stelle-Comp.A 5,082 5,076 -2,960 -5,469
Arca Multifondo Comp.B 4,909 4,901 -1,584 -1,525
Arca Multifondo Comp.C 4,626 4,627 -2,999 -4,599
Arca TE 14,825 14,828 -2,819 -5,549
Aureo FF 1Classe Valore 4,859 4,858 -3,149 -4,444
Azimut Protezione 7,241 7,216 -1,079 -1,750
BancoPosta Inv Pr 90 5,425 5,422 -1,668 -2,969

Bipiemme Comparto 30 5,017 5,013 -4,329 -7,776
Bipiemme Mix 5,725 5,720 -2,933 -5,497
Bipiemme Piu' Comp.Bil30 4,813 4,799 -3,740 0,000
Bipiemme Visconteo 31,541 31,500 -3,630 -5,114
Bnl Protezione 20,502 20,492 -0,097 -2,747
CAAM QBalanced 8,629 8,619 -2,870 -5,405
Capitalia BdS ArcEtico 4,861 4,848 -4,405 -8,110
Capitalia BdS ArcOpport. 5,493 5,486 -3,918 -5,326
Carige Mosaico 30 4,937 4,926 -3,762 -7,668
Ducato Mix 10-50 A 4,697 4,690 -1,489 -2,713
Ducato Mix 10-50 Y 4,715 4,707 -1,319 0,000
Ducato Multi.Equity10-50 A 4,479 4,473 -3,073 -6,160
Ducato Multi.Equity10-50 Y 4,490 4,484 -2,961 0,000
Euromob. Multibalance Def. 6,209 6,194 -4,049 -6,814
Gestielle Gl. Asset 2 10,933 10,920 -2,844 -6,299
Mediolanum Elite 30L 5,075 5,070 -3,718 -8,344
Mediolanum Elite 30S 9,844 9,833 -3,848 -8,843
Systema Bil. Obbligaz. 5,048 5,050 -2,886 0,000
UBI Pra.Bil.E.R/C 5,631 5,622 -2,510 -3,826
UBI Pra.Priv 1 5,343 5,335 -2,161 -3,851
UBI Pra.Priv 2 5,448 5,437 -4,017 -7,942
UBI Pra.Prtf.Mod. 5,265 5,263 -2,608 -5,340
UBS Strategy Xtra Yield 9,396 9,396 -3,749 -6,115
Vegagest Sin.Audace 5,244 5,239 -2,237 -4,585

OB. EURO GOVERNATIVI BT
Abn Amro Master Monet. 9,636 9,623 0,438 2,664
Allianz Monetario 14,950 14,916 0,288 2,355
Alto Monetario 6,753 6,747 0,178 1,748
Arca MM 13,756 13,721 0,248 2,841
BancoPosta Monetario 5,866 5,860 0,617 3,256
Bim Obblig.BT 6,157 6,149 0,605 2,925
Bipiemme Monetario 11,545 11,534 0,610 2,677
Bipiemme Tesoreria 6,628 6,625 0,653 2,951
Bnl Obbl Euro BT 6,960 6,948 0,173 2,504
BPVi Breve Termine 5,978 5,974 0,454 2,486
CAAM Monetario 7,019 7,011 0,487 3,054
Carige Monetario Euro A 11,121 11,111 0,406 2,649
Carige Monetario Euro B 0,000 0,000 0,000 0,000
Civ. Forum Iulii Prudenza A 5,227 5,217 0,153 2,210
Civ. Forum Iulii Prudenza B 5,229 5,219 0,000 0,000
Consultin. Monetario 5,196 5,186 -0,345 0,874
Cr.Cento Monetario Plus 5,499 5,489 0,146 2,174
Cr.Cento Valore 6,641 6,631 0,211 2,374
CS Monet I 7,594 7,592 0,743 0,000
Ducato Fix Euro BT A 5,978 5,969 0,420 2,223
Ducato Fix Euro BT Y 5,990 5,981 0,520 0,000
Etica Val.Resp.Mon. 5,525 5,521 0,345 2,963
Eurizon F. Ob. Euro B/T 14,749 14,727 0,212 2,598
Euromob. Rendifit 8,009 7,997 0,313 2,117
Fideuram Security 9,294 9,292 0,237 1,930
Fondersel Reddito 13,536 13,519 0,244 2,267
Generali Monetario Euro 15,756 15,738 0,153 1,612
Gestielle BT Euro Cl.A 7,231 7,220 0,250 2,582
Gestielle BT Euro Cl.B 7,236 7,225 0,000 0,000
Imi 2000 16,510 16,507 0,401 2,273
Intra Obb. Euro BT 5,357 5,347 0,206 2,135
Laurin Money 6,641 6,631 0,211 2,311
Leonardo Monetario 5,643 5,639 0,786 3,333
Mediolanum Ri.Co. 12,974 12,965 0,348 2,198
Nordfondo Ob.Euro BT 8,537 8,530 0,435 2,793
Opt Ris Euro 5,043 5,039 0,578 0,000
Optima Reddito B.T. 6,246 6,230 0,241 2,696
Passadore Monetario 6,791 6,782 0,548 2,941
Pioneer Monet. Euro 12,509 12,491 0,514 2,879
Soprarno Pronti Termine 5,067 5,067 0,787 3,305
Systema Obb. Euro B/T 8,426 8,410 0,274 2,744
Teodorico Monetario 7,061 7,049 0,427 2,840
UBI Pramerica Euro Bt 6,245 6,238 0,321 2,596
Uniban Monetario 5,426 5,417 0,444 2,707
Vegagest Obb. Euro BT A 5,518 5,508 0,327 2,242
Vegagest Obb. Euro BT B 5,518 5,508 0,000 0,000
Zenit Monetario I 7,051 7,047 0,000 0,000
Zenit Monetario R 7,048 7,044 0,628 2,785

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,429 5,411 0,111 2,453
Allianz Reddito Euro L 29,412 29,287 0,061 2,574
Allianz Reddito Euro T 28,954 28,831 -0,007 2,304
Anima Obbl. Euro 6,332 6,323 -0,409 1,588
Arca RR 8,165 8,131 -0,196 2,037
Azimut Reddito Euro 14,663 14,577 0,123 2,992
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,263 6,255 -0,143 2,337
Bim Obblig.Euro 6,163 6,138 0,293 2,991
Bipiemme Europe Bnd 6,627 6,605 0,272 3,096
Bipiemme Piu' Comp.Obbl 4,991 4,989 -0,180 0,000
Bnl Obbl. Euro M/L T 6,278 6,256 -0,333 1,504
BPVi Obbl. Euro 6,145 6,127 0,065 2,468
CA-AM Mida Obb.Euro 17,497 17,424 0,206 2,839
Carige Obbl. Euro LT A 5,020 4,989 -0,849 2,033
Carige Obbl. Euro LT B 0,000 0,000 0,000 0,000
Carige Obbligazionario Euro A 10,040 10,013 0,080 2,105
Carige Obbligazionario Euro B 0,000 0,000 0,000 0,000
Carismi Bond Euro A 5,117 5,100 0,235 2,442
Carismi Bond Euro B 5,121 5,103 0,000 0,000
Ducato Fix Euro MT A 6,786 6,761 -0,847 0,772
Ducato Fix Euro MT Y 6,809 6,784 -0,700 0,000
Epsilon Qincome 6,581 6,551 -0,015 2,285
Eurizon F. Ob. Euro 12,513 12,465 -0,651 1,633
Euromob. Reddito 14,027 13,990 -0,362 1,023
Fondaco Eurogov Beta 106,192 105,843 0,215 3,017
Fondersel Euro 7,395 7,375 0,068 2,751
Generali Bond Euro 9,216 9,179 -0,108 1,576
Gestielle Etico Obbl. Cl.A 5,765 5,743 0,017 3,002
Gestielle Etico Obbl. Cl.B 5,768 5,746 0,000 0,000
Gestielle LT Euro Cl.A 7,233 7,184 -0,303 2,873
Gestielle LT Euro Cl.B 7,241 7,192 0,000 0,000
Gestielle Mt Cedola 6,272 6,242 -0,143 2,189
Gestielle MT Euro Cl.A 13,670 13,603 -0,139 3,053
Gestielle MT Euro Cl.B 13,685 13,617 0,000 0,000
Imirend 8,871 8,865 -0,236 1,805
Intra Obb. Euro 5,333 5,310 -0,037 2,282
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,622 10,593 0,463 3,639
Leonardo obbl. 6,808 6,797 0,770 3,339
Mediolanum Euromoney 6,305 6,290 -0,148 -0,795
Mediolanum Italmoney 6,384 6,369 -0,086 1,523
Nordfondo Ob.Euro MT 15,881 15,842 0,038 2,352
Optima Obbligazionario Euro 6,395 6,372 -0,031 2,304
Sai Eurobblig. 11,943 11,897 0,050 1,729
Systema Obb. Euro M/LT 5,568 5,543 -0,251 1,699
UBI Pra.Euro M/L Te 6,095 6,074 0,131 2,939
Uniban Obb. Euro 5,398 5,386 0,019 2,138
Vegagest Obb. Euro A 5,928 5,906 -0,067 2,225
Vegagest Obb. Euro B 5,933 5,910 0,000 0,000
Vegagest Obb. Euro LT A 5,623 5,591 0,071 2,479
Vegagest Obb. Euro LT B 5,623 5,591 0,000 0,000
VRG Coro Reddito 5,129 5,105 0,195 3,033

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,294 6,266 -0,048 1,582
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,605 6,579 -0,512 -0,647
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,358 6,327 0,189 1,161
Carige Corporate Euro A 5,972 5,955 -1,338 -1,566
Carige Corporate Euro B 0,000 0,000 0,000 0,000
Ducato Etico Fix A 5,059 5,038 -0,901 -0,804
Ducato Etico Fix Y 5,075 5,054 -0,763 0,000
Ducato Fix Imprese A 6,017 5,994 -0,529 -0,824
Ducato Fix Imprese Y 6,035 6,012 -0,396 0,000
Effe Ob. Corporate 5,956 5,945 -0,017 0,101
Eurizon Corp. BreveT. 7,626 7,615 -0,183 0,726
Eurizon F. Ob. Euro Corp. 5,435 5,421 -0,857 -0,494
Generali Corp. Bond Euro 6,125 6,111 0,065 -0,600
Gestielle Corp. Bond Cl.A 5,944 5,923 -0,335 0,507
Gestielle Corp. Bond Cl.B 5,950 5,929 0,000 0,000
Nordfondo Obb.Euro C 6,489 6,461 -0,292 0,667

Pioneer O.Euro C.Et. Dis 4,682 4,665 -0,425 -0,744
UBI Pramerica Euro Corporate 6,639 6,617 0,000 1,529

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix High Yeld Y 6,415 6,410 -3,910 0,000
Ducato Fix High Yield A 6,387 6,382 -4,099 -7,314
Eurizon F. Ob. Euro HY 5,715 5,714 -3,299 -6,281
Gestielle High Risk Bond 5,145 5,146 -3,398 -5,161

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,308 5,286 0,321 -3,806
Gestielle Cash $ Cl.A 4,981 4,966 -0,200 -6,635
Gestielle Cash $ Cl.B 4,983 4,969 0,000 0,000

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,267 7,211 0,665 -2,744
Azimut Reddito Usa 5,053 5,015 0,178 -3,734
Bnl Obbl. Dollaro M/L T 5,123 5,084 0,372 -3,285
Ducato Fix Dollaro A 6,391 6,339 0,852 -1,586
Ducato Fix Dollaro Y 6,413 6,361 1,008 0,000
Fondersel Dollaro 7,329 7,266 0,604 -2,084
Gestielle Bond Dollar Cl.B 7,406 7,332 0,000 0,000
Gestielle Bond Dollars Cl.A 7,397 7,323 -0,041 -1,373
Nordfondo Obb.Doll. 11,669 11,565 0,525 -2,952

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
Abn Amro Master Obbl. Int. 7,620 7,592 -0,665 -0,131
Allianz Reddito Glob L 13,076 13,024 -1,044 -2,279
Allianz Reddito Glob T 12,885 12,834 -1,105 -2,534
Alpi Obbligazionario Int. 7,060 7,038 0,014 -0,127
Alto Intern. Obbl. 5,225 5,206 -0,741 -0,760
Arca Bond 10,559 10,529 -0,453 -0,705
Aureo Obblig. Globale 7,413 7,382 0,502 4,276
Bim Obblig.Globale 5,290 5,285 -0,339 -0,208
Bipiemme Pianeta 7,825 7,816 -1,012 -1,299
BPVi Obbl. Intern. 4,951 4,945 -0,522 -0,181
CA-AM Mida Obb.Int. 10,509 10,469 -0,417 -2,658
Carige Obbl. Internazionale A 4,776 4,767 -0,707 -1,322
Carige Obbl. Internazionale B 0,000 0,000 0,000 0,000
Carismi Bond Internaz. A 4,963 4,953 0,263 0,060
Carismi Bond Internaz. B 4,930 4,923 0,000 0,000
Ducato Fix Globale A 7,280 7,259 -2,413 -3,614
Ducato Fix Globale Y 7,299 7,278 -2,302 0,000
Ducato Multi.Gl. Bond A 4,883 4,882 -0,994 -1,830
Ducato Multi.Gl. Bond Y 4,890 4,889 -0,952 0,000
Eurizon Ob. Internaz. 7,371 7,361 0,109 -3,521
Euromob. Internation. B. 8,232 8,225 -2,867 -2,775
Fondersel Intern. 11,208 11,217 -1,753 -3,487
Generali Bond Internaz. 12,321 12,298 -0,957 -0,469
Gestielle Obbl. Intern. Cl.A 5,414 5,389 -1,528 -1,150
Gestielle Obbl. Intern. Cl.B 5,420 5,395 0,000 0,000
Imi Bond 13,309 13,276 -0,746 3,067
Laurin Bond 5,008 4,984 -1,223 -2,454
Leonardo Bond 5,165 5,147 -0,328 1,076
MC G.FdF Global Bond A 4,970 4,966 -0,121 1,057
MC G.FdF Global Bond B 4,940 4,935 -0,141 0,693
Mediolanum Intermoney 5,783 5,775 -0,965 -2,433
Optima Obbl. Euro Global 6,476 6,458 0,731 4,032
Sai Obblig. Intern. 7,464 7,452 -0,480 -0,626
Systema Obb. Globale 6,118 6,107 -1,195 -1,671
UBI Pra.Obb.Glob. 4,782 4,763 -0,479 -0,313
Vegagest Obb. Internaz. A 4,808 4,808 -0,620 -0,125
Vegagest Obb. Internaz. B 4,810 4,810 0,000 0,000

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Corporate BT 5,408 5,407 0,801 2,366
UBI Pra.Obb.Gl.Corp 6,012 5,983 -0,513 1,195

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
UBI Pra.Obb.Gl. A/R 7,558 7,556 -2,503 -0,369

OB. YEN
Ducato Fix Yen A 3,659 3,663 -2,322 -1,903

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 12,172 12,171 -0,952 3,258
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,261 5,256 -0,529 2,294
Bnl Obbl Emergenti 17,827 17,789 -1,060 -4,413
Ducato Fix Emergenti A 11,954 11,956 -0,772 3,248
Ducato Fix Emergenti Y 12,016 12,017 -0,522 0,000
Eurizon F. Ob. Emergenti 10,138 10,128 0,039 2,611
Euromob. Em.Markets Bond 6,114 6,114 0,741 -0,795
Gestielle Em.Markets B. Cl.A 8,742 8,725 -1,131 1,310
Gestielle Em.Markets B. Cl.B 8,751 8,735 0,000 0,000
MC G.FdF High Yield A 6,493 6,499 -0,429 -0,931
MC G.FdF High Yield B 4,731 4,735 -0,526 -1,314
Nordfondo Obb.P.Em. 6,849 6,837 -0,653 -3,712
Optima Obb. Em. Market 6,035 6,023 -1,130 -4,630
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 8,626 8,618 -1,010 -1,355
Vegagest Obb. High Yield A 6,263 6,258 -0,698 -0,776
Vegagest Obb. High Yield B 6,263 6,258 0,000 0,000

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Anima Convertibile 5,237 5,245 -5,041 -11,147
Aureo CashDy 5,034 5,029 0,459 0,000
Azimut Trend Tassi 8,525 8,471 -0,094 3,723
Carige Mosaico Obbl. 4,978 4,979 -0,320 0,000
Ducato Fix Convertibili A 8,189 8,189 -5,110 -10,287
Ducato Fix Convertibili Y 8,221 8,222 -4,938 0,000
Eurizon F. Ob. Ceola 5,720 5,709 -0,415 1,388
Eurizon Obblig. Etico 5,064 5,046 -0,608 0,733
Gestielle Global Conv. 6,039 6,047 -6,719 -12,782
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,313 5,311 -0,319 1,529
Mediolanum Ri.Re. 10,842 10,825 -2,024 -4,319
Mediolanum Vasco De Gama 9,900 9,891 -0,795 1,344
Nordfondo Obb.Conv. 4,938 4,937 -6,971 -13,308
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,073 6,056 0,165 1,971
SolidITAS 0,000 0,000 0,000 0,000
UBI Pra.Obblig.USD 3,967 3,938 -0,402 -4,959

OB. MISTI
Alleanza Obbl. 5,391 5,372 -2,970 -3,335
Alto Obbligazionario 8,171 8,144 -0,584 -0,037
Anima Fondimpiego 17,920 17,930 0,129 -2,412
Arca Obbligaz. Europa 7,775 7,750 -1,006 -0,753
Azi Contofon 5,148 5,144 -0,694 0,039
Azimut Solidity 7,525 7,499 -0,712 0,790
BancoPosta Prof.Rend. 5,450 5,440 -1,089 -0,274
Bim Corporate Mix 5,117 5,106 -0,195 -3,160
Bipiemme Piu' Comp.Bil15 4,914 4,905 -1,720 0,000
Bipiemme Sforzesco 8,858 8,839 -1,512 -1,752
Bnl per Telethon 5,182 5,166 -1,893 -2,667
CAAM Prot. Din 1 5,323 5,318 0,453 0,151
CAAM Prot. Din 2 5,358 5,353 0,431 1,266
Carige Mosaico 10 5,202 5,197 -1,738 -1,812
Civ. Forum Iulii Rendita A 5,049 5,033 -1,310 -2,170
Civ. Forum Iulii Rendita B 5,055 5,039 0,000 0,000
Cr.Cento Misto Best 5,383 5,366 -1,500 -2,127
Effe Lin. Prudente 4,706 4,695 -1,404 -3,782
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,469 5,466 -0,509 0,848
Eurizon DiversEtico 7,295 7,287 -1,432 -1,883
Eurizon Rendita 5,984 5,981 -0,551 -0,100
Eurizon Soluzione 10 6,671 6,663 -0,994 -0,135
Evolution Bo Enh 47,851 47,851 -1,128 -2,580
Evolution Bond 49,538 49,538 -0,725 0,290
Fucino Dyn 4,809 4,811 -2,454 -3,839
Generali Cash 6,273 6,251 -0,586 -0,080
Gestielle Gl. Asset 1 8,124 8,105 -1,789 -2,660
Intesa CC Prot.Dinamica 5,354 5,349 0,394 1,459
Leonardo 80/20 5,809 5,796 -1,342 -2,583
Nextam P.Obbl.Mi 5,528 5,519 -1,899 -4,492

Nordfondo Et.Obb.M. 6,130 6,119 -0,985 0,525
Pioneer Obb. Più Dis 8,031 8,006 -1,665 -2,133
Sai Euromonetario 16,106 16,076 0,418 0,921
Systema Obb. Dinamico 6,611 6,614 -1,461 -1,958
Total Return Obblig. 4,758 4,752 -1,856 -3,214
UBI Pra.Prtf.Prud. 5,588 5,579 -0,675 -0,196
Vegagest Sin.Moderato 5,224 5,221 -1,042 -1,583
Zenit Obbligazion. R 7,398 7,387 -0,444 -2,696
Zenit Obbligazionario I 7,395 7,385 0,000 0,000

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,203 6,206 0,356 2,394
Bipiemme Risparmio 7,517 7,498 0,414 2,414
Bnl Target Return Liquid 9,760 9,755 0,598 2,145
CA-AM Mida Dinamic 5,238 5,233 0,808 1,551
CAAM Liquidità Aziende 8,755 8,750 0,818 2,819
Civ. Forum Iulii Strategia A 4,839 4,841 -3,181 -4,913
Civ. Forum Iulii Strategia B 4,844 4,846 0,000 0,000
Consultin. High Yield 5,176 5,170 -1,672 -5,547
Consultin. Reddito 7,131 7,124 -0,890 -2,114
Ducato Fix Rendita A 17,111 17,064 -0,812 -1,960
Ducato Fix Rendita Y 17,183 17,135 -0,619 0,000
Euromob. Total RetBond 2 6,226 6,225 -0,160 0,810
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,234 5,215 -1,021 0,326
Gestielle TR Obblig. 5,031 5,013 -1,198 -0,926
Ritorni Reali 5,140 5,137 -2,411 -0,849
UBI Act Dura 5,048 5,038 0,000 0,000
UBI Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 4,961 4,939 -2,323 0,175
UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 4,969 4,947 -2,396 0,250
UBI Pramerica Total Retur. Pru. 9,539 9,511 0,453 0,803
UBI TotRetMo 4,989 4,982 -0,933 -0,180
Vegagest Obb.Fess. 5,104 5,095 0,830 1,998
Volterra TR Obblig. 4,941 4,928 -1,180 -0,703

LIQUIDITÀ AREA EURO
Agora Cash 5,282 5,280 0,744 4,079
Allianz Liquidita' A 5,446 5,444 0,740 3,027
Allianz Liquidita' B 5,531 5,530 0,820 3,383
Anima Liquidita' 6,340 6,338 1,020 3,815
Arca BT-Breve Termine 8,505 8,504 0,663 2,779
Arca BT-Tesoreria 5,582 5,581 0,685 3,027
Aureo Liquidità 5,571 5,570 0,523 2,862
Azimut Garanzia 12,056 12,053 0,408 2,343
Bnl Cash 21,617 21,614 0,891 2,825
CA-AM Mida Monetar. 11,929 11,927 0,667 2,872
Carige Liquidità Euro A 6,136 6,134 0,640 2,369
Carige Liquidita' Euro B 0,000 0,000 0,000 0,000
Carismi Liquidita' A 5,172 5,171 0,427 2,619
Carismi Liquidita' B 5,173 5,172 0,000 0,000
Ducato Fix Monetario A 8,223 8,219 0,489 2,238
Ducato Fix Monetario I 8,269 8,265 0,572 2,593
Ducato Fix Monetario Y 8,243 8,239 0,598 0,000
Epsilon Cash 6,086 6,084 0,895 3,275
Eurizon F. Tesor.Euro A 7,443 7,441 0,540 2,662
Eurizon F. Tesor.Euro B 7,447 7,446 0,594 0,000
Eurizon Liquidità cl. A 7,128 7,127 0,493 2,517
Eurizon Liquidità cl. B 7,265 7,263 0,568 2,787
Euromob. Contovivo 11,609 11,604 0,764 2,165
Euromob. Tesoreria 10,877 10,871 0,685 2,026
Fideuram Moneta 14,301 14,298 0,655 2,789
Fondaco Euro Cash 109,634 109,619 0,789 3,401
Fondersel Cash 8,835 8,833 0,569 2,068
Fondo Liquidità 7,309 7,307 0,925 3,498
Generali Liquidità 6,319 6,317 0,365 1,429
Gestielle Cash Cedola 9,164 9,160 0,681 2,701
Gestielle Cash Euro Cl.A 6,964 6,963 0,578 2,805
Gestielle Cash Euro Cl.B 6,969 6,967 0,000 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,488 5,487 0,784 2,450
Nextam P.Liquidita 5,571 5,571 0,487 1,217
Nordfondo Liquidità 6,007 6,005 0,620 2,824
Optima Money 5,983 5,982 0,572 2,624
Pioneer Liquidità 6,064 6,062 0,514 2,536
Sai Liquidita' 11,151 11,141 0,896 2,387
UBI Pramerica Euro Cash 7,079 7,077 0,611 2,788
Vegagest Monetario A 5,776 5,775 0,470 2,484
Vegagest Monetario B 5,778 5,776 0,000 0,000
VGR Coro Tesoreria 5,436 5,434 1,097 3,859

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Eurizon F. Tesor.Dollaro 10,932 10,902 0,303 -5,734
Eurizon F. Tesor.Dollaro $ 16,809 16,809 -0,105 -6,114

LIQUIDITÀ AREA YEN
Ducato Fix Yen Y 3,671 3,675 -2,185 0,000

FLESSIBILI
8a+ Latemar 4,927 4,919 -1,813 -2,126
8a+ Cerro Torre 4,510 4,494 -5,944 0,000
Abis Flessibile 5,552 5,552 -0,857 -1,821
Abn Amro Expert A-RT100 5,117 5,114 0,649 0,768
Abn Amro Expert A-RT200 4,987 4,987 -1,656 -2,560
Abn Amro Expert A-RT400 4,820 4,820 -2,920 -5,564
Abn Amro Expert A-RT50 16,155 16,138 0,373 1,963
ADB Gl.Qua. 4,565 4,558 -4,876 0,000
Agora Risk 4,293 4,291 -12,227 -20,367
Agora Select 4,829 4,826 -2,029 0,000
Agora Valore Protetto 95 6,017 6,014 0,669 2,574
AgoraFlex 6,598 6,593 1,196 2,295
Alarico Re 4,368 4,356 -14,504 -26,291
Allianz F100 L 4,209 4,225 -5,117 -15,870
Allianz F100 T 4,149 4,164 -5,144 -16,080
Allianz F15 L 5,142 5,139 -1,172 -2,926
Allianz F15 T 5,092 5,088 -1,222 -3,176
Allianz F30 L 5,140 5,140 -1,325 -4,176
Allianz F30 T 5,091 5,090 -1,375 -4,412
Allianz F70 L 25,894 25,918 -2,647 -10,852
Allianz F70 T 25,484 25,508 -2,711 -11,085
Alpi Absolute Return 8,821 8,817 -0,102 -6,209
Anima Fondattivo 13,011 13,076 -5,670 -12,772
Arca CGGiu13 5,056 5,053 0,697 0,000
Arca Rendimento Assol t3 5,192 5,191 -0,802 0,367
Arca Rendimento Assol t5 4,989 4,989 -2,042 -4,663
Aureo Defens 4,945 4,940 -1,100 0,000
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,338 5,338 -2,055 -1,965
Aureo FlexOp 4,806 4,812 -3,513 0,000
Aureo Plus 5,790 5,783 -0,121 1,206
Aureo Rendim. Ass. 5,972 5,975 -4,677 -6,644
Aureo WWF Pianeta Terra 5,955 5,935 -1,407 0,000
Azimut American Trend 9,307 9,400 -4,651 -13,616
Azimut European Trend 15,084 15,102 -7,244 -15,845
Azimut Pacific Trend 6,359 6,402 -8,173 -13,811
Azimut Str. Trend 5,066 5,092 -4,089 -10,400
Azimut Trend 20,195 20,380 -6,275 -19,326
Azimut Trend Italia 18,431 18,346 -10,828 -20,839
BancoPosta Centopiu' 5,084 5,081 -1,530 -1,587
BancoPosta Extra 4,975 4,970 -2,259 -0,718
Bim Flessibile 4,108 4,107 -3,659 -14,878
Bipiemme Flessibile 2,865 2,863 -3,988 -10,075
Bipiemme Ob.Rend. 5,263 5,260 0,669 3,541
Biver Obiettivo Rendimento 5,224 5,219 0,019 0,423
Bnl Target Return Cons. 5,197 5,185 -3,777 -6,124
Bnl Target Return Dinam 13,119 13,091 -6,626 -10,997
BNPP 100% GE 4,781 4,769 -3,414 -4,418
BNPP 100% GrAs 4,989 4,961 -1,733 0,000
BNPP Equipe Attacco 4,584 4,557 -3,738 -6,219
BNPP Equipe Centrocampo 4,819 4,804 -1,973 -2,666
BNPP Equipe Difesa 5,137 5,132 0,528 2,617
BPosta100P07 4,998 4,992 -0,833 -0,656
CA-AM Mida Opport 4,994 4,991 -2,651 -4,348
CAAM Absolute 5,041 5,041 -0,807 -2,268
CAAM Dyn.Allocat. 4,953 4,955 -1,746 0,000
CAAM Equipe1 5,053 5,047 0,079 1,060
CAAM Equipe2 4,996 4,987 -0,379 -0,080
CAAM Equipe3 4,894 4,877 -1,251 -2,120

CAAM Equipe4 4,629 4,611 -3,199 -7,420
CAAM For. E EqOpt 2013 4,658 4,658 -4,958 0,000
CAAM For. E EqOpt2 2013 4,702 4,702 0,000 0,000
CAAM For. Gar. Due - 2013 4,558 4,558 -4,784 0,000
CAAM For. Gar. EmMk EqRec 2013 4,670 4,670 -4,752 0,000
CAAM For. Gar. EmMk EqRec 2014 4,633 4,633 -4,494 0,000
CAAM For. Gar. EqRec 2013 4,619 4,619 -4,031 -5,465
CAAM For. Gar. EqRec 2014 4,854 4,854 0,000 0,000
CAAM For. Gar. EqRec2 2013 4,727 4,727 -3,903 0,000
CAAM For. Gar. High Div. 2014 4,601 4,601 -4,741 0,000
CAAM For. Gar. Mercati Em. 5,440 5,440 -6,142 3,599
CAAM For. Priv DivOpport. 4,506 4,506 -2,171 -5,752
CAAM Form.Gar. 2012 4,728 4,728 -4,697 -9,059
CAAM Form.Gar. 2013 4,522 4,522 -3,992 -7,714
CAAM Piu' 5,336 5,327 -0,150 -0,150
CAAM Private Alfa 4,707 4,707 -2,141 -6,198
CAAM QReturn 5,419 5,420 0,389 0,370
Carige Flessibile 5,040 5,050 -2,060 -0,885
Carige Flessibile Piu' 4,899 4,892 -1,309 -3,715
Carismi Absolute Perf. A 4,863 4,856 -0,613 -4,140
Carismi Absolute Perf. B 4,863 4,856 0,000 0,000
Carismi Pratico A 5,427 5,401 2,107 5,666
Carismi Pratico B 5,432 5,408 0,000 0,000
Con Mer Emer 4,920 4,925 -2,206 0,000
Cons Mul Fle 5,085 5,087 0,000 0,000
Consultin. Alto Div. 3,625 3,640 -9,511 -19,638
Cr.Cento Premium 4,703 4,697 -6,277 -8,431
Ducato Etico Flex Civita A 4,309 4,314 -2,024 -8,630
Ducato Etico Flex Civita Y 4,336 4,340 -1,723 0,000
Ducato Geo Eu PMI Alto Pot A 13,811 13,820 -5,131 0,000
Ducato Geo Eu PMI Alto Pot Y 13,941 13,950 -4,963 0,000
Ducato Geo Eur.AltoPoten. A 2,095 2,093 -3,545 -3,767
Ducato Geo Eur.AltoPoten. Y 2,117 2,115 -3,289 0,000
Ducato Geo Ita AltoPoten. A 4,694 4,687 -7,013 -8,374
Ducato Geo Ita AltoPoten. Y 4,752 4,744 -6,714 0,000
Ducato Multi.Cash Prem Y 4,832 4,830 -2,246 0,000
Ducato Multi.CashPrem A 4,815 4,812 -2,392 -4,804
Ducato Multi.CashPremPl A 4,449 4,445 -3,409 -5,642
Ducato Multi.CashPremPl Y 4,471 4,468 -3,204 0,000
Epsilon QReturn 6,171 6,172 0,472 0,669
Eurizon F. Garantito 03/12 4,923 4,916 -2,919 0,000
Eurizon F. Garantito 06/12 4,776 4,764 -1,322 -3,124
Eurizon F. Garantito 09/12 4,770 4,759 -1,568 -4,752
Eurizon F. Garantito 12/12 4,808 4,796 -2,137 0,000
Eurizon F. Garantito 2sem06 4,990 4,981 -1,945 -2,596
Eurizon F. Garantito 2tri07 4,830 4,821 -1,829 -2,542
Eurizon F. Garantito 3tri07 4,852 4,840 -2,335 -3,134
Eurizon F. Garantito 4tri07 4,925 4,911 -3,337 0,000
Eurizon F. Garantito Isem06 4,913 4,911 -1,701 -4,491
Eurizon F. Garantito Itri07 4,876 4,868 -1,753 -2,810
Eurizon F. Profilo Din. 5,138 5,136 -6,378 -9,351
Eurizon F. Profilo Moder. 5,246 5,232 -2,726 -3,725
Eurizon F. Profilo Prud. 5,277 5,272 -0,340 0,514
Eurizon F. Rend.Ass 3anni 5,301 5,298 -0,730 -0,395
Eurizon F. Rend.Ass 5anni 4,942 4,942 0,040 -0,902
Eurizon F. RendAss2a 5,038 5,037 0,760 0,000
Eurizon Obiettivo Red 7,889 7,889 0,356 1,505
Eurizon Team 1 5,744 5,740 -0,122 0,139
Eurizon Team 2 5,294 5,288 -1,158 -1,323
Eurizon Team 3 4,624 4,613 -3,122 -6,302
Eurizon Team 4 4,036 4,027 -5,965 -10,866
Eurizon Team 5 4,034 4,032 -6,620 -13,767
Euromob. Flex Dividend 12,988 12,995 -0,635 -1,681
Euromob. Strategic 3,320 3,290 -7,418 -25,141
Euromob. Total RetFlex 3 4,669 4,671 -3,012 -1,352
Euromob. Total RetFlex 4 6,780 6,785 -4,855 -4,061
FMS-Absolute Return 9,360 9,338 -5,311 -6,081
Fondaco Absolute Return 94,119 94,119 -1,269 -4,878
Fondersel Duemila 98,280 98,280 -1,447 -5,359
Formula 1 Balanced 6,993 6,980 -2,577 -4,350
Formula 1 Conservat. 6,789 6,777 -1,623 -2,218
Formula 1 High Risk 7,079 7,075 -3,818 -8,077
Formula 1 Low Risk 6,778 6,769 -0,979 -0,397
Formula 1 Risk 7,024 7,019 -3,291 -6,509
Generali Medium Risk 5,458 5,456 0,202 0,738
Generali Risk 5,498 5,498 -0,362 -1,821
Gestielle GA PLUS 1 4,984 4,984 -0,499 -1,580
Gestielle GA PLUS 2 4,900 4,900 -0,770 -4,016
Gestielle GA PLUS 3 4,785 4,785 -0,788 -5,229
Gestielle Harmonia Dinamico 4,999 4,999 0,000 0,000
Gestielle Harmonia Moderato 5,001 5,000 0,000 0,000
Gestielle Harmonia Vivace 5,000 5,000 0,000 0,000
Gestielle TR Alto Div. 5,151 5,153 -0,961 -2,756
Gestielle TR Globale 12,968 12,974 0,100 -2,283
Gestnord Asset All 5,228 5,229 -4,651 -9,955
IGM Fle A 5,000 5,000 0,000 0,000
IGM Fle B 5,000 5,000 0,000 0,000
Intesa Premium Power 4,977 4,956 -1,504 -4,325
Intesa Target 2016 4,092 4,092 -5,693 -16,319
Intesa Target 2021 4,027 4,027 -8,080 -19,573
Intesa Target 2026 4,028 4,028 -9,585 -20,568
Intra Assoluto 5,155 5,127 4,373 1,677
Intra Flessibile 5,242 5,214 2,966 1,589
Investitori Fless. 6,216 6,215 -1,785 -3,837
Iride 0,000 0,000 0,000 0,000
Kairos P.Income Fund 6,519 6,518 0,742 3,165
Kairos P.Small Cap Fund 9,790 9,768 -5,172 -14,017
Kairos Partners Fund 6,296 6,262 -8,128 -15,148
M.Gestion Trend Global 5,087 5,082 -3,928 -6,712
MC G.FdF Flx Low Vol A 5,096 5,096 0,791 2,186
MC G.FdF Flx Low Vol B 5,089 5,089 0,812 2,148
MC G.FdF Flx.HighVol. A 5,394 5,392 -4,004 -6,208
MC G.FdF Flx.HighVol. B 4,610 4,608 -4,118 -6,415
MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 6,971 6,968 -2,394 -6,379
MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 4,664 4,661 -2,508 -6,195
Nextam Par.Flessibile 4,460 4,475 -3,672 -12,463
Open Fund Ritorno Ass.Var2 4,329 4,329 -0,984 0,000
Open Fund Ritorno Ass.Var4 3,635 3,635 -1,142 0,000
Paritalia Orchestra 73,721 73,721 -0,506 -0,153
Pioneer Target Controllo 5,047 5,045 -2,209 -0,237
Pioneer Target Equilibrio 5,104 5,099 -2,910 -0,874
Pioneer Target Sviluppo 23,240 23,333 -4,279 1,742
Profilo Best F. 5,606 5,589 -4,983 -12,242
Profilo Elite Flessibile 5,088 5,092 -2,191 -10,971
Sofia Flex 0,869 0,871 -5,338 0,000
Sop 0RitAs6B 5,067 5,069 -0,118 0,000
Sop Contr B 4,138 4,163 -6,125 0,000
Sop Gl.MacB 4,997 5,007 -0,971 0,000
Sop Inf 1,5B 5,182 5,162 0,758 0,000
Sop RelVal B 5,007 4,996 -0,020 0,000
Sop RitAss5B 5,094 5,095 -0,215 0,000
Soprarno 0 Ritor. Ass 6 5,055 5,058 -0,296 2,039
Soprarno 1 Ritor. Ass 5 5,085 5,086 -0,353 2,624
Soprarno Contrarian 4,132 4,157 -6,155 -12,513
Soprarno Global Macro 4,989 4,998 -1,071 1,692
Soprarno Inflaz. 1,5% 5,178 5,158 0,700 0,000
Soprarno Relative Value 4,999 4,988 -0,140 2,987
Tank Flessibile 5,432 5,428 -4,952 -9,361
Total Return 3,642 3,637 -15,065 -23,002
UBI Act Beta 5,025 5,023 0,000 0,000
UBI Alpha Eq 5,007 5,003 0,000 0,000
UBI Pra.Flessibile 5,245 5,246 -1,705 -3,229
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 4,797 4,800 -2,540 -6,564
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 4,766 4,770 -2,615 -6,859
UBI Pramerica Flex Free 5,094 5,090 -0,488 -0,488
UBI Pramerica Flex Free 2 4,902 4,898 -1,348 -5,640
UBI Pramerica Flex Free 4 4,418 4,425 -7,341 -14,957
UBI Pramerica Reddito Piu' 6,039 6,043 -4,582 -15,004
Unibanca Pluls 5,027 5,018 -0,593 -1,912
Vegagest Flessib. 6,530 6,511 3,569 7,614
Vegagest Rendimento 4,870 4,863 -2,581 -0,714
Volterra TR Glob. 5,145 5,148 0,195 -1,096
VRG Coro Rendimento 5,204 5,213 -0,096 -2,162
Zenit Absolute Return I 6,039 6,077 0,000 0,000
Zenit Absolute Return R 6,041 6,079 -4,035 -10,729
Zenit High Trend 0-100 1,403 1,412 0,000 0,000
Zenit Zero 4,980 4,970 -1,288 0,000
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FENOMENO Può nascere qualcosa anche

da un bluff. Dal bluff sportivo di Emanuele Sel-

la, che a 27 anni avevamo scoperto fenome-

no, tre tappe di alta montagna vinte al Giro in

una settimana, ma-

glia verde, il più forte

in salita, nettamente.

L’esplosione, e poi

l’implosione. Doping, il Cera, la
stessa sostanza di cui erano fatti i
sogni di Riccardo Riccò. Fermato
Riccò al Tour, fermato Emanuele
Sella, un controllo fuori competi-
zione, il 23 luglio. E, davanti alla
Procura antidoping del Coni, la
confessione.
Confessionepiena,enonsolo.Sel-
la avrebbe - i dettagli sono conte-
nuti nel verbale dell’interrogato-
rio - confessato non solo l’uso del
Cera, ma anche come, dove,
quando e chi gli ha procurato la

sostanza. Verrebbe scardinata fi-
nalmente, dopo molte confessio-
ni troppo vaghe, la serratura che
ha sempre tenuto al sicuro i giri
oscuri che gravitano attorno ai
corridori, e di cui i corridori, spes-
so, sono vittime, mai inconsape-
voli, ovvio, ma appunto vittime,
carnedamacello.Speranze.Lacer-
tezza,perora,è l’eclissidiSella,de-
finitiva no, ma molto lunga. Due
anniè lapenadibase, lapienacol-
laborazione potrebbe valergli un
consistente sconto di pena.
«Mi sono tolto un peso, Sono co-
sciente di quello che è avvenuto e
per questo ho deciso di collabora-
re. Spero che il procuratore Torri
sia rimasto soddisfatto della mia
collaborazione»,diceSellaall’usci-
ta, stanco e con le lacrime agli oc-
chi dopo due ore di audizione. Ti-

midissimo, minuscolo e coperto
dall’avvocato Claudio Pasqualin,
suo procuratore e primo a racco-
gliere i cocci della sua coscienza,
quattro giorni fa. Dopo un primo
minutodi sorpresa - «impossibile,
non ho preso niente», aveva det-
to Emanuele il 5 agosto, dopo
aver appreso la notizia della sua
positività-SellasieraaffidatoaPa-
squalin,chehadunquetrasforma-
tounadifesa improbabile inunat-
tacco, il primo finora, al sottobo-
scochecircondailmondodeicor-
ridori.
L’estate horribilis del ciclismo ita-
liano - risultati scarsi, molti e pe-
santissimicasididoping -haraso-
iato ilnuovo cheavanzava. Riccò,
Sella, giovani scalatori, vincenti,
simpatici, fuori dagli schemi,
sfrontati e coraggiosi. Emanuele
Sella ha vinto tre tappe al Giro
d’Italia 2008 dopo molti anni di
anonimato. La sua squadra, la Csf
di Bruno Reverberi, aveva appena
ritoccato lo stipendio del corrido-
re, un milione di euro in tre anni.
Macché, tutto cancellato. Sella è
stato licenziato in tronco. Fine.
Il controllo del 23 luglio, come ha
ricordato ilpresidentedell’Uci Pat
McQuaid,era«mirato,perchéSel-

la risultava uno di quei corridori
da monitorare con la massima at-
tenzione, anche lontano dalle ga-
re».
Soddisfattoanche il presidente fe-
derale Renato Di Rocco: «La fede-
razione sta combattendo in pri-
ma linea la difficilissima battaglia

controildoping. Il casodiSelladi-
mostracheimetodie lanostralot-
tapagano, anchese i contraccolpi
dal punto di vista dell’immagine
sono tremendi. Proseguiremo,
sperando che altre federazioni
vengano dietro di noi nella lotta
contro chi bara».

Riccardo Riccò esprime solidarie-
tàaSella,nonostantevecchie rug-
gini e una dichiarazione - «una
sconfittaper ilnostrosport»,disse
Emanuele dopo l’allontanamen-
todelmodenesedalTourdeFran-
ce - dura e, riletta ora, decisamen-
te improvvida, inopportuna.

L’uomo della provvidenza per
la difesa della Juventus resta
sempre Branislav Ivanovic
(24), difensore in forza al Chel-
sea, ma nelle ultime ore sembra
che i bianconeri siano stati sca-
valcati dal Milan. I rossoneri
avrebberogiàavviataunatratta-
tiva, contando anche sui rap-
porti strettissimi con il club di
Abramovich. Il difensore serbo
ha chiesto di essere ceduto per-
chéaLondranonriescea trova-
respazio. IlMilanloseguedaal-
meno un anno e nonostante le
smentite di Carlo Ancelotti:
«perquantoriguardalasituazio-
ne dei difensori centrali io spe-
ro di poter recuperare bene Ne-
sta e Kaladze». La conferma
che, a via Turati, Ivanovic pia-
ce, è arrivata dal suo stesso pro-
curatore, Vlado Borosan: «Sì,
mi risulta che il Milan sia inte-
ressato, ma al momento nessu-
no ci ha ancora contattati uffi-
cialmente». Un’asta tra i due
club è però da escludersi visto
l’altocostodelcartellinodelgio-
catore (12 milioni di euro). Più
realistica la formula del prestito

oneroso con diritto di riscatto
alclubcheoffrirà legaranziemi-
gliori al serbo. La Juve, intanto,
si gode il rinnovo di Sissoko
(23), fino al 2013.
LaFiorentinasièbuttataacapo-
fitto sul difensore centrale della
Steaua Bucarest, Mirel Radoi
(27). Iviolacontanodiprender-
lo in prestito. Sempre in stand
by l’arrivo di Julio Baptista
(27) alla Roma. È slittato infatti
allaprossimasettimanal’incon-
tro tra Pradè e Mijatovic. Oggi il
ds della Roma è atteso a Lon-
dra, dove, domani, i giallorossi
sarannoimpegnatinell’amiche-
vole contro il Tottenham. Pra-
dè si incontrerà con il dg dei
Blues, Peter Kenyon, per capire
se esistono margini per portare
nella capitale Florent Malou-
da (28). Inalternativaal france-
se tornano di moda i nomi di
Diego Milito (29) del Saragoz-
zae di DavidSuazo (29). L’ipo-
tesi di scambio tra il difensore
del NapoliDomizzi (28) e il la-
ziale Stendardo (27), prende
corpo. È un’idea che piace an-
che a Gaetano Fedele, procura-
tore di Stendardo: «Le società
ne stanno discutendo e per Gu-

glielmo giocare a Napoli sareb-
be un sogno». Frena però il dg
azzurro, Pierpaolo Marino che
dall’operazionevorrebbemone-
tizzare: «Il valore di Domizzi
non si discute e noi non lo vo-
gliamo svendere». Salvatore
Lanna (32) è passato in com-
proprietà dal Toro al Bologna,
mentre Chievo, Rimini e Lecce
si contendono il difensore della
Roma Marco Andreolli (22).

CALCIOMERCATO Il giocatore deciso a lasciare il Chelsea, il suo procuratore conferma l’interesse dei due club entrambi in emergenza infortuni

Duello tra Juve e Milan per Ivanovic, il serbo sogna l’Italia

■ Con il primo turno della
Coppa Italia, comincia oggi la
stagioneufficiale italiana.Lafor-
mulaè statadinuovomodifica-
ta. Oltre alle 42 formazioni di A
e B, ci saranno anche formazio-
ni di Lega Pro e Lega Nazionale
Dilettanti. La nuova formula
prevede un tabellone tennisti-
co,conquattroturnieliminato-
ri a gara unica ed eliminazione
diretta. Nel primo turno (oggi e
domani) saranno impegnati 27
club di Lega Pro e 9 di Dilettan-
ti; nel secondo turno (17 ago-
sto) entreranno in scena le 22
formazioni di Serie B, mentre
nel terzo turno (23 agosto) sarà
la volta delle squadre di Serie A
non impegnate nelle coppe eu-
ropee. Dai primi tre turni usci-
ranno le sedici qualificate al
quarto turno (18 settembre o 2

ottobre). Le vincenti affronte-
ranno le otto teste di serie agli
ottavi (12 novembre, 3, 10 o 17
dicembrea seconda degli impe-
gni europei).Quarti e semifina-
le saranno a gare di andata e ri-
torno,mentre la finale (13mag-
gio 2009) sarà a Roma, in gara
unica. Le partite di oggi: Galli-
poli-Bacoli Sibillaflegrea (ore
20.45); Ravenna-Castellarano
(ore 20.45); Monza-Celano
Olimpia(ore20.45);Perugia-Lu-
mezzane (ore 20.45); Mezzoco-
rona-Pescara (ore 20.00); Sor-
rento-Castelsardo (ore 17.30);
Legnano-Benevento (ore
17.00); Pro Sesto-Tritium (ore
20.30); Foligno-Pergocrema
(ore 17.00); Crotone-Renato
Curi Angolana (ore 20.30); No-
vara-Real Marcianise (ore
16.00); Cesena-Chioggia Sotto-
marina (ore 20.45); Foggia-Bar-
letta (ore 20.30); Cremone-
se-Reggiana (a Pizzighettone)
(ore20.30); Arezzo-Portogruaro
Summaga (ore 20.30); Pado-
va-Pontedera (ore 20.30). Le
due partite che si disputeranno
domani sono Taranto-Bassano
Virtus (ore17.00)e Cavese-Biel-
lese (ore 20.30).

■ È tornato Ibrahimovic, ma a
mettersi in luce sono stati la di-
fesa e Balotelli. Il migliore nel-
l’Inter che ieri sera ad Amster-
damhapareggiatocontroilSivi-
glia per 0 a 0.
Schieraticonil4-3-3, inerazzur-
rihannooffertounabuonapro-
va.Alcentrodelladifesa, lacop-
pia Burdisso-Rivas ha retto sen-
za problemi, mentre in avanti
Mario Balotelli, schierato come
esternooffensivo,ha fattogran-
di cose. Mourinho gli chiede di
cantare e portare la croce, spin-
gendo in avanti e rientrando a
centrocampo,cosìdatrasforma-
re lo schieramento nerazzurro
in un 4-5-1 in fase difensivo.
Un compito che ieri Balotelli
hadimostratodi saper svolgere,
rientrando spesso in mediana e
provando numerosi tagli in at-

tacco. Sull’altra fascia Mancini
ha ribadito di essere già in otti-
maforma,mentrealcentrodel-
l’attacco Hernan Crespo è ap-
parsoancora inritardodicondi-
zione. Al 15’ l’argentino ha la-
sciato spazio ad Adriano, che
ha confermato i progressi delle
ultime settimane.
Ma l’attenzione dell’Amster-
dam Arena era tutta per Zlatan
Ibrahimovic, accolto con gran-
diapplausidai suoi ex tifosidel-
l’Ajax, il club dove si è afferma-
to.Losvedesehagiocatogliulti-
mi 17 minuti, offrendo anche
un paio di belle giocate.
La migliore forma è ovviamen-
te lontanissima, ma il rientro in
campo prima del previsto dello
svedese resta comunque un’ot-
tima notizia per Josè Mou-
rinho.
Ieri il portoghese, in un’intervi-
sta a Tv7, ha ribadito i suoi
obiettivi: «Vogliamo vincere
tutto. Io e il presidente Moratti
la pensiamo allo stesso modo:
non vogliamo vincere solo og-
gi,mavogliamounclubvincen-
tenel tempo.Stiamolavorando
in questa direzione, con l’ambi-
zione di fare qualcosa di bello».

■ 06.00 Sky Sport 3
Baseball, Mlb
■ 09.30 Sky Sport 3
Rugby, National Pro.
■ 10.30 Sky S. Extra
Beach Volley
■ 11.00 Eurosport 2
Parapendio, World Cup
■ 11.25 Sky Sport 2
Triathlon, Bg World Cup
■ 13.25 Sky Sport 1
Calcio, Scottish Premier
■ 14.00 Eurosport 2
Skate Boarding, Bowl

■ 14.50 Sky Sport 3
Rugby, test match
■ 16.55 Sky Sport 1
Calcio, Russian Premier
■ 18.55 Sky Sport 1
Calcio, amichevole
■ 20.45 Sky Sport 3
Golf, Pga Championship
■ 21.10 Sky Sport 1
Calcio, amichevole
■ 22.00 Eurosport 2
Tennis, Atp Los Angeles
■ 23.00 Sky Sport 2
Motori, Formula Bmw

ENDURANCE

Schumacher
in affanno
con le moto

22.00Eurosport2Tennis

PRIMO TURNO
In campo le squadre minori

Coppa Italia
Nuovo corso
con il tabellone

18.55SkySport1Inter-Ajax

AMICHEVOLI Buon 0 a 0
per l’Inter contro il Siviglia

Ibrahimovic torna
Balotelli cresce
E Mourinho sorride

LO SPORT

«Sì, ho preso il Cera»
Sella confessa
e fa anche i nomi
Primo colpo ai giri oscuri del ciclismo
Sorvegliato da tempo, anche fuori gara

IN TV

■ Michael Schumacher, pen-
sionato di lusso della Formula
1,cambiapelle,emezzodi loco-
mozione. Relegate in garage le
monoposto con cui si è coperto
di gloria, ha scoperto il piacere
di correre in moto e si è infilato
nella griglia delle gare. Ma l’ era
magica, in cui il tedescodettava
legge, e trascinava sul tetto del
mondo automobilistico una
Ferrari in cerca di riscatto è uno
sbiadito passato. Il presente ha
un volto ben più modesto. Per
corrrere, Schumacher corre
sempre (lo fa anche fuori pista,
e anche un taxi può tornargli
utile), ma vincere è un’ impresa
sempre più proibitiva.
Sette volte campione mondiale
della Formula 1, Schuimacher
in tutta umiltà si accomoderà
nella nona posizione alla «otto
ore» di Oschersleben, quarta
prova del mondiale endurance.
Schumacher adesso è un mem-
bro del team Honda Holzhauer
racing, assieme a Martin Bauer
e Matthias von Hammerstein.
La sua squadra, alla prima gara
valida per un mondiale fim, ha
ottenuto il tempo di 1'29«677.
Lapolepositionsel’ èaggiudica-
ta il team Suzuki endurance ra-
cing (1'28»177) davanti al team
Kawasaki France e alla Yamaha
Austria racing.
Nel secondoturnodiqualifiche
di ieri nessuno è stato in grado
di migliorare i tempi di ieri a
causa di un violento acquazzo-
ne caduto al mattino.
Nel corso delle prove, invece,
Michael Schumacher, in sella
ad una Honda con il numero
77, è stato anche protagonista
di una caduta in curva veloce,
senza comunque riportare con-
seguenze.Oggi lagarapartiràal-
le 15.

■ di Simone Di Stefano

Julio Baptista Foto Ap

Emanuele Sella Foto di Alessandro Trovati/Ap

■ di Cosimo Cito

«Ronaldinho? Negli ultimi due anni che ha
passato qui nel Barcellona non è mai stato
in forma». Così il presidente della società
catalana, Joan Laporta, ha replicato all’asso
brasiliano, che aveva definito gli ultimi mesi
nel Barcellona come «il peggiore periodo
della mia vita»
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T
anto per cominciare, il risvolto filmico
più curioso, con la proiezione di Und
dasamMontagsmorgen («Equestoda lu-

nedì mattina»), pellicola tedesca del 1959 gi-
rata a Berlino da Luigi Comencini e rimasta
misconosciuta al pubblico italiano. Poi, la ri-
proposizione di quello che può essere inven-
tariato come una sorta di primo documenta-
rioneorealisticosullaMilanoinfantiledeldo-
poguerra (Bambini in città), firmato dallo stes-
so regista nel 1946. Ed infine, la pubblicazio-
nediun nuovo libro cheraccoglie un lotto di
sue fotografie giovanili, scattate quasi fossero
studi preparatori per i set a venire. Si muove
lungoquestotritticodieventi, il tributoaLui-
giComencini che ieri il festivaldiLocarnoha
voluto ospitare nei suoi spazi, dando campo

libero alle iniziative della Cineteca Italiana di
Milano (fondata peraltro nel 1947 dallo stes-
so regista assieme ad Alberto Lattuada).
Una girandola di omaggi che ovviamente è
andata a solleticare piaceri e sorprese cinefili,
soprattutto per la visione di questo inedito
Comencini tedesco. Si conosceva bene la sua

produzione «svizzera», ma quell'unicum rea-
lizzato nella Berlino pre-muro si sporge pro-
prio per alcuni caratteri anticipatori. Rispetto
ai toni farseschi a cui era abituata la comme-
dia in Italia verso la fine anni '50, qui sembra
aprirsiper laprimavoltaquellaventata socia-
le e morale che infila il proprio occhio negli
effetti del boom economico e nelle crisi di ri-
getto della nuova società industriale. Cose
che ben presto verranno felicemente assorbi-
te anche in Italia, ma tanto basta quel po'
d'anticipoaconferireal filmilvaloredipicco-
lo avamposto. Non a caso, la storia racconta-
ta,oltreausare la topica impiegatiziadel lavo-
ro ritmato sulle ripartenze di ogni lunedì e
del traffico in città, scorre tra solitudini, de-
pressioniepsicanalisinella scelta scardinante
di un bancario che stacca il filo dalle sue
iper-attività.

I
l soldell’avvenire, ildocumentariodiPannoneeFa-
sanella su ex brigatisti e altre persone che 40 anni
fanoncondiviseroaffatto quella sceltaper la lotta
armata, fuori concorso oggi al festival di Locarno,
è un cerino acceso nella benzina delle polemiche.
Laqualcosaavvienedopoche ilministrodei beni
culturaliBondi lohaattaccatoperchéper lui (non
per il nostro critico che l’ha visto, Crespi), giustifi-
ca i brigatisti. Il tasto che trova molta eco (com-

prensibile, se non venisse strumentalizzato a ben
altri finipolitici)è:bastaai riflettoriaccesi suiterro-
risti, smettanodipontificare, tacciano,parlino in-
vece le vittime o i loro familiari. Invoca più atten-
zioneachihaversatosanguee il silenziodei terro-
ristiMariellaMagiDionisi,presidentedell’Associa-
zionememoriadeicadutiper terrorismodelle for-
ze dell’ordine, vedova dell’agente Fausto Dionisi
uccisodaPrimaLineanel ‘78aFirenze.D’altroav-
visoèSabinaRossa, figliadel sindacalistaCgilGui-
do ammazzato dalle Br a Genova nel ’79, che con
Fasanella ha scritto un libro sul padre: «Non si
può chiedere agli ex terroristi il silenzio come pe-
na accessoria, il punto è capire quale contributo
possano dare alla verità storica».
C’è però altro, in gioco. Siccome la pellicola ha
avuto 250mila euro dallo Stato nel 2006, il mini-
stro ha detto ieri, stop, si cambia, ho appena im-
partito direttive alla commissione valutatrice: ol-
tre a dover ascoltare le associazioni interessate in
caso di film su temi delicati, d’ora in avanti non
potranno avere contributi «opere che non solo
nonmostranodipossederealcunaqualitàcultura-
le, ma che riaprono drammatiche ferite nella co-
scienza etica del nostro paese». Diciamola tutta:
con questa frase il ministro vuole impartire criteri
che investono il merito ideologico di un progetto

cinematografico, vuole un controllo politico. Vo-
lontariamenteomenoloconfermanoil responsa-
bileculturadiForza ItaliaMicheleLoFocoel’ono-
revole Gianni Sammarco: attaccano l’ex ministro
Rutelli e parlano di «uso strumentale dei fondi
pubblici destinati a società, autori e idee legate a
una chiara matrice politica». Sono proprio sicuri
che sia così? E se questi diventassero i «criteri»,
duetitolidimeritatissimosuccessocomeGomorra
e soprattutto Il divo su Andreotti, che chance
avrebberoavuto?Comesarebbestatobocciatoan-
che Buongiorno Notte di Bellocchio sul rapimento
Moro, che nel 2003 ricevette 1,6 milioni di euro
dallo Stato, ne incassò in sala 4, ha restituito quei
soldi allo Stato e sollevò critiche dure, anche dalla
famiglia Moro, per come ritraeva le Br.
L’ha detto chiaro il direttore generale del cinema
del ministero Blandini: la Costituzione obbliga a
rispettare libertà di pensiero e l’amministrazione
pubblica a essere imparziale. C’è una commissio-
nechesi riunisce trevolte l’anno,annuncia le sca-
denze e modalità su internet al sito www.cinema.
beniculturali.it (sotto vi diamo in sintesi il mecca-
nismo dei criteri per assegnare i contributi), gode
di molta discrezionalità ma finora non deve valu-
tareinbaseal temapolitico«scomodo».Ogniscel-
ta è discutibile, figuriamoci quella della commis-

sione che decide chi gode di finanziamenti pub-
blici. Ma se la discrezionalità diventa, come si
vuol far diventare, una norma su un giudizio di
valorepolitico,allora,forsenessunoavrebbepotu-
togirare filmcomeBuongiornoNotte.Perchéapro-
positodelSoldell’avvenire, cheperaltrononhaan-
cora distribuzione, entra in ballo la libertà di
espressionecontrollataomenodaunqualsiasigo-
verno.
«Il temadelpoterepoliticochepretendedi impor-
re i suoi dettami all’arte cinematografica o a com-
missioni che debbono restare indipendenti è
estremamente delicato», osserva il senatore Ric-
cardo Villari del Partito democratico. A proposito
del film «già si invoca la censura, la soppressione
del contributo pubblico - annota per Articolo 21
Giuseppe Giulietti - Forse inconsapevolmente, si
vuole oltrepassare il confine tra libera e perfino
aspra discussione e la possibile reintroduzione di
una censura governativa». Lo stesso tasto batte
l’associazioneDoc.it. E i registi, sceneggiatori e at-
tori del movimento dei «Centoautori» avverto-
no: la censura preventiva è pericolosa, le polemi-
che lanciateda Bondi - «che non deve interferire»
- non devono essere strumento per impedire di
raccontare le zone d’ombra della storia italiana.
Domanda: forse è questo che qualcuno vuole?

Cinema. Censura preventiva

OMAGGI Presentato «E questo da lunedì mattina», film girato a Berlino dal regista nel 1959

Locarno svela un Comencini mai visto in Italia

■ di Luca Del Fra

Sconosciuto da noi il
film parla di un bancario
che spezza la routine
Inoltre il documentario
«Bambini in città» e un
libro con foto sull’artista

■ di Stefano Miliani

■ di Lorenzo Buccella / Locarno

«Buongiorno notte» di Bellocchio: film sul rapimento Moro che nel 2003 ebbe contributi statali

PAUL NEWMAN MALATO LASCIA L’OSPEDALE
AI FAMILIARI: «VOGLIO MORIRE A CASA»

RIPENSAMENTI Nonostante i 300mila
euro dati la Salute toglie logo e patrocinio

I «Cento italiani matti»
non piacciono più al ministero

«IL SOL DELL’AVVENIRE» In sintesi i criteri con cui lo Stato assegna i soldi

Gramazio: fuori la lista di chi approvò il film sulle Br
Peccato per lui: non era una commissione di «sinistra»

IL CASO Dopo il documentario

sulle Br «Il sol dell’avvenire» e le

polemiche di Bondi sulla parola

data ai terroristi il vero obiettivo

della destra si fa più chiaro: cen-

sura preventiva e politica ai temi

scomodi. Un messaggio temibi-

le che solleva le prime proteste

Paul Newman, uno delle ultime leggende del cinema
americano, ha detto alla sua famiglia di riportarlo a casa,
dove intende morire. La terribile notizia è riportata dalla
stampa britannica.
L'attore, secondo il «Sun» ed altri giornali, avrebbe solo
poche settimane di vita. Newman, 83 anni, malato di

tumore, ha completato l'ultimo
ciclo di chemioterapia al Weill
Cornell Medical Center di New
York, e avrebbe detto di voler
passare i suoi ultimi giorni con la

moglie Joanne Woodward e le figlie.
«Non voleva morire in ospedale - dice una fonte al giornale -
Joanne e le sue figlie sono devastate dal dolore». Paul avrebbe
passato le ultime settimane «a mettere ordine tra le sue cose».
Avrebbe anche venduto la sua amata Ferrari.
«Una cosa che ha fatto arrabbiare le figlie, è difficile per loro
accettare quel che sta per succedere». Newman ha tre figlie
con la Woodward, sua moglie dal 1958, e due da un
precedente matrimonio.
Newman ha abbandonato il set nel 2007. La notizia della sua
malattia ha iniziato a circolare lo scorso gennaio. I giornali
hanno nei giorni scorsi pubblicati una sua foto all'uscita
dell'ospedale, fragile e su una sedia a rotelle.

Ansa

■ Brutte nuove per Cimap! Cento italiani matti
aPechino,documentariodiGiovanniPipernosen-
za niente di pietistico e che vuole dimostrare co-
me l’applicazione della legge Basaglia possa vera-
menteaiutare imalati: incartelloneaLocarno,do-
polapresentazioneper ilFestivalaMilanoil17lu-
glio, il ministero della Salute ha deciso di togliere
logo e patrocinio nonostante i 300mila euro di fi-
nanziamento quando era in carica Livia Turco. In
più, Raitre «non lo ha acquistato come sembrava
in un primo momento». Piperno, ieri al festival
svizzero, ha detto di non voler polemiche e che
«la collaborazione con il Ministero e il progetto
erano positivi, poi hanno deciso di non volerne
piùsaperemai fondisonostati spesi tutticorretta-
mente».StessodestinoconRaitre:«primaentusia-
sti epoi scomparsi e invece la distribuzionedel fil-
mato è importante anche perché la tv di Stato
non ha mai una prima serata per opere così».

■ Come a voler stilare «liste di proscrizione», il
senatore Domenico Gramazio, già Msi, poi An,
ora Pdl, chiede al ministro Bondi di rendere noti i
componenti della commissione che nell’ottobre
2006approvòilcontributodi250milaeuroa Il sol
dell’avvenire e come il dicastero possa recuperare
quei soldi. Film che per il parlamentare «inneggia
al terrorismo» grazie a fondi «elargiti» dall’allora
ministro Rutelli. Deluderà forse Gramazio sapere
che quella commissione non era etichettabile co-
medi «sinistra». Indicata daButtiglione, lapresie-
deva l’attuale direttore generale del cinema del
ministero Gaetano Blandini, nominato nel 2004
daUrbani;c’eranolagiornalista,mogliediGiulia-
no Ferrara, Anselma dell’Olio, il critico Gianluigi
Rondi (voluto da Alemanno per dirigere la Festa
diRoma),MassimoBergamiper laconferenzaSta-
to-Regioni; mancava Aldo Massasso.

Come si scelgono i film da finanziare? I progetti
sono divisi in categorie: opere prime e seconde;
autori affermati; cortometraggi; progetti speciali.
La legge fissa l’«interesseculturale»e fissa trepara-
metri: ilprimodàunvotoasoggetto,sceneggiatu-
ra,curriculumperinuoviautoriealtro(dàalmas-
simo 58 punti); il secondo criterio (fino a 17 pun-
ti)consideragliaspetti tecnici; il terzolarealizzabi-
litàproduttiva. Sivalutanoqualitàe fattibilità.Per
gli autori affermati non serve il curriculum. Poi il
«reference system» introdotto da Urbani dà soldi
inbaseagli incassi (per registioltre la secondaope-
raeancheun«cinepanettone»puòricevere fondi
pubblici). Nel 2005 la commissione ha gestito
73,975 milioni di euro (nel 2003 e 2004 le risorse
erano bloccate); 47,860 nel 2006; 48,280 nel
2007 (di cui 34,5 per autori affermati, 12 per ope-
re prime e seconde, un milione per i corti).

A
ll’Armi! All’armi!» grida il Manrico infilan-
do il do di petto nel Trovatore, e clangor di
spadesiodetra l’OperadiRomaeilCampi-

doglio: a inizio settimana Gianni Alemanno, che
in quanto sindaco è anche presidente del teatro,
durante un incontro con il sovrintendente Fran-
cescoErnanihafatto lesuerimostranzesull’attua-
le situazione. Secondo fonti ufficiali della giunta
«il problema non sono le attività, ma il direttore
artistico…». Decrittando: la questione non è arti-
sticamapolitica.AlsindacononpiacerebbeNico-
la Sani, il direttore artistico designato ad entrare
in carica da gennaio. Al suo posto vedrebbe me-
glio, riferiscono allibite voci di corridoio, Nicola
Colabianchi.Tuttavia lariunionedi lunedì scorso
è stato solo un primo benché singolare approccio
e tutto sembra rinviato a settembre.
Singolarissima appare infatti l’indicazione di Ale-
manno:direttored’orchestradicompaginidimo-
desto livello - di recente qualche concertino per il
festival Euromediterraneo e con l’orchestra Nova
Amadeus-,conduttore radiofonicoeprofessoredi
armonia complementare al conservatorio di Lati-
na,Colabianchièanchecompositorediun’operi-
nachiamata il Magoed è statonel CdA dell’Opera
in quota al centrodestra. Dato un curriculum di-
scutibile perfino per un teatro di provincia, figu-
rarsiperquellodellacapitale,nonrestachepensa-
re Colabianchi sia caro alla destra per aver diretto
concerti in memoria di Giorgio Almirante. Senza
considerare i costi - Sani è sottocontratto -, la cosa
siprofila come un’intrusione indebitavistoche la
nomina del direttore artistico spetta al sovrinten-
dente enon al sindaco. E malgrado le recenti pro-
messe di dialogo suggellate dalla «Commissione
Amato», in un personaggio come Alemanno non
stupisce questo rigurgito di furia iconoclasta che
però revocherebbe una delle poche decisioni in-
novativepresenegliultimianninellenominedel-
le dirigenze nei teatri d’opera in Italia. Cosciente
del decadimento artistico in cui il teatro di piazza
Gigli langueda anni, nell’estatedel2007 ilConsi-
glio di Amministrazione aveva proposto e il so-
vrintendente Ernani «designato» Sani nuovo di-
rettore artistico a partire dal 2009, con un anno e
mezzo di tempo a disposizione per studiare il ri-
lancio,mentreMauroTrombetta, l’attualediretto-
reartistico,avrebbeconclusoil suomandato. Ipri-
misegnidiquestolavorosi intravedevanodaregi-
sti come Wilson e Carsen nella prossima stagio-
ne, che se non fosse cambiata la giunta avrebbe
potuto essere già presentata in primavera, come a
Romanon accadeva da anni. La «designazione» è
normale in Europa, funzionale a dare continuità
e qualità alla programmazione. In Italia si opta
per decisioni all’ultimo momento, permettendo
così l’intrusione della politica nella vita culturale.

IN SCENA

NOMINE Arriva Colabianchi?

Dai concerti
per Almirante
all’Opera
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Sex and the CityIl divo

 Luci e ombre di Giulio Andreotti (Toni
Servillo), uomo politico che ha
attraversato la storia d'Italia: il racconto
ripercorre gli anni che vanno dal 1992,
anno in cui si candida alla presidenza
della Repubblica, al 2003, quando al
termine di un processo per
associazione mafiosa viene
definitivamente assolto. Ma chi è Giulio
Andreotti? L'uomo è ritratto come un
concentrato di mistero e indecifrabilità,
ironia e cinismo.
Colonna sonora incisiva.

di Paolo Sorrentino biografico

E venne il giorno

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Riposo

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Ombre dal passato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 2 162 Un'estate al mare 16:00-18:30-20:40-22:55 (E 7,5)

Sala 3 356 Il Cavaliere Oscuro 16:00-19:00-22:00 (E 7,5)

Sala 4 512 Il Cavaliere Oscuro 17:00-20:00-22:50 (E 7,5)

Sala 5 319 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:30 (E 7,5)

Sala 6 244 Piacere Dave 16:30-18:30-20:30-22:33 (E 7,5)

Sala 7 258 Wanted - Scegli il tuo destino 16:10-18:30-20:40-22:55 (E 7,5)

Sala 8 95 Hellboy II: The Golden Army 17:00-20:00-22:30 (E 7,5)

Sala 9 95 Agente Smart - Casino totale 16:10-18:30-20:40-22:55 (E 7,5)

Sala 10 L'incredibile Hulk 15:55-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Riposo

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Riposo
Sala 2 200 Riposo
Sala 3 135 Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Sala 1 304 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:45 (E 7)

Sala 2 200 Riposo
Sala 3 140 Riposo

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Riposo
Sala 2 220 Riposo
Sala 3 99 Riposo
Sala 4 119 Riposo
Sala 5 119 Riposo
Sala 6 Riposo

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Riposo
Sala 2 120 Riposo

Arena Agis piazza Vittorio Emanuele II, 185 Tel. 0644363250

Sala A Scusa ma ti chiamo amore 20:45

SMS - Sotto mentite spoglie 22:40

Sala B Persepolis 20:45

Il resto della notte 22:20

Arena Cinema Di San Giuliano

Cous cous 21.15 (E 5,00; Rid. 3,50)

Arena Corallo via dei Normanni, 30

Piacere Dave 21:00-23:00

Arena Fellini Lungomare di Levante, 50 Tel. 393.5100051

Piacere Dave 21:15

Arena Nuovo Sacher largo Ascianghi, 1

Onora il padre e la madre 21:30

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Tutta la vita davanti 21:00-23:00

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Il Cavaliere Oscuro 17:30-20:30 (E 7)

Sala 2 505 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:45 (E 7)

Sala 3 140 Hellboy II: The Golden Army 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 4 140 Piacere Dave 18:00-20:10-22:30 (E 7)

Sala 5 140 Agente Smart - Casino totale 20:00-22:30 (E 7)

Hulk 17:30 (E 7)

Sala 6 Ombre dal passato 18:00-20:10-22:30 (E 7)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Piacere Dave 17:00-18:50-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 2 350 Il Cavaliere Oscuro 17:00-20:00-22:40 (E 7,5)

Sala 3 150 In Bruges - La coscienza dell'assassino 17:30-20:15-22:30 (E 7,5)

Sala 4 150 Funny Games 17:45-20:20-22:30 (E 7,5)

Sala 5 83 La banda 17:00-18:50-20:30-22:30 (E 7,5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:45 (E 6)

Sala 2 288 Hellboy II: The Golden Army 17:30-20:00-22:30 (E 6)

Sala 3 198 Ombre dal passato 18:00-20:10-22:30 (E 6)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Riposo
Sala 2 95 Riposo

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Riposo
Sala Modus 485 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Sala 1 144 Riposo
Sala 2 Hellboy II: The Golden Army 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 3 416 Il Cavaliere Oscuro 15:45-18:45-21:40 (E 7)

Sala 4 171 Piacere Dave 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 5 171 Un'estate al mare 15:30-18:00-20:15-22:40 (E 7)

Sala 6 446 Il Cavaliere Oscuro 15:00-18:00-21:15 (E 7)

Sala 7 147 Agente Smart - Casino totale 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7)

Sala 8 154 Wanted - Scegli il tuo destino 15:15-17:45-20:10-22:35 (E 7)

Sala 9 154 Ombre dal passato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 10 157 Hellboy II: The Golden Army 16:30-18:50-21:30 (E 7)

Sala 12 167 Il Cavaliere Oscuro 17:00-20:00-22:50 (E 7)

Sala 13 156 The Love Guru 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 14 152 Funny Games 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Sala 1 Riposo
Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 19.30-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Funny Games 17.55-20.20-22.45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Piacere Dave 18.30-20.30-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Ombre dal passato 18.00-20.20-22.40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Agente Smart - Casino totale 18.00-20.20-22.40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Il Cavaliere Oscuro 18.10-21.10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo
Sala 10 Hellboy II: The Golden Army 17.55-20.20-22.45 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Riposo

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Riposo

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Riposo
Sala 2 Riposo

Sala 3 Riposo

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Riposo

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Il Cavaliere Oscuro 18:30-22:00

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Riposo

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Il Cavaliere Oscuro (V.O) (Sottotitoli) 17:10-19:50-22:30

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Riposo
Sala Marte Riposo
Sala Mercurio Riposo
Sala Saturno Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30

Sala Venere Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:30

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 Funny Games 17:30-20:00-22:30

Sala 2 Andersen - Una vita senza amore 18:45-22:00

Sala 3 Gomorra 17:30-20:00-22:30

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Riposo

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Riposo

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Riposo
Sala 2 33 Riposo
Sala 3 114 Riposo

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 ANTEPRIMA 16:30-18:30-20:30-22:40

Sala 2 Hellboy II: The Golden Army 16:30-18:30-20:40-22:50

Sala 3 Gomorra 18:00-21:00

Sala 4 Agente Smart - Casino totale 16:45-18:50-20:50-22:50

Sala 5 Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:00

Sala 6 Funny Games 16:40-18:40-20:30-22:40

Sala 7 Il Cavaliere Oscuro 16:30-20:00-22:30

Sala 8 Impy e il mistero dell'isola magica 16:30

Sala 9 ANTEPRIMA 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Once 16.10-18.30-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 12 17.45-20.25 (E 7)

Il Cavaliere Oscuro 16.00-22.45 (E 7)

Sala 3 Il Divo 16.15-18.20-20.40-22.50 (E 7,00)

Sala 4 In Bruges - La coscienza dell'assassino 16.30-22.50 (E 7; Rid. 5)

Noi due sconosciuti 18.30-20.45 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 La notte dei girasoli 16.20-18.25-20.45-22.50 (E 3,5)

Sala 6 Il treno per il Darjeeling  16.30-18.30-20.50-22.50 (E 7)

Sala 7 Gomorra 16.00-18.15-20.30-22.50 (E 7)

Sala 8 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 16.30-18.30-20.50- (E 7)

Funny Games 22.50 (E 7)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Andersen - Una vita senza amore 18:45-22:00

Sala 2 Funny Games 17:30-20:00-22:30

Sala 3 Hellboy II: The Golden Army 17:30-20:00-22:30

Sala 4 Riposo

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Riposo
Sala 2 148 Riposo
Sala 3 94 Riposo
Sala 4 148 Riposo

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Andersen - Una vita senza amore 18:45-22:00

Sala 2 320 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 18:00-20:15-22:30

� Nuovo Cinema Aquila Via Aquila, 66/74 Tel. 06 70614390

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Riposo
Sala B 93 Riposo

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Riposo

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Il Cavaliere Oscuro 17:30-20:10-22:45

Sala 2 Piacere Dave 18:00-20:20-22:30

Sala 3 Agente Smart - Casino totale 18:00-20:20-22:30

Sala 4 Funny Games 18:00-20:20-22:30

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Riposo

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Gomorra 17:30-20:00-22:30

Sala 2 Invincibile 17:30-20:00-22:30

Sala 3 Il resto della notte 17:30-20:00-22:30

Sala 4 Andersen - Una vita senza amore 18:45-22:00

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:45

Sala 2 Hellboy II: The Golden Army 17:30-20:00-22:30

Misteriosi e mortali fenomeni
sfuggono alla ragione e sconvolgono
le menti delle persone. Un attacco
terroristico? Un guasto in un
centrale nucleare? Una cosa è certa,
un evento catastrofico si è abbattuto
sull'umanità sconvolta da
inspiegabili suicidi ed episodi di
violenza. Elliot Moore (Mark
Wahlberg), professore di scienze in
un liceo di una cittadina della
Pennsylvania tenta la fuga insieme
alla moglie…

di M. Night Shyamalan thriller

Funny Games

Roma

Stesso titolo, stesso regista.
L’austriaco Haneke torna sul set del
violento “Funny Games” e gira il
remake americano con star
internazionali. George (Tim Roth),
Ann (Naomi Watts) e il loro figlioletto
decidono di trascorrere le vacanze
nella loro casa al lago, ma presto il
loro soggiorno sarà “disturbato” da
due ragazzi molto poco educati.
Quando il film fu presentato a Cannes
nel ’97 si parlò di una sorta di Arancia
Meccanica dei nostri giorni.

di Michael Haneke thriller

Il cavaliere oscuro

Teatri

 Il miliardario Bruce Wayne/Batman
(Christian Bale) vive oggi in un
mega-loft a Gotham City e si sposta a
bordo della sua bat-moto. Il suo
desiderio è quello di debellare il
crimine organizzato della città. Chiede
così aiuto al tenente Jim Gordon (Gary
Oldman) e al procuratore distrettuale
Harvey Dent (Aaron Eckhart): insieme
affronteranno il nemico di sempre, il
malvagio Joker (Heath Ledger) che
compie le sue malefatte su uno
skateboard.

di Christopher Nolan  fantasy

Gomorra

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
v i a G u g l i e l m o P e p e , 4 1 - T e l .
0644340262
RIPOSO

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel.
065750827
Oggi ore 21.15 LISISTRATA Regia Sergio
Ammirata. Di Aristofane. Direttore Sergio
Ammirata.

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
RIPOSO

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel .
066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
RIPOSO

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel.
065898111
RIPOSO

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA
D'OPERA ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui-
no, 153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca del la Robbia, 47 - Tel.
0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'
AVENTINO

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009 Abbonamenti 12 spettacoli a par-
tire da 100 euro.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 -
Tel. 0637513571
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel.
066784380
RIPOSO

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
RIPOSO

DUSE

via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
RIPOSO

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano,
Via IV Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
RIPOSO

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
RIPOSO

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496

RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore n.d. FESTIVAL CHITARRISTICO INTER-

NAZIONALE Con Tango e friends.

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
Oggi ore 21.00 ALLA SCOPERTA DI ROMA Re-
gia P. Gatti.

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
Oggi ore 21.00 LA COMMEDIA DEGLI ERRORI Di
W.Shakespeare. Regia di F.Grossi.

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513

RIPOSO

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
RIPOSO

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
RIPOSO

IL VASCELLO
via Giacinto Carini , 72 78 - Tel.
065881021
RIPOSO

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel.
0668400061
RIPOSO

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
v i a Au re l i o Sa l i ce t i , 1 -3 - Te l .
0658330817
RIPOSO

L'incredibile Hulk

La camorra raccontata attraverso
personaggi emblematici: Totò, 13
anni, sogna di entrare a far parte di
una delle “bande” “che contano a
Scampia; i ragazzi Marco e Ciro, “gli
scissionisti”, si credono invincibili
boss; Pasquale da sarto di abiti d'alta
moda passa a guidare i camion della
camorra; Don Ciro, il porta-soldi alle
famiglie associate e Franco che
riempie i terreni di rifiuti tossici.
Dall’omonimo romanzo di Roberto
Saviano.

di Matteo Garrone  drammatico

Seconda avventura cinematografica
del super eroe dei fumetti della
Marvel, dopo quella diretta dal
regista taiwanese Ang Lee. Lo
scienziato Bruce Banner, alias Hulk,
(Edward Norton) è alla ricerca di una
cura che lo aiuti a contenere
un'incontrollabile forza rabbiosa,
dovuta agli effetti delle radiazioni
gamma sul suo corpo, che lo
trasforma in un gigantesco mostro
verde. Ma qualcuno, interessato al
suo segreto, è già sulle sue tracce…

di Louis Letterier  fantasy

Dalla tv al grande schermo: tornano
Carrie, Samantha, Charlotte e Miranda.
Anche se qualche anno è
passato…Carrie e Mr. Big, l'amore di
sempre, hanno deciso di convolare a
nozze, Charlotte è finalmente incinta,
Miranda scopre che il marito la
tradisce e Samantha si è fidanzata ma
continua ad essere la "mangia uomini"
di sempre. Come andrà a finire? Storie
di complicità femminile ambientate
nella città di New York, da Brooklyn a
Park Evenue.

di Michael Patrick King commedia
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Provincia di Roma
Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Il Divo 17:30-20:00-22:30

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Riposo
Smeraldo Riposo
Topazio Riposo
Zaffiro Riposo

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:45
Sala 2 Ombre dal passato 18:30-20:30-22:30

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Riposo
Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:30
Sala 4 Piacere Dave 18:00-20:30-22:30

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Sala Arena Sex and the City 21:30
Star 1 135 Agente Smart - Casino totale 18.15-20.35-22.55 (E 7,00; Rid. 5,00)
Star 2 409 Il Cavaliere Oscuro 18.15-21.10 (E 7,00; Rid. 5,00)
Star 3 181 Piacere Dave 18.30-20.45-22.45 (E 7,00; Rid. 5,00)
Star 4 Nella rete del serial killer 18.20-20.40-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00)
Star 5 219 Il Cavaliere Oscuro 19.00-21.55 (E 7,00; Rid. 5,00)
Star 6 119 Il Cavaliere Oscuro 19.45-22.40 (E 7,00; Rid. 5,00)
Star 7 198 Ombre dal passato 18.45-20.45-22.40 (E 7,00; Rid. 5,00)
Star 8 90 Hellboy II: The Golden Army 18.15-20.35-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Un'estate al mare 20:30-22:30
Tutta la vita davanti 21:00-23:00

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Riposo
Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:30
Sala 3 Il Cavaliere Oscuro 17:30-20:30
Sala 4 Piacere Dave 18:00-20:30-22:30
Sala 5 Riposo
� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Il Cavaliere Oscuro 19.30-22.40 (E 7,50)
Sala 2 133 Hellboy II: The Golden Army 17.30-20.20-22.40 (E 7,50)
Sala 3 133 Il Cavaliere Oscuro 18.30-21.40 (E 7,50)
Sala 4 133 Piacere Dave 17.40-20.20-22.30 (E 7,50)
Sala 5 135 Agente Smart - Casino totale 17:30-20:20 (E 7,50)

Wanted - Scegli il tuo destino 22.45 (E 7,50)
Sala 6 135 Nella rete del serial killer 17:45-20:20-22:45 (E 7,50)
Sala 7 133 Ombre dal passato 17.30-20.30-22.40 (E 7,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Hellboy II: The Golden Army 15:00-17:30-20:00-22:25-00:50
Sala 2 Wanted - Scegli il tuo destino 14:35-16:50-19:05-21:20-23:30
Sala 3 Agente Smart - Casino totale 13:15-15:30-17:45-20:00-22:15-00:30
Sala 4 Il Cavaliere Oscuro 13:15-16:10-19:10-22:10
Sala 5 Il Cavaliere Oscuro 15:10-18:10-21:10-00:10
Sala 6 Hellboy II: The Golden Army 13:50-16:20-18:55-21:25-23:55
Sala 7 Ombre dal passato 14:40-16:40-18:40-20:40-22:35-00:50
Sala 8 Piacere Dave 14:20-16:20-18:20-20:20-22:20
Sala 9 Il Cavaliere Oscuro 14:20-17:20-20:20-23:20
Sala 10 Funny Games 19:50-22:15-00:40

Impy e il mistero dell'isola magica 13:40-15:30-17:20
Sala 11 Nella rete del serial killer 14:50-17:15-19:40-22:00-00:25
Sala 12 Un'estate al mare 15:20-17:40-20:00-22:30-00:50
Sala 13 The Love Guru 14:40-16:50-18:40-20:35-22:30-00:40
Sala 14 Il Cavaliere Oscuro 13:40-16:40-19:40-22:35

Vis Pathe' Via Collatina, 858 Tel. 06.22423208

Sala 1 Agente Smart - Casino totale 15.10-17.40-20.00-22.20
Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 16.20-19.15-22.15
Sala 3 Il Cavaliere Oscuro 15.20-18.30-21.35
Sala 4 Ombre dal passato 15.30-17.45-20.15-22.25-
Sala 5 Funny Games 14.50-17.20-19.50-22.20
Sala 6 L'incredibile Hulk 15.00-17.25-20.10-22.30
Sala 7 The Love Guru 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30
Sala 8 Piacere Dave 15.20-17.40-20.10-22.20
Sala 9 Wanted - Scegli il tuo destino 16.25-19.00-21.35
Sala 10 Un'estate al mare 15.00-17.25-20.00-22.30
Sala 11 Hellboy II: The Golden Army 14.40-17.20-20.00-22.30
Sala 12 Il Cavaliere Oscuro 14.25-17.35-20.45

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Il Cavaliere Oscuro 16.10-19.10-22.10 (E 7,50)

Sala 1 147 Nella rete del serial killer 17.20-19.50-22.20 (E 7,50)
Sala 3 446 Il Cavaliere Oscuro 16.00-19.00-22.00 (E 7,50)
Sala 4 130 Il Cavaliere Oscuro 17.30-20.30 (E 7,50)
Sala 5 194 Piacere Dave 18.00-20.10-22.15 (E 7,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 17.00-20.00-23.00 (E 7,50)
Sala 2 Il peggior allenatore del mondo 17:50-20:00-22:10 (E 7,50)
Sala 3 Ombre dal passato 17.00-19.00-21.00-23.00 (E 7,50)
Sala 4 Le morti di Ian Stone 22.50-1.10 (E 7,50)

Wanted - Scegli il tuo destino 17:40-20:20 (E 7,50)
Sala 5 Piacere Dave 16.50-19.00-21.20-23.30 (E 7,50)
Sala 6 Hellboy II: The Golden Army 16:50-19:40-22:20-1.00 (E 7,50)
Sala 7 Il Cavaliere Oscuro 18.30-21.30-0.30 (E 7,50)
Sala 8 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19.30-22.30 (E 7,50)
Sala 9 The Love Guru 16:00-18:00-20:10-22:20-0.40 (E 7,50)
Sala 10 Nella rete del serial killer 17:15-19:55-22:45-1.15 (E 7,50)
Sala 11 Il Cavaliere Oscuro 15:55-18:55-21:55-0.55 (E 7,50)
Sala 12 Il Cavaliere Oscuro 17:35-20:35-23.35 (E 7,50)
Sala 13 Un'estate al mare 16:35-19:15-21:45-0.35 (E 7,50)
Sala 14 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto  17.10-19.25 (E 7,50)

Hellboy II: The Golden Army 22:05-0.25 (E 7,50)
Sala 15 Wanted - Scegli il tuo destino 18.15-20.45-23:15 (E 7,50)
Sala 16 Funny Games 19.35-22:15-1.05 (E 7,50)

Agente Smart - Casino totale 16.35 (E 7,50)
Sala 17 Agente Smart - Casino totale 17.35-20.05-22:35-01.05 (E 7,50)
Sala 18 Il Cavaliere Oscuro 18:05-21:05 (E 7,50)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Riposo
Sala Medium 300 Il Cavaliere Oscuro 17:00-19:45-22:30

Sala Minimum 1 80 Matrimonio alle Bahamas 18:30-20:30-22:30

Sala Minimum 2 80 Colpo d'occhio 18:30-20:30-22:30

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Il Cavaliere Oscuro 17:30-20:00-22:30

Sala 2 147 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto  18:30-20:30-22:30

Sala 3 147 Piacere Dave 18:30-20:30-22:30

Sala 4 143 Ombre dal passato 18:30-20:30-22:30

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:30

Sala 2 170 -2 Livello del terrore 18:10-20:20-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Riposo

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

Riposo (E 7)
De Sica Riposo (E 7)
Fellini Riposo (E 7)
Mastroianni Once 20:15-22:30 (E 7)

Rossellini Riposo (E 7)
Sergio Leone Riposo (E 7)
Tognazzi Il Cavaliere Oscuro 19:30-22:30 (E 7)

Troisi Funny Games 20:15-22:30 (E 7)

Visconti Riposo (E 7)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 17.30-21.00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Wanted - Scegli il tuo destino 17.30-20.00-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Hellboy II: The Golden Army 17.30-20.00-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Ombre dal passato 17.30-20.00-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Piacere Dave 17.30-20.00-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Riposo
Sala 7 Riposo
Sala 8 Agente Smart - Casino totale

 15.30-17.50-20.10-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Riposo
Sala 10 Il Cavaliere Oscuro 16:00-19:05-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sala 1 Riposo
Wanted - Scegli il tuo destino 15:00-17:10-19:20-21:30

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 13:50-16:45-19:40-22:35

Il Cavaliere Oscuro 15:15-18:10-21:10-00:05

Sala 3 Il Cavaliere Oscuro 14:45-17:40-20:35-23:30

Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto  14:20-18:30-22:30-00:30

Sala 4 Il mio sogno più grande 16:30-20:30

Sala 5 Agente Smart - Casino totale 15:00-17:10-19:20-21:30-23:45

Sala 6 Un'estate al mare 15:30-17:50-20:10-22:30-00:45

Sala 7 Hellboy II: The Golden Army 15:40-18:00-20:20-22:40

Sala 8 Ombre dal passato 13:40-15:30-17:15-19:05-20:50-22:40-00:25

Sala 9 Impy e il mistero dell'isola magica 13:30-15:15-17:00

Sala 10 Funny Games 20:00-22:20-00:40

Sala 11 Hellboy II: The Golden Army 14:30-16:50-19:10-21:30-23:50

Sala 12 The Love Guru 13:30-15:15-17:00-18:50-20:35-22:25-00:10

Sala 13 Il Cavaliere Oscuro 15:45-18:40-21:40

Sala 14 Il Cavaliere Oscuro 16:20-19:15-22:10

Sala 15 Riposo
Sala 16 Riposo
Sala 17 Grace is gone 13:30-15:15-17:00-18:50-20:35-22:25-00:10

Sala 18 E venne il giorno 15:00-18:50-22:40-00:35

Sala 19 Un amore di testimone 16:50-20:40

Sala 20 Wanted - Scegli il tuo destino 13:50-16:00-18:10-20:20-22:30-00:40

Sala 21 Le morti di Ian Stone 14:10-16:10-18:10-20:10-22:20-00:20

Sala 22 L'incredibile Hulk 15:10-17:30-20:00-22:15-00:35

Sala 23 Agente Smart - Casino totale 13:50-16:00-18:10-20:20-22:30-00:40

Sala 24 Piacere Dave 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo
Sala 5 Riposo
Sala 6 Riposo

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Riposo
Verde Riposo

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Riposo

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Wanted - Scegli il tuo destino 18:20-20:40-23:00

Sala A3 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:30

Sala A5 Le morti di Ian Stone 18:20-20:40-22:40

Sala A7 Hellboy II: The Golden Army 18:10-20:30-22:50

Sala A9 Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:00

Sala B2 Funny Games 18:10-20:30-22:50

Sala B4 Un'estate al mare 18:20-20:40-23:00

Sala B6 Ombre dal passato 18:30-20:30-22:30

Sala B8 Agente Smart - Casino totale 18:20-20:30-22:40

Sala B10 Il Cavaliere Oscuro 19:00-22:30

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

Piacere Dave 18:30-21:30

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

Riposo (E 3,00)
Tutta la vita davanti 21:30 (E 3,00)

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Riposo
Sala 2 Riposo

● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Riposo
Teatro 2 Tutta la vita davanti 20:00-22:00

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:00

Sala 4 Un'estate al mare 18:30-20:30-22:30

Sala 6 Hellboy II: The Golden Army 18:30-20:30-22:30

● SANTA MARINELLA

Arena Lucciola via Aurelia, 311

Wanted - Scegli il tuo destino 21:00-23:00

● TIVOLI

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Riposo
Sala Vesta Riposo

● TREVIGNANO ROMANO

Arena Palma Tel. 0649999763

Piacere Dave 21:30

Palma Tel. 069999796

Ratatouille 19:30-21:30

Sala B Il resto della notte 19:40-21:40

● VELLETRI

Augustus Multisala

Sala Fabrizi Funny Games 18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sala Gassmann Il Cavaliere Oscuro 17:00-19:45-22:30 (E 7)

Sala Sordi Once 18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sala Volonte' Il mio sogno più grande 18:10-20:15-22:30 (E 7)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Arena Corso Non è un paese per vecchi 21:30

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 18:00-20:30-22:30

Sala 2 Il mio sogno più grande 18:30-20:30-22:30

Sala 3 Un'estate al mare 18:30-20:30-22:30

Sala 4 Wanted - Scegli il tuo destino 18:30-20:30

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 17:30-20:00-22:30

Sala 2 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto  18:30-20:30-22:30

Sala 3 Piacere Dave 18:30-20:30-22:30

Ombre dal passato 18:30-20:30-22:30

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 17:00-20:30

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 18:30-22:30

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Chiamata senza risposta 21:00-23:00

Sala Fellini Fine pena mai 21:00-23:00

Sala Gassman
Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto  21:00-23:00

Sala Mandova Piacere Dave 21:00-23:00

Sala Monicelli Gomorra 20:00-22:30

Sala Risi Funny Games 21:00-23:00

Sala Sordi Il Cavaliere Oscuro 20:00-22:30

Sala Volontè Funny Games 23:00

Ratatouille 21:00

● GAETA

� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Il Cavaliere Oscuro 17:30-20:00-22:30

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Gomorra 20:00-22:30

Sala 2 I demoni di San Pietroburgo 20:00-22:30

Sala 3 Il Divo 20:00-22:30

Sala 4 Il Cavaliere Oscuro 20:00-22:30

● SPERLONGA

Arena Augusto Tel. 0771548644

Gomorra 21:30

Augusto Tel. 0771548644

Piacere Dave 20:30-22:45

● TERRACINA

Arena Pilli' Tel. 0773727500

Ombre dal passato 21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Il Cavaliere Oscuro 17:50-20:30-23:10 (E 6,00; Rid. 5,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Il Cavaliere Oscuro 19:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,70)

Sala 2 Un'estate al mare 18:30-20:45-23:00 (E 6,20; Rid. 4,70)

Sala 3 Iron Man 18:30-20:45-23:00 (E 6,20; Rid. 4,70)

Sala 4 Non è un paese per vecchi 18:30-20:45-23:00 (E 6,20; Rid. 4,70)

Teatri

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
RIPOSO

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel.
063265991
RIPOSO

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontor i , 131 - Tel .
065665208

RIPOSO

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
RIPOSO

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
RIPOSO

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009 Aperta campagna abbonamenti
Stagione di prosa 2008-2009 Abbona-
menti a 4 spettacoli - Fabio Gravina in ''I
nipoti del sindaco'' di E.Scarpetta - ''Que-
sti fantasmi'' di E. De Filippo - ''Come si
rapina una banca'' di S. Fayad - ''Mada-
ma Sangenella'' di E. Scarpetta Orario
botteghino: dal lun al sab ore 10.00 -
13.00 e 15.00 - 20.00

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
RIPOSO

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
RIPOSO

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
RIPOSO

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA
A

v ia Car l o de l l a Rocca , 6 - Te l .
0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA
B

v ia Car l o de l l a Rocca , 6 - Te l .
0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI

piazza S. Apol lon ia , 11/a - Tel .
065894875
RIPOSO

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
RIPOSO

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
RIPOSO

TEATRO TENDASTRISCE
v i a G io rg i o Pe r l asca , 69 - Te l .
0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.00 CHI HA CHIAMATO LA BEFANA?

Di M.Falaguasta e D.De Santis.

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degl i Acquasparta, 16 - Tel.
0668805890
RIPOSO

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034

RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
v ia d i San Pancraz io , 10 - Te l .
06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
RIPOSO

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel .
066879419
RIPOSO
RIPOSO

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SA-
LA SANTA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA
SINOPOLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI
ROMA

La rgo F rancesco V i t o , 1 - Te l .
0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
c o r s o R i n a s c i m e n t o , 4 0 - T e l .
0686800125
Oggi ore 21.30 LE QUATTRO STAGIONI Diret-
tore F.Carotenuto.

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigl i , 1 - Tel .
0648160255
Oggi ore n.d. GISELLE Regia di B.Menegat-
ti. Direttore A.D'Agostini.
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È
la storia di una lunga incomprensione quella
fra l’Europa e i Rom. Già al loro arrivo, parecchi
secoli fa, furono scambiati per egiziani. Forse
per il colore della pelle, forse perché durante il
loro girovagare sostarono a lungo nel Pelopon-
neso, allora conosciuto come piccolo Egitto.
Un equivoco, uno dei tanti, che diede a questa
gente dalla pelle bruna senza una patria il pro-
prio nome: egiziani, da cui l’ungherese cigány,
l’inglesegypsy, il francesegitan, lospagnologita-
no, il portoghese cigano, l’italiano gitano, zinga-
no, zingaro. Loro invece hanno sempre preferi-
to definirsi semplicemente Rom, «uomini»,
senz’altriaggettivi.Uominisì,madiuntipopar-
ticolare, ben distinti da tutti la gente non rom
che essi nella loro lingua chiamano gagi. Una
lingua indoeuropea, parente del sanscrito, che
ci dice che questo popolo nomade lasciò, non
si sa bene quando né perché, l’India del Nord
percorrendo a ritroso il cammino di Alessan-
dro: li ritroviamo in Persia, in Armenia, infine
in Grecia da cui sciamarono nei balcani, dove
ancora oggi risiedono in larga maggioranza. In
Italia pare siano giunti verso la fine del 1300. Le
carovane colorate di questa gente allegra e stra-
na non destano sospetto. Conducono una vita
appartata,differentedaquellodel restodellapo-
polazione. Li divide dal resto del mondo una fi-
losofia e uno stile di vita che non è quello del-
l’accumulodella ricchezza,delprogressoedella
patria. Lo zingaro «rinuncia a tutto quello che
muove l’uomo verso l’evoluzione, la tecnica, il
possesso,peravere incambiolasconfinata liber-
tàdel mondo,dapercorrere senzaaltroaffanno
chequellodivivere,non importacome», scrive
Onello Yards Cicarelli in Vita di zingaro (L’auto-
re libri, pp. 102, euro 9), sottotitolo Storia di un
popolo e di una filosofia. E sarà proprio questa ra-

dicale alterità a procurargli i primi problemi. Il
mondo proprio allora prese una direzione tutta
diversa.Quelladelle patrie,delle identitànazio-
nali, e del conseguente ordine sociale. Comin-
ciava quello che gli storici hanno chiamato il
«disciplinamento della società». Nell’Europa
moderna, quella degli stati nazionali, non c’era
più posto per le minoranze siano esse di ebrei,
zingari o armeni. Iniziano anni bui per questa
gente libera, nomade, che rifiutava ogni inqua-
dramento, ogni disciplina, che viveva di espe-
dientiesì,anchedipiccoli furti (soprattuttoani-
mali di piccola taglia). Si arriva presto - è una
prassi che, sebbene mutata nella forma, dura
ancor oggi - ai decreti di espulsione: la Dieta di
Augustanel1498decreta l’impunitàper chiun-
que rechi danno a uno zingaro, nel 1558 è la
voltadiVeneziastabilirecheigitanipossonoes-
sere uccisi senza pena, un secolo dopo anche il
Ducatodi Milano dichiara lecito «ammazzare e
derubare gli zingari dei loro denari, del loro be-
stiame, delle loro robbe». Sono gli anni in cui
un signorotto danese annota nel suo diario:
«Durante l’odierna battuta di caccia sono stati
ammazzati numero due cinghiali, numero tre
fagianienumerounozingaroconrelativobam-
bino». Crudeltà e indifferenza per la vita uma-
na dei tempi antichi? Chissà che ne pensano i
nomadi del campo di Ponticelli a Napoli, vitti-
me di attentati incendiari restati impuniti.
Quella stessa impunità che garantivano (senza
l’ipocrisiaattuale)gliedittidegliantichistati ita-
liani. Indifferenza per cui il quotidiano inglese
The Independent ci ha sbattuti in prima pagina:
«Lafotoche favergognare l’Italia».L’immagine
mostra due ragazzine rom che giacciono senza
vita su una spiaggia napoletana. A poca distan-
za i bagnanti guardano. Indifferenti.
Quest’Italia impaurita e impoverita di inizio
millennio ha trovato il suo capro espiatorio:
un’infima minoranza, 90-100 mila individui,
inbuonapartedicittadinanza italiana, sucui ri-

versare tutto il nostro risentimento. Così que-
ste grandi famiglie composte di giostrai ambu-
lanti,questiuominiscuri ebaffuti, abilinella la-
vorazionedel rame,dasempreabituatiadarran-
giarsi (anche col furto) e a vivere alla giornata,
sonodivenuti ilnemico pubbliconumerouno.
La storia ce lo insegna e ci mette in guardia: è
l’amaro destino delle minoranze pagare gli
stress collettivi nei momenti di crisi. Lo sanno
gli ebrei, senestannoaccorgendo- fatte le debi-
teproporzioni -gli zingarinelnostropaese.Nel-
la testadellagentesièormaicreatounmito(ne-
gativo). Scrive Carlo Cuomo in Rom, un popolo,

dal signifivativo sottotitolo Diritto a esistere e de-
riva securitaria (Edizioni Punto rosso, pp. 240,
euro 12): «Sono molti, moltissimi - pensano i
gagé - dilagano, ci invadono; sono vagabondi,
senza arte né parte , nomadi disordinati; sono
pigri e ladri, maltrattano e sfruttano i loro bam-
bini;non sono una realtà etnica, sono una real-
tà malavitosa; sono infidi, violenti e pericolosi;
sono, come recitava il titolo di un vecchio film
sui borgatari romani - “sporchi, brutti e catti-
vi”».Seècosì sicomprendeperchénei lorocon-
fronti si riscopre il concetto di razza e responsa-
bilità collettiva: le impronte digitali per tutti,
sin da bambini. Non è razzismo, ci si affretta a
spiegare. Ma cos’è il razzismo allora? Ce lo dice
l’Europa (direttiva 43del 2000): «Sussiste discri-
minazionedirettaquando,acausadellasuaraz-
zaoorigineetnica,unapersonaètrattatameno
favorevolmente di quanto sia, sia stata o sareb-
be trattata un’altra in una situazione analoga».
Giudicate voi.
Ècomeseper iRomlastoria fossetrascorsa inva-
no.Anchegli zingari finironoacentinaiadimi-
gliaia nei forni di Auschwitz, anch’essi come
«indoeuropeidegenerati»ebbero il loroolocau-

sto. Già, ma chi lo sa? Della Shoah - giustamen-
te -parlano tutti,machi conosce il porrajamos il
divoramentocomelodefinisconoloro?500mi-
la nomadi inghiottiti dai campi di concentra-
mentonazisti. Ma, ultimi fra gli ultimi, agli zin-
gari non restituì dignità neppure la persecuzio-
nenazista.Piùdella tragediapoté ilpregiudizio:
losterminiodeiromnonfuconsideratogenoci-
dio, ma un piano di prevenzione della crimina-
lità… Ai sopravissuti, alle donne sterilizzate,
non fu riconosciuto per lungo tempo neppure
un risarcimento. In fondo i carnefici erano ani-
matida«buoneintenzioni».Lestessecheispira-

ronolaProJuventute,un’associazionegoverna-
tiva elvetica che strappava i bambini alle madri
rom, impedendo qualsiasi successivo contatto,
per evitare il «contagio» di una vita nomade.
Una prassi continuata nell’indifferenza genera-
le fino al 1972. Di questi drammi ma pure della
inesauribile vitalità di un popolo perseguitato
dasecoli, sconosciuto dasempre,parlaconsen-
sibilità e passione Pino Petruzzelli in Non Chia-
marmi zingaro (Chiarelettere, pp. 222, euro
12,60).Lo fadando laparola a loro,aiRomedi-
segnando una serie di ritratti che restituiscono
unvoltoaquestiesseriumaniscansatie temuti,
mitizzati e sconosciuti, e raccontando una real-
tà in movimento, irriducibile ai nostri schemi
alternativamente razzisti o buonisti. Ecco l’elet-
tricista rom che installa impianti antifurto…,
quella donna di professione medico che na-
sconde le proprieorigini rom persinoalmarito,
e poi insegnanti e infermieri, artisti. E anche
eroi: come Giuseppe Catter, il partigiano Tar-
zan, zingaro, ucciso all’età di ventun anni. «Ci
furono altri sinti e rom - spiega Petruzzelli - che
combatterono per restituire la libertà al nostro
paese. Peccato che nessuno lo sappia».

Se c'è una cosa
in Italia
che funziona
è il disordine.

Leo Longanesi■ di Marco Innocente Furina

Quell’antica paura
di nome zingaro

EX LIBRIS

Originari dell’India del
nord, giunsero in Italia
verso la fine del 1300
Lo stile di vita presto
procurò loro l’ostilità del
nascente stato moderno

Non più di 100mila
individui quasi
tutti cittadini italiani
Tradizionalmente
fabbri, giostrai
e circensi

Mezzo milione
fu sterminato nei lager
nazisti. Una tragedia
misconosciuta
che loro chiamano
il «divoramento»

Bambini nomadi in una foto di Tano D’Amico. A fianco un’immagine di rom di fine Ottocento

I ROM Sono tra noi da centina-

ia di anni eppure continuiamo a

temerli. Per l’eterna diffidenza

della civiltà stanziale nei con-

fronti del nomade. Ora tre libri

raccontano costumi e storia di

questo popolo sconosciuto e

tormentato

IDEE LIBRI DIBATTITO

ORIZZONTI

■ «Ci hanno disegnato come mostri. Prima
delle elezioni hanno scatenato una campagna
antizingari apertamente razzista».
GrazianoHalilovic, segretarionazionaledella fe-
derazioneRom e Sinti, accusa il governodi cen-
trodestradiaver trasformatoil suopopoloinun
capro espiatorio nazionale.
Si riferisce al discusso provvedimento sulle
impronte digitali?
«Sì,si trattadiunaschedaturaetnica.Unavergo-
gnacheai nostri vecchiha fatto rivivere l’atmo-
sfera dello sterminio nazista».
Le Istituzioni europee hanno criticato i
provvedimenti del governo, ma parte degli
italiani sembra condividerne lo spirito...
«C’èodio,èvero.Perchénonciconosconodav-
vero.Quandovadonellescuoleechiedoaibam-
bini se uno zingaro li abbia mai fatti ridere, tutti
rispondonodino. Quandochiedo se sianostati
al circo Togni o Orfei, invece la risposta è affer-
mativa. E rimangono stupiti quando gli spiego
che si tratta di famiglie Rom».
Ma secondo lei da parte vostra non c’è da
fare nessuna autocritica?
«Se parla dei furti, io le assicuro che all’interno
dei campi chi ruba viene isolato. Poi se il gover-
no fa di tutta l’erba un fascio, rischia solo di for-
nire alibi a comportamenti criminali».
Si riferisce all’assalto incendiario al campo
Rom di Ponticelli a Napoli?
«La vera responsabilità di quell’atto criminale è
di chihacreatounclimadacaccia alla streghe».
Il Governo...
«Sì... E spero che un giorno l’esecutivo ci conce-
da un incontro».  m.i.f.

GRAZIANO HALILOVIC Federazione Rom e Sinti

«Il governo nazionale
ci considera solo
un capro espiatorio»

■ Paolo Ciani è il responsabile della Comuni-
tà di Sant’Egidio per i rapporti coi Rom e Sinti.
Lo abbiamo intervistato.
Perché, a suo avviso, nel nostro paese il
fastidio nei confronti dei nomadi è tanto
diffuso?
«In Italia c’è un problema nei confronti di que-
stepopolazioni, apartiredal linguaggio,chede-
nota confusione: la maggioranza di loro non è
affattonomade.Si trattadicittadini italianiper-
fettamente integrati.Pensoallagrandicomuni-
tà Rom esistenti in Abruzzo o Puglia. Purtoppo
questi sono esempi che non fanno notizia».
Non potra negare che esista un problema
di ordine pubblico legato ai campi Rom
nelle periferie delle città.
«Non lo nego, anzi. Ma è un problema recente,
che data dal massiccio afflusso di Rom extraco-
munitarinegli anni 90. I Comuni li hannoam-
massati in campi privi dei più elementari servi-
zi. Le stesse situazioni di degrado, e gli stessi fe-
nomeni criminali, si verificavano quando era-
no gli italiani ad abitare baraccopoli malsane.
Lo ha raccontato il cinema in film come
“Accattone”».
Sì, ma in molti casi gli zingari le case le
rifiutano.
«Non è vero. A una sistemazione stabile rinun-
cia una minoranza, ed è quella che da meno
problemi».
E i furti?
«Sarò chiaro: è una sciocchezza che rubare fac-
cia parte della cultura Rom. Il vero problema è
che vengono fatti vivere nelle discariche».
 m.i.f.

PAOLO CIANI Comunità di Sant’Egidio

«Ricordiamoci
che anche noi
siamo stati zingari»
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Venerdì
8 Agosto 2008

SEGUE DALLA PRIMA

I
N CIELO NEANCHE UN PAIO
D’ALIa ventilare questo caldo cupo. So-
lo all’alba è transitato un gabbiano ele-
gante, dal volo diretto e senza sbalzi, sem-
brava l’Orient-Express. Ha assassinato il

silenzio col suo grido infantile. Era un gabbia-
no sghignazzante dal becco rosso, veniva dal-
l’America, è rarissimo che passino da queste
parti. Non so come, il gabbiano sghignazzante
mi ha messo di malumore. Forse perché ha com-
mentato con risate stridule quel che stavo leg-
gendo, e ha attraversato il tempo immobile. Da
un «Corriere» del giugno scorso ho appreso la
furbata politica maligna di prendere le impron-
te digitali ai bambini Rom. Il ministro degli in-
terni, manipolando il panico popolare, soffia
sul fuoco del razzismo, vulcano in attività pe-
renne nei meandri della bestialità umana. Sia-
mo governati da piccoli uomini, ubriacati dal
consenso, che in «buona fede» (è questo il sin-
tomo della loro mediocrità invasiva) neanche si
accorgono che prendere le impronte digitali ai
bambini è l’anticamera di Goebbels. Tuttavia
sono purtroppo certo che se il premier arrin-
gasse televisivamente gli italiani per do-
mandare loro se sia giusto o meno rile-
vare le impronte digitali ai bambini
degli altri, la maggioranza risponde-
rebbe «Sì» come un sol’uomo. Con
questo? Forse a Pilato non si rispo-
se «Barabba! Barabba!»? L’audien-
ce di allora giustificò la crocefissio-
ne del Cristo? Quando ho visto le-
varsi le fiamme dai campi Rom è
stato inevitabile ricordare la notte
dei cristalli. In quel momento è vola-
to l’Orient-Express dal becco rosso
sghignazzante. Anche al tramonto de-
gli anni Trenta la maggioranza dei te-
deschi rideva plaudente al linciaggio
del debole e del diverso. Dopo milioni
di morti, la Storia ha poi riso del nazi-
smo. Prima di promulgare questa legge
ignobile, vengano Maroni e Berlusconi in
televisione a reti unificate, a spiegare paro-
la per parola che cosa dovrà dire un rom a
suo figlio, quando dovrà apporre le sue pic-
cole dita inchiostrate in una questura italia-
na. «Perché mi fanno questo?» La Storia è im-
prevedibile. Un giorno potrebbe accadere ai
vostri bambini. Non avreste giustificazione al-
cuna, perché quel vulcano l’avete riattizzato
voi, con l’aggravante della buona fede.

***

ORE 10:15. Rospo Atlantico
Uno è piccolo ma riserva sempre
qualche sorpresa. Ieri notte, men-
tre accendevo il faro, ho scoperto
un armadietto nel muro della torret-
ta Est, nascosto da un calendario

berbero del 2002; la pagina era proprio quella
del mese d’agosto, ma di sei anni fa. In algerino
agosto si scrive ghusht. Dentro l’armadietto, un
piccolo JVC ancora funzionante e una collezio-
ne di CD del vecchio guardiano, uno spagnolo
di cognome Saramago, l’ho letto su una ingialli-
ta busta paga della Staroil. Saramago proprio
come il premio nobel portoghese di cui mi sono
portato solo «L’uomo duplicato», la storia del
professore che in un film, fra gli attori seconda-
ri, scopre una copia di se stesso. Sarà un caso?
Il Saramago mio predecessore aveva i miei stes-
si gusti musicali. La prima canzone che ho suo-
nato «Twist in my sobriety» di Tanita Tikaram,
di una malinconia erotica; poi l’ineguagliabile
«Sultan of swing», Dire Straits; adesso l’angelo
Mozart. La musica perfetta. L’armonia più lim-
pida e commovente che sia mai stata scritta dal-
l’uomo è un Requiem.

***

MEZZOGIORNO. Sarà stata
la musica, il gabbiano sghignazzan-
te portafortuna o la rabbia per gli
uomini che vogliono schedare i
bambini e si giustificano che le im-
pronte servono a proteggerli, sia

quel che sia, sono riuscito per la prima volta a
non farmi fottere dal mio morbo dell’incipit.
Adesso non è che abbia scritto un romanzo in
mezzora, però un racconto sì, dalla A alla Zeta,

oddio forse neppure un racconto,
comunque qualcosa più di un inci-
pit, era ora.
La bottega dei ricambi
Come per scooter e motorette ci vor-
rebbe un’officina per gli esseri uma-
ni, una bottega alla buona, di fidu-
cia, a prezzi modici, con una dotazio-
ne di ricambi semplice e pochi ma
utili accessori. Un liquido scongelan-
te per il cuore, e un olio che ci renda
meno ingessati; e poi un filtro al cer-
vello, da sostituirsi un paio di volte
l’anno, e pasticche per frenare dagli im-
pulsi troppo arditi e dalle bizze, dai ca-
pricci, dai vizi. Ci sarebbero i soliti
meccanici che truccano i caratteri, alte-
rano il respiro, lo velocizzano, e marmit-
te che mascherano certi brontolii profon-
di dell’anima fino a trasformarli in fiati
angelici, e il prestigioso meccanico che ti
promette, ma non sempre mantiene, «una
marcia in più». Gli operai per gli esseri
umani, sarebbero una categoria quasi filan-
tropica, una mano santa nei momenti in cui
ci immobilizziamo ai margini della vita, in-
cidentati. «Che cos’ho al circuito vitale? Mi
guardi, ecco, proprio qui.» «Qui? Vedo si-
gnore, tranquillo, cambio un paio di fusibili
e lei ripartirà come nuovo.» Non parlo di psi-
cologi, confessori, imbonitori, maestri zen, e
neppure di cardiologi o chirurghi plastici, io
vorrei semplici officine d’umanità, meccanici
dell’uomo, tecnici della manutenzione della
specie, lubrificatori di valori, stili, doveri,
impegno, energia e gestualità. Onesti arti-
giani della civiltà, insomma. Questo si
può, quest’altro non si può fare. «Non
vedo bene, ho le candele sporche».

«Ci penso io, Mr. Folla, ecco fatto, lei
ora ha una vista da 1000 watt!» Ci potreb-

bero essere officine molto specializzate, la
Nonmitifilopiù che a dieci euro ti svita il chio-
do fisso di un amore fallito, la Ricominciodaze-

ro Srl che rimette in carreggiata i licenziati, i
protestati, i vinti. Ci manca, inoltre, un mercato
delle pulci dei ricordi, una porta portese inten-
do, dove tu mi presti le tue memorie per un’ora,
una settimana, un mese, e io mi disfo dei miei
assilli, e di tutte le angosce, le disillusioni, i
rimpianti, che a un altro, magari, lo piegheran-
no in due dalle risate anche perché non sono i
propri, e non ci paga dazio. Si vedrebbero ban-
carelle «Mille ricordi a mille euro» e il più mi-
serabile dei clochard diventerebbe un pascià
perché i ricchi indolenti gli comprerebbero
l’anima vecchia, farcita di storie e di fatalità.
Che caos si creerebbe! Ma è un bene. L’indivi-
dualità: dio che pena. Io, io, io, e nessuno è in
fondo mai niente. E invece ecco, dall’oggi al do-
mani si pensa quel che pensava un altro, e si sa
che ciò che pensavamo noi fino a venerdì scor-
so, da lunedì prossimo se lo rimuginerà quel
venditore di tappeti cagliaritano o quell’allibra-
tore clandestino cinese, e per lui le passioni,
gli odi, i rimpianti nostri diverranno familiari
nel preciso momento in cui a noi saranno cari
quelli di un terzo. Per realizzare tutto questo,
semplici meccanici, un po’ di fila, e con un ta-
gliando di una mezzoretta, un cambio valvole,
si rimette in fase l’anima che è tanto più tua
quanti più altri contiene. Anche belve si capi-
sce. Stamattina, per esempio, vorrei avere il cer-
vello di un giaguaro. La sua impeccabile con-
centrazione, l’immobilità compressa prima del
guizzo che fa sua la preda.

***

La mafia è il cristianesimo dei siciliani.

***

LE SEI E TRENTA DELLA
SERA. Sta passando una porta-
container a un paio di miglia da Ro-
spo Atlantico Uno. A occhio sarà
lunga centotrenta metri, si chiama
«Beluga» e batte bandiera tede-

sca. A prua ha un aquilone bianco e blu della
grandezza di un campo da tennis, gonfio di ven-
to. Ci s’industria per la crisi economica mondia-
le equipaggiando i mercantili con aquiloni trai-
nanti, così si risparmia un venti per cento di
carburante. Quando ho chiuso il contratto con
Staroil e mi sono trasferito qui come guardiano,
a Napoli si temeva la peste per l’immondezza.
Ho appena letto su Internet che in soli cinquan-
tasei giorni Berlusconi è riuscito a ripulire la
città. Adesso i camion della nettezza urbana ar-
rivano in orario. Una volta erano i treni. Se non
avesse detto «Oggi restituisco Napoli all’Occi-
dente» sarebbe stato perfetto. C’è chi nasce set-
timino, chi enfatico. Probabilmente, uscendo
da sua madre, avrà detto all’ostetrica «Mi con-
senta.» Comunque è riuscito dove lui stesso
aveva fallito nel primo governo 2001, e poi era-
no naufragati Bassolino, Prodi, la Russo Jervoli-
no, Pecoraro Scanio e tutta la compagnia can-
tante. Il masochismo del centrosinistra è insa-
ziabile. A Napoli, la sinistra avrebbe dovuto far
intervenire ventimila bersaglieri, che a passo
di parata e sulle note strombazzanti del Flick
Flock, la marcia d’ordinanza, si sarebbero cari-
cati sulle spalle un sacco di «munnezza» cia-
scuno. Piaccia o non piaccia questa è una socie-
tà dello spettacolo e la gente vuole i fatti. La si-
nistra tromboneggia, immobile e invisibile, e
Berlusconi, gigioneggiando, impera.
Mentre il premier in conferenza stampa si spol-
verava le unghie come se la spazzatura l’avesse
tolta con le sue mani, a Torregaveta, il litorale a
nord di Napoli, un’onda risucchiava due bambi-
ne rom scaraventandole contro gli scogli. Viola
e Cristina Ebrehmovitc, ma su un altro giornale
le chiamano Ibramovitc, cazzo neanche il co-
gnome giusto si meritano? Cristina e Viola, di-
cevo, fino a un minuto prima, avevano cercato
di vendere la loro chincaglieria ai bagnanti del-
la spiaggia libera della zona Flegrea. I loro cor-
pi, coperti dai teli da mare da dove spuntano so-
lo i piedini nudi, sono allineati sulla sabbia in
una fotografia rivoltante. Accanto ai cadaveri
delle piccole, diritto in piedi, un cretino italia-
no dinoccolato, con la coccodrillo celeste e le
Adidas, si scompiscia al cellulare. Mezzo metro
più in là due napoletani si spalmano l’abbron-
zante. I corpi di Viola e Cristina sono rimasti
sulla sabbia per un’ora. Alle bimbe rom ancora
nessuno aveva preso le impronte. Le impronte
dei culi degli italiani indifferenti resteranno
sulla sabbia per sempre.

***

20:30. Ho visto il volto di Jemi-
ma, finalmente. La mia misteriosa
dirimpettaia sul Rospo Atlantico
Due è rimasta a guardare il tramon-
to fiammeggiante per cinque minu-
ti. Le ho anche scattato una foto

con il teleobiettivo della Nikon, non vedo l’ora
di stamparla dopocena. Naturalmente ne sono
rimasto incantato. Mai vista tanta fierezza con-
centrata in un volto di donna. Ha un taglio d’oc-
chi orientale, gli zigomi alti, il mento lievemen-
te appuntito. Se la mitica biblioteca di Alessan-
dria d’Egitto avesse avuto una giovane bibliote-
caria, era lei. La fronte ampia, l’espressione in-
tellettuale, mi hanno fatto pensare a una scaffa-
le di volumi antichi, e il corpo a un quartiere a
luci rosse di Bangkok. Per sbollire l’emozione
che a un miglio di mare da me esiste Jemima,
mi sono posto la domanda di Achille Campani-
le: «Le donne ci piacciono perché sono meravi-
gliose, o ci sembrano meravigliose perché ci
piacciono?»

Jack Folla
(continua martedì 12 agosto)
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Jack Folla, oggi cinquantenne,
vive sulla piattaforma
petrolifera Rospo Atlantico Uno
situata all’imbocco dello stretto
di Gibilterra, dove il
Mediterraneo si scontra con
l’oceano Atlantico. Venti miglia
a sinistra Jack vede la Spagna e
l’Europa. Venti miglia a destra,
il Marocco e l’Africa.
Completamente solo, è collegato
con il mondo via Internet. Rospo
Atlantico Uno ha ancora
petrolio per rifornire 12
petroliere, una al mese per un
anno, durata del suo contratto
con la compagnia petrolifera
algerina Staroil. Sulla torre, un
faro per segnalare la presenza
del Rospo ai mercantili. Per
accendere il faro ogni notte e
aprire un rubinetto di petrolio
una volta al mese, l’ex detenuto
di Alcatraz percepisce
167.532,956 dinari algerini,
pari a 1.690 euro mensili. Il
resto del giorno pesca, legge i
classici, scrive «Fuoco e
fiamme» per l’Unità in cui
osserva il suo ex paese, l’Italia,
da questa singolare prospettiva
oceanica.
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CARLO BERNARDINI

M
el’aspettavo:hopassa-
todecenni a sentire gli
sfoghi dei cittadini

chefacevanoconmeunasem-
plice fila, a chiedersi perché
c’erano gli sportelli vuoti e
quellisovraffollati, amugugna-
re sulla qualità e i privilegi de-
gli impiegati; ma non mi ero
mai chiesto perché i politici
non avevano usato questo
malcontento per farci una
campagna di consenso. Poi,
hoavvertito iprimi segnali,ho
visto profilarsi la novità che fi-
no a qualche decennio fa, non
era nemmeno concepibile in
queste forme: le volgarità della
Lega Nord che insinuava con

successo che la colpa delle di-
sfunzioni scolastiche era degli
insegnanti meridionali; e, del
malfunzionamento degli uffi-
ci, degli impiegati del Sud pre-
senti nei servizi istituzionali; e
subito dopo l’astuto Renato
Brunetta, sicuro di fare il colpo
del secolo con la sua generaliz-
zazione: “fannulloni!”. Am-
metto di avere in somma anti-
patia legeneralizzazionianche
quando hanno parvenza di
fondamento; sicché, per fran-
chezza, devo rifiutare anche i
“bamboccioni” di Tommaso
Padoa Schioppa. Nella scala
dellavolgaritàpolitica,Brunet-
ta e Bossi sono però in cima a
parimerito;manessunodinoi
avrebbe avuto la bassezza poli-

tica di concepire, le loro ester-
nazionidabettola:questo,pos-
siamo rivendicarlo, come vec-
chi militanti di una democra-
zia di sinistra. Li vedo invece,
quei due, nel loro compiaci-
mento, nel pieno esercizio di
quello che Federica Predazzi e
VannaVannuccinihannorac-
colto come la particolare paro-
la «Schadenfreude», nel loro li-
bro «Piccolo viaggio nell’ani-
ma tedesca» (Feltrinelli, 2004),
chedenota il «piacereper ledi-
sgrazie altrui».
È su questa base che Bossi e
Brunetta fanno breccia nel-
l’anima della piccola borghe-
sia italiana, senza pensare che
sarebbe una buona regola, pri-
ma di colpire i più piccoli, di

cacciare ilnasosucomesicom-
portano i dirigenti, i capi degli
ufficiacuiafferiscono i fannul-
lonie imeridionali:nonstone-
gandocheci sia chi si approfit-
ta, nelle nostre strutture pub-
bliche, ma mi sembra una tr-
vialità giuridica (si fa per dire)
giàvistaemoltoscadente«col-
pirne uno per educarne cen-
to». Specie se quell’uno è un
pescepiccolissimo: sarebbeco-
me risolvere a ceffoni le male-
fatte di un bambino. E poi, an-
che cominciando a cercare di
responsabilizzare la dirigenza,
bisogna stare attenti al mob-
bing, lamaldicenzadellepicco-
le comunità. Ci mancherebbe
solo, però, di fare un sottose-
gretariatoalmobbingistituzio-

nale.
Insomma, sono stato un pub-
blicodipendentenonché inse-
gnante meridionale; ora sono
in pensione, non certo
“baby”. Vorrei che il problema
fosse affrontato con il dovuto
rispetto per chi serve lo Stato:
parlare di un’intera categoria
di lavoratori con il ghigno con
cui ne parlano i ministri Bossi
e Brunetta è come uno sputo
alluvionale sul Paese. Non vo-
glio generalizzare anch’io: ma
se tutti i ministri, attratti dalla
produttività politica della con-
cimazionedelmugugno,cam-
passerodiqueste trovate, ilno-
stro sarebbe il Paese più volga-
re del mondo, anche senza
Beppe Grillo.

I
n caso di elezione, il senatore Ba-
rack Obama avrà la possibilità di
ristabilire un contatto con un
mondo che cerca una America
diversa da quella di Abu Ghraib
e di Guantanamo, una America
familiare definita dagli ideali de-
mocratici ai quali aspiriamo. La
suaelezione,unitamenteapoliti-
che intelligenti ed umane, po-
trebbe contribuire a restituire al
nostro Paese la reputazione che
meritaea voltare pagina lascian-
docialle spalle lepolitiche insen-
sateedistruttivemesse inattoda
alcuni uomini folli.
Obama ha dimostrato la sua ca-
pacità di giudizio. La sua opposi-
zione alla guerra fin dall’inizio e
il suofermoimpegnoaritirareal-
la svelta le truppe americanedal-
l’Iraq - dove si combatte una
guerra che da tempo non ha più
alcun significato strategico - so-
no una prova eccellente della
sua capacità di giudizio. (La sua
intenzione di mantenere in Iraq
un contingente militare e alcu-
ne truppe mercenarie ci vede in-
vece in disaccordo.)
È di conseguenza difficile capire
per quale ragione mentre adotta
una posizione assolutamente
condivisibile sull’Iraq, Obama
continuiaparlaredi incrementa-
re la presenza militare america-

na in Afghanistan (ciò vale non
solo per il senatore Obama, ma
anche per la maggior parte dei
democratici di Washington che
sostengono, quasi si trattasse di
unmantra,chedobbiamoandar-
cenedall’Iraqperaverepiùsolda-
ti da mettere in campo in Afgha-
nistan). Non vi sembra il caso di
riflettere sul pericolo che i pro-
grammi del senatore Obama in
materiadisanitàediriformeeco-
nomiche progressiste potrebbe-
ro finire per essere sacrificati sul-
l’altarediun’altraguerra senza fi-
ne da 3.000 miliardi di dollari?
Per questo sollecito il senatore
Obama a leggere tre documenti
e a riflettere a lungo e attenta-
mentesuipericoliper la suapiat-
taforma programmatica - sia in-
terna che internazionale - deri-
vanti dal mettere fine ad una

guerra disastrosa per cacciarsi
nelvicolo cieco di un’altra. Sono
convintachevi siano alternative
che meritano di essere valutate
primadiprendereunsiffatto im-
pegno e alcune di queste idee è
possibile trovarle in questi docu-
menti.
Una dichiarazione dell’organiz-

zazione umanitaria internazio-
nale Oxfam America sollecita
tanto Obama quanto McCain
ad allargare il dibattito riguar-
dantel’Afghanistannonlimitan-
dosi a parlare del livello di impe-
gno militare, ma considerando
l’importanzadiunosviluppomi-
rato,di aiuti sostenibili edelperi-
colodimaggioriperdite tra i civi-
li: «alleviare la povertà e proteg-
gere i civili dalla violenza sono
aspetti essenziali di una strategia
voltaa portare lapace e la stabili-
tà nel Paese. Se il prossimo presi-
dentedegli StatiUniti...nonpro-
seguirà la lotta alla povertà e alla
miseriacheafflige ilpopoloafga-
no e non contribuirà a protegge-
re icivili, sarà impossibileunapa-
ce duratura nel Paese...».
In un articolo apparso sul Finan-
cial Times, Zbigniew Brzezinski,
exconsigliereper la sicurezzana-
zionale e sostenitore del senato-
re Obama, mette in guardia gli
StatiUnitidalla trappoladiun’al-
tra occupazione dell’Afghani-
stan tipo quella dell’Unione So-
vietica - e Brzezinski lo sa bene
perché fu tra quelli che organiz-
zarono la prima trappola ai dan-
ni dei sovietici. «È importante
per lapoliticaamericanaingene-
raleeperObamainparticolareri-
conoscere che mandare altri sol-
dati in Aghanistan non rappre-
senta la soluzione definitiva del
problema», ha detto l’ex consi-
gliere per la sicurezza nazionale.
«Corriamo il rischio di ripetere
l’errore dell’Unione Sovietica...
Lanostra strategia rischiadi sfug-
girci di mano».
Infine un editoriale pubblicato

dal Guardian parla della «tenta-
zione di inviare altre truppe nel-
l’illusione di risolvere il proble-
ma con la medesima logica già
adottata in Iraq...Permolti stadi-
ventandochiarochenonèpossi-
bile una vittoria militare». L’edi-
torialeproseguesuggerendola li-
nea del micro-credito a favore di
uno sviluppo agricolo sostenibi-
le.
Non c’è una risposta facile, ma
certamentedobbiamoandareol-
tre la reazione riflessa dell’escala-
tion della presenza militare allo
scopo di trovare alternative sag-
ge ed umane.
Quando il senatore Obama ha
incontrato il presidente Hamid
Karzai, i colloqui hanno avuto
per tema principale Al Qaeda e

non lo sviluppo sostenibile, la
povertàoil raccoltorecorddiop-
pio che contribuisce a finanziare
i signori della guerra.
L’escalation militare determine-
rebbe un incremento delle vitti-
me civili e danneggerebbe ulte-
riormente la reputazione inter-
nazionale degli Stati Uniti. È ora
di riflettere seriamente prima di
trovarci impelagati in un’altra
occupazione che avrebbe un
prezzopesante inviteumaneeri-
sorse.
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Il nuovo Iraq si chiama Afghanistan
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Reprimi et Impera

In ricordo
di Laura Diaz

Cara unità,
hocollaboratosoloperqualcheannoconlase-
zioneesteridelPci: era la finedegliannisettan-
ta e io - allora poco più che ventenne - conob-
biRenatoSandri,SergioSegre,GiancarloeGiu-
lianoPajetta,DinaForti,AntonioRubbi,Vitto-
rio Orilia, Laura Diaz. Considero una fortuna
aver vissuto quella stagione, aver imparato
tanto daquei compagni. Se la passione diallo-
ra è sostituita dalla maturità e non avrebbe del
restocomeedoveesprimersi,miresta l’inquie-
tudine per il silenzio della stampa - compresa
l’Unità - di fronte alla scomparsa di Laura
Diaz. Possibile che lamemoria di quella splen-
didacompagnasiasollecitatasolodaNapolita-
no? E che i giovani debbano essere privati di
un altro frammento di storia? Cordiali saluti

Marco Galeazzi, Roma

Ma va riscritta
la storia d’Italia?

Personaggi veri della vera storia d’Italia. Se ca-

piscobene l’ariachetiradovremmointender-
la così: il Presidente Giovanni Leone sarebbe
stato “calunniato” da Camilla Cederna, Betti-
noCraxisarebbestato“perseguitato”daAnto-
nio Di Pietro, e Antonio Gava sarà presto as-
suntoanchelui inqualche“pantheon”,appe-
na sarà stato “riabilitato” dal ministro Roton-
di. Così è se ci pare. E se non ci pare... è così lo
stesso.

Vittorio Melandri

Nel Casertano sono già
tornati i cumuli di spazzatura

Cara Unità,
ad Aversa la situazione dei rifiuti ad oggi, 8
agosto, è tornata quella di qualche mese fa,
con cumuli di spazzatura maleodorante sui
bordi delle strade presenti anche in prossimi-
tÃ di cliniche ed ospedali. Spero che vi inter-
ressiate della situazione.

Giovanni Cois

La bella favola
dei rifiuti scomparsi

Cara Unità,
ma cosa ci avete raccontato per anni sui ri-
fiuti della Campania? Camorra, politici e
amministratori corrotti o incapaci, gare
d’appalto manovrate, cittadini infuriati e
spaventatiper la salute loroedei loro figli, ri-
fiuti tossici sversati a tonnellate nei campi
coltivati...: bastavano una ramazza azzurra,
un bicchiere di carta raccolto da terra, un
premier spazzino,una follaosannante intor-
no et voilà Napoli è ripulita, gli amministrato-
ri saggiecollaborativi, legared’appaltocorret-

te, la camorra chi la conosce e tutto ridiventa
trasparente...

Angela Rigoli

I prezzi salgono
i salari no

Cara Unità,
dal2001 ad oggi il potere d’acquisto dei pen-
sionati, delle famiglie monoreddito, dei pre-
cari, si è ridotto per lo meno del 65%. Gli ag-
giustamenti operati prima dal governo Ber-
lusconi,poi daProdi eoradinuovo daBerlu-
sconi hanno appena scalfito, mediamente,
questo "disagio" con un beneficio calcolabi-
le intorno all’1% annuo,ovverodi molto in-
ferioreall’inflazioneannua. Daalloraeanco-
ra prima a oggi abbiamo avanzato in tutte le
sedi possibili due proposte che gli esperti
hanno considerato praticabili ma di difficile
attuazione per ragioni politiche (clientelari,
corporative, lobbistiche). La prima riguarda
la filiera distributiva. Sappiamo tutti bene
che dal prodotto finito (industriale, alimen-
tare e ortofrutticolo) all’ultimo consumato-
re il prezzo lievita tra il 90 e il 200%.
Se consideriamo ragionevole un incremen-
to dalla fonte di un 50% non possiamo capi-
re la differenza che resta se non per il fatto
che mancano i controlli, che la rete distribu-
tiva è a livelli abnormi e che gli speculatori
hanno trovato la strada giusta per arricchirsi
a spese dell’anello più debole della società e
con la complicità di coloro che invece sono
preposti ad evitare tale scempio. La seconda
propostaèdi agire sulla leva fiscale. Ilmecca-
nismo è semplice: vuoi aumentare i prezzi?
bene.

Noi aumentiamo le imposte sul maggiore
profitto conseguito. A questo punto vorrei
chiedere all’esercente della bancarella che
staziona nei pressi di Fontana di Trevi a Ro-
ma e che vende i frutti di stagione tra i 15 e i
20 euro al chilo quanto paga di tasse? Corre-
rei il rischio di sentirmi dire: ma cos’è? È un
nuovo frutto? Mi dispiace non lo abbiamo.
Abbiamo invece delle belle banane a..... È
questo il vero male che corrode il nostro si-
stema paese e se non prendiamo il toro per
le corna sarà il toro a infilarle a noi e così sia.

Riccardo Alfonso

On. Castelli ha mai perso
un familiare sul lavoro?

CaroSottosegretarioalle InfrastruttureRober-
to Castelli,
Leiparladellemorti bianche:cosa c’è dibian-
co non l’abbiamo ancora capito. Le chiama-
no morti bianche, come avvenissero senza
sangue, sono morti inopportune, che spesso
avvengono quando l’informazione è già im-
pegnata in altri eventi. Chi Le scrive, sono
delle persone molto sensibili al tema della si-
curezza sul lavoro.
Alcunidinoi hannopersoun lorocaro sul la-
voro. Senatore Castelli, si rende conto che
Lei ha detto, che le statistiche sulle morti sul
lavoro sono "fasulle"? Inoltre Lei aggiunge:
"seestrapoliamogli incidenti cheavvengono
inagricolturae inedilizia, vedremoche in Ita-
lia la sicurezza delle aziende manifatturiere è
ai migliori livelli europei". Ma chi lavora in
un campo e muore, quella non è una morte
sul lavoro?! Chi cade da un’impalcatura e
muore, quella non è una morte sul lavoro?!

Tantoper ricordarglielo, agricoltura e edilizia
sono i settori dove ci sono il maggior nume-
ro di morti sul lavoro. Si è mai provato a met-
tere nei panni di qualche vedova che consu-
ma il marciapiede per andare al cimitero? Sa
cosa significa per un figlio, vedere il padre
che parte la mattina per andare a lavoro e
non vederlo più ritornare a casa, perchè è ri-
masto ucciso sul lavoro?
Cichiediamosenella sua famiglia ci sono de-
glioperai,manon crediamo chec’è ne siano,
altrimentinon avrebbeparlato in questama-
niera. È facile parlare in questo modo di chi
lavora e fa sacrifici per arrivare a fine mese.
Facciamo una cosa, perchè non prova ad an-
dare a lavorare in una fabbrica, alla ferrovie,
inuncantiere, inagricoltura, alpostodiqual-
siasi operaio, almeno si rende conto di cosa
vuol dire?! Si accorgerebbe che la vita di una
personache lavorae fa sacrifici èben altra co-
sa....
E di certo non sono morti "fasulle" , ma sono
morti di chi parte la mattina per portare un
pezzo di pane ai figli, di chi va a lavorare spe-
randoche i propri figli abbianounfuturomi-
gliore di quello dei propri genitori.
Saluti.

Lorena Coletti, sorella di Giuseppe Coletti,
morto sul lavoro il 25 novembre 2006

alla Umbria Olii di Campello sul Clitunno,
Marco Bazzoni

Michele Pietrelli
seguono firme

Le forze del centro-destra
italiano - è bene d’ora in

avanti specificare con
puntiglio la nazionalità del
rassamblement conservatore
per non cadere in spiacevoli
equivoci e in giudizi
ingiusti- si stanno
specializzando in
repressione,
discriminazione,
militarizzazione dei paesaggi
urbani e disprezzo, quando
non disgusto, verso le
marginalità e le diversità.
Ma la loro ringhiosa ostilità
si rivolge anche in direzione
di vaste fasce sociali come gli
operai, sempre sospettabili
di essere "rossi" per
collocazione di classe -
anche se oggi l’equazione è
improponibile - e i
lavoratori dipendenti,
soprattutto se precari,
colpevoli di essere sfigati
ovviamente per colpa loro.
Questa sottocultura politica
dipinge il nostro paese come
un paese popolato da
cittadini massa cosiddetti
"normali", privi di ulteriori
connotazioni, esenti da
difetti e contraddizioni,
assediati da infidi nemici,
ovvero vecchi pensionati e
poveracci nazionali e di
importazione che si danno
alla pratica criminale di
assaltare cassonetti alla
ricerca di qualche avanzo di
cibo o di qualche deiezione
sufficientemente integra
della diarrea consumista
ancora utilizzabile se non si
hanno pretese. Orbene,
questi pericolosi criminali
privano il cittadino
"normale" del suo
sacrosanto diritto di avere la
certezza che i suoi avanzi
non andranno
proditoriamente a nutrire
qualche schifoso pensionato
o peggio qualche sporco
extracomunitario affamato e
che i suoi telefonini della
generazione giurassica non
saranno riciclati da infami
nullatenenti. Nel mirino ci
sono anche giovani turisti o
autoctoni che osino sedersi a
mangiare un panino in una
bella piazza, che facciano un
po’ di musica o peggio
ancora che sostino
sediziosamente di notte in
un parco in più di due. Guai
poi a chi osa mettere in
discussione il tabù della
sicurezza a senso unico

come ha fatto il Censis che
segnala come i morti uccisi
da incidenti da lavoro siano
il doppio di quelli assassinati
dalla criminalità. Ecco che si
leva l’anatema del grande
moralizzatore l’onorevole
leghista Castelli, uomo dalla
travolgente simpatia e dalla
struggente umanità a
denunciare operai e
muratori che truffano lo
Stato facendo rientrare nelle
morti per lavoro anche gli
incidenti stradali che
avvengono mentre si recano
al lavoro, solo al fine di
ottenere risarcimenti
assicurativi. Per evitare una
così iniqua turpitudine i
lavoratori potrebbero
smaterializzarsi a casa e
rimaterializzarsi sul posto di
lavoro così da fare diventare
statisticamente corretta la
loro morte per
sfracellamento da
ponteggio. Questo è il tristo
paese che stiamo
diventando grazie a questa
classe dirigente intollerante,
populista e demagogica che
ha dimenticato il più
elementare ed istintivo
principio universale e
cristiano: la solidarietà.
Questi epigoni del
prosindaco trevigiano
Gentilini ignorano che solo
una società solidale è
autenticamente sicura. Ma
una destra intrisa di
nostalgie fasciste come può
non coltivare nel proprio
seno la nostalgia per lo stato
di polizia, per il manganello
e le liste di proscrizione
contro i "sovversivi"
vocazionali di ogni specie.
L’opposizione, con poche
eccezioni, è sempre più
avvitata in un angusto
orizzonte autoreferenziale,
litiga o si perde in ridicoli
distinguo e, come è
tradizione in Italia, è divisa
fra eccesso di moderazione
da infausto buon senso e
massimalismo velleitario,
mentre i cittadini più deboli
riescono a malapena a
sopravvivere, i giovani
perdono la speranza nel
futuro e l’intera società
precipita nel gorgo della
recessione. Nel prevedibile
caso che qualche lettore
dovesse ritenere troppo cupa
la mia visione ho l’obbligo
di comunicargli che io sono
un inguaribile ottimista.

Bossi e Brunetta: la politica del mugugno
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ANTONIO PADELLARO

SEGUE DALLA PRIMA

I
lgovernatoredellaCampaniaAn-
tonio Bassolino non firma l’ini-
ziativa del Pd contro il governo
Berlusconi perché, ha spiegato a
il Riformista, «considera doverosa
la collaborazione tra le diverse
istituzionidellaRepubblica italia-
na, al di là degli schieramenti po-
litici che le governano». Anche
lui va capito. Come potrebbe fir-
mare un appello per salvare l’Ita-
lia dal governo con il quale colla-
bora nell’interesse dei cittadini?
Edaquellostessopremierche, ra-
mazza in mano, tanto si sta ado-
perando per occultare la vergo-
gna dei rifiuti nelle strade di cui
Bassolino è stato ritenuto (forse
piùdagliamicichedainemicipo-

litici) il principale responsabile?
Questi esempi (ma altri se ne po-
trebbero fare) hanno il merito di
rendere meno astratta, e meno
stucchevole, la nota questione
deldialogo.Ce lapresentanonel-
larealtàdellecoseedeicomporta-
menti umani. Detto brutalmen-
te: si può collaborare con l’avver-
sario? Se cerchiamo una risposta
politicamente corretta, eccola: si
può e anzi si deve se l’obiettivo
della collaborazione è il raggiun-
gimento del bene comune. C’è
peròunasecondadomanda.Col-
laborare con l’avversario non
può comportare come spiacevo-
le effetto collaterale il disorienta-
mentodelproprioelettoratodiri-
ferimento? Detto sempre brutal-
mente: che vi ho votato a fare se
poi vi mettete d’accordo con
quellidelloschieramentocontra-
rio?
Facciamo un altro esempio. Gio-
vedì scorso, nelle stesse ore in cui
Alemanno il bipartisan festeggia-
vailbipartisanAmatoconunfor-

bito: «Habemus presidentem», il
capogruppo capitolino del Pd
Marroni bocciava sonoramente i
primi cento giorni dell’Aleman-
no sindaco della destra: «Molta
demagogia, poche idee, niente
cultura di governo, mobilità nel
caos». Insomma, un vero disa-
stro. Conosciamo l’obiezione.
Un conto è il giudizio politico se-
vero come è giusto che sia. Ma
trovare un’identità di vedute su
alcuni temi non è un male. Ri-
sparmiamoai lettorigli altri sotti-
lissimi distinguo escogitati per
renderepiùcommestibile l’enten-
te cordiale di Amato (non a caso
universalmente conosciuto co-
meil DottorSottile). Tralasciamo
isospettidiunoscambiodicorte-
sie: l’accantonamento delle pole-
michesulpresuntobucodibilan-
cio delle amministrazioni Rutelli
e Veltroni come condizione per
l’ingresso del prestigioso profes-
sore. E, forse, non servirà neppu-
re ricordare come nella recente
corsa al Campidoglio furono gli

stessi vertici del Pd a rinfacciare il
passato per così dire arrembante
dello stesso Alemanno, e la croce
celtica orgogliosamente esibita al
collo(nondovevaessereunargo-
mento decisivo se poi sindaco è
diventato lui).
Vincono i messaggi semplificati
eciòchetutti avrannocapito leg-
gendoigiornalinonsonolesotti-
gliezze. Ma che Amato collabora
con Alemanno. Bassanini con
Calderoli. Bassolino con Berlu-
sconi. Torniamo al punto: siamo
sicuri che gli elettori del Pd la
prenderanno bene? Si dirà: è il
modelloSarkozy.Nonèstatofor-
se il tanto ammirato presidente
francese a promuovere una com-
missionepermodernizzare ilpae-
se con dentro il meglio della de-
stra e della sinistra? Di là Sarkozy
e Attali. Di qua Alemanno (quel-
lo che se la prende con i poverac-
ci che frugano nei cassonetti) e
Calderoli (quello della porcata
elettorale e delle magliette an-
ti-Islam). Bè, il suono non è pro-

prio lo stesso.
Non siamo posseduti dalla para-
noia di chi vede inciuci dapper-
tutto. E non pensiamo affatto
che la politica migliore sia quella
delmurocontromuro.C’interro-
ghiamo piuttosto sull’uso stru-
mentale del dialogo da parte di
chi non ci crede e mira soltanto
all’indebolimento delle ragioni
altrui. Scrive Edmondo Berselli
sull’ultimo numero de l’Espresso
cheildiscorsosulle riforme(fede-
ralismo, Costituzione, giustizia)
non sono in questo momento la
vera priorità del Pd. Mentre la
priorità effettiva «è contrastare
l’azionediunamaggioranzapoli-
tica che potrebbe costringere il
Pdadiventareeffettivamente,co-
me ha detto Massimo D’Alema,
unaminoranzastrutturalenelPa-
ese e ad aggregarsi alla maggio-
ranza, secondoil lessicodelCava-
liere». Temiamo che sia questo il
vero problema.

apadellaro@unita.it
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Un Paese
in retromarcia
ALFREDO RECANATESI

Referendum: il quorum e la voce dei cittadini

Il lodo Amato

Cosa chiede la Giustizia

SEGUE DALLA PRIMA

I
l forte rincaro dell’energia
e di molti altri prodotti di
base, alimentari e non, a

frontediunreddito stagnan-
te significa, infatti, che è gio-
coforzaridurre lequantitàac-
quistate; significa, dunque,
una riduzione del benessere
medio.E, se si riduce ilbenes-
sere medio, è evidente che si
allarga a macchia d’olio
l’area del disagio, ossia di
quanti rispetto a quella me-
dia si ritrovano dalla parte
sbagliata: la maggior parte
dei lavoratoridipendenti,de-
gli autonomi, dei pensiona-
ti. Ci sono zone d’Italia, e
neppure delle più povere,
nelle quali sta diventando
un fenomeno statisticamen-
te rilevante il consumodi lat-
techeaumentaconl’appros-
simarsi della fine del mese
perché c’è gente che non
puòpermettersi altraalimen-
tazione che, appunto, una
tazza di latte ed una fetta di
pane.
L’impoverimento ha due
aspetti, quello economico e
quello sociale. L’aspetto eco-
nomico è dato da un sistema
produttivo che solo in parte

si è evoluto in funzione del
mondonelqualedeveopera-
re. La maggior parte del siste-
ma è rimasto ad offrire pro-
dotti che i Paesi a basso costo
offronoaprezzi chesonofra-
zionideicosti chedevonoes-
sere sostenuti in un Paese
evolutocomel’Italia.Nell’ac-
cumulo di questo ritardo è
statoaiutato,quasi incentiva-
to,daunapoliticache,per in-
seguireun immediatoedeffi-
meroconsenso,ha speso fior
di risorse per consentirgli di
noncambiare,adesempiori-
ducendola tassazione(edun-
que a spese dell’intera collet-
tività nazionale) anziché cre-
are un ambiente più favore-
vole allo sviluppo ed all’in-
nalzamentodellaproduttivi-
tà investendo in strade, tra-
sporto ferroviario, ricerca, re-
ti. Anziché alzare l’asticella
che le imprese devono salta-
re per competere nel mondo
globalizzato con prodotti ad

alto valore aggiunto, è stata
loro vieppiù abbassata. Cer-
to, la riduzionedelle tassesul-
l’attivitàproduttivasi concre-
ta immediatamente inunau-
mento dei profitti e, dun-
que, nel consenso dei tanti
microimprenditori che for-
mano il grosso del nostro si-
stema produttivo, ma poi
non ci si deve lamentare se il
Pil ristagna, la produttività
non cresce e le imprese non
ce la fanno a pagare salari se
non di fame. È disperante il
fattochenelpanoramaparla-
mentare non c’è forza politi-
cacheabbia il coraggiodicri-
ticare la logica seguita negli
ultimi anni per proporre un
cambio di passo al fine di in-
durre il sistema produttivo a
quelle trasformazioni radica-
li senza le quali, nel mondo
del XXI secolo, l’Italia non
potrà che arretrare.
C’è poi un aspetto sociale.
Senza opportuni interventi,
un impoverimento medio
del Paese, specie se dovuto a
fattori esterni, si distribuisce
in maniera fortemente disu-
guale sulle diverse categorie
di reddito.Asoffrirne sonole
categorie a più basso reddito
perché sulla composizione
della lorospesamensilepesa-
nomaggiormenteepiùdiret-
tamente i rincari dell’ener-
gia, dei carburanti, delle der-
rate alimentari. Il governo,
anziché impegnarsi in inter-
venti compensativi, ha ag-
giuntodel suosulla sperequa-
zione distributiva che spon-
taneamente si va producen-
do:haabolito l’Ici sulleabita-
zioni delle categorie più ab-
bienti, ha detassato le cosid-
dette componenti variabili
del salario, ha tagliato fondi
a destra e a manca inducen-
do i centri di spesa, statali e
decentrati, a ridurre lepresta-
zioni anche, se non soprat-
tutto,nell’assistenzaallecate-
gorie più disagiate. Poi ha
preteso di rifarsi una vergini-
tà sociale con iniziative co-
me la social card ed altre mi-
sure meramente redistributi-
ve che nell’immediato non
tolgono che qualche secchio
dal mare della povertà, ed in
prospettiva sono del tutto
inutili perché non hanno
nullaache farecon il recupe-
ro di una capacità del siste-
ma produttivo di generare
un reddito almeno sufficien-
te per difendere il livello di
benessere raggiunto.
Così il cerchio si chiude pre-
cludendo ogni prospettiva
che il declino economico e
sociale, evidente nelle stati-
stiche come nella esperienza
diciascunodinoi,possaesse-
re arginato.

«È
ilmomentodi ripensa-
re a una nuova magi-
stratura». È il titolo di

un articolo che alla magistratura
nel Corriere della Sera del 3 agosto
ha dedicato l’ex ministro Orten-
sio Zecchino.
Ma quale magistratura e in quale
direzione? Si tratta di renderla
più affidabile, e in che senso? Nel
sensodirenderlapiùtecnicamen-
te e professionalmente affidabile
oppure più corresponsabile delle
nuove funzioni che vengono ad
essaoggiattribuiteeciòancheat-
traverso un ripensamento della
tradizionaledottrinadellasepara-
zione dei poteri? Sembra essere
quest’ultima la proposta del-
l’onorevole Zecchino.
Sono alternative serie che, in ge-
nere, i numerosi progetti di legge
non affrontano o preferiscono
non affrontare. Le vicende ulti-
me (dalla Sanità abruzzese al si-
gnor Tavaroli, ma chi era costui,
direbbeunlettoremanzoniano?)
se hanno reso più forti le ragioni
del “giustizialismo” quale unica
risorsa contro la corruzione, for-
niscenuovi argomenti al centro -
destra che è ansioso di chiudere i
continonconlagiustiziamacon
ilsistemagiudiziarionelsuocom-
plesso. Il lodoAlfanoèstato ilpri-
moavvertimento del sistemapo-
liticoadunsistema-giustizia rite-
nuto dalla destra, nella migliore
delle ipotesi, inaffidabile.
Ma la questione resta ancora
aperta. IgiudicidellaCorteCosti-
tuzionale, se interpellati, avran-
nodifficoltà a conciliare il princi-
pio di eguaglianza, che esige un
valore aggiunto proprio da colo-
ro che rivestono le posizioni isti-
tuzionali apicali, con una deroga
così vistosa come quella apporta-
ta. Il voto popolare, anche quello

più plebiscitario, non può sovra-
stare le ragionidello statodidirit-
to.
Sarà difficile che all’opposizione
(di sinistra) riesca di sottrarre al
capitolodelleriformeistituziona-
liquellosullagiustizia,ancheper-
chéamoltiambientidell’opposi-
zione, pur silenti sul punto, que-
sta giustizia, così come si muove,
a correnti alternate e imprevedi-
bile, non sta bene.
È certo che il problema (della ri-
forma) della giustizia non pone
solo un problema politico - e tale
sarebbe l’aspetto più facilmente
aggredibile - ma un serio proble-
ma che coinvolge “i rami alti”
dellanostraCostituzione(divisio-
nedeipoteri, controllodella lega-
lità dell’agire, non solo dei civili,
madeipolitici ediquanti investi-
ti di compiti istituzionali, princi-
piodellaobbligatorietàdellaazio-
ne penale). Se, da un canto, l’al-
ternativa più fattibile - il resto so-
no palliativi - sarebbe quella del
controllo, diretto o indiretto, da
partedell’esecutivo, sull’esercizio
dell’azionepenale -e laseparazio-
nedellecarriere (Pmegiudici)an-
drebbe inevitabilmenteinquesta
direzione (ove non si ammetta
che l’operato dei Pm possa essere
acefalo, oggi coperto dal princi-
pio di obbligatorietà dell’azione
penale) così come la divisione
del Csm in due consigli separati
(l’uno per i giudici e l’altro per i
Pm), è certo che una siffatta solu-
zione troppo brutalmente cozze-
rebbe con una storia della Costi-
tuzione italiana post-fascista che
è andata in tutt’altra direzione e
chenessuno,almenoapertamen-
te, avrebbe la volontà né il corag-
gio di rimuovere. A non diverso
risultato porterebbe un rinnova-
to assetto della carriera dei magi-
strati, in senso più verticistico (ci
ha già provato la riforma Castel-

li), riportata com’era volta, sotto
la tutela del ministero della Giu-
stizia o sotto quella della Corte di
Cassazione. Ma ciò richiedereb-
beunamodificacostituzionale ri-
guardante ruolo e funzione del
Csm. Qualche fondamento po-
trebbe invece avere una mutata
composizione del Csm meglio
equilibrando il rapporto tra i
membri togati e quelli laici. È in
questo senso la recente intervista
del Presidente Schifani.
Unaltroaspetto,soprattuttopoli-

tico, va in ogni caso tenuto pre-
sente.Unacorruzionequasiende-
mica, sia nei rami bassi dell’am-
ministrazione come in quelli più
alti della politica, non sembra
consentire rimedi o iniziative
che,tropposcopertamente,sareb-
bero qualificati come di assuefa-
zione allo stato delle cose. Chec-
chésenedica,conl’aumentodel-
la invasività della politica nei più
diversi settori è convinzione dei
più che la corruzione sia aumen-
tata e difficilmente controllabile.
Lapolitica,pureatroficacom’èdi-
venuta, è tuttavia pur sempre de-
positariaefontedi immensipote-
rie,cometale,corruttibile.Afron-
tediciò,unaqualsiasiriformadel-
la giustizia, che possa in qualche
modo significare, abbassamento
e/o indebolimento di quel con-
trollo di legalità che, pure a cor-
rente alternata, è esercitato dal si-

stema-giustizia non potrà mai es-
sere condiviso, non diciamo dal-
le sole forze di sinistra, ma nean-
che dalla destra (e pensiamo alla
Lega) che, anch’essa, teme la rea-
zione dell’elettorato.
Eccodunquecheilproblema(del-
la riforma) della giustizia può for-
se ricondursi ai suoi termini più
realistici e fattibili, ove si voglia-
no evitare rotture istituzionali.
Ebbene, dove la dottrina della se-
parazionedeipoteriandrebbeap-
punto ripensata è in una sorta di
legittimazione per così dire a po-
steriori dell’operato dei giudici
(visto che questo non gode di le-
gittimazione ex ante).
Dato dunque che l’applicazione
della legge,aldi làdelsistemadel-
le impugnazioni,nontolleracon-
trolliabexterno,nonrestacheave-
re riguardo di un sistema di con-
trappesi che non guardi tanto ai
contenuti delle decisioni quanto
al comportamento del magistra-
to.
È questa indubbiamente - si di-
rebbe - l’area del disciplinare, os-
sia della censura di comporta-
menti che non sono in linea con
la dignità del magistrato e con il
suo stato professionale. Ma si do-
vrebbe estenderla anche all’area
del difetto eclatante di professio-
nalitàdelmagistrato,oveilconte-
nuto delle sue decisioni si lasci
censurare ad esempio per dolo o
colpo grave (vedi legge 13 aprile
1988 n. 117). Del resto, la rifor-
ma intervenutanel 2006 ha fatto
sìchenumerosi illecitidisciplina-
ri sconfinino con veri e propri
ammanchidiprofessionalità (ve-
di art. 2 d. lgs. n. 109/2006 sulla
«grave violazione di legge deter-
minata da ignoranza o negligen-
za inescusabile»).
Visto che, in entrambi i settori, i
rimedi all’uopo predisposti (Csm
attraverso la sua Sezione discipli-

nare) e il giudice ordinario per la
responsabilitàciviledelmagistra-
to (legge n. 117/1988) hanno
scarsamente funzionato, anche a
causa di organi di controlli trop-
podomestici,èsudiessi,attraver-
so opportune riforme che si do-
vrebbe agire. L’obiettivo da con-
seguire è che a gestire il controllo
sia organo diverso dal Csm e che
veda una composizione per così
dire a maggioranza laica ove i lai-
cinonvenganosceltidacorpipo-
litici (quali le Camere) ma tecnici
(ad esempio Consiglio dell’Ordi-
ne degli avvocati o Comitato Na-
zionaleUniversitario). Ma il salto
di qualità è nell’unificare aspetti
disciplinari e di professionalità.
Tutti i metodi e i rimedi possono
essere fallibili ma occorre tentare
la via che renda i magistrati più
responsabili delle loro funzioni.
Allostatoattualequestaresponsa-
bilitàèaffidataalbuonsensooal-
l’equilibrio del singolo magistra-
to ma ciò non basta, visto che
sempre più la magistratura va
esercitando ruoli molteplici e
cangianti,nonsemprericonduci-
bili alla mera applicazione di un
testo di legge.
La riforma della giustizia non ha
bisogno di implementare le leggi
esistenti, la cui interpretazione
torniadessereoperadeimagistra-
ti, ma di un clima di rinnovata fi-
ducia tra magistrati e cittadini.
Questa fiducia è ora ad un livello
molto basso e non per colpa dei
soli magistrati. A ciò più indub-
biamentepuòcontribuire lacon-
sapevolezza che, pur in difetto di
una legittimazione dal basso, la
magistratura gode nondimeno
di rimedi efficaci che ne garanti-
scano l’equilibrio e la sostenibili-
tà rispetto ad azioni destinate ad
inciderepesantementesulla liber-
tà e sul patrimonio dei cittadini.

* ex componente Csm

T
utti ricordiamoquantoav-
vennenelReferendumsul-
la legge della fecondazio-

neassistita.Aconoscenzadison-
daggicheconsideravanopossibi-
le ilsuccessodichivolevaabroga-
re alcune pessime norme di tale
legge, l’area cattolico-integralista
direttamente guidata dal Cardi-
nale Ruini scelse la fuga: anziché
confrontarsi difendendo, con
un “no” all’abrogazione, le pro-
prie convinzioni sul valore della
legge, fece propaganda astensio-
nista, sommando così le proprie
adesioni con quelle dell’inevita-
bile quota di non votanti, e fece
mancare il “quorum”.
Misonochiesto, inquestigiorni,
segli strateghidiquellaoperazio-
neeranoconscidel fatto checon
tale espediente essi non solo evi-
tavano una sconfitta sul caso in
questione, ma mettevano in cri-

si l’impiantostessodelsistemare-
ferendario. Da allora, chi ritiene
negativa una legge approvata
dalParlamentonondevepiùdo-
mandarsi soltanto se in un even-
tuale referendum i favorevoli al-
l’abrogazione sarebbero in mag-
gior numero rispetto ai contrari,
ma è anche indotto a valutare se
essi costituiscono addirittura la
maggioranzaassolutadegliaven-
ti diritto al voto: per fare un
esempio, nel 1946 la Repubblica
tale maggioranza non la ha avu-
ta...
«E se poi mancasse il quorum a
causa del sabotaggio astensioni-
sticodapartedei fautoridella leg-
ge?» è il principale argomento
conilquale lasegreteriadelParti-
to Democratico ha annunciato
di non appoggiare l’iniziativa re-
ferendaria sulla legge Alfano che
rende Berlusconi improcessabi-
le; anche nel Pd ci sono peraltro
voci, come quelle di Franco Mo-

naco e di Sandra Zampa espresse
proprio su l’Unità, che afferma-
nocomeunabattaglia suiprinci-
pidiuguaglianzadeicittadiniva-
da affrontata anche se si rischia
di perderla.
Ritengoutile andare aldi làdello
stesso - importantissimo! - caso
in questione, per affrontare la
questione in termini istituziona-
li. L’impossibilità, di fatto, di un
pronunciamento degli elettori
su qualsiasi scelta legislativa peg-
giora ulteriormente il rapporto
tra cittadini e sistema politico in
un momento in cui esso è già in
crisi (trionfode«Lacasta»,popo-
larità di Beppe Grillo). Rendere
di nuovo credibile lo strumento
referendariodovrebbeessereper-
ciò una priorità nel calendario
delle riforme istituzionali; o al-
meno dovrebbe esserlo per l’op-
posizione.
Si dica perciò, con forza, che
l’agendadelconfrontosullerifor-

me non può essere solo quella
gradita alla maggioranza, e si
pongano sul tappeto anche le
norme sul referendum.
Nel merito delle soluzioni da
adottare si può ovviamente di-
scutere. Se ad esempio si vuole
evitare che si giunga all’abroga-
zione di norme che siano appar-
se di scarso interesse, al punto da
determinare una ridottissima
partecipazione, sipuònonaboli-
re del tutto il quorum, ma ridur-
lo; l’abrogazione, con l’attuale
normativa,deveavere lamaggio-
ranza in presenza di un 50% di
votanti e può essere pertanto ot-
tenuta dal 25% degli elettori, sic-
ché questo limite non sarebbe
neppuredel tutto innovativo.Sa-
rebbero ragionevoli anche rego-
le che dissuadessero dall’eccesso
di richieste referendarie (come,
ad esempio, un aumento del nu-
mero di firme da raccogliere).
Quello che però occorre stabilire

senzaambiguitàè che,quando il
referendum c’è, il confronto tra
favorevoli e contrari deve svol-
gersi senza la possibilità di truc-
chi. La propaganda per la non
partecipazione al voto, del resto,
nonèsolountruccopersomma-
re i propri aderenti con gli aste-
nuti, ma determina addirittura
la fine della segretezza del voto
(tema,questo,gravissimoeinsuf-
ficientementeevidenziatoinpas-
sato): chi si accosta al seggio elet-
torale rende pubblica la propria
scelta, in quanto si mostra come
persona che non ha accolto l’in-
vito al non voto.
C’è da augurarsi che, anziché di-
vidersi per l’ennesima volta - co-
me sta già avvenendo sul caso
specifico del referendum Alfano
-, le forzediopposizionerecuperi-
no l’esigenza di rilanciare, tutte
insieme, le tematichefondamen-
talidiunademocrazia partecipa-
ta.

COMMENTI

GIUNIO LUZZATTO

ADOLFO DI MAJO *

L’impoverimento
si distribuisce
in maniera
diseguale
tra le diverse
fasce di reddito

Più che
di riforma
la giustizia
ha bisogno
di un nuovo
clima
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OPERAZIONE FRANCHISING
Apri nella tua città un negozio in franchising l’albero delle idee di FOPPAPEDRETTI

Per informazioni: T.M.T. ITALIA tel.0434.29930 - e-mail: alberodelleidee@tmtitalia.it - www.foppapedretti.it/franchising

Individua il punto vendita a te più vicino collegandoti al sito www.foppapedretti.it o chiamando il NUMERO VERDE 800303541 o nei NEGOZI ALBERO DELLE IDEE di:
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Indossatore pieghevole 
dotato di un comodo sedile anatomico.
Ha due staffe per pantaloni, spalla 
per giacche e vaschetta “svuotatasche”.
Misura chiuso cm 103x49x10
Versioni: naturale, noce, tintoretto.

SUITE

SOLO 10 CM DI PROFONDITÀ

CON I PRODOTTI

BELLOBELLO
TUTTA L’ESTATETA L’ESTATETUTTA L’ESTATETA L’ESTATE

SU TUTUTTA L’ITALIAL’ITALIASU TUTUTTA L’ITALIAL’ITALIA


